

j Consorzio Coopcralive Abilazionc | 
ROMA 


ninità 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


AnnoGO", n. I3'1 . 
S|)cdizionf in atibonainento 
postale gr. 1/70 ■ 

L. 1 SOO/arretrati !.. 3000 

Domenica 
7giugno 1992 *** 



Co^so^^^o Coopt?rai!ve Abitj; : nc 


•: -H: 


Editoriale 


Il paradosso 
della Quercia 


CLAUDIA MANCINA 


I l Pds sta attraversando un momento difficile. 

Difficile e ridefinire il proprio ruolo politico, 
per un partito che il 5 aprile ha toccato, dopo 
un agitatissimo viaggio, una terra incerta: 
quella di una legislatura forse costituente, 
forse soltanto privéi di equilibri possibili, in 
ogni caso una legislatura dove nulla 6 scontato, tutto è 
da costruire. Difficile soprattutto, per un partito che ha 
nel proprio sangue Tesperienaa del Pei, imparare a ge¬ 
stire una dimensione [>olitic<i numericamente ridotta, 
ma nei fatti più efficace e più capace di risultati. In più, 
sul Pds si abbatte la questione morale. È questo che crea 
nei militanti e negli elettori unti crisi personale e genera¬ 
lizzata. una crisi che sembra riportare indietro i tempi 
della nostra trasformazione e rimettere in discussione la 
produttività della svolta. Si compie cosi un paradosso. 
Le r^ioni che hanno presieduto al progetto del nuovo 
partito sono sempre più confermate dal rapido succe¬ 
dersi degli avvenimenti, dalla disgregazione del mondo ! 
politico italiano, dalia paralisi dei partiti tradizionali, dal. 
montare di un’onda di rivolta verso il concreto configu- : 
rarsi e funzionare della politica. Sono conferme dram¬ 
matiche. senza dubbio: ma chi ha mai pensato che la fi¬ 
ne di un assetto politico durato decenni potesse avveni¬ 
re senza traumi? Tuttavia in questo movimento tellurico, 
in questo grande ribollire, si aprono le possibilità di nuo¬ 
vi ^uilibri e di assetti più democratici, che sono quelli 
disegnati e prop>osti nella trasformazione del Pei, in sin¬ 
tonia non casuale con parti significative della società e 
di altre forze politiche. Il ripudio del sistema consociati¬ 
vo (già neirST). la proposta di separare la politica dal- 
l'eimmìnistrazione, la riforma degli enti locali e della leg¬ 
ge elettorale, che cosa sono se non un progetto com¬ 
plessivo di riforma della politica, che poneva in antici¬ 
po, e/roA/Zeo/ne/r/e, la questione morale?'• 
Queste premesse dovrebbero oggi consentirci di af¬ 
frontare la bufera di Milano in modo forte: senza nulla 
togliere alla sua gravità, senz<i negare il coinvolgimento 
politico e morale deH’immagine del partito, senza ri¬ 
muovere il trauma profondo che abbiamo tutti subito, 
ma pur tuttavia con la consafievolezza che nella elabo¬ 
razione e nel programma del Pds ci sono gli strumenti 
necessari per formulare proposte operative di soluzio- 
■ ne. ' ■ ' 

M a il piaradossosla in questo; che mentre la si¬ 
tuazione oggettiva conferma tutte le ragioni 
del Pds. il partito stesso, nella sua iniziativa e 
nella coscienza dei suoi aderenti, sembra 
smarrirsi, perdere la misura reale di sC e del¬ 
le cose. Si arriva allora a vivere come se fos¬ 
sero sconfitte degli innegabili successi, come la vicenda 
della presidenza della Repubblica e anche quella della 
presidenza della Camera: vicende certamente non li¬ 
neari. che tali non potevano essere dopo il terremoto ; 
del 5 aprile, ma che tuttavìa hanno visto il Pds agire con 
piena autonomia e sconfiggere il tentativo di riproporre 
il quadripartito.| ' : 

' Oppure si aniva, come, tra gli altri, Asor Rosa qual¬ 
che giorno fa sul Manifestò, a rimettersi nel vicolo cieco 
di una impossibile alternativa tra essere «come gli altn» o 
t>orsi fuori da tutto, non solo dagli equilibri politici ma 
anche (cosa più grave) dalle direzioni di sviluppo della 
società. Proprio quel vicolo cieco in cui si infilò il Pci ne¬ 
gli anni 80, condannando alla paralisi c al declino la sua 
grande forza. £ questa l'eredità negativa che ancora v : 
pesa addosso, il nodo che non siamo ancora nasciti ' 
sciogliere. Il dramma della ((uestione morale non sarà 
inutile, se ci obbligherà ad affrontare finalmente questo 
nodo fuori da scmplificazion i politiche e senza cedere a 
spintespontaneistiche. • r 

: Da un punto bisogna peirtirc: la presa d’atto che le 
elezioni hanno ulteriormente modificato il terreno poli¬ 
tico, e che il problema che ci troviamo di fronte ù oggi 
come si colloca il Pds nella transizione ad un nuovo as¬ 
setto della Repubblica. Per corrisprondere a quella che 
Occhetto ha definito la seconda svolta, occorre costruire 
un partito in grado di svolgere un ruolo centrale nel futu- 
rodel paese. a.,, 


A Santa Margherita Ligure la Confindustria reagisce risentita alle parole del giudice 
«La corruzione riguarda solo singoli individui». Critiche ai giornali, applausi a Segni 
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L’assemblea dei giovani industriali il giorno dopo il 
duro intervento del giudice Di Pietro. Romiti; «Non è 
lecito giudicare un sistema partendo da comporta¬ 
menti individuali»; e Abete aggiunge: «Bravo Di Pie¬ 
tro, ma brava anche la Confindustria». Applausi ca¬ 
lorosi per Mario Segni. Gli industriali lo candidano 
di fatto alla presidenza del Consiglio, dopo che, di¬ 
ce Lombardi, «ci siamo liberati di Craxi e AndreoKi». 

DAI NOSTRI INVIATI ■ ' - 


RITANNA ARMENI BRUNO UGOLINI 


■■ SANTA MARGHERITA L SI è 
concluso Ieri a Santa Margheri¬ 
ta Ligure il convegno dei giova¬ 
ni industriali. Due i momenti 
salienti. La replica degli im¬ 
prenditori al duro discorso di 
ieri l’altro del giudice Di Pietro 
0 l’applauditissimo intervento 
dell’on. Mario Segni che si è 
guadagnato la candidatura a 
presidente del Consiglio. Nei 
confronti del giudice milanese, 
gli industriali non hanno na¬ 
scosto un senso di fastidio. In 
fondo, è il ragionamento degli 
imprenditori, non c’è bisogno 
di fare tanto baccano per due 
o tre mele marce trovale nel 
cesto di Tangentopoli. Romiti.. 


all’ammonimento di Di Pietro 
a «mandar via quelli che non 
sono degni» ha replicato che 
quando «si giudica in una certa 
maniera non è legittimo giudi¬ 
care un sistema». E Luigi Abete 
polemicamente invita l’assem¬ 
blea a «rinnovare un applauso 
al giudice Di Pietro». Entusia¬ 
smo. invece, per il «padre» dei 
referendum. Mario ^gni è ac¬ 
colto da .scrocianti applausi. 
che si rinnovano nel corso del 
-SUO intervento. «Se c’è una 
classe politica compromessa - 
dice fra l’altro - se ne vada a 
casa. Il Paese ha diritto ad es¬ 
sere governalo da persone 
oneste». 
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Alexander Dubeek vota nel suo seggio a Bratislava 
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Un colonnello dei Cc denuncia il muro di silenzio 


«Sardi, amiate Farouk 
qui c’è troppa omertà» 


LUNEDI 8^ martedì 9 
con TìJnitk 

Vita DI Enrico Berlinguer 


due volumi 


Giuseppe Fiori 

I successi elettorali 
gli anni di piombo / 
la questione morale 
i rapporti con l'Urss 



’ Giomalc libro U. 3.000 


DALLA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

■■ CAGLIARI. Ancora parole, 
amare e drammatiche, per 
non lasciare dimenticare il pic¬ 
colo Parouk. Ieri il comandan¬ 
te dei carabinieri della Sarde¬ 
gna, Arturo Tornar, ha criticato 
fortemente il clima di omertà 
che circonda il sequestro Kas- 
sam: «In questa amata terra di 
Sardegna udiamo sempre più 
lontano il disperalo pianto di 
un bambino, ormai da cinque 
mesi nelle mani di squallidi in¬ 
dividui. Una scena che si svol¬ 
ge in un teatro Immerso nel fu¬ 
mo dell’omertà e soprattutto 
dell’ipocrisia. Ipocrisia dei tristi 
silenzi di chi potrebbe parlare 
e non parla». Il colonnello ha 
invitato il popolo sardo a dire 
basta «ad un codice di barba¬ 
rie che offende la laboriosa vi¬ 
ta quotidiana degli onesti». 
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Intervista a Abete: 
«Voglio trattare- 
No 2la scalàmobile» 


DAL NOSTRO INVIATO * 


QIANCARLG RGSETTI 


■I SANTA MARGHERITA UGU- 
RE. Per la Confindustria l’o- ■ 
biettivo di rapportare il salario ■ 
aU’inflazione programmata >- 
quest’anno è già conseguilo 
senza raggiunta di automati¬ 
smi. Quindi niente punto di - 
scala mobile. Luigi Abete, in 
una Intervista aH’Unilà, insiste ; 
sulla «logica complessiva» del- 
la sua proposta per la trattativa A 
sul costo del lavoro. «Per il 93 e : ; ; 
il 9«1 occorrerà il sostegno di un ?' 
negozialo», ma il presidente 
degli industriali resta contrario t 
alle indicizzazioni. La contrat¬ 
tazione? «Sequalcuno la vuole. ■' 
come il prezzemolo, a tutti i li¬ 
velli e dovunque, noi non lo - 
accetteremo. La contrattazio- ' 


ne aziendale è in alternativa a . 
quella di comparto, un livello 
più vicino alle dinamiche del '■ 
prodotto e della competitività», 

•I sindacati contestino i nume- '■ 
ri, non facciano ideologia. E - 
discuteremo». La • diffusione ■ 
delle : tangenti? «Il > problema ■ 
esiste, riguarda non solo gli im- ‘ 
prenditori, ma tutti i cittadini. 
Decisive sono le regole». Il 
; nuovo governo: «Lo vogliamo - 
forte, chiaro, dotato di un pro- 
. gramma di soluzioni e non so¬ 
lo di temi. Oggi non appoggia- ' 
mo certamente una formula». 

Le simpatie per Segni a Paiaz- ’ 
zo CMgi? «Sono personali, ne . 
ho parlalo - come ' cittadino, 
non III veste istituzionale» v- 





«lleijlfe::) 

D unque, i sovietici linanziarono i partiti comunisti di : 
tutto il mondo. Questa poi; chi l’avrebbe mai det- ' 
to? Comunque, la notizia dei 20 milioni di dollari > 
(30 miliardi di lire) versati dal Pcus al Pei non può che 
suscitare profonda esecrazione. Ogni persona dotata di - 
buon senso non può che convenirne: per combattere il 
capitalismo mondiale 30 miliardi sono una vera miseria, 
Una beffa, un insulto, una mancia irrisoria. L’«]uivalenie li 
della tangente per un miserabile troncone di metropoli- 
tana. Una cifra che persino un’associazione notoriamen- « 
; te gretta come la Confiridustria italiana si sarebbe vergo-,( 
gnala di versare ai partili dì governo. Pds e Rifondazìone. 7 
una volta tanto con azione concorde, dovrebbero chie- ' 
dere al nuovo tenutario del Cremlino, Boris Bot^lia Elt- 
sin, di rimediare a queJo crimine dei suoi predecessori ■ 
(ai quali tanto assomijilia) versando, alla memoria del . 
PCI, almeno parte degli iirretrati. . 


. MICHELE SERRA 


Cesare Romiti 
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Rientrano a Roma i magistrati italiani: «Nei documenti visti non c’è nulla di clamoróso» . 
H procuratore Stepankhov smentisce gli aiuti alle Br. «Sulle squadre del Pei non so nier^s 

I pudici: «Niente rubli al Pds» 


Attentato al cantiere 
dei femiliari 
di Giovanni Falcone 


M PALERMO. Mentre a Mila¬ 
no Ayala ricorda il suo amico 
Falcone c attacca Andreotti 
«Quando mori Lima - ha det¬ 
to ad un’as.semblca di magi-. 
strati - il capo del governo 
volò dagli Usa a Palenno per ' 
partecipare ai funerali. Inve¬ 
ce, per Falcone...» a Palermo 
la mafia prende i mira ì fami- ; ■ 
Ilari del giudice ucciso. Ieri . 
un incendio (di natura molto 
probabilmente dolosa) è 
scoppialo nel piccolo cantie¬ 
re navale del cognato di Gio¬ 
vanni Falcone. Nello stabili¬ 


mento dove SI riparano pìc¬ 
cole imbarcazioni sono an¬ 
dati in fumo un capannone, 
un motoscafo ed una barca a 
vela. L’ingegncr Cambiano, 
proprietano dello stabilimen¬ 
to si è recato di persona in 
Questura per denunciare l’e¬ 
pisodio. E rimasto sci ore a 
colloquio con gli inquirenti 
cd al termine dell’incontro gli 
è stata messa a disposizione 
una scorta. La sorella del ma¬ 
gistrato ucciso non se l’è sen¬ 
tita di deporre. «Il peggio - ha 
dichiarato-è già succe-sso». , 


Finanziamenti del Pcus? SI, ma non oltre il 1987. Af- j 
fondano le voci su fondi al Pds. Il procuratore di Ro¬ 
ma liquida la faccenda con un sorriso; «Ci occupia¬ 
mo dell'inchiesta sui fondi a partiti politici italiani. 
Al plurale». Soldi del Pcus alle Br? Giudeceandrea e 
Stepankhov; «Non ci risulta nulla». E alla mafia? 
«Nemmeno». E i 19 del Pei da addestrare? Stepan¬ 
khov: «lo faccio il giudice, gli altri fanno politica». ' • : 

■ ■ DALNOSTROCORRISPONDENTE !’• ' ' . 

.- SERGIGSERGI 


Parla Nadine 
Gordimer: 
«Ilmio. 
Sudafrica»- 


B MOSCA- I finanziamenti f 
del Pcus al partiti italiani: 
parlano i giudici. Il giorno 
dopo la conferenza stampa ■ 
del vicepremier, Poltoranin, . 
il procuratore ; Ugo Giudi- ' 
cear.drea c il russo Stepan- ■ 
khov, che sì occupano del- ' 
l’inchiesta, smentiscono gran ■ 
parte delle voci circolale a r 
Mosca c rimbalzale sui gior- '■ 
nail italiani. I soldi del kus 
sono arrivati in Italia diretti E 
alle casse di diversi partiti e : 


di società editoriali, ma fino 
al 1987. Dunque niente fi¬ 
nanziamenti al Pds. Sia il 
procuratore capo di Roma 
che il suo collega di Mosca 
smentiscono ■ finanziarrenti 
sovietici alle Br. Sulle presun¬ 
te squadre anligolpe de: Pei 
entrambi rispondono; «Non 
ne sappiamo nulla». A i;uc- 
sto .. proposito -1 Stepaiikov 
com menta; «Io faccio il g udi- 
co, Poltoranin fa politica». A- 
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VITTORIO RAGONE A PAGINA 3 


Pèrot. È 


F.J. RAODATZ . APAaiT 


■B II coso Ross Pcrot in¬ 
quieta l’Amenca. «Ross for 
boss»; c se davvero diventas-, 
so presidente, battendo Bu- ■ 
sh e Clinton, facendo appel¬ 
lo alle vi.sccrc dell’America, 
a quel fondo di odio verso 
l’establishment che è sem¬ 
pre latente nell’animo ame¬ 
ricano? Di lui, di questo mi¬ 
liardario stravagante e de- . 
magogo, si è detto che 0 un 
sintomo del malessere ame¬ 
ricano. e non la cura per 
quel malessere. Le stesse • 
parole, più o meno, che si ' 
usarono da noi quando co¬ 
minciò a esplodere il feno¬ 
meno della Lega. L’America : 
ha tempo fino a novembre 
per scegliere se fare di Dal¬ 
las la capitale politica degli - 
Stati Uniti. E da noi? Cosa ci 
insegna il <aso» Perot? È un 
segnale? Può accadere qui? - 
Ecco, proprio cosi diceva¬ 
no gli americani, in un fa¬ 
moso dramma antifascLsta: 
«It can’t happcn here». non 
può succedere da noi, che , 
la democrazia sia sconfitta 
dal populismo. Poi venne 
Joc MeCarthy, e ora questo 


Ross Perot. portatore di un 
maccartismo i^aliiario, che . 
attacca i poteri e il Congres- 
: so in nome della «gente», co¬ 
me in certi mediocri film su ■ 
John Doe o su Mister Smith. 

Se ci si ferma alla superfi¬ 
cie de! fenomeno, in lalia è • 
sufficiente rifugiarsi -nella ) 
convinzione che un caso Pc- ; 
rot sia impossibile. La rivolu¬ 
zione guidata da un miliar- 
dario (in dollari)? E dove si 
nasconde da noi un csem- 
i piare simile? E quale miliar¬ 
dario può proclamarsi estra- 
neo alla vita politica? Gianni -' 
Agnelli si è definito «amico» / 
di Perot ma quel termine 
mondano non nasconde l’a¬ 
bissale distanza fra il boss te¬ 
xano c l’avvocato torinese. 
L’assalto alla Casa Bianca - 
come una scalata in Borsa; 
chi tenterebbe la stessa cosa 
da noi con palazzo Chigi? 

Eppure, le ragioni per sor- ; 
ridere finiscono qui. Perchè i- 
poi anche a noi rirresistibile / 
ascesa di Pcrot segnala una ' 
malattia che esiste di qua e : 
di là dcH’Atlantico. sia pure ■ 

■ in forme diverse. La malattia 


ANDREA BARBATG 


si chiama debolezza delle 
istituzioni, stanchezza per la 
democrazia. Sono vulnera-. 
bili le. istituzioni anche in ' 
America, dove il presiden¬ 
zialismo autorizza a temere. 
che si possa prendere tutto ' 
conquistando una sola poi- i 
trona. Certo, poi Perot do¬ 
vrebbe far passare i suoi pro¬ 
getti (se ne ha) attraverso 
un Congresso c un Senato 
ostili sia nei democratici che ;; 
nei repubblicani. Ma lui ci 7 
ha già pensato, e in un’inter¬ 
vista a 7Vme spiega come 
girerebbe • l’ostacolo, > coìn- ■ 
volgendo tutti, ricorrendo a ì 
continue consultazioni. , 
Ed ecco il secondo sinto- . 
mo di malattia, una demo- si 
crazia plebiscitaria al posto 
di quella reale. L’America 6 ; 
il paese che ha più forti e nu¬ 
merosi contrappresi alle de¬ 
cisioni di Washington: il de- ' 
centramento, ma soprattutto 
il peso dell’opinione pubbli- ' 
ca. Ebbene, Perot si propo- : 
ne (c lo sta già facendo) di > 
rovesciare a proprio favore ;l 


questo apparento impedi- 
i mento. Per battere la politica / 
tradizionale, ecco i meeting 
elethonici, - i - sondaggi ■ in 
tempo reale, la televisione " 

: interattiva, l’uso delle tccnì- 
, che telefoniche per consul- 
I : tazioni popolari immediate. '/ 
Un’<americanata». è ' vero, , 
questa politica a pulsante, ; 

' col telecomando. Ma ci dice ?' 
i che milioni e milioni di ame- ■ 

; ricani prendono ; sul s serio ; 
/chi, con;questi strumenti,) 

- vuole contrastare vecchi me- • 
tod-.. Chi propone scorcia- - 
■ loie polìtiche, e addirittura S 
' dei sostituti della ■ politica > 
; stessa, . v 

Forse non è vero che tutto t 
il mondo è paese, ma certe > 
somiglianze, e certe coinci- : 
/- denze cronologiche, sono f 
impressionanti. In America 
e in Italia si diffonde, quasi :■ 
'■ contemporaneamente, una - 
profonda impazienza verso '■ 

• la piolitica come professioni- : 

smiD, come circuito chiuso, / 
) come giostra dove girano ( 
;! sempre le stes,sa facce. Là, i i 


partiti contano pochissimo, 
ma la macchina politica non 
è meno schiacciante e inva¬ 
dente. In modo ancora con¬ 
fuso e imperfetto si cerca 
una via d’uscita dal giro di 
un ceto politico che alimen¬ 
ta se stesso, fino a proixjrre 
dinastie, ^ È un’insofferenza 
che va molto al di là della ri¬ 
volta contro un ceto prolitico 
corrotto: ma con quali forme 
sostituire l’antico non lo si 6 
ancora scoperto. - 
Fino ad oggi, gli america¬ 
ni hanno reagito con l’asten¬ 
sione dal voto. Ora forsit con 
la ! momentanea ■ passione 
per Pcrot. Il quale ptossìede 
un altro segreto per l.j so¬ 
pravvivenza nella bufera che 
investe la politica: non ha un 
programma. Non ce l’ha in 
.senso letterale, al di là di in¬ 
tenzioni e di proclami che 
sembrano i dialoghi di un 
film idi 'W(X)dy Alien. ,Ma 
questo apparente amoie prer 
il vuoto significa che, in 
America come in Italia, ben 
più che un sistema pxilitico 
in crisi, c’è una società in cri¬ 
si. Una società che pxT ora 


. ha capito solo ciò che non 
. ' vuole. Una società che 6 di- 
! sposta a barattare anche al- 
i cuni strumenti della demo- 
' crazia in cambio di una li¬ 
bertà totale, un po' disprera- 
ta, da anno Mille. Una socie- 
5; tà che non crede più nella 
" delega, nella rappresentan¬ 
za, al punto d’essere pronta 
■ a cedere al migliore offeren- 
: te l’intero meccanismo. Una 
società, infine, che non si 
aspetta più nulla dalla politi¬ 
ca; e ^rciò non difende 
neppure più le conquiste 
' dello Stato sociale, smette di 
'V credere ptersino nella prote- 
sta o neH’opptosizione. 

No, non può succedere 
/ qui, in Italia un Ross Perot 
;; non può nascere. Ma il ri- 
schio che le assemblee ven- 
> gano svuotate, e le istituzióni 
: saltate, non è remotissimo. 
Nessuno può essere attratto 
.dall’Idea di «comptrare» un 
ptotere che galleggia su mi- 
' aliala di miliardi di debiti. 
,, Ma quando la piolitica diven- 
* ta cosi impopolare, nessuna 
.società è al riparo dalle av¬ 
venture. 
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DOMENICA 7 GIUGNO 1992 


rUnilàL 

Giornale fondato 
da Antonio Grariiici nel 192'! 


Dopo Falcone 


LIVIO PEPINO* 


D opo 1 giorni del silenzio (cons<ipevolmentc 
scelto per rispetto verso le vittime e per non rac¬ 
cogliere polemiche irresponsabili e devastanti) 
anche dalla magistratura associata pud venire 
un contributo prer una lettura onesta della vi¬ 
cenda istituzionale che nella orrenda strage di 
Capaci ha trovato il suo tragico epilogo. 

1) La Ime degli anni 70 c il decennio successivo hanno 
visto una parte significativa della magistratura impegnata a 
rompere, con grande professionalità e impegno culturale, 
una risalente tradizione di subalternità al potere mafioso. 

Di questa stagione Giovanni Falcone è stato, più di ogni al¬ 
tro. protiigonista. interprete e s.mbolo. Si è trattato di una 
stagione intensa e produttiva, ma non lineare ed indolore, 
caratterizzata da due fasi, . 

La prima fase ha visto un impegno unitario della parte 
migliore della magistratura e si è espressa in un progetto 
(illustrato da Falcone in una relazione tenuta nel 1982, 
unitamente a Giuliano Turone. al Csm) di potenziamento 
delle tecniche investigative nel quadro di una organizza¬ 
zione giudiziaria indipendente e decentrata. Ciò Falcone, e 
con lui altri magistrati, ha tentato a Palermo negli anni 80 
conseguendo i risultati che tulli conoscono. Ma sul finire 
del decennio queU'esperienza ò stata sconfitta: non da dif¬ 
ficoltà •tecniche», ma daU'isolamento conseguente agli at¬ 
tacchi di un ampio e riconoscibile schieramento culturale, 
politico e giudiziario che la liquidò come «manifestazione 
di protagonismo di professionisti dell’antimafia» (chi non 
ricorda la campagna elettorale del 1987 e i giorni caldissi¬ 
mi dell'estate 1988?). Da qui inizia la seconda fase, che ve¬ 
de dividersi Quel «blocco» di magistrati che aveva gestito 
l’esperienza del pool di Palermo. Sconfitti nella loro prima 
scelta strategica quei giudici (e la magistratura che li aveva 
sostenuti) hanno continuato a perseguire il comune obiet¬ 
tivo di una azione di contrasto della criminalità maliosa 
ma scegliendo strade e metodi operativi differenziati: Fal¬ 
cone un rapporto di collaborazione con il governo e l’ac¬ 
centramento della organizzazione: la gran parte degli altn 
(e tra questi Borsellino. Di Lellci, Natoli...) il potenziamen¬ 
to della organizzazione decentrata e la completa autono¬ 
mia dall’esecutivo. “ 

Qui sta il cuore della diversità di posizioni. Non altrove; 
non, in particolare, in diffidenze o conflitti personali (che 
sono certamente esistiti, ma non hanno riguardato - una 
volta Uinto - La magistratura associata). Si è trattato, in 
questo ambito, di un confronto tra uomini liberi che, nella 
stessa prospettiva e con la stessa tensione, si sono confron¬ 
tati e scontrati. E il giudizio non cambia anche se ciò ha 
comportalo reciproche e dolorose amarezze. O vogliamo 
ritenere che fosse l’invidia e non un doveroso e arricchente 
confronto a muovere le diverse valutazioni di Caponnetto 
o di Borsellino, di Di Lello o di Caselli, di Colombo o di ’ 
Maddalena? Possibile che tutto debba essere letto alla luce 
della logica perversa della contrapposizione amico/nemi- 
co? Possibile che sia venuta meno la capacità di credere al¬ 
l’onesto e leale confronto di chi si misura sui problemi e 
non considera avversario il portatore di idee taiora diverse? 

2) Nel merito i punti di dissenso testano la superprocura 
e il rapporto del pubblico minislerercorrf'esecuttvo.-E che ' 
la «Direzione nazionale antimafia» non solo sia una struttu¬ 
ra centralizzata e gerarchica con forti e poco controllabili 
poteri idonei a «riduiTe aU’obbedicnza» i pubblici ministen ' 
operanti in materia di criminalilà'organizzata, ma che ab¬ 
bia anche come elemento caratterizzante un vertice inve¬ 
stito della fiducia del governo à oggi reso evidente dall’ini¬ 
ziativa del ministro deirintemo di pone proprie candidatu¬ 
re (a prescindere, ovviamente, dal valore del candidato 
proposto).., • ■ . , 


F uori discussione la doverosa applicazione di 
una legge approvata dal Parlamento (la cui 
operatività, [^raltro, e stata ed è ostacolata non 
dai Csm ma dall’omessa espressione «del con- 
certo» da parte del ministro della Giustizia), è 
tuttavia legittimo m.antenere aperto il dibattito 
sulla sua congruità, di cui non possono essere lasciati arbi¬ 
tri gli assassini di Giovanni Falcone. 

E il dibattito non può ignorare i fatti. Tra questi c'ù il dato 
univoco che, nella nostra storia repubblicana, gii organi¬ 
smi centralizzali sono sempre sfati segnati da un alto tasso 
di inefficienza e talvolta anche di inquinamento (dai vari 
servizi di sicurezza a quell’Alto commisisariato antimafia 
nato con aspettative analoghe a quelle della superprocura 
e i cui risultati sono sotto gli occhi di tutti) ed hanno spesso 
ostacolato giudici «periferici» impegnati a disvelare le tra¬ 
me più oscure e ad illuminare gli intrecci tra eversione, ma¬ 
fia. servizi, settori politici. 

Da qui occorre muovere, senza deformanti semplifica¬ 
zioni. come quella di un conflitto tra chi vuole una magi¬ 
stratura organizzata e chi no. Non pensiamo certo di con¬ 
trastare giudiziariamente la mafia con l’opicra artigianale di 
singoli giudici armati solo di penna, codice e buona volon¬ 
tà... Ad una direzione centralizzata e gerarchica si contrap¬ 
pone da anni la richiesta inascoltata di una struttura di ser¬ 
vizio fondata su una seria banca dati, della razionale con¬ 
centrazione delle sedi giudiziarie (per evitare sprechi e 
inefficienze, oggi clamorosamente evidenti propno negli 
uffici cruciali diCaltanissetta...), di una qualificazione pro¬ 
fessionale obbligatoria di giudici e pubblici ministeri, di 
forme di reale coordinamento (del resto utilmente speri¬ 
mentate anche in maniera spontanea all’epoca del terrori¬ 
smo)... Il probelma è, dunque, quale or^nizzazione. E, 
sullo sfondo, v’è la convinzione risalente che l’azione Lstitu- 
zionale contro la malia, cosi come non può essere deman¬ 
data solo a polizia e magistratura, neppure può - nell’am¬ 
bito giudiziario - essere delegata ad alcuni superspeciali- 
sti, ma esige la crescita complessiva c diffusa di tutta la ma¬ 
gistratura. . 

• segretario nazionale di Magistratura democratica 


Intervista a Luigi Abete 


«Anche se non c’è il governo è possibile la trattativa a due 
Ora tutti i partiti possono governare, ma non tutti assieme» 

«Al sindacato ripeto: 
dimenticate la scala mobile» 


M SANTA MARGHERITA UGU- 

RE. La trattativa sul costo del 
lavoro fatica a stare sulle pri¬ 
me pagine. L'attenzione è al¬ 
trove. Anche i giovani della 
Conflndustria hanno chiamato 
qui a discutere DI Pietro, che 
non si occupa di scala mobile. 
Anche .se non sta sulle prime 
pagine dei giornali, perora, sta 
però sulle "prime pagine» della 
realtà, perché purtroppo il pro¬ 
blema della competitività del¬ 
l’industria italiana ò grave e ur¬ 
gente e quindi dovremmo ave- ' 
re lutti quanti la capacità di fa¬ 
re più cose in questo momento 
nel pae.sc' abbiamo problemi 
istituzionali, di governabilità, 
diregolecdimoralità. , 
Sull'esigenza generale della 
competitività naturalmente 
si è tutti d’accordo. 11 pro¬ 
blema è quello del «come?». 
Sulla questione del costo del 
lavoro non sta per caso pre¬ 
parando uno scontro come 
quello deU’84-85? 

Questo ù un problema del sin¬ 
dacato. Se non ha la capacità 
di rendersi conto della gravità 
della situazione e non ù in gra¬ 
do di trovare delle soluzioni 
positive, il sindacato dovrà af¬ 
frontare questa situazione. Su ■ 
questo non ci piove. Però biso¬ 
gna anche .sapwr distinguere: 
noi abbiamo presentato una 
proposta complessiva che ha 
una sua logica. Non ù vero che 
elimina la . contrattazione 
aziendale, la lascia facoltativa 
come adesso. 

n suo documento pone tante 
c tali limitazioni, che non al 
ciiljlsiiè'dhàicdMiresterft'dCh 
la contrattazione aztsndale.' 

lo propongo di renderla alte^ 
nativa 'ad un '-nuovo istrtulo; 
che si può individuare nella 
contrattazione di comparto- 
una sorta di sottocategoria - 
cioè in una dimensione più vi¬ 
cina al prodotto e al mercato, 
più colicgata con le dinamiche 
della competitività. Se poi 
qualcuno vuole mantenere in 
Italia, a differenza che in altn 
paesi, la contrattazione, come 
. il prezzemolo, a tutti i livelli e. 
dovunque, . sostenendo che 
questo è un paese particolare, 
noi non lo accetteremo più. Se 
cl sono altre proposte per ra¬ 
zionalizzare, vengano fatte o 
ne discuteremo. La nostra è 
una proposta aperta. 

Anche su salario e scala mo- 
bUe? 

Questi duo altri problemi ven¬ 
gono. spero erroneamente e 
non furbescamente, confusi. 
Fino al '91 i lavoraton italiani, 
hanno avuto salari lordi reali 
notevolmente supenori all’in¬ 
flazione. Negli ultimi due anni • 
questo è accaduto pur in pre¬ 
senza di una perdita di compe¬ 
titività delle imprese italiane, 
che hanno venduto a prezzi 
cresciuti del 2 percento c han¬ 
no subito salari cresciuti del 9 
per cento. Noi abbiamo posto 
fobbieltivo di un coordina¬ 
mento tra le politiche .salariali 
e l'inflazione programmala. 
Per il '92 è il 4,5 per cento, un 
obicttivo dillicile, ma che si 
può ancora raggiungere. I sa¬ 
lari dell’industra italiana nel 
'92, cosi come sono, cioè sen¬ 
za nuove forme di automati¬ 
smi, superano il 4,5 per cento. 
Diverso è il caso del '93 e del 
'94. anni per i quali abbiamo 


«La mia proposta sul costo del lavoro è 
comprensibile e aperta». Luigi Abete 
lascia la platea degli industriali, sferza¬ 
ta dal giudice Di Pietro, per difendere 
con calore, in questa intervista, il suo 
documento e dosare i toni della pole¬ 
mica con i sindacati. «Soprattutto, non 
mi dicano che la mia proposta attenta 


all’autonomia del sindacato. Se ce n’è 
un’altra me la diano e discutiamone». 
Intanto arriva la replica della Cgil; trat¬ 
tiamo, ma il vostro documento conti¬ 
nua a non piacerci, prima bisogna ri¬ 
pristinare i contratti violati. Il presiden¬ 
te della Confindustria insiste e fa leva ' 
sul carattere globale del suo disegno. 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 


GIANCARLO BOSETTI 



Luigi Abete (a destra), presidente delia Confindustria, con Gianni Agnelli. 


proposto una negoziazione di - «Indacall. lei vuole essere ri- 
sojlsaìSì^ il sindiLcatg qaiLèL.^. cordàto.come.uD.iluro o co- 
convinto "Che i"sàlari' hanno - me un nomo flessibile? ■> - 

'' •5 Pf' Còme uno giusto, come uno 
net 92;OTlrt in unari^uMlo- lavora.per.modernizzare, 

ne .surnumen. Contea^ i nu- -’-porché non è vero che «moder- 
men senza fare una discussio¬ 
ne ideologica. 

Infatti ifLmtesàno e pongo¬ 
no la questione del ponto di 
maggio della scala mobile, 
che non è stato pagalo. . . 

Tutti saptivano fin. dall’inizio 
che II punto di maggio non an¬ 
dava pagato. L’accordo diceva 
che quella scala rnobile veniva 
annullatalé che rìélla trattativa 
SI sarebbe discu.sso della «que¬ 
stione dell’indicizzazione». 

Che poi da parte del sindacato 
si potessctproporre una nuova 
forma di indicizzazione era co¬ 
sa naturale c possibile che 
avremmo vLsto al tavolo della 
trattativa, Rsulla quale peraltro 
noi industriali abbiamo una 
posizione negativa. 
n segretario della Cgil. 

Trentini afferma però che 11 
governo e la Confindustria 
non possono sorvolate sul 
taglio unllateriale delle bu¬ 
ste paga e che questa rima¬ 
ne una questione di princi¬ 
pio. . 

Trcntin la questione di principi 
su cose che non .sono principi. 

in sostanza per U'92 lei rMe- 
ne I salari «a posto» rispetto 
agli oblettivt. E per gli anni 
successivi che cosa propo¬ 
ne? , . 

Una contrattazione biennale, 
più ravvicinata rispetto al pa.s- 
sato, con la quale si possa fare 
a meno di un sistema di indi¬ 
cizzazione come se ne fa a 
meno in altri paesi. Questa è 
una proposta, una posizione. 

Nella storia delle relazioni 


' Torché non è vero che «moder¬ 
nizzazione» è una (tarola vuo¬ 
ta, modernizzare signirica 
creare occasioni per lo svilup; 
PO. Penso che sia interesse di 
tutti fare una politica salariale 
intelligente e non scriteriata. 
Nei prossimi anni dobbiamo 
raggiungere tre obiettivi: ab¬ 
bassare l’inflazione, consenti¬ 
re ai lavoratori di perseguire il 
mantenimento del salario rea¬ 
le c con.sentire alle imprese di 
' competere con succcs.so. Non 
è pensabile quindi il manteni¬ 
mento del trend degli ultimi 
quattro<inque anni: l’obiettivo 
deve essere lo sviluppo, dal 
quale deriva più occupazione. 
Sull'avvio della trattativa pe¬ 
sa la mancanza di un gover- 
no. 

Pe.sa sulla conclusione non 
suU’awio della trattativa. Ho 
detto al sindacalo che siamo 
disponibili a discutere anche a 
due. Certamente il governo ha 
un problema di politiche c di : 
indirizzi generali. E un governo 
forte occorre. Però non può cs- 
.sere questo l’alibi per rinviare. 
Sul cammino della forma¬ 
zione del governo c’è anche, 
adesso, una questione mo¬ 
rale: il sistema delle tangen¬ 
ti messo allo scoperto dal¬ 
l'Inchiesta di Milano, Lei è 
tra quelli più preoccupati 
per le cosiddette maldicen¬ 
ze ed esagerazioni o per I 
fatti reali di cui si paria? . 

Il problema esiste. L’ho detto . 
più volle. Ma non è un proble¬ 
ma che attiene solo al rappor¬ 
to Ira Stalo e imprese. Attiene 
al rapporto tra Stalo e cittadini. 


10 non sono abituato a scarica¬ 
re Icjesponsàbilitd di que^ o. 
quella impresa dicendo che . 
c’è anche questo o quel citta¬ 
dino che non paga le tasse o 
che la il certificato di malattia ‘ 
falso. Ma da un punto di vista 
morale c’è un problema diffu¬ 
so nel paese. Il che non signili-, 
ca scusare nessuno. Il proble¬ 
ma esiste, non è Inventalo. ' 
Non bisogna credere però che, • 
superala la questione tangenti, ; 

11 ri.sanamenlo finanziario del " 
pae.se stia soltanto nella ridu- * 
zionc dei costi dell’Intrallazzo 
- che pure sarebbe importan- • 
te. Il risanamento sta nella ri¬ 
forma di istituzioni che sono - 
state costruite con regole che 
oggi non funzionano più. .. .. 

Eliminare la tangente dlffn- 
sa, oltre che In qualche mi- 
aura all'economia, farebbe ' 
fondamentalmente bene al¬ 
la democrazia. 

Farebbe bene più in generale 
al sistema. Ma decisive .sono le , 
regole. . 

Non mi sembra che porti ' 
lontano il palleggiamento di . 
responsabilità per la corru¬ 
zione: è colpa più dei politici ! 
o degli Imprenditori? Lo ; 
scambio corrotto si fa alme¬ 
no In due e per lo più In 
. gruppi numerosL ... 
l,a domanda giusta non è: è 
più colpa dei politici o degli ' 
imprenditori? Ma: è più colpa 
dei politici o dei cittadini, com- ' 
presi gli imprenditori? E allora 
dico: non è accettabile far di¬ 
ventare una responsabilità col¬ 
lettiva quella che è responsabi¬ 
lità di .singoli, che per altro so¬ 
no pochi c non tanti. Formula¬ 
to in questo modo, il problema 
c’è e come. Se si «bilateralizza» . 
la questione, tra politica e im¬ 
prenditori. allora si sbaglia sto- 


ricamijnte c politicamente, 
perchps il problema purtroppo 
di nuove regole nguarda tutti, 
da chi passa col rosso, a chi 
non paga le lasse, a chi sta sul 
posto di lavoro facendo finta di 
lavorare. ■ 

È perù trailcamente esatto 
che la cónmzlone, per l’Im- 
preodltore che vi ricorre, è 
un modo di sopperire a un 
difetto di competltlvitA. 

Forse, in alcuni casi si. Ma 
quant sono corruttori e quanti 
sono concussi? ■ 

E U fatto che cl stano Indu¬ 
strie cosi Importanti coin¬ 
volte nel sistema delle tan¬ 
genti, indnstrie leader, non 
la preocenpa come presi¬ 
dente della Confindnstrta? 

No. vede, noi siamo in una so¬ 
cietà di diritto e dobbiamo . 
compartaici, tutti, secondo le 
regole di una società di diritto, 
per cui se uno commette una ; 
colpa, la colpa va verificata, 
giudicata, poi punita. 

Noe le è capitato di chlac- 
chliutue con Agnelli di que¬ 
sto problema? 

Mi è capitato, ma non c’era 
nessun motivo per cui ne do¬ 
vessi parlare con lui, perché è 
un problema che riguarda tutti - 
i cittadini italiarii in questo mo¬ 
mento allo stesso livello. Quin¬ 
di non penso assolutamente ' 
che si possa utilizzare una in¬ 
dagine in corso per tentare di . 
fare politiche strumentali. Se la 
sinistri italiana avesse ancora ‘ 
qucstii cultura vorrebbe dire 
' che sarebbe ancora una sini¬ 
stra'nolttj' vecchiar non» da ' 
paese moderno. 

Come pensa si possa risolve¬ 
re il problen» della guida 
delgoverno? ,. 

Non è un problema che com¬ 
pete a me. riguarda il presi- - 
dente della Repubblica. Tutto 
quello che chiniamo è di ave¬ 
re un governo forte, un gover- ; 
no chiaro, un programma di 
soluzioni e non solo un pro¬ 
gramma di titoli. Fino a 4 o 5 
anni la il mondo imprendito¬ 
riale italiano aveva una atten¬ 
zione fondamentale alla stabi- I 
lità pc lìtica, perché questo era ' 
collegato a un assetto intema¬ 
zionale, perché c’era un pro¬ 
blema di identità. Oggi questo 
probit-ma non esiste più, ora 
tutti i partiti sono legittimati a 
governare. A mio avviso lo era¬ 
no già ieri-, non siamo favore¬ 
voli però a che lo facciano tutti f 
assieme, perchè in un sistema ' 
demotratico e competitivo ci 
vogliono alcuni che governa¬ 
no, altri che controllano. ‘f -,- 
La ConflodosMa non sostle- 
ne più, insomma, nna for¬ 
mula di governo? „ 

Non l’ha mai sostenuta, e co- 
munqi.ie certamente non la so- ' 
sticneoggi.wt --«i. - 
Tempo fa. In una intervista, 
lei aveva espresso simpatia 
per l'Idea die Mario ^gni 
ondasse alla guida del go¬ 
verno. 

Ma quella era una intervista 
personale, e dato che ognuno 
di noi ha la sua identità perso- ' 
naie, ho risposto quel giorno ' 
come cittadino, ma nel mo-, 
mente in cui uno assume un 
ruolo istituzionale, non può ’ 
avere, come dire, troppi cap¬ 
pelli. •" . 


La moi cJizzazione 
dei partiti 

e della società civile 

NieOUX TRANFAGUA 

N essuno può e.s.sere cosi sprovveduto da pensa¬ 
re che lo scitndalo milanese sia unico o raro in ■ 
un paese nel quale da molti decenni i partiti si 
sono saldamente installati aH’intemo delle isti- 
tuzioni e che dagli anni Settanta attraversa una - 
crisi che do'Temmo definire insieme politica e ( 
civile ma anche etica di notevole gravità. 1 versanti sui quali 
occorre analizzare questi cnsi sono i partiti politici ma non 
solo: se le responsabilità dei rappresentanti degli elettori so- -, 
no prioritarie, il panorama che ci viene presentato disegna I 
in maniera incquivocabii s l’esistenza di un sistema di potere •' 
che include i centri del [lOtere politico ma anche di quello 
economico, l’amministrtzione pubblica ma tinche quella '-i 
privata, almeno in certi setton importanti, e coinvolge dun¬ 
que nello stesso tempo, sia pure con differenti gradi di re- ' 
sponsabilità che andranno chiariti, la società politica e quel- 
lacivile. ..... 

Non si potrà risanare l’una senza affrontare i problemi 
dell’altra e ha le due, in un mondo sempre più complesso, ; 
esiste un rapporto di scambio e reciproca influenzii che non ¬ 
si può accamonarc o sottovalutare. - . . j 

Vorrei procedere dunque per gradi e per punti sia pure 
schematici. • 

1 ) Sgombriamo subito il campo dalla teoria semplicistica " 
delle «mele marce» da fai cadere dall’albero. In effetti, i casi 
sono due: o chi diventa t.mministratore e politico di profes- ' 
sione in troppi casi «marcisce» o gli individualisti disonesti ci 
sono (soprattutto in pariti che esaltano il rampantismo e » 
l’arricchimento individutile e, a quanto pare, hanno latto ’- 
scuola) ma, accanto ad issi e magari in cgual misura, molti L 
hanno rubato e continuano a nibare allo Stato, alla Regione, L 
al Comune, in definitiva tigli altri italiani, per dare al proprio ■ 
partito, alla propria corrente. E il fenomeno, se non sbaglio, -> 
riguarda da vicino anche il partito cui ho aderito nel novem- * 

bre 1989. - . ■ -,. 

Personalmente non ho dubbi che i partiti politici italiani, a 
partire dagli anni Sessanta, non solo hanno visto crescere i ' 
propri apparati burocratici a un punto tale da non essere più t 
in grado di sopperire ai propri crescenti bisogni, ma hanno (- 
ancora mescolato politica e afftiri (con imprese, cooperati- •- 
ve, società legate ai partiti) prima che venisse approvata la 4 
legge .sul finaruiamento pubblico e dopo di essa, approfit- 
tando della presenza sempre maggiore nelle istituzioni pub- ;> 
bliche e della coas^uentc possibilità di impone di fatto un 
balzello a imprenditori e cittadini (trovando magari in molti p- 
di essi una complicità attiva legata a prassi monopolistiche 
o a una diffusa mentalità mafiosa). : „ ir-i.-nt'.«i ■■.i'*’ 

Una sorta di «Iva» illegale e clandestina .sempre più diffasa I 
c generalizzata. Negli anni Ottanta questa prassi è diventata. ■' 
nel clima della crisi delk- ideologie, del ritorno al privato e ' 
del liberismo-individualismo esasperato, una prassi perver- 
sa esercitata con stile e dimensioni diversi che, partendo dal > 
vecchio sottogoverno democristiano e passatKfo per il mo- 
dello di partito-azienda osllaudato nel nuovo partito sociali- • 
sta dì Bettino Craxi, ha contagiato l'intero sistema jxrlitico. '• 
Come si elimina un simile cancro? ■ - - ... 

Le soluzioni - credo - sono due: ridurre al minimo gli ap¬ 
purati partìticho-aamentare I finanziamenti privatircctcando ’- 
di renderli trasparenti e controllabili. - - - '~..- 

L a prima soluzione è. a mio avviso, la via maestra 
ma non si attuerà di colpo, sarà anzi un proces¬ 
so lungo c dilficile. Ho apprezzato il discorso di ' 
Occhetto a Bullona sulla necessità di una svolta " 
morale nel ptiitito ma l’opinione pubblica atten¬ 
de con preootupazione, se non con scetticismo, -- 
che all’autocritica seguano proposte per una riforma dei 
meccanismi di funzionamento del partito, per ia punizione :- 
dei responsabili ad ogni livello (non è credibile che non ce •' 
ne siano o siano soltanto piccoli funzionari periferici]), per 
l’uscita de quelle istituzioni che sono state per decenni i luo- - 
ghi delle tangenti e degli affari illeciti. ., 

Se al primo passo non .«gue il secondo, per un partito co¬ 
me il Pds le conscguenzi; potranno essere pesanti, se non i 
decisive. Nei giorni scorsi avevo pensalo di dimettermi dal < 
Consiglio nazionale c da ogni incarico di partito, visto che . 
nessuno all’intemo del gruppo dingentc nazionale e di quel- . 
li locali ha sentito questo impulso: e sono sempre deciso a - 
farlo se un effettivo proct-sso di riforma e di moralizzazione - 
non andrà avanti rapidamente. Naturalmente le soluzioni t 
prospettato sono realizzabili se la magisixalura continuerà ? 
da parte sua a fare in tutta la picnisola quello che ha inco¬ 
minciato a fare a Milano. ....... , 

È davvero incredibile che in altre grandi e piccole città do- - 
ve pure ci sono stati casi evidenti di malgoverno e di ruberie i. 
giudici se ne stiano con le mani in mano, nonostante quel 
che affiora a Milano, e c’è da chiedersi che cosa fa il Consi- ’ 
glio supcriore della magistratura di fronte a casi evidenti di , 
omissione deU’obbligodt'H’azione penale. : 

2) Quanto a quelle che potremmo chiamare le «malattie» ' 
della società civile, a me pare che la più grave sia la carenza « 
delle virtù civiche che coiLscntono di accantonare o almeno 
di limitare il perseguimento senza scrupoli dell’utile perso¬ 
nale o aziendale. Qui ci troviamo, evidentemente, di fronte a ^ 
meccanismi di selezione delle élite fortemente distorte che 1* 
favoriscono, invece delle persone più meritevoli e qualifica¬ 
te, quelli che si muovono con maggiore disinvoltura sul pia¬ 
no politico e su quello economico e a una diffusione ormai 
capillare di una mentalità maliosa ■» «-.'Wt.J’l .'IPI ■« L *»*’v 

Per combattere contro un fenomeno del genere, a lungo • 
negalo ma ormai evidente, è neces.saria una forte mobilita¬ 
zione politica e culturale: è ncces.sario intervenire a livello di , 
istruzione, di mezzi di comunicazione, di governo del pae¬ 
se. E qui si toma alla que:.Uone polìtica e alla necessità che 1 
compiti del governo e del l’opposizione siano nettamente di- , 
stinti. Non è un caso se certe pratiche si sono affermate negli ) 
anni in cui l’opposizione non c’è stata e i partiti, al di là del -■ 
proprio molo Lstituzionale, si .sono collocati aH’intemo di un t 
medesimo sistema, - - ■> 
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DOMENICA 7 GIUGN01992 


Le calte 
di Mosca 



Politica Interna 


Partiti ieri da Mosca con i documenti i magistrati romani 
che indagano sui soldi del Pcus finiti in Italia 
La procura russa esaminerà le rivelazioni sui militanti pei 
addestrati in corsi speciali: «Ma noi non facciamo politica» 


«Mai finanziamenti dall^Urss al Pds» 

I giudici scettici sui dossier «Nulla di clamoroso» 


Finanziamenti del Pcus? Sì, ma non oltre il 1987. Af¬ 
fondano le voci su fondi al Pds. 11 procuratore di Ro¬ 
ma liquida la faccenda con un sorriso e dice a l'Uni¬ 
tà: «Ci occupiamo dell’inchiesta sui fondi a partiti 
politici italiani. Al plurale». Soldi pcus alle Br? Giude- 
ceandrea e Stepankhov. «Non ci risulta nulla». E alla 
mafia? «Nemmeno». E i 19 del Pei da addestare? Ste¬ 
pankhov; «lo faccio il giudice, gli altri politica». 

’’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' '' 

SntQIO SCROI 


■■ MOSCA. «Avete qualcosa 
da dichiarare? cos’O questa 
scatoletta? (orse caviale? Mi 
mostri questa balalaika...*. La 
giovane funzionarìa della do¬ 
gana russa, in servizio presso 
la sala VIP dello scalo di Shere- 
mctlevo-2, si accanisce, inspie¬ 
gabilmente e peraltro senza 
successo, sui b^^ii dei magi¬ 
strati italiani che ieri .sera han¬ 
no (atto rientro a Roma, al ter¬ 
mine della missione moscovi¬ 
ta, con una prima parte dei (a- 
sckoli consegnati loro dal pro¬ 
curatore generale Valentin Slc- 
pankov a proposito delle 
indagini 'sui (inanziamenti 
esten del Pcus, Persino il mate¬ 
riale deirindaginc stava per es¬ 
sere pas.sato al setaccio della 
bionda lenentina del tutto 


Ignara del ruolo delle persone 
•inquisite», li capo della Procu¬ 
ra di Roma. Ugo Giudicean- 
' drea. più che iniastidito. come 
i SUOI colleghi, è stupito da 
questa eloquente dimostrazio¬ 
ne di [«lenza della burocra¬ 
zia. E dire, peraltro, che Giudi- 
ceandrea é ospite uKiciale del¬ 
la procura generale della Rus¬ 
sia e del ministero della Giusti¬ 
zia. Tanl’è. E accoglie voientie- 
ri l'invito a scambiare due 
parole, sin dove il segreto del¬ 
l'Indagine lo consente. suH'esi- 
to della missione, gli incontri 
con i magistrati russi e laconsi- 
■ stenza o meno delle voci che 
sono circolale, e degli scritti 
che sono appaisi, sui destina- 
> tari dei (ondi elargiti dai comu¬ 
nisti sovietici. ■ ■ 


Gli chiedo; è vero che. come 
ha scritto ien il «Corriere della 
Sera», i soldi sono (initi anche 
al Pds? Il procuratore reagisce 
con un sorriso di vera sorpresa 
e nsponde con un gesto delle 
braccia come a spazzar Tana. 
E dalla procura russa (iltra che. 
in ogni caso, oltre l’anno 1987, 
non sarebbe stala trovata do¬ 
cumentazione di interesse per 
l'inchiesta. Piuttosto. Giudi- 
ceandrea. dopo aver liquidato 
le chiacchiere e le voci che, 
copiose, circolano in Italia c In 
Russia, tiene a precisare; «L'og¬ 
getto della nostra indagine è 
alquanto limitato. Esso riguar¬ 
da esclusivamente i (lussi di (i- 
nanziamento daH'Urss verso 
l'Italia, a partiti politici, al plu¬ 
rale, c organizzazioni contigue 
a organi di stampa. Questo è 
quanto». .. , 

Al procuratore nicrisco. sia 
pure sommanamente. sull'eco 
che ha avuto in Italia la rivela¬ 
zione del vicepremier del go¬ 
verno russo. Poltoranln. a pro¬ 
posito dei 19 militanti del Pei 
inviati a Mosca per un adde¬ 
stramento speciale in trasmis¬ 
sioni radio e altre diavolerie 
tecniche. Giudiceandrca co¬ 
nosce il contenuto delle ailer- 


mazioni di Poltoranin ma dice; 
«La nostra indagine non si oc¬ 
cupa nè si poteva occupare di 
questa questione esposta dal 
ministro. Per pura accademia . 
ieri sera (venerdì, ndr.) ne ho 
accennalo, a cena nella sede 
della nostra ambasciata, al 
collega Stepankhov. GII ho 
chiesto: cos'è questa (accen¬ 
da? a voi cosa risulta? Mi ha ri¬ 
sposto; il ministro ha Interessi 
politici e (a valutazioni politi¬ 
che. Questa storia dei dician¬ 
nove italiani. In ogni caso, non 
è un (atto in cui si possa intrav- 
vedere un intervento dell'auto¬ 
rità giudiziaria sovietica, o rus¬ 
sa che sia». Giudiceandrea non 
lo ha detto, nè poteva. Ma si sa 
che la procura della Russia ha 
mostrato (astidio in certa enia- 
si contenuta nella con(erenza 
stampa di venerdì mattino da 
Poltoranin. Pare che Stepan- 
khov abbia detto a più di un 
collaboratore: io laccio il ma¬ 
gistrato, mi occupo di (atti pe¬ 
nali. il ministro (a politica e si ' 
assume la responsabilità delle 
dichiarazioni che rilascia. 

Il procuratore russo ieri è an¬ 
dato airaero[>orto a salutare la 
delegazione italiana. Signor 
procuratore, che idea si è (atto 
sul viaggio degli italiani da ad- - 


Intervista a ANTONIO RUBBI 


«Addestramenti a Mosca? 


Sulle indi^rezioni da Mtisca, intervista ad Antonio 
Rubbi. Dal 1975 al 1979 fu vice-responsabile del Pei 
per gli esteri, e dal '79 al '90 diresse il settore. Adde¬ 
stramenti «guerriglieri» a Mosca? Risponde: «Invero¬ 
simile. Neanche a Ken Follet sarebbe venuta in • 
mente un’idea simile». E ammonisce: «Le rivelazioni 
continue da Mosca, quasi mai suffragate da prove, 
rivelano una crescente inaffidabilità delle fonti».. 


virroRtoRAacNE 


■■ ROMA Knbbi, avrai letto 
delle nlttine Indiscrezioni da ' 
Mosca. Ihrcndlainolecolbene- 
Qdo d’inventario, coese sem¬ 
brano tate anche I magistrali 
itattanl e sovletIcL H chiedo 
coomiMine: tn nel 1975 dlven- 
tasti vke responsabile degU 
Esteri dd Pd; trovi credibile - 
l’Idea che l’anno pthna 11 par 
tito, o dnakono nd partito, 
chiedesse a Mosca addestra¬ 
menti di tipo dandestlno? ... 
Nemmeno ad una mente (an- 
tasiosa come quella dì Ken . 
Follet sarebbe venuta in r.ien- ' 
te una storia come quella del¬ 
l’Invio di nostri compagni nel¬ 
l'Unione Sovietica per speciali 
coni di addestramento nel 
campo delle telecomunica-. 
zioni e delle tecniche di ma- ; 
scheramento e mimetizzazio¬ 
ne. Troppo inverosimile. .Lo 
stesso Poltaranin che l’ha tira¬ 
ta (uori non è stato in grado di 
suKragarla con clementi me¬ 
no vaghi dì quelli esibiti ai 
giomaiìistL Da qualunque par¬ 
te la si guardi, non sta propno 


in piedi. 

D’accordo. Ma molti ricor¬ 
dano che 11 clima ha la metà 
degli anni sessanta e la me¬ 
tà dd settanta non era certo 
rassicurante. Ere l’Italia di 
piazza Fontana, e l'Enropa 
dd cohnuielll, di Franco. 
' Nd ’n d tu 11 golpe cileno. 
Oggi c’è chi aHern» che nd 
’69 le sezioni dd Pd veniva¬ 
no presidiale, e che erano 
pronte case clandestine per 
i dirigenti. Al tempi dd pia¬ 
no Solo sarebbe accodato 
' qualcosa di analogo. Vuoi 
' ' parlard di qnd perìodo? 
Certo, il clima di quegli anni 
era pesante. Cera il (asclsmo 
in Spagna. Grecia e Portogal¬ 
lo. In Italia c'era una reale mi¬ 
naccia alla democrazia; le 
stragi di piazza Fontana, di 
Brescia, dell’ltallcus, i tentativi 
golpisti dal piano Solo alla Ro¬ 
sa dei venti. Cera l’incubazio¬ 
ne del (enomeno terroristico, 
che noi avremmo poi combat¬ 
tuto in pnma linea. SI, la 


preoccupazione che-si potes¬ 
se giungere a tentativi di svolte 
autoritarie era reale. Ed era 
giusto adottare misure per 
cautelarsi di fronte ad un perì¬ 
colo di tale natura. Ma le mi¬ 
sure furono sempre ed essen¬ 
zialmente due: mantenere un 
(orte livello di mobilitazione 
popolare, non (arsi coglic- 
re...ncl sonno. Ecco perchè in 
certi perìodi dì quegli anni dif¬ 
ficili nelle federazioni di gior¬ 
no iavoravamo all'organizza- 
zionc del movimento di mas¬ 
sa, c di notte, talvolta, per 
maggiore sicurezza, cercava¬ 
mo ospitalità presso case di 
amici e compagni. 

Qualche ricordo? 

Ricordo interminabili partite a ' 
carte con Gavina, Fanti e Arri¬ 
go Boidnni, .il comandante 
Bulow, che Immancabilmente 
vinceva anche perchè imbro¬ 
gliava. , 

Quindi: nlcnle appaitamcn- 
d aegrell, iwttaleda clande¬ 
stini? , . 

No, niente. T'ho detto: case di 
compagni. 

Torniamo alle relazioni fra 
Pcus e Pd: non solo I ra|>- 
portl polltld pubblld, ma 
anche I rapport di seconda 
linea, come le società di In¬ 
termediazione... 

Io posso parlare solo di questi 
rapporti a partire dal 1975, e 
posso dire che risultarono via 
via sempre più aspri, prima 
per affermare un’autonomia 


destrare? «La procura russa sta 
indagando sui (inanziamenu 
del Pcus e. in questo caso, nei 
confronti del Pei. I fatti resi noti 
da Poltoranin vanno al di là 
della causa che stiamo istruen¬ 
do. I coUeghi italiani mi hanno 
chiesto una informazione. FTi- ■ 
ma di partire per l'Italia ccr- 
cherO di trovare questi docu¬ 
menti sperando di trovare i no¬ 
mi delle persone di cui ha par¬ 
lato il ministro». 

Torniamo a Giudiceandrea. 
Gli chiedo se, a proposito di fi¬ 
nanziamenti - che è l'oggetto 
specilico dell'itKhiesta roma¬ 
na avviata nello scorso autun- . 
no dopo l’appanzione del pri¬ 
mi articoii di stampa - nsulta 
confermata un'altra afferma¬ 
zione contenuta nella confe¬ 
renza stampa del ministro Pol¬ 
toranin e del suo collaborato¬ 
re, Rudolf I^khoia, quella a 
proposito dei «due cavalli» sui 
quali il Pcus avrebbe continua¬ 
lo a «puntare» anche dopo la 
scis,sionedcl Pei. il procuratore 
esclude alcun collegamento i 
con il tema (inanzìamento per 
questa parte. «In questo coso - 
afferma - mi piare che si tratti ' 
di una valutazione pioliticd. Se ' 
ben intendo, quel “puntare" sì 


deve leggere per "avere inte¬ 
resse”, interesse a mantenere i 
rapporti politici con gli uni e 
con gli altri, con le due ani¬ 
me... Che altro?». 

Il procuratore - di Roma 
smentisce, poi, con afferma¬ 
zioni nette l'esistenza, per gl! 
atti che sono a loro conoscen¬ 
za e per quelli che gli hanno 
garantito i collegni ressi, qual¬ 
siasi rapporto di finanziamen¬ 
to tra il Pcus e le Brigate rosse; 
«Non ci risulta nulla. Nella no- ; 
sira inchiesta avremmo potuto . 
anche imbatterci In qualcosa 1 
ma nulla abbiamo trovato nè 
ci è stalo segnalato dal ressi». - 
Stepankhov conferma in pie¬ 
no. Legami tra Pcus e terroristi , 
rossi italiani? «Il dossier sui fi¬ 
nanziamenti del Pcus non con¬ 
tiene alcun documento relati¬ 
vo al sostegno finanziario delle 
Brigale rosse». E soldi del Pcus ■ 
alla mafia cosi come qualcuno ' 
ha sostenuto? Anche su que- ■ 
sto, il procuratore Giudicean-. 
drea è categorico: «Non siamo 
■ a conoscenza di alcun collega¬ 
mento né cl è stato segnalato ' 
nulla di particolare su questo . 
tema». Ed è più che evidente . 
che la parte russa non avrebbe 
mancato di farlo notare ai ma- 


gistr.iti italiani, a maggior ra¬ 
gione dopo la strage di Paler¬ 
mo. Anzi, Stepankhov ricorda 
d'av:r incontrato Giovanni Fal¬ 
cone lo scorso mese di gen¬ 
naio in Italia e di aver parlato a 
lungo con lui: «Mi auguravo 
tanto di tornare a stringergli la 
mano qui a Mosca. In un pri¬ 
mo tempo doveva far parte 
dellii delegazione ma due gior¬ 
ni prima della partenza per Pa¬ 
lermo cancellù 11 suo nome 
perchè disse che doveva recar¬ 
si a l’alermo». . , 

La procura ressa ha conse¬ 
gnato agli italiani una prima 
parte dei documenti richiesti. 
Giudiceandrea non sa ancora ' 
bene di cosa si tratti. Li valute- . 
là a Roma. I testi - da piccole ' 
ricevute e lettere di più pagine 
- vsinno tradotti e inquadrati 
nell'indagine che, secondo il 
procuratore, deve valutare se ' 
vi è stata violazione della legge 
sul finanziamento del partiti I 
polliicL Giudiceandrea confer- ' 
ma che la documentazione, 
corredata da prove che sono 
state chieste alla parte ressa, ri- ; 
guaiTla il flusso di danaro sino . 
al 1987. Per gli anni successivi, 
secondo indiscrezioni di parte 
russa, non sono stati trovati ri¬ 
scontri di rilievo. 


cheera mal sopportata, e poi 
per operaie un progressivo di¬ 
stacco che era avvertito a Mo¬ 
sca come una sorta di tradi¬ 
mento. Ma Berlinguer e il 
greppo dirigente del Pel si 
mostrarono fermi e coerenti 
su quella linea, senza tenten¬ 
namenti. Tutto alla luce del 
sole. Si conosceva atKhe chi 
era in.disaccordo, e ciò era di 
dominio pubblico. Questo cli¬ 
ma contribuiva a cambiare la 
natura del rapporto. Già dalla 
metà degli anni sessanta non 
si erano più inviati compagni 
alla scuola di partito in Urss, c 
da metà degli anni settanta, ' 
anche gli scambi per vacanze 
o per cure furono rìequillbrati 
fin quasi alla pariteticità. t . 
Vuol dire che mandavate In 
Una tante peraone quante 
iM ospitavate In IlaUa? . 
Grosso modo. Negli ultimi an¬ 
ni. da parte nostra, l'invio ri¬ 
guardava per lo più persone 
che avevano bisogno di cure . 
specialistiche, soprattutto nel ' 
campo oculistico e della scle¬ 
rosi a placche. In quanto agli 
scambi economici, non è ccr- 
’ to una colpa, anzi, aver solle¬ 
citato, come abbiamo fatto, 
commesse con l'Uiss per i tu¬ 
bi airitalsider di Taranto, o 
raccordo per il gas algerino, o . 
raflermazione - dei motorini 
della Piaggio in Cina, o opere 
come la costruzione della di¬ 
ga sul Umpopo, in Mozambi¬ 
co. Era un dovere nei confron¬ 
ti dell'economià italiana e dei 



lavoratori italiani. C'è qualcu¬ 
no che possa affermare che si 
è fatto questo per interessi di 
partito? No, si è fatto esclusi- ' 
vamente per li bene del pae¬ 
se. Di altre attività o di partico¬ 
lari società non ho conoscen¬ 
za. 

Poi c’erano i flnanziamenli 
diretti al Pd. S’era detto 
che ceaaaiono Intorno al 
’77. Ora da Moaca Inainna- 
DO ebe alano contlnaall lino 
e oltre la naodta del Pda, 
Che cosa ne aal? 

Ho preso atto anch’io, come 
molti, delle dichiarazioni di 
Cervelli dello scorso anno a 
questo proposito. Desidero 


perù aggiungere che trovo as- , 
sai nebulosa la dichiarazione 
di Poltoranin secondo cui «il ' 
Pcus puntò su due cavalli do- ' 
po la scissione del Pei». Cosa ■ 
vuol dire? Che questo rappor¬ 
to sarebbe continuato ar.c.he 
dopo la primavera scorsa, 
cioè al momento della nascita 
di Rifondazlone? A me, fran¬ 
camente, una tesi del genere . 
pare del tutto • insostenibile : 
perchè prescinde dallo stato . 
del Pcus a quell'epoca, che ■ 
era già a dir poco comatoso. E 
chi avrebbe dovuto approvare 
decisioni di questo genere? - 
Ivascko? Non mi sembra pro¬ 
prio verosimile, .■ • 

Qiiindl tn DOD bai DCmiiieDO 


resi avnto conoacenza di 
conti far Svizzaa, al quali 
pure al è aDnao In qnead 
gtOfllI? 

Io assolutamente no. 

Un'nlUma eooa: to od ono 
ddaalgllaricoiMadloridcl- 
laiiolitlcaaovieiicaiicgllnl- 
UDlvail’annL Oggi al paria , 
di rapporti fra la nonoilda- ' 
tara e la malia, fra OPcoa e • 
parlM aeddanaU, fra U 
Poh' e grappi te rrorlabd > 
coroe l’Ira e le Brigale no- ' 
ae.'nparepoaalblIc7Epc)i« ! 
al 'dbe la qdegazloiie: «c’è 
ODO acoolio polUco Ddl’a 
Unm> basti davvero a sple- 
gai'e tolto, a dire che qràli 
iDtrecdsoooporalaiimria? . 
Queste rivelazioni a getto con¬ 
tinuo che arrivano da Mosca, 
quasi mai suffragate da dati - 
probiuiti, testimoniano la'cie- 
scente inalfidabìlìtà delle fon¬ 
ti. Este fanno parte dell'assur- ' 
da lotta interna che si bacate- 
naia ai vari livelli, tra gruppi 
che non esitano a ricorrere a 
mezzi di qualsiasi tipo, anche ’ 
la calunnia e la menzogna. ‘ 
Del risto, sono stati per primi i ' ' 
magistrati italiani innati a Mo- ^ 
sca per indagare a dichiarare 
. che si tratta di «un mucchio di 
balle». Non ho la minima idea * 
di quale legame elementi del¬ 
la nomenklatura sovietica ’ 
avessero protuto stabilire con - 
la mafia, nè eventualmente - 
’ col terrorismo. Anche in que¬ 
sto caso, occorrerebbe porta- ' 
re delle prove. E finora delle 
: prove non se ne è esibita nes- * 
suna. Ripeto, a questo tipo di ' 
rivelazioni io non do il mini- 
• mo credito. E dopo le magre , 
, recenti sul falso documento I 
Togliatti-alpini, se fossi al po- - 
sto dei mezzi d’infomnazione 
italiani starei bene attento a • 
separare l'erba da'loglio. - 


Spadolini: 
«Riforme si 
ma con sagacia 
e prudenza» 



«La revisione della Costituzione v.i affrettaLi, certo, ma con 
sagacia e prudenza, introducendo variazioni meditate». Lo 
ha affermato il presidente del Senato, Giovanni Spadolini 
(nella foto), in visita ieri a Orvieto per partecipare alla cen- 
monia di consegna del |3remio giornalistico «Luigi Baizini al¬ 
l’inviato speciale» assegnato a Indro Montanelli. Spadolini . 
ha anche esortato il patse ad «avere fiducia» in un «momen¬ 
to difficile in cui imperversa l'autollagcllazione e sembra j 
che tutto sia sbagliato», -lo - ha proseguito il presidente del : 
Senato - non appartengo a questa scuola di pensiero per¬ 
ché in questi 45 anni il paese ha subito una grande trasfor¬ 
mazione che, pur essendo privo di materie pnme. lo ha por¬ 
tato a occupare il quinto posto tra le potenze economiche 
mondiali». Spadolini ha inoltre ricordato che la Repubblica 
italiana è nata «povera e virtuosa»: ora. dunque, si avverte l'e- , 
sigenza di ispirarsi «agli uomini di quella Cost:*uente, come 
De Nicola. De Gasperi e SaragaL a quella genarazione che ' 
costruì la Repubblica nella virtù e nella moralità». 


Sui fondi Pcus Un film narrerà la storia dei | 

Ha Mncra 

u o i macq banche svizzere e nella ma- 

3rnV3 Snene f>a sovietica o utilizzati per fi¬ 
lm film nanziare movimenti stranieri ' 

un llim legatia Mosca. Le riprese so- - 

no omnai in via di ultimazio- 
ne e, quindi, entro l’anno il 
film amverà nelle sale irinematografiche. Il regista, russo, è , 
Shilovskij, li quale, oltn: a essere anche attore di teatro, ha 
realizzato un film sugli ebrei nell'Europa occidentale e uno > 
sulla mafia politica in Russia. Lo sceneggiatore Cerniak, m- - 
vece, è il maggiore autore russo di romanzi gialli ed è presi¬ 
dente dell'Associazione russa degli auton di romanzi poli¬ 
zieschi. Al suo attivo c'è anche un libro sulla strage di Bolo¬ 
gna. • -, •"{ 

SslVddOrì: ceno che ciascuno, indi- 

«Prima «fahiliru» «"'PP® p formazione 

5.*” politica che sia. porta ta re- 

■ 3nCndÌDÌIit3 sponsabilità dei propri atti. ' 

Hot Hncclor» pp^ 

UCl UUMICl» sembra che ci coviamo di i 

fronte a un’operazione che ' 
non consente ancora di di- i 
stinguere il vero dai non vero». È quanto afferma, a proposito , 
delle ultime notizie sui presunti fondi del Pcus, lo storico ! 
Massimo Salvadori, pei il quale <’è bisogno della massima 
pmdenza e di estrema cautela. Prima va stabilital'attendibili- 
tà del documenti: in secondo luogo chi e m quale misura fu 
destinatario di finanziamenti e di aiuti e infine va inquadrato . 
tutto nel quadro storico e intemazionale di riferimento». Se¬ 
condo Salvadori, «di fronte alla lotta politica in Russia che - 
coinvolge anche la magistratura, e al fatto che anche i magi- , 
strati andati a Mosca avanzano perplessità, il cittadino co¬ 
mune può scegliere tra due strade; accogliere acriticamente ' 
il fiume di rivelazioni o aspettare che le nebbie si diradino 
un poco per dlstingueie il vero dal non vero». È inutile dire 
che Io storico preferisce la seconda strada. «« ■ 


Salvadori: 
«Prima stabilire 
l’attendibilità 
dei dossier^ 


Strada: ' - V Chi, invece, non ha dubbi è | 

«Il Pfi ' il sovietologo Vittorio .Strada, 

~ il quale giudica la documen- 

e stato organico».. . tazìonc,prove 2 )ientc„da à^o;, 
a Mncra» Questi giorni «utile c 

a irausva doverosa», in quanto dimo¬ 

stra che iiicomunistì c i post. * , 
comunisti italiani hanno ' 
avuto con Mosca un rapporto organico e di dipendenza non > 
limitala all'epoca dello stalinismo e del post stalinismo, ma » 
proseguito negli anni fino alla morte dei Pcus». Le rivelazioni . 
sono iippoitanti anche per «onoscere l’attività criminosa . 
del Pcus sviluppatasi negli anni e cosi abilmente nascosta - 
che sarà difficile cono-icerla fino in fondo», nonché per di- ,, 
mostrare quanto fossero «mistificatone le parole del PCi 
quando dichiarava di voler abbandonare il Pcus». Per Stia- ' 
da, infine, i documenti avranno ripercussioni politiche sui v' 
dirigenti del Pcus, fino il Gorbaciov». ^ 


Unanimità . ' 
per Castellina 
direttrice. 
di Liberazione 


ta nell'ultima riunione 
partito. AH'assemblea i; 


’ ’ ’ La redazione del settimana¬ 
le di Rilondazione comuni¬ 
sta Liberazione, riunita ieri in 
assemblea ha espresso all'u-. 
nanimità il suo gradimento 
per la nuova direttrice del 

_ giomtilc. Lucitma Castellina, 

la cui nomina era stata vara- 
del comitato politico nazionale del 
nino presenti diciotto redattori » 


Fabbri «L'invito rivolto dal senatore I 

renlifa a Mialio* afi'ono'woic. Craxi i 

replica a miglio. tranquillamente , 

«In COnVOntO ■ girato ai mittente; vada lui in ; 

vacci tu» convento, si faccia monaco, 

VaUJ Ul rifletta in solitudine sulla sua • 

proposta di dar vita alla ca- r 
mera degli ottimati e su altre ; 
consimili stravaganze istituzionali e costituzionali». Con que- ‘ 
ste parole, il presidente dei senatori socialisti, Fabio Fabbri ' 
ha replicato alle affermazioni del senatore della Lega Nord - 
Gianfranco Miglio che ieri aveva consigliato il segretario del ’ 
Psi di andare in convento. Per Fabbri, Miglio dovrebbe spe- , 
rare di «non (are la fine deH’apprendista stregone in un'Italia 
divisa e balcanizzata, lacerata dai conflitti e dagli odii che 1 
suoi consigli hanno contribuito a produrre», il presidente del ' 
gruppo Psi ha infine definito Miglio «imbaldanzito oltre mi- ‘ 
sura dal successo della Lega Nord, al punto di credere di 
avete titoli che non ha. compreso quello di dare l'ostracismo 
al segretario del Psi». , k .• • - 


L’amministratore della Quercia; mai una lira al partito da Mosca. Imposimato: «Pei colluso col terrorismo? Un’assurdità» 

Attacchi Psi, De cauta. Salvi: «Una provocazione» 


ORCOORIOPANK 


STEFANO DOCCONBTTI 


■■ ROMA I rubli alle Botte¬ 
ghe Oscure oiKhc quando il ' 
Ki era diventato Pds. I rubli 
che hanno continuato ad arri¬ 
vare a Cossutta. fino all'altro 
ieri. E i 19 comunisti italiani, 
mandati 20 anni fa, ad adde¬ 
strarsi a Mosca. Le ultime «noti¬ 
zie» che arrivano d^li archivi - 
russi incontrano, nei commen- 
fi, tanta prudenza, qualche 
speculazione, ferme smentite. 

Dopo una giornata di rea¬ 
zioni varie, è nuovamente in¬ 
tervenuto il tesoriere del Pds, . 
Marcello Stefanini per ribadire 
<On maggior nettezza, quanto 
già dichiarato nei giorni scor¬ 
si», E cioè; «Posso affermare, 
per diretta conoscenza e in 
quanto tesoriere dal 1989 ad , 


oggi, che il Pei pnma c il Pds 
poi, non hanno ricevuto alcu¬ 
na risorsa finanziaria dal Pcus 
né tramite "società" amiche o 
dì qualsiasi genere». 

Prudentissimo il de Vitalone; 
■Attendiamo con molla sereni¬ 
tà l’esito del lavoro della magi¬ 
stratura ed evitiamo lino ad al¬ 
lora qualsiasi forma di stru¬ 
mentalizzazione». E il suo ami¬ 
co di paruto Roberto Formigo¬ 
ni; «Sono notizie da venlicare. 
il riserbo è doveroso in attesa 
che emergano falli più precisi. 
Inutile alzare polveroni, ce ne 
sono già a sufficienza». A pro¬ 
posito di polveroni, l’ideologo 
della Lega Gianfranco Miglio è 
perentono; «Si tratta di una ca¬ 
gnara che vuole influire sulla 


formazione del governo nel 
momento in cui appare possi¬ 
bile un coinvolgimenlo del ' 
Pds». Egualmente il senatore 
pidiessmo Cesare Salvi nleva 
che «vi sono tutu gli elementi 
per ritenere che si è giunti alla 
seconda campagna di provo¬ 
cazione». e rivolge una critica 
al procuratore Giudiceandrea: 
«Il capo della Procura di Roa- 
ma, prorogato nella (unzione 
per volontà del governo con 
decreto legge, si è recato con 
grande stuolo di accompagna¬ 
tori a Mosca. Non risulta che 
analoga iniziativa sia stata pre¬ 
sa con Wa.shinglon. per l'in¬ 
chiesta sui fondi della Cia alla 
De». 

Ugo Pccchioli SI chiede; «Ma 
qual è l'attendibilità di queste 
notizie? In questi mesi Mosca è 


un luogo dove si svolge un 
aspro scontro interno di potere 
c dove si pos.<iono anche fab¬ 
bricare documenti: l'episodio 
della lettera di Togliatti con¬ 
traffatta è illuminante. U c'è or¬ 
mai un mercato di carte c do¬ 
cumenti». «Quanto alla storia 
dei 19 comunisti Italiani che 
sarebbero stati mandati a Mo¬ 
sca, io non ne so assolutamen¬ 
te nulla. Ma davvero essa non 
ha fondamento. A prescindere 
da questo, però, non bisogna 
dimenticare che in quella fase 
si poneva alTinlera sinistra ita¬ 
liana (e non solo ai Pei) la 
questione della difesa della 
democrazia in Italia». In que- 
sl'ultima Irasc. Giuseppe Tam- 
buranno, socialista c storico, 
ha voluto «leggere» una con¬ 
traddizione. «Io non credo che 


si possa pensare che il Pei nel 
1974 preparasse la guerra civi¬ 
le. E allora perchè contraddir¬ 
si? Perchè fare quei riferimenti 
alla necessità di difendere la 
democrazia?». AiKhe Tambur- 
rano, comurxjue, riconosce; 
•Si tratta di notizie da valutare 
con molta cautela e da legare 
alle vicende di Mosca». Meno 
problematico un altro sociali¬ 
sta, il capogruppo alla Camera 
Salvo Andò: "A mio avviso - di¬ 
ce - c’è mollo bisogno di sa- ' 
perno di più e soprattutto serve 
poter leggere il contenuto del¬ 
le carte. Carte che esistono, 
non xordiamocelo». 

Ancora sui rubli. Armando 
Cossutta, leader di «Rilonda- 
zionc», anche ieri ha tagliato 
corto .sull’argomcnio; •Respin¬ 
giamo sdegnosamente ogni in- , 


sinuozione». E Sergio Garavini - 
aggiunge: «Siamo nati l'anno 
scorso m coincidenza con la fi¬ 
ne del Pcuse non per caso fra i ■' 
nostri primi atti politici c’è la ‘ 
condanna del tentativo di col¬ 
po di stato in Urss». Le smentite ' 
del Pds, categoriche, notte sui 
finanziamenti «recenti», erano *i 
arrivate subito, fin dall'altra se- ' 
ra. Ieri, Stefano Rodotà s'è limi- ' 
tato ad aggiungere «di non ■ 
aver mal avuto alcuna notizia •' 
nè alcuna informazione su . 
quest’argomento». E Rodotà è "■ 
stato presidente della Quercia, 
fin dalla sua fondazione, nel " 
febbraio dell'anno scorso. - 
Immancabile il tentativo di <. 
speculazione dell'estrema de-. 
stra: il Msl ha presentato un'in¬ 
terrogazione per sospendere 
al Pds il finanziamento pubbli¬ 


co. Il liberale Patuelli, invece, si 
dà ai raffronti: «Non mi stupirei 
se i fondi Pcus fossero arrivati ' 
anche al Pds, perché molto più ^ 
coraggioso ed anticipatore de- ‘ 
gli ex-comunisti italiani è stato 
Gorbaciov», .. . 

Fin qui, i rubli. Altra cosa è 
invece il rapporto col terrori¬ 
smo che emergerebbe dalla ■ 
carte moscovite. Su questo il ‘ 
Pds è durissimo. Per tutti valga- ' 
no le parole di Imposimato: 
•Quelle notizie sono assoluta¬ 
mente prive di fondamento. 
Durante II tempo della lotta al I 
terrorismo il contributo fornito 
dal Pel ai magistrati era Im- - 
prontato alla massima solida- 
riecà. E tutti ricordiamo i volan¬ 
tini delle Br che contenevano 
attacchi solo a Lama e a Ber¬ 
linguer». ,. ,r 
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Intervista al leader dei comunisti democratici 
«Non si salva lltalia senza ricostruire una forza alternativa 
Dopo i fatti di Milano nel partito c'è molto da discutere 
Senza libertà interne torneremmo alle correnti clandestine» 


«Ritroviamo le finalità della sinistra» 

TortoreUa: «Il Pds al governo? No, basta col meno peg^o» 


«Ho trascorso una vita a cercare in ogni situazione 
il “meno peggio", insieme con il mio partito. Ve¬ 
do che gli effetti non sono certamente buoni per 
l’Italia e per la sinistra...». Tortorella non crede 
che ci siano le condizioni per una partecipazione 
del Pds al governo. Dopo i fatti di Milano chiede 
«un esame approfondito dello stato del partito e 
della sua pros^ttiva». . . 


AtMRTOLnaS 


M ROMA. Nel suo ufficio alle 
Botteghe Oscure Aldo Torto- 
rella rigira tra le mani il nume¬ 
ro due della nuova serie dì 
•Critica Marxista», che sarA nei 
prossimi giorni in edicola. 
Contiene ben otto aiticoli sul 
problema delle Leghe. Negli 
ultimi tempi la sordità verso il 
fenomeno leghista sembra es¬ 
sere diventato uno dei ciucci 
principali dell'anziano leader 
^1 Pds. «La protesta sociale si 
incanala altrove, e la sinistra 
che va in frantumi, non se ne 
domanda il peichè...». Quale 
deve essere oggi, nella crisi ita¬ 
liana, il ruolo della sinistra? 
Quali le sue finalità? Sono prò- ' 
prio gli interrogativi che lo stes¬ 
so Tortorella si pone nell'edi¬ 
toriale di Oitica Marxista», a 
partire dal «Caso Milano». «Il tì¬ 
tolo era ; il caso Milano e le fi¬ 
nalità della sinistra. Poi ho 
pertsato alla possibile associa¬ 
zione di idee: la finalità della 
sinistra è rubare. Allora ho tol¬ 
to la seconda riga...». Un sarca¬ 
smo un po' amaro. Come 
amare sono molle delle coi}sl- 
derazioni del <omunista de¬ 
mocratico» Tortorella sull'at¬ 
tuale situazione del Pds. Le po- 
iemkhedopo'l'elezione di Na¬ 
politano e le dimissioni di Ro¬ 
dotà, la terxjenza di una parte 
del partito a farsi carico dell'e¬ 
mergenza nazionale cercandci 
un ingresso al governo. «Ma 
non 6 bastala la lezione della 
solidarietà nazionale? Rischia¬ 
mo una caricatura del togliattì- 
smo fuori del tempo e fuori 
della storia. Non si salva lltalia 
se non si salva e si ricostruisci: 
la sinistra...»., . 

- FtetiamoproprtodaMllaiio. 

Che con Insegna alla dal- 

Mra, oltre al fatto che non 

' Usognambare? 

Milano è una «spia», una rivela¬ 
zione spietata della crisi di unn 
concezione della politica e del 
modo di essere dei partiti tradi¬ 
zionali, e purtroppo anche de¬ 
gli errori gravi del Pei e del Pds. 
L'ho scritto in questo articolo 
perchè mi sembrava necessa¬ 
ria la più grande reattività da 
parte nostra. Uno sforzo per 


proporre almeno i temi essen¬ 
ziali che quella vicenda impo¬ 
ne. Si tratta a mio avviso di an¬ 
dare ai fondamenti della stessa 
cultura politica della sinistra. E 
insieme della concreta linea 
politica e programmatica, del 
modo di essere dei partiti. Iso¬ 
lare uno qualsiasi di questi te¬ 
mi sarebbe sbagliato. 

Occhetto ha a f front a to di 
petto la qaeatlone a Bolo¬ 
gna, n ano diadono ha snact- 
lato approvazione, ma an- 
die rtaàve. Tn che coaa ne 
penai? _ 

Mi sembra giusto affermate 
che il Pds è stato l'unico partito 
che ha dimostrato di intendere 
anche ' i . drammaticamente 
quanto gravi siano le implica¬ 
zioni del <aso Milano». Il silen¬ 
zio degli altri partiti o, peggio, 
la ricutea di scuse penose, è 
miserevole. Ma sul discorso di 
Bologna c'è mollo da discute¬ 
re, e in modo radicale. Proprio 
perciò ho chiesto che la Dire¬ 
zione sia investita al più presto 
di un esame approfondito del¬ 
lo stato del partito e della sua 
' prospettiva. Di ciO che non ha 
funzionato. - Del resto avevo 
coiiKluso,quell'editotiale pro¬ 
prio con queste parole: «Si può 
anche cercare di scaricare sul 
passato ciò che è accaduto a ^ 
Milano e altrove. Ma credo che ‘ 
sarebbe miopia. 'La verità è 
che bisogna fondare ora il 
nuovo partito della sinistra, e 
la sinistra nel suo insieme». 

Da Milano b «liilslrB ttallaiia 
iladila di nadre a pcziL 
Cnud è nella bofera. Ma 0 
Ma certo noa ride... 

I coiiTvolgimenti eventuali di 
Ctaxi o ^i suoi familiari ri¬ 
guardano i giudici. Il punto po¬ 
litico è che Milano è stata la ca¬ 
pitale dei «nuovo corso» socia¬ 
lista. il «modello» del craxismo. 
Nella migliore elaborazione di 
quello che fu detto il «revisioni¬ 
smo socialista», vi era anche 
una giusta polemica antidog- 
matkra. Ma ciO che alla fine ha 
vinto è stata una concezione 
del «moderno» e della governa¬ 
bilità del tutto fuorviante, anzi 
catastrofica. L'idea che il pro¬ 



AMo Tortorella. leader della componente dei comunisti democratici del Pds 


blema delia sinetra è governa¬ 
re la società e i suoi meccani¬ 
smi cosi come sono, senza l'af¬ 
fermazione di scelte di valore e 
programmatiche realmente al¬ 
ternative. Qui in fondo è la ra¬ 
dice anche della promozione 
di un certo personale politico, 
e delle conseguenze più dege¬ 
nerative della Commistione tra 
F>olitica e affari. A quell'idea di 
governabilità vi è stata una su¬ 
balternità anche di partì rile¬ 
vanti del vecchio e del nuovo 
partito. Una cosa è la ricerca 
dell'Intesa tra tutte le forze di 
sinistra, che anch'io considero 
giusta. Altra l'abbandono di 
una polemica ideale e politica 
irrinunciabile, e la ricerca del¬ 
l'unità ad ogni costo. 

Nel tuo articolo ifcordiriitti- 


' lao Berlinguer ddia «que- 
atkme morale», e la ana ao- 
atanztale sconfitta. Pnò es¬ 
sere davvero attiude questo 
rfebiamo? , 

Non ho'da fate alcuna agiogra¬ 
fia. Ma, secondo me, Berlin¬ 
guer, dopo il fallimento della 
solidarietà nazionale cerco 
una strada radicalmente diver¬ 
sa. un'altra strategia. Tutto 
l'accento si sposto su una ri¬ 
cerca di contenuti nuovi e di 
un'anima nuova per la sinistra. 
In quegli ultimi pochi anni il 
suo modo di porre la «questio¬ 
ne morale» rappresenta, mi 
pare, il tentativo, itKompiuto, 
di mettereaH'ordinedel giorno > 
proprio l'esigenza di una tra¬ 
sformazione profonda del par¬ 
tito, dei pattiti, e dello Stato. 


Porre il primato della «questio¬ 
ne morale» vuol dire togliere di 
mezzo il «primato» del partilo e 
della sua «doppia morale», e 
vuol aiKhe dire criticare alla 
radice l'idea che la finalità di 
una foiza di sinistra sia la «go¬ 
vernabilità» o il governo per se 
stesso. Ci fu anche il tentativo, 
al quale ho personalmente 
contribuito, di tradurre il pri¬ 
mato della «questione morale» 
sul terreno istituzionale. Già al¬ 
lora elaborammo proposte e 
leggi per separare la politica 
da¥'amministrazione. Ma que¬ 
sta è una rivoluzione vera. Le 
resistenze furono e restano più 
forti. La verità è che quella im¬ 
postazione fu battuta e travol¬ 
ta. , .. , 

Ma, fone, all’otlgljie di 


«Può accadere che Occhetto non sia più segretario, è successo anche a me» 

«Presidenza, ha deciso solo il partito» 
La lotti critica Botteghe Oscure 


qacUa sconfitta, vi fn anche 
Il permanere nel fatti, di una 
concezione dei partito come 
quella di prima, comprcM la 
questione flnanzJarla, e 11 
peso dell'apparato.? 

Certo, tutto questo esiste e bi¬ 
sogna guardarvi senza ipocri¬ 
sie, ma non servono condanne 
generalizzate che sono poi as¬ 
soluzioni generalizzate. Ognu¬ 
no di noi porta la sua parte di ' 
responsabilità. E sarebbe as¬ 
surdo l'attacco principale ad ' 
un apparato di partito che è - 
poi ndotto a poche centinaia ' 
di persone, con salari ridìcoli, • 
e pagati spesso quando capita. - 
Occhetto .stesso ha detto che si ^ 
tratta di un equivoco. Ma per¬ 
chè è nato quell'equivoco? Bi¬ 
sogna distìnguere alla radice ■ 
l'esigenza di un partito orga¬ 
nizzalo dalla concezione del 
partìto. dei sindacati, delle a.s- 
sociazioni cooperativistiche e 
di massa, come macchina bu¬ 
rocratica. Ma questa concezio¬ 
ne non dipende dai funzionari, 
ma dalla politica e dalle idee. . 
Nemmeno la ««volta» ha ri- 
mcMO In campo qnc«tobiao- ■ 
gno -di cambiamento del 
partito, e dmrque dello Sta- - 
to7 . • . i. 

Una svolta radicale era senza 
dubbio necessaria nel vecchio ' 
Pei. ma quanto della «prima, 
svolta» sembro Invece «omolo- 
gazione» al sistema dei partiti ' 
esistenti? Molto dì ciO che sì - 
era cominciato a fare lino al ■ 
XVIII congresso venne perdu- 
lo: l'accento cadde in preva¬ 
lenza sulla legge elettorale. La . 
nfonna elettorale certo è ne- 
ccssana. ma da sola non basta- - 
per rifare i partiti e per nfare lo 
Stato. E guai a perdere se stessi^ 
in una rincorsa inutile verso-la» ' 
stanza del bottoni. Da una tale' 
riflessione bisogna ripartire se . 
la sinistra vuole ricostruire se - 
stessa -dalle fondamenta, e . 
non, velleitariamente, dal tel- 
10 . ' '' •' 
Tu fai cadere Tacceato ralle 
•Analltà» della alnMra. Ma 
oggi cara ri mlauiBiio ra ' 
scelte tanto * fanpegnadve 
quanto urgenti. Quale ruolo 
deveavcreilPdsnelleIriitu- 
doni? Condividi le risene di 
tantt militanti «alia dedito- ' 
ne di candidare alla presi¬ 
denza della Camera NapoU- ' 
tano dopo rinraccesao di' 
Rodotà? . 

Non credo che si possano li¬ 
quidare le reazioni sulla que- - 
stìone della presidenza della ' 
Camera come debolezze ner- ■ 
vose rispetto a qualche tìtolo di 

' ’V, r) ■ ■< 


Milano dopo i fatti di Milano; per Livia Turco e per ie 
«donne del Pds» cambiare la politica è possibile. Ma 
. bisogna partire dal principio della responsabilità. 
«Non è stato facile per me - ricorda Nilde lotti alla 
prima iniziativa pubblica sulle tangenti - intervenire 
contro la decisione di non ricandidarmi alla presi¬ 
denza della Camera, ma ci si deve abituare a dire 
ciò che sì pensa». 


FRANCA CHIANOWONTR 


im MILA^. '«Visto che abbia¬ 
mo parlato di Rodotà e di Ntt- - 
polilano, vogliamo parlare an¬ 
che della compagna lotti? Oi 
r^uando, accentrando la deci¬ 
sione solo al partito, è stato de¬ 
ciso di non ricandidarmi alla ' 
presidenza della Camera? Ccr- , 
lo, in quella occasione era dif¬ 
ficile intervenire contro una 
scelta, maturata, per altro, in 
due giorni. Non è stalo facile - 
né per me, né, credo, per Uvta , 
Turco, l'unica, oltre me, che 
ha espres.so un'opinione con- ' 
traria a quella scelta». Nilde fot- ■ 
ti ammette la fatica di pratìcarc 
. la responsabilità di ciO che si ' 
dKX e che si pensa. Ma ritiene 
che o ci si abitua a sentirsi, eia- ' 
scuna, ciascuno responsabile . 
del proprio modo di pensare, 
oppure la costruzione (lei pre¬ 
ferisce parlare di consolida¬ 
mento. aixfoe perché «non ca¬ 
pisco bene che cosa intenda 
Occhetto quando afferma die 
il partìto deve stare tra le istìtu- - 
zioni e il movimento») del Pds 


è di là da venire. 

Con lei, a Milano, nella pri¬ 
ma manifestazione pubblica 
del Pds sulle tangenti, cl sono 
la responsabile femminile na¬ 
zionale della Quercia, Livia 
Turco e quelia milanese, Emi¬ 
lia Di Biase, la sociologa Gio¬ 
vanna Zincone e la deputata 
Silvia Barbieri. «Abbiamo volu¬ 
to dar vita a questo incontro - 
dice la responsabile femminile 
regioiuile. Maria Chiara Biso¬ 
gni - per rispondere a un no¬ 
stro desiderio: quello di capire 
come sia stato possibile il coln- 
volgimenlo dei partito in que¬ 
sta vicenda». «La vicenda mila¬ 
nese è stata per me più pesan¬ 
te del crollo del regmi del¬ 
l'Est». le la eco Livia Turco, la 
quale aggiunge che «il mo¬ 
mento politico CI obbliga ad 
assumerci una responsabilità 
in più, a mettere in campo tut¬ 
ta la nostra forza. Anche, perù, 
a dirci la verità sulla nostra for¬ 
za». «Abbiamo imparato - af¬ 
ferma Emilia Di Biase - che la 


forza di ciascuna deriva da 
quella che altre le danno. Se 
tutto il partito avesse ragionato 
cosi, forse non si sarebbero ve¬ 
rificate le cose che si sono veri¬ 
ficate». 

«Cambiare la politica è pos¬ 
sibile». Questo il tìtolo delllnl- 
ziativa promossa dalle «donne 
del Pds» milanesi. «Prima di 
mercoledì scorso - dice Luisa ' 
Salemme, impiegata all'ltaltel 
- avrei scommesso su questo 
titolo. Oggi, però, ci metto un 
punto interrogativo. Soprattut¬ 
to, mi chiedo se il Pds possa 
essere agente di questo cam¬ 
biamento». L'ex presidente 
della Camera è molto franca. A 
chi le chiede se crede che Oc- 
chetto resterà segretario ri¬ 
sponde, allargando le braccia, 
che «può succedere all'im- 
prowiso che non sia più segre¬ 
tario, è capitato arrche a me». 
Nel discorso, tornando alla vi¬ 
cenda della Camera, ricorda 
che fier fare un presidente ci 
vogliono circa SCIO voti e che 
Roodotà non li avrebbe mai 
avuti. «Che cosa dovevamo fa¬ 
re? Perdere la presidenza della 
Camera? lo sono stata tra i 
moltissimi contrari a questa 
ipotesi». .j. 

Milano sotto botta. Milano 
«sconvolta». «Abbiamo manca¬ 
to nell'analisi della società mi¬ 
lanese». afferma l'ex segreta¬ 
ria, Barbara Pollastnni, la qua¬ 
le si sente in sintonia con le 
scuse di Occhetto aH'elcttora- 
to, ma sottolinea che «un'ope¬ 


razione verità va latta - e lei è 
pronta a muoversi in questa di¬ 
rezione - ma allora b'isogna ri¬ 
fare la storia degli anni 60 e di¬ 
stinguere le diverse responsa¬ 
bilità». «Detto questo - aggiun¬ 
ge - non posso non chiedermi 
perché un pezzo di partito fos¬ 
se coinvolto in quel sistema di 
potere». «La politica - dice Li¬ 
via Turco - va rìlegitUmata». 

Bisogna capire perché, «no¬ 
nostante quello che, come 
donne abbiamo detto in questi 
anni contro un innamoramen¬ 
to acritico verso la moderniz¬ 
zazione - dice la senatrice An¬ 
na Pedrazzì - è potuto succe¬ 
dere che la luce venisse dalla 
magistratura e non dalla politi¬ 
ca», il discorso toma agli anni 
80. «Milano da bere». «Milano 
vicino aH'Europa». «Milano ca¬ 
pitale della mc^a». Una propa¬ 
ganda dura, martellante. Che 
ha fatto tutt'uno con l'ascesa 
del Psì. «Abbiamo fatto bene - 
afferma Emilia Di Biase - a cri¬ 
ticare quegli spot Ma, appun¬ 
to, abbiamo criticato solo gli 
spoL Non abbiamo capito che 
dietro di essi slava cambiando 
il rapporto tra economia c po¬ 
litica». 

Nessuna donna inqui.sita. 
Donne con le mani pulite? 
Piuttosto - dice qualcuno - 
donne lontane dai ccntn del 
potere. «E sia pure - risponde 
Livia Turco - Ma come mai le 
donne sono lontane dai centn 
di potere? Sarà solo per la di¬ 
scriminazione dei partiti, op¬ 
pure alle donne quella politica 


non interessa?». Infatti -sottoli¬ 
neano Silvia Barbieri e Giovan- '■ 
na Zincone - appena ti allon¬ 
tani dalla politica tradizionale, 
ecco che trovi mollissime don¬ 
ne. Ecco perché «il tempo del¬ 
la politica oggi ha bisogno del ' 
tempo delle oonne». Della po¬ 
litica prodotta dalle donne. Ec¬ 
co perché - sostiene Turco - 
se sì vuole ridare fiato a quella 
concezione della politica co- . 
me «passione per gli altri di 
tante e di tanti», come «senri- 
zio», come «ideali», come «riso- ■ 
lezione dei problemi concreti i 
delle persone», a quella politi- • 
ca che «ha latto esistere il Pei c 
la sinistra c che è stata sconfit¬ 
ta negli anni 80», bisogna sca- ' 
vare nella contraddizione, che 
«vivo ogni giorno» tra la volontà 
di «essere torte, di fare politica ' 
a tutto campo c la tentazione - 
che denvB da un'insicurezza 
sulla mia forza, sulla forza fem¬ 
minile - di ritagliarmi uno spa¬ 
zio. di deicgtue agli uomini la 
politica». E la riflessione sul 
senso di inadeguatezza rispet¬ 
to a quella che sembra essere 
la sola politica possibile (potè- ' 
re. ricerca di consenso con 
ogni mezzo, ecc.) attraversa ■ 
molti interventi, insieme alla 
sensazione di essere state, 
troppo spesso, delle Cassan¬ 
dre. Ora. perù, dicono tutte, si 
tratta, più che di criticare la po¬ 
litica che fanno altri, di fare po¬ 
litica. Di ridate senso alla fràli- 
tica. «11 Pds - conclude Uvia 
Turco - sarà ciò che lo farà es¬ 
sere ciascuna di noi». 


Rodotà e Bolognina 
A Scandied 
dibattito acceso 


«Occhetto, vieni a Scandiccì. Dobbiamo parlare con 
te». L’assemblea deijli iscritti del comune alle porte di 
Firenze discute dei dieci giorni che hanno sconvolto 
la Quercia. Le tangenti di Milano, la svolta della Bolo¬ 
gnina, Scalfaro, il «caso Rodotà», il «caso Ventura». 
Critiche a Botteghe anche se c’è accordo con le posi¬ 
zioni tenute nella vicenda tangenti. Frecciate polemi¬ 
che al vecchio gruppo dirigente fiorentino. - 

•' '' ’’ DALl.j\NOSTRAREDAZIONF ' ' 

SILVIA BIONDI - 


giornale. Sul nome di Napoli¬ 
tano, cui va il mio auguno, vi fu 
un velo quando egli venne 
candidato dal suo partito, il ve¬ 
to è caduto quando si è potuto 
utilizzare il medesimo nome 
come interdizione verso un al¬ 
tro candidato del partìto ogget¬ 
tivamente in campo, Rodotà, 
che era anche presidente dei 
Consìglio nazionale ed espres¬ 
sione di una storia diversa da 
quella comunista. Le reazioni 
sono quindi un fatto politico, 
ed esprimono una preoccupa¬ 
zione grave. Userei con mag¬ 
giore cautela la parola «suc¬ 
cesso». 

Non credi che di fronte ad 
una cori grave crisi della de¬ 
mocrazia Italiana, il secon¬ 
do partito dei paese debba 
porri seriamente ripoteii di 
assumere una responsahlli- 
tà di governo?-. - ■ » 

Non credo che vi siano nè le 
condizioni ■ programmatiche, 
nò quelle politiche, per una 
partecipazione. De e Psi do¬ 
vrebbero svoltare a ISO gradi. 
Me lo auguro, ma non lo cre¬ 
do. Debbo anche dire che la 
logica del «meno peggio» non 
mi convìnce più. Ho trascorso 
una vita a cercare in ogni situa¬ 
zione il «meno peggio», insie¬ 
me con II mio partito. Vedo 
che gli effetti non sono certa¬ 
mente buoni per l’Italia e per 
lasinistra. ■ .,. ,. - 

Sei uno del leader della mi¬ 
noranza del Pds. Uno del 
problemi dd nuovo partito 
non è anche il fatto che resta 
dMso In correnti originate 
dalla cootrapposlzione sul 
imme^mnnbtm?^^ ^ _ 
Un partito senza libertà di or¬ 
ganizzazione interna vuol dire 
il n'Patti to.con.coiTentj clande¬ 
stine, come avvenne anche nel 
vecchio Pei, e chi stava da solo 
era in grave difficoltà. A questo 
non si deve tomaie. La sinistra 
è un arcipelago, e non potreb¬ 
be essere diversamente dopo 
tanti disastri. Vi sono diversità 
culturali che non si debbono 
negare o sopprimere, ma esse¬ 
re rese utili. E .stato utile a Mila¬ 
no avere compagni, come Fu¬ 
magalli, in radicale dissenso, 
politico e pratico, dal gruppo 
che ha sbagliato cosi grande¬ 
mente. Naturalmente ogni si¬ 
tuazione storicamente e politi¬ 
camente concreta chiede ag¬ 
gregazioni politiche che vi cor¬ 
rispondano. Cosi è anche oggi 
nella sinistra e nel Pds: non è 
più il 19 o il 20 congresso del 
Pei. ma semmai, come ho 
chiesto, sarà il primo della 
nuova formazione politica. ■ > 


■■ RRENZE; «La gente pxjr ' 
strada mi nde sul viso, lo mi 
sentosola». Loretta, una casca- ' 
ta di rìccioli rossi, è la prima a 
prendere la parola alia ca-sa 
del popolo «il Ponte» di Scan- 
dicci. in una delle assemblee ^ 
più accese che il Pds fiorentino 
abbia vissuto in questi due an- > 
ni di vita travagliata. Dietro il ' 
tavolo ricoperto dalle biuidiere 
rosse il segretario del Pds to- 
■scano. Guido Sacconi, ascolta 
tutti in silenzio. Gli occhiali ab¬ 
bassati sul naso, l'accenno di 
un sorriso quando gli interventi 
diventano quasi una copia, 
nemmeno brutta, degli show 
del ' Benigni. prima maniera. 
Accanto a lui il giovane segre- ' 
tarlo dell'tinìone comunale di ' 
Scandicci, Giuseppe Pandolfi. 

Sul manifesto giallo c'è scrit¬ 
to: «Situazione politica» Ma l'e¬ 
lenco delle cose in discussione 
è un rosario di spine: tangenti : 
a Milano, Bolognina, Scalfaro, ‘ 
■caso Ventura», «caso Rodotà».. 
Il dibattito è aspro, i toni della 
voce diventano grida che si so¬ 
vrappongono. Le posizioni so¬ 
no spesso contrastanti. .' ;v 

Al centro della d'iscussioni le 
posizioni di Occhetto. Solo Lo¬ 
renzo. sul finire della serata, a 
notte fonda, chiede che il se¬ 
gretario generale se ne vada: 
«Doveva costruire l’alternativa, 
unire la sinistra. Ha ndotto il ' 
pattilo in uno stato catastrofi- ' 
co». Nessuno applaude. Per¬ 
ché a Scandicci, pur tra mille 
dubbi ed molte critiche, c'è ac¬ 
cordo con il segretario. «Fac¬ 
ciamo il congresso straordina- 
. rio e conUart>pci,- dice ilj?>?». 
vane Marcello Duglnì - lo sto ' 
con Occhetto». E cosi l’asscm- 
. bica degli iscritti vola all\inahi-. 
mità la proposta di un tele¬ 
gramma da inviare a Botteghe 
Oscure. Recita: «Occhetto, vie¬ 
ni alla festa dell'Unità di Scan¬ 
dicci. Dobbiamo parlare con 
te». .. 

«In questo partilo c’<ì troppa 
gente che si sente superiore al 
segretario - dice Carnpolmi - , 
Occhetto va alla Bolognina e 
dice una cosa che piace. Poi 
toma a Roma e raccede il pa- ■ 
sticcio di Rodotà. Non è colpa 
sua, non lo lasciano lavorare. ■ 
Se continua cosi altro che 
chiederne le dimissioni. Se ne, 
va da solo». Lui, come molti al¬ 
tri, non condive la' «bruciatura» 
di Rodotà. Lui, come molti al¬ 
tri, sì chiede se valeva la pena 
di prendete a tutti i costi la pre¬ 
sidenza della Camera. «Il trat¬ 
teggiamento politico non mi 


scandalizza - dice Aiazzi - ma 
non mi sembra adeguato al 
momento». «Vanno avanti le 
vecchie logiche», dice Duilio. 

Sacconi, nelle sue conclu¬ 
sioni, cerca di essere convin- 
, cerne: «L'elezione di Napolita¬ 
no è un successo per il Pds. Per 
' il sistema nuovo che ci attende 
è importante avere quella pie- • 
sidenza». Il segretario legiona- : 

' le si spinge oltre: «Da un punto ' 
di vista della mia etica politica 
■.onsidero criticabile il com- • 
portamento di Rodotà». Non è 
' il solo. Qui, dove il presidente 
del partìto ha fatto la sua cam- . 
pagna elettorale guadagnando - 
quei 26 mila voti che lo hanno 
nportato di corsa in Parlamen¬ 
to. la stima per l'uomo è gran¬ 
de. Ma, dice Sarti, «queilo che 
ha latto Occhetto andava fatto. 
Perché siamo un partito del 
16%. O forse qualcuno pensa - 
di avere ancora il 34% dei vo- ^ 
ti?». Eugenio Ciielli giudica la 
vicenda «un eiTore di percorso. ' 
una bartagiia condotta male. ; 
Ma mi ribello se questo vuol di¬ 
re prendere lo spunto ■ per 
schierarsi contro Occhetto. E 
l’ora di finirla di bastonarci tra ' 

noi», • .•' 

Se Occhetto viene assolto, ' 
anche se non con formuta pie- - 
na, altri sono al centro di accu- ■ 
se. Soprattutto il vecchio grup¬ 
po dirìgente della federazione ‘ 
fioienhna Critiche .urivano - 
per Michele Ventura, ex-vice- 
sìndaco dì Firenze al momento » 
in cui Occhetto azzerò la va- " 
nante urbanistica Fiat Fondia- '• 
. na. attuale capogruppo Pds al- 
;^la,Igiene Tosc^,^(Jimlssi<>- 
^liàrib. irisiém’e 'a* Sfélano Bassi, ' 
; dopo la battuto del. segretario 
' genetale.a.'Sanaagtànda.'Bas.»! - 
ha ritirato le dimissioni. Ventu- 
’ ra non lo ha ancora fatto. «Ma 
come — dice Sarti - Occhetto 
stava in Tv, lui che era il pala- .' 
dino della politica pulita, sotto ’ 
• tortura per le tangentì-di Mila¬ 
no. E doveva stare anche at¬ 
tento a non offendere nessu- 
no?». In sala c'è chi dice: «Ven- 
tura fa bene a dimetteis». Rin¬ 
cara Aiazzi: «Quando era se- ' 
- gretario della federazione ne 
aveva fatto un ministero». : j ■ 
Da tempo le luci della casa 
del popolo si sono spente. 1 bi- 
lardi ripxtsano. Sale le scale la 
signora del bar «Ragazzi, io ' 
’ chiudo». A piccoli gruppi si - 
esce nell'aria pungente della .t 
notte. Ma la discussione conti- * 
nua. Magari al congresso re- ’ 
gloriale, reclamato a gran voce 
dagli iscritti. 



D presidente della Quercia: 
«Resto, sarò più intransigente 
Si è ceduto a un veto 
e ora serve più trasparenza» 


■B ROMA Resta nel Pds. Non 
che «abbia mai percsato di an-. 
darsene», ma, insomma, l’a- ' 
marezza era tanta. Invece ha ‘ 
deciso di restare. Anzi, di resra- 
te con un atteggiamento «più 
intransigente di pnma». Stela- < 
no Rodotà, presidente dimis- . 
sionario della Quercia, prota¬ 
gonista di un caso che ha su¬ 
scitato non poche discussioni . 
e polemiche nella Quercia: la ■ 
candidatura per l'elezione del 
presidente della Camera risol- j 
tasi alla fine con l'elezione di, 
Napolitano. Dopo quel voto, i 
che ha portato il leader rifor- ■' 
mista a prendere il posto che è ; 
stato della lotti. Stefano Rodo¬ 
tà ha usato parole molto pole- ‘ 
miche nei confronti dello grup- 
fxj dirigente del Pds, Ha detto ■> 
quel che pensava, senza diplo- • 
matismi («non so come si sia 
potuto credere che accettassi 
di mettermi in riga»). Ora Ro¬ 
dotà toma su tutta la jxilemìca. - 
con una lunga intervista che : 
sarà pubblicata domani sul- 
r«Esprcsso», ma che è stata an¬ 
ticipata dal settimanale. E nel¬ 
l’intervista una delle prime co¬ 
se che dice è, appunto, che re¬ 
sterà nel Pds. Ci resti, ma per 
lui, ovviamente, «si è aperta 
una partita nuova». Una cosa, 
dice, l’ha colpito, dopo il ritiro 
della sua candidatura da parte > 
del partito. «Non mi sarei mai ' 
aspettato una solidarietà cosi 
forte, nei miei confronti, da 
parte di tanti militanti, di tante 


sezioni, di dirigenti periferici. 
Ciò dimostra che il partìto 
prendeva mollo più sul serio-il 
mio ruolo di presidente di, 
quanto non facessero a Botte- 
àie Oscure». E che tipo di mili- . 
tante sarà? «Ho capilo c-he do- : 
vrò essere ancora più intransi- ’ 
gente, perché oggi lo sono i 
militanti», - - . • • 

- Ma, in definitiva, che cosa 
ha da rimproverare ad Occhet¬ 
to. allo staff che ha condotto le ' 
trattative per la Presidenza del¬ 
la Camera? «Non ho mai di¬ 
scusso la peniona di Gioroic 1 
Napolitano e non dubito che ; 
cercherà di essere sopra le 
parti. Ma mantengo un giudi¬ 
zio negativo sull'opeiazione 
che lo ha latto eleggere. Era ' 
neH'interesse di tutti, anche di 
Napolitano che il veto sociali- s 
sta nei miei confronti venisse 
nmosso e che non si arrivasse > 
ad una elezione che porta ine-. 
vitabilmente il marchio, del ? 
Psi». Per essere più chiari: «Si è 
preso atto fin dal primo mo-. 
mento che i socialisti non mi 
volevano e non si è cercato mi- i 
nimamente di resistere, forse ' 
per paura, forse per eccesso di ^ 
realismo. In altre parole ci si é ] 
ben guardati dal costruire una 
posizione del Pds capace di ■ 
rendere il veto non influente. ' 
Questa è la cosa più grave». E . 
ora. che fare nella Quercia? E * 
ora «è necessario ricostruire ’ 
una gestione più collegiale. - 
più responsabile, più traspa¬ 
rente». 


f 


r 














DOMENICA 7GIUGNO 1992 

i?- ' • 

■'"■•■' '—^ —.v 


POLITICA Interna 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Questione II 
morale 



Il giorno dopo la dura requisitoria del magistrato di Milano 
gli industriali rispondono. Romiti: «Non si può giudicare 
un sistema partendo da comportamenti individuali» 

La replica di Fumagalli: «Occorre una scelta di campo» 



e imbarazzo 


e brava anche la Gonlìndustria» 


Gli industriali rispondono al giudice Di Pietro. «Non 
è lecito giudicare un sistema partendo da compor¬ 
tamenti individuali» dice Romiti. E Abete ironico: 
«Bravo Di Pietro, ma brava anche la Confindustria». 
Gli ostentati e reiterati applausi del convegno di 
Santa Margherita Ligure al magistrato non nascon¬ 
dono il fastidio di molti. Come se dicessero: «Abbia¬ 
mo solo due o tre mele marce a Tangentopoli». 

- -' da UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNOUOOUNI 


■I SANTA MARGHERITA L. L'e- 
co della inilessibile requisitoria 
del giudice Di Pietro sul siste- ' 
ma degli appalti, pronunciata 
a questo convegno dei giovani 
imprenditori, venerdi sera, è " 
ancora neH’aria. Timori, ama¬ 
rezze. entusiasmi, girano nei 
corridoi con qualcuno che te¬ 
me una specie di vampata «ko- 
meinista». Ma le repliche ulfi- 
ciali vengono prima da Romiti - 
e poi da Abete. Il primo inter- i 
rompe la sua relazione sull’au¬ 
spicata ritorma della pubblica 
amministrazione p>er dire: «Il 
giudice evenuto qui a rivolger¬ 
ci un ammonimento: mandate 
via quelli che non sono degni», i 
Sono parole pianti, quasi ' 
scandite. Ma Romiti, subito do- j 
po. sostiene di non voler lare “ 
commenti; «Mentre un giudice i 
sta svolgendo il proprio lavoro. ; 
il miglior commento che si può ! 
fare e quello del silenzio: egli 
ha bisogno di serenità e corret- : 
tezza». E la postilla ò velenosa; 
«Credo peraltro che quando si !; 
giudica in una certa maniera ‘ 
non sia lecito giudicare un si¬ 
stema. Un conto sono i com- ; 
portamenti individuali, un con¬ 


to sono i problemi del siste¬ 
ma». Questi ultimi «vanno af- 
Irontati in separata sede». Un 
garbato richiamo, insomma, al 
giudice Di Pietro a fare il suo 
lavoro senza invadere campi 
altrui. , . . 

Molto diversi i toni usati, su¬ 
bito dopo, da Uii^i Abete, sali¬ 
lo sul palco quasi con il com¬ 
pito di compiere un lavacro 
per l'offesa ricevuta, con una 
; difesa trionfalistica dell'opera¬ 
to deH'associazione imprendi¬ 
toriale. Una specie di richiamo 
all'orgoglio corporativo. Il di¬ 
scorso si apre subito, com'è di 
moda, con un attacco al gior¬ 
nali; «Visto che qualcuno ha 
fatto il calcolo degli applausi. 

: vi invilo a rinnovare un applau¬ 
so al giudice di Pietro». Il pole¬ 
mico invito, riferito alle crona¬ 
che dei giornali che parlavano 
di un accoglienza calorosa al 
magistrato e ad un commiato 
meno festoso, viene natural¬ 
mente fragorosamente accol- 
! to. «Siamo imprenditori e ci 
comportiamo da imprenditori» 
grida Abele. E. poco dopo, se 
la prende, tanto per cambiare, 
con il segretario della Cgil. «Il 


dottor Trentin ancora non si 6 
accorto che siamo per il mer¬ 
cato regolamentato dalle leg¬ 
gi... La concorrenza e la tra¬ 
sparenza sono nel nostro inte¬ 
resse...». Il riferimento è ad un 
editoriale di Trentin apparso 
suir«Unità> e riferito agli appal¬ 
ti. Ma, a dire il vero, a demolire 
con ferocia il sistema degli ap¬ 
palti e a indicare le responsa¬ 
bilità imprenditoriali era stato 
venerdi lo stesso giudice Di 
Pietro. Il quale è subito, però, 
chiamato in caasa. Sembra un 
po' l'ode di Antonio in morte 
di Cesare. Il ritornello è; «Bravo 
Di Pietro... e brava la Confindu- 
stria». Il giudice Di Pietro è bra¬ 
vo perché fa il giudice c «venfi- 
ca se il singolo cittadino ò ca¬ 
duto nel reato di concussione», 
ma brava è anche l'impresa 
«perché è il luogo dove im¬ 
prenditori e lavoratori hanno 
fatto lo sviluppo». E nuova bot¬ 
ta ai giornali: «lo mi sono ram¬ 
maricato per certi titoli. Ho in¬ 
terpretato in modo del tutto di¬ 
verso il discorso di Di Pietro. Mi 
sembra troppo semplicistico 
tentare di utilizzare resr>onsa- 
bilità individuali come colletti¬ 
ve». Ora c'é il reiterato inno al¬ 
la Confindustria; «Chi é che. 
per primo, ha proposto la rifor¬ 
ma dcU'ammlnistiazione co¬ 
me separazione tra stato e 
mercato? Chi è che ha propo¬ 
sto anni fa di superare il segre¬ 
to bancario? Chi 6 che ha fatto 
un azione contro la criminalità 
organizzata? Chi si é dato un 
proprio codice etico? Chi ha 
organizzato questo ‘Conve¬ 
gno?» Una serie di interrogativi 
retorici conclusi da una enne¬ 
sima risposta che scatena l'ap¬ 


plauso; «Bravo dunque il giudi¬ 
ce Di Pietro, ma brava, se mi 
consentite, anche la Confindu- 
stria!», E poi l'ammonimento 
«ad evitare di vedere in ogni si¬ 
tuazione l'intrallazzo, ad evita¬ 
re che un problema morale di¬ 
venti moralistico». . 

Un autodifesa, dunque, pe- 
rcntona, un anteporre le rego¬ 
le nuove ai comportamenti in¬ 
dividuali. La requisitona di Di 
Pietro 6 cosi «rcinterpretala». 
dopo i titoli malevoli dei gior¬ 
nali che ieri recitavano; «Di Pie¬ 
tro .sferza gli imprenditon: Sfer¬ 
za gli mdu.stnali; Lezione agli 
imprenditori; Lezione agli in- 
dustnali; Non pagate più tan- 
genU; Lo schiaffo di Di Pietro; 
Di Pietro gela gli industnali; Im¬ 
prenditori colpevoli; Imprendi- 
ton siete complici; Imprendito- 
n fate pulizia». Tutu sbagliati. Il 
titolo giusto avrebbe dovuto 
essere, se abbiamo compreso 
bene, secondo Abete: «Di Pie¬ 
tro d'accordo con la Confindu- 
stria». _ 

Ma il neo presidente non é 
solo. Il commento di Luigi Lue- 
chini é di piena solidanetà: «Di 
Pietro la il suo mestiere di giu¬ 
dice. eli imprenditori gli han¬ 
no nsposto bene attraverso Ro¬ 
miti e. ancor meglio, attraverso 
Abete». Pietro Moratti é più 
asciutto: «Io credo che a tutu 
gli essen umani un richiamo 
faccia sempre bene». Claudio 
Gavazza va più In là: «Le cose 
che sono accadute a Milano le 
sapevano tutte, se ne parlava 
‘ nei salotu come nei supermer¬ 
cati. C'é stata una cecità di ve¬ 
dute e di comportamenti che 
riguardano tutta la collettività... 


Il sistema é rimasto senza con- ^ 
trollo per 30 anni». Riccardo « 
Canone osserva che i confini ' 
tra corruzione e concussione 
non .sono mai stali fissati con 
chiarezza perché non c'è stala 
alcuna convenienza a farlo.. - ,. 

Un tocco diverso, rispetto al- ; 
l’orgogliosa arringa di Abete, 
viene da Giancarlo Lombardi: . 
«lo non sono affatto comànto ' ■ 
che tutti gli imprenditori siano 
coerenti nei comportamenti, 
nspctto a quanto affermano a 


parole. Lo stesso codice etico 
della Confindustria è un eccel¬ 
lente documento, ma non so 
quanto oggi sia effettivamente 
applicato». È infine da segnala¬ 
re il silenzio di tomba caduta 
sulla piccola proposta che era 
contenuta nelle ultime pagine 
della relazione di Aldo Puma- 
galli, il presidente dei giovani 
industnali, organiz7.alon di 
questo convegno. Era l'invito 
agli imprenditori «sfiorati» dal 
sospetto di «tangente» a dimet¬ 


tersi da organismi associativi 
'".come la Confindustria. Una 
misura simile a quella adottata 
: i dai partiti con le «sospensioni». 

Ma il leader dei giovani, nella 
" replica finale, pur plaudendo 
ad Abele, sembra dilferenziar- 
. si quando incita a non mettere 
in contrapposizione le regole 
■: necessarie ai comportementi 
' individuali. E la proprie le pa¬ 
role di Di Pietro: «Occorre una 
scelta > di campo, - occorre 
' un'autocntica serena». ■ ^. 


I giovani imprenditori «tifano» per il «padre» dei referendum 




Un governo di svolta e Mario Segni «for president». I 
giovani industriali fanno la loro scelta e applaudono 
calorosamente il leader dei referendum. E il clima al 
convegno di Santa Margherita diventa più ottimista. 
«Ci siamo liberati di Craxi e di Andreotti», dice Gian¬ 
carlo Lombardi. E Segni: «Se c’è una classe politica 
compromessa se ne vada a casa. Il paese ha diritto 
ad essere governato da persone oneste». • 

' ■ ' . " DA UNA DEI NOSTRI INVIATI ' 

nrrANNAARMINI.. . ^ 


■1 SANTA ' MARGHERITA ' L ’ 
«Mario Segni for president». ■} 
Certo questo ctulello non è ;! 
apparso nella sala dell’hotel S; 
Miramare di Santa Margheri¬ 
ta Ligure dove si è concluso ;} ; 
ien il convegno dei giovani ; ’ 
industriali. Ma gli applausi 
tributati al leader dei referen¬ 
dum, i commenti entusiasti 
al suo intervento, il clima che - 
SI è creato attorno a lui han- - 
no dato questa precisa indi¬ 
cazione. Gli industriali, o al¬ 
meno i giovani industriali, " 


vogliono un governo di svolta 
e il leader democristiano ap¬ 
pare ioro l'uomo giusto, co¬ 
lui che, attuando le riforme 
istituzionali, pone le premes¬ 
se per un cambiamento dell' 
economia. 

«Meraviglioso» è stato giu¬ 
dicato il suo intervento da 
• Cesare Romiti. Mentre Sabi- 
: no Cassese fra il serio e il fa¬ 
ceto gli ha chiesto: «Il tuo é 
un programma di governo»? 
Sicuramente la presenza di 
Mario Segni ha contribuito 


ieri a cambiare il clima del¬ 
l'incontro dei giovani indu¬ 
striali. «Dalla disperazione al¬ 
la speranza» si potrebbe dite - 
con uno siogan. Dalla paura 
e dall'angoscia di non poter 
uscire da un sistema tanto 
marcio da poter solo essere 
buttato via al moderato otti- . 
mismo di chi pensa che forse 
è possibile farcela. È notte in¬ 
somma. ma si vedono le luci 
dell'alba per dirla con An¬ 
drea Manzella il primo che 
ha sentito la necessità di dare 
un segnale positivo. E Gian¬ 
carlo Lombardi ha voluto 
marcare questo concetto. 
cancellando quella sensazio- !• 
ne di opprimente ^angoscia . 
che aveva dominato gli inter¬ 
venti del primo giorno del . 
convegno. «Oggi - ha detto - , 
abbiamo qualche chance in ; 
più. Oggi escono dalla vita • 
politica due intoccabili come - 
Andreotti e Craxi che fino a 
qualche tempo fa avevano il .• 


massimo del potere. Ed è 
Presidente delia repubblica 
Luigi Scalfaro, un uomo che , 
non era voluto da nessun 
partito». Le premesse insom¬ 
ma, la possibilità di cambiare 
ci sono. E l'occasione è vici¬ 
na. «Il prossimo governo - ha 
detto Antonio Maccanico - 
deve dare il segno di una , 
svolta, deve dire subito che 
qualcosa cambia». 

E Segni? Segni conquista 
l'assemblea fin dalla prima 
battuta quando dice che oggi 
«la ■ questione morale è la 
questione politica numero ' 
uno». Fa nascere i primi entu- 
siami quando aggiunge che 
«il sistema dei partiti e delle 
aggregazioni politiche è in. 
gran parte nella illegalità». Fa 
alzare la tensione presente in 
sala ponendo la domanda: ' 
«Dobbiamo rassegnarci o i 
reagire? dobbiamo dire che ; 
c’è un tas.so di immoralità 
dovunque oppure approfitta¬ 


re dì un momento straordi¬ 
nario per costruire qualcosa 
di diverso? Dobbiamo acco¬ 
modare qua e là oppure pun¬ 
tare ad una nazione seria e 
specchiata»? Ottiene l’ap- 
plauso.forse l'applauso più 
lungo e caloroso di questa , 
assemblea quando, facendo ;; 
sfoggio certamente di una « 
grande capacità oratoria di¬ 
ce «cose semplici»; «chi ruba 
è un ladro, chi chiede le tan¬ 
genti è un disonesto, il paese > 
ha diritto ad essere gestito da ; 
persone di specchiata one¬ 
stà: si dice che questa non è ; 
una categoria polìtica, ma 
senza di essa non si fa nulla - ! 
ed infine -, c’è una classe 
politica : compromessa che 
deve andare a casa. Bene, 
checivada». •, ,, 

’ E una gran consolazione 
per i giovani industriali que¬ 
sto intervento di Mario Segni. 
Sposta l'attenzione sulla cor¬ 
ruzione dei politici mentre 


quello del giudice Di Retro 
aveva messo il dito nelle pia¬ 
ghe interne: permette una ri¬ 
conciliazione con i • partiti 
perché chi parla è.'pur sem¬ 
pre un politico democristia¬ 
no, di un partito cioè per gli 
industriali più amico degli al¬ 
tri. Ma un democristiano che 
vuole insieme «regole e com¬ 
portamenti», e che chiede 
•traguardi morali e ideali per¬ 
ché una nazione è’ferande se 
sufiera grettezze ed egoismi 
per perseguire grandi idee 
che toccano il cuore», E che 
infine fa appello ai sentimen¬ 
ti anzi «al sentimento di rina¬ 
scita di una nazione» senza il 
quale - dice - niente è possi¬ 
bile. Neppure i sacrifici, quei 
sacrifici che gli industriali, 
giovani e vecchi, non hanno 
mai smesso di chiedere nep¬ 
pure in questo convegno di 
Santa Margherita dove pure 
si è evitato di trattare temi 
«volgari» quali la scala mobi¬ 
le, I contratti, i salan. 


E il «romantico» Segni ha 
detto: «In Italia serve una po- 
: litica di rigore, tutti devono 
V' fart: sacrifici. Ma se non c’è 
un orgoglio di fondo, un va- 

■ loie di base come si fa a chie¬ 
dere sacrifici, come si fa a 
conquistare i giovani»? E sui 
sacrifici insiste anche Romiti. 

., «Dovremo pagaie dei costi» 
. dice alla platea dei giovani 
' imprenditori e insiste anche 
lui sulla necessità di cambia¬ 
re registro, di mettere al pri- 
, mo posto regole, comporta- 
, menti, ideali. Insomma con 
una classe dirigente corrotta, 
. con polificì che prendono 

■ tangenti e imprenditori che 
pagano per ottenere appalti 

■ e commesse è più difficile 
; ; chiedere «lacrime e sangue» 
; ai lavoratori. E invece fra 

• molta retorica e qualche 
. idealità questo è l'obiettivo 
che gli industriali non dimen- 
t deano e ripropongono an- 

■ che ad un futuro governo di 

svolta. . _ , - , 



Il giudice Italo Ghttti 


n giudice ha firmato nuovi ordini 
di custodia: ancora segreti i nomi 



in arrivo un’elitra 
ondata di arresti ; 

SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Ancora arresd in 
vista per «Mani pulite», ma ieri 
a tarda sera non si sapeva an¬ 
cora quand e per chi. Il giudice 
per le indagini preliminari Italo 
Ghitd aveva firmato e conse¬ 
gnato ai carabinieri nuovi ordi¬ 
ni di custodia cautelare, che 
terranno impegnad i militari 
anche durante il fine settima¬ 
na. Potrebbero riguardare la 
nuova ondata di manager ec¬ 
cellenti intenogati nel corso 
della settimana, ma anche po¬ 
litici, funzionari e amministra¬ 
tori al centro degli episodi che 
la magistratura stava vallando 
propno ieri: ad esempio gli ap¬ 
palti per «Malpensa 2000». di- 
stnbuiti dalla Società esercizi 
aeroportuali e sponsorizzati 
dai vertici romani della De. In- 
Uinto una parte dell'inchiesta 
SI sta già avvitmdo a conclusio¬ 
ne e forse già la prossima setti¬ 
mana i magistrati stralceranno 
I primi capitoli, chiedendo un 
primo scampolo di rinvìi a giu¬ 
dizio. 

Le vicende sulle quali gli in¬ 
quirenti sono In grado di chiu¬ 
dere almeno il pnmo-anodel- 
l’iter processuale sono quelle 
relative al Pio Albergo "rrivul- 
ZIO, airipab e agii appetiti per il 
nuovo reparto Aids-dell’ospe¬ 
dale Sacco. E quindi si parla di 
protagonisti di tutto rispetto, 
quelli che hanno dato il 'ria al¬ 
le indagini. Per il Pio Albergo 
venanno consegnati gli atti re¬ 
lativi a Mario Chiesa, 1 ex presi¬ 
dente della Saggina che è al¬ 
l'origine di tuttal’lnchiesta. Lo 
stesso personaggio che duran¬ 
te gli interrogatori ha tirato in 
causa Bettino Craxi, facendo 
crollare l'immagine del segre¬ 
tario > del ‘ garofano. Ancora 
Chiesa e un drappello di im- 
picndilori per gli appalti all'o¬ 
spedale Sacco, mentre per l'I- 
pab sono finiti finora sotto in¬ 
dagine l'ex commissario del¬ 
l'Ente. Matteo Carriera, il se- 

f retario generale Francesco 
cuderi, un geometra tuttofare 
accusato di aver nascosto la 
contabilità nera deiristituto, 
Ivando Tamagni e Bruno Cre- 
mascoli. consigliere pidiessino 
deiripab. » , 

Carriera, che dopo un mese 
di carcere ha iniziato a parlare, 
ha scomodato personaggi di 
grosso calibro. L'esponente 
del Psi, che per anni è stato un 
fedelissimo di Tognoli, ha di¬ 
chiarato di aver finanziato il 
ministro socialista con i fondi 
neri rastrellati con appalti e 
svendite deH'immenso patri¬ 
monio immobiliare dell'lpab. 
E ha fatto anche il nome del 
costruttore milanese Salvatore 


Ugresti, l'uomo dello scandalo 
: delle aree d'oro. Stando alle 
' deposizioni di «Zio Matteo». Li- 
: gresti gli avrebbe consegnato 
una «stecca» di 100 milioni per 
una grossa area deU’hinterland 
. milanese, nel comune di Cini- 

> sello. Per ora rimprenditore 
non è stato ancora interrogato 

V e non si sa se sia inquisito, an- 
che se il suo nome circola con 
'• insistenza. • - 

Ieri intanto è stato scarcera- 
-■ to il consigliere regionale de 
Luigi Martinelli. Era stato aire- 
ir stato il giorno prima pervicen- 
i de connesse a un filone paral¬ 
lelo dell’Indagine che riguarda 
la discarica di rifiuti di Pontiro 
? lo. in prtrvincia di Bergamo, 
“ gestita dalla Todeco, società 
appartenente alla Tomo c già 

• finita sotto inchiesta perappal- 
ti ottenuti a Milano. Secondo 

•; : l'accusa Martinelli avrebbe in- 
r cassato 1 miliardo c 800 milio 
?; ni di tangenti, in qualità di pre¬ 
sidente delta commissione 
. ambiente della Regione. Alla 
: commis-sione spetta Infatti il 
parere preventivo sulla con- 

- cessione di discarich)e ih lom; 
; : bardia'.'Ad accusarloè'Angelo 

Simontacchi. - amministratore 
' delegato della «Tomo». Perchi 
erano quel'soldi? ITlpoied'è 

■ ■ che il destinatario fosse Gian- 
Stefano Frigerio, già indicato 
neirorganigramma - generale 
dell'Indagine, come il referen¬ 
te delio scudocrociato in Re- 

; gione. .. 

Se dopo il primo interroga- 
. torio (e dopo un confronto 

- con Simontacchi) Martinelli si 
' é conquistato la scaicerazio 

' ne, probabilmente ha dato ri- 
sposte esaurienti agli inquiren- 
ti, chiarendo i punti oscuri di 
; questo tassello extra-milanese 
dell’Inchiesta. . 

? Più spinosa invece l'indagi- 
' ne sugli appalti Sea per «Mal- 
‘ pensa 2000»; uno degli arresta- 
' ■ ti per questa vicenda, l'awoca- 
c to Marco Annoni, avrebbe do- 

> vuto essere scarcerato ieri, ma 
;• la richiesta giace sul tavolo del 

* giudice Ghitti, per ora senza ri- 
sposta. Continu 2 uio invece gli 

' interrogatori del demrxristia- 

- no Roberto Mongini, vice-pre- 
!" sidente della Sea, arrestato nei 

giorni scorsi Mongini ha am¬ 
messo di aver dato soldi alla 

■ De. Quanti? 500 milioni che gli 

■ erano stati consegnati da An- 
, noni, nella veste di intermedia- 
' rio tra lui e un imprenditore. 
'- Ugo Fossati, presidente della 

Compagnia italiana co.stnizlo- 

- , ni. Adesso però l'Interrogatorio 

segna il passo c anche su que¬ 
sto fronte potrebbero esserci 

■ nuovi arresti. . ,,,, 


f,':' 


Ex sindaco (Psi) di Manerbio 
e portavoce (de) del:«Brescia» 
arrestati per concussione : 
Bustarelle per un capannone 


■I BRESCIA L'ex assessore c 
vice sindaco del comune di 
Manerbio (Brescia), Angelo 
Ticfenthaler e l'aw. Giovanni - 
Redaclli. di Brescia, sono stati > 
arrestati dai carabinieri di Ve- 
rolonuova in esecuzione di un . 
provvedimento del Giudice 
delle indagini preliminari :: 
(Gip) di Brescia Roberto Di ’/■ 
Martino su richiesta del sostitu- ; 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca. Anna Di Martino. L'accusa 
che è stata contestata è di con¬ 
cussione e sarebbe da mettere 
in relazione ad una vicenda di 
tangenti. L’inchiesta è scattata ■ 
in seguito alla denuncia di un 
’ industriale di Manerbio. 

Angelo Ticfenthaler è un ar¬ 
chitetto. appartenente al Psi. 
L’aw. Giovanni Redaelli, che 
avrebbe avuto nella vicenda il \ 
ruolo di intermediario, ha 50 
anni, democristiano, attual¬ 
mente è portavoce della socie- : 
tà «Brescia calcio». In passato è 
stato • presidente ■ provinciale 


delta Federazione italiana gio- 
cocalcio. - 

L’accusa di concussione 
contestata al due, sarebbe da 
mettere in relazione alla richie¬ 
sta di denaro fatta a un indu¬ 
striale di Manerbio per una 
pratica amministrativa relativa 
a un capannone costruito nel¬ 
l'area artigianale del territorio 
comunale. L'architetto Tìefen- 
tlialer in attesa dell' esito del¬ 
l’inchiesta è stato sospeso dal 
partilo. , 


: ; Ai lettori 

A causa di uno sciopero nel 
centro poligrafico di Milano 
dove, insieme ad altri gior¬ 
nali. si stampa l'Unità, oggi 
siamo costretti ad uscire 
senza il notiziario di crona¬ 
ca cittadina, Ci scusiamo 
con i lettori. . , 


Pacchi di documenti sequestrati dalle Fiamme gialle 

Modena, nuovo ospedale 
Sii] 



■i MODENA. ' Il ; procuratore 
della Repubblica di Modena 
Walter Boni l’ha definita una 
indagine preliminare, cioè rac¬ 
colta di materiali e documenti 
e qualche interrogatorio, ma 
per il momento non si parla nè : 
di specifiche ipotesi di reato nè 
di avvisi di garanzia in an-ivo. 
L’indagine è relativa allappai- ■ 
lo per la costruzione del nuovo ’. 
ospedale della città, un'opera ; 
del valore di 147 miliardi che ' ; 
sorgerà a Baggiovara, una fra- • 
zione in direzione Sassuolo. •; ■ 
A onor del vero, anche se ; 
tornati d’attualità in questi 
giorni, i primi accertamenti ' 
della Procura modenese risai- 
gono ad alcuni mesi fa, quan¬ 
do sulla .stampa locale scoppiò p 
una polemica sulle parcelle 
percepite dai membri della 
commissione giudicatrice dei 
progetti In gara. I politici pre¬ 
senti nella commissione, an¬ 
che in seguito alla bocciatura 


di una delibera da parte del 
Tar. non incassarono comun¬ 
que mal 1 13 milioni previsti 
inizialmente. Da allora del ca- . 
so non si è più parlato, nè dal¬ 
l'interessamento . della magi¬ 
stratura parvero scaturire ele¬ 
menti nuovi. . 

• Quello delle parcelle sareb¬ 
be solo uno del due filoni su 
cui il giudice vuole svolgere 
approfondimenti. La Guardia 
di finanza avrebbe infatti se¬ 
questralo pacchi di documenti 
relativi all’appalto vero e pro¬ 
prio, un appalto vinto dal CCC, 
ovvero il Consorzio cooperati¬ 
ve di costruzione, una sigla 
dietro a cui sta una cordata di 
aziende che va dalla carpigia- 
na Cooperativa muratori, alla 
Philips c, soprattutto, alla Co-. 
gelar, la più grande azienda 
italiana di costruzioni attual¬ 
mente al centro deH’inchiesta 
milancsesullctangcnii. •' • 

In questi giorni il direttore 


sanitario dell'Usl modene.se, 
Carlo Saccani è stato tiralo in 
ballo dalla .stampa anche per 
un altra vicenda legala a una 
sua consulenza professionale ' 
per l’UsI di Fiorenzuola. con¬ 
sulenza che avrebbe coinvolto 
una società, la Sts. che la parte 
del pool vincitore del'appalto 1 
per l’ospedale modenese. Sac- ; 
cani ha scritto ai giornali per 
spiegare che si tratta di attività 
del tutto regolari «svolte nel '■ 
modi e nei tempi previsti dagli '; 
accordi di lavoro nazionali e 
■ regionali» e tutte passale attra¬ 
verso delibcre. una circostan¬ 
za questa che «dovrebbe esse¬ 
re un elemento di garanzia per 
l'esame deH’argomcnto, senza ■ 
confusioni nè fraintendimen¬ 
ti». Saccani agiunge che la deli- ì 
bera dell'Usl «non lo autorizza 
a ricevere un compenso dalla 
Sts, bensì lo autorizza a svolge- 
' re un lavoro per la Usi di Fio- 
renzuola». - : .. . . ■ . ■ 


AVVISO 

, . , p«r le ■ ■ ■ 

UNITÀ SANITARIE LOCALI 

de) territorio nazionale 

(Rlf.loggo 67 del 25/02/1987) 


Con il presente avviso si rende nolo che la APM Comunicazione, si occupa della ; 
progettazione e realizzazione di Campagne di comunicazione per Enti locali. Aziende 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di • 
gare, Bilanci, Comunicazione istituzionale e quarit'altro previsto dalle leggi vigenti. 

Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle testate giornalistiche 
a diffusione nazionale e locate, tratterà le migliori condizioni sulle tariffe pubblicitarie, ' 
' curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e 
fornirà la relativa Rassegna stampa, - - ,. ; .. . . :, 

Un servizio completo quindi,'non solo di consulenza ma di operatività, rapido, effìcente e ' 
soprattutto economico, possibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel : 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel 
settore Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni.• 


0018ÓIOM *, 

C.so Viltorlo Emonuele II, 18 ■ ' 

, Td. 06 / 6990613 Fox 6990277 



: 70051 fiARlETTA 

■■ .' ' Vìa I. AK/isi, 3 

Td 0883 / 39323 Fax 39705 


I 



















PAGINA 6 L'UNITÀ 


POLITICA Interna 


DOMENICA 7 GIUGN01992 


Domani e martedì con TUnità 
il libro sul segretario del Pd 
L'autore, Giuseppe Fiori 
ci parla di quegli anni 


Lo strappo con Mosca 
democrazia valore universale 
la sinistra europea 
lo scontro sulla scala mobile 












''-W 


e la sua questione morale 


» 










Domani e dopodomani sarà in edicola insieme al- 
r Unità il libro di Giuseppe Rori «Vita di Enrico Ber- 
lìnguep*. «Ho scritto un libro di trentamila righe. Vi 
narro le pestilenze dell’Evo contemporaneo: il terro¬ 
rismo, il suo uso politico, la viltà di tanti intellettuali 
in quegli anni, l’intreccio di affari e politica, la P2, la 
questione morale...». Nelle parole di Fiori il racconto 
di un uomo, di un periodo, di un’amicizia. : 


STEFANO DI MICHELE 


HB ROMA. «Con Enrico ci 
siamo conosciuti relativa¬ 
mente tardi. Era il ’BS, lui era 
vicesegretario del Pei. Venne - 
ad assistere, insieme a Natta, 
Pema e Chiaromonte, alla 
proiezione di un film che 
Carlo Lizzani aveva tratto da 
un mio libro, La società del 
malessere. Mi conosceva co¬ 
me biografo di Gramsci e co¬ 
me giornalista. Da quella se¬ 
ra nacque un rapporto che fu 
sempre un rapporto perso¬ 
nale. Fino alla sua morte ci ■ 
siamo visti prevalentemente 
in casa di amici o più spesso : 
allo stadio Olimpico». Ricor- . 
da cosi Giuseppe Fiori il suo ' 
primo incontro con Berlin- ' 
guer, in una saletta privata dì '■ 
via Bissolati. «E devo dirti che 
ho - conosciuto un - uomo 
nient'affatto triste, conversa¬ 
tore amabile, capace d'eirgu- ' 
zia...». Quindici anni dopo, il ■ 
segretario comunista moriva, \ 
Vent’anni dopo. Fiori, dal '79 
al '92 parlamentare della Si- , 
nisba Indipendente, pubbli¬ 
cava per Laterza la Vita di En- 
ria5|jBerft^uer, che,domani e : 
dopeidomahi sarà in edicola ■ 
insieme'alTLinM. •Ho scritto 
un. libro di trentamila righe. 
Vi narro le pestilenze dell'E¬ 
vo contemporaneo: il tenori- 
smo, il suo uso politico, la vil¬ 
tà di tanti intellettuali in que- . 
gli anni, l'intreccio di affari e 
politica, la P2, la questione 
morale...», racconta oggi Ro- 

ri..,.. ■■ ■' v,-,.-,,., ■ 

Ma' questo libro, questa ; 
biografia, cos'è: l'omti^io a 
un amico? Voglia dì raccon¬ 


tare la storia? «lo avevo voglia 
di.scrivere di quel quindicen¬ 
nio, e Berlinguer era uno 
straordinario filo conduttore. 
Perchè Enrico è l'uomo della 
questione morale, l'uomo 
della strappo con il sociali¬ 
smo reale, l'uomo che allar¬ 
ga il tema gramsciano del 
Mezzogiorno alla dimensio¬ 
ne planetaria, al rapporto 
Nord-Sud: un intreccio di vi¬ 
cenda individuale e di stona 
polìtica», dice l'autore. Rima- 
. ne un poco in silenzio, Ron, ; 
pai aggiunge: «Certo, era un 
filo conduttore che io ho an¬ 
che molto amato, perchè era 
di una rispettabilità assoluta. 
E poi ho condiviso le sue po¬ 
sizioni». Oltre cinquecento 
pagine per raccontare la vita. 
Ui polìtica e la morte del lea¬ 
der del partito comunista ita¬ 
liano. Leader amato e com¬ 
battuto, discusso e rimpian¬ 
to. Ma era proprio amato. 
Berlinguer, anche fuori dal 
pxartito? Rori non ha dubbi; 
«Aveva una grandissima po¬ 
polarità. Se dovessi fare una 
sorta di Auditel di gradimen¬ 
to dei politici italiani dell'in- 
tero secolo, ai primi posti io 
metterei Pettini e Berlinguer». 
Sembrano due personaggi di 
un'Italia che non c'è più... 
•SI, ma soprattutto di una si¬ 
nistra che non c'è più», ; 

' Sono moltissime le fonti 
usate da Rori per il suo libro. . 
Racconta: «Gli atti delle varie 
commissioni parlamentari ' 
d'inchiesta, da Sindona alla 
Mafia, da Moro alla P2: centi¬ 
naia di volumi nei quali i mi¬ 



Enrico Berlinguer nel!'84 a Roma alla manifestazione contro i tagli alla 
scala mobile; a destra, in una foto del 1940 è con II padre; In alto, duran¬ 
te una gita In barca . - . . 


steri d'Italia sono paziente- 
mente frugati. E ancora i fa¬ 
scicoli giudiziari, gli archivi 
pubblici e di partito, i carteg¬ 
gi privati. I discorsi parla¬ 
mentari. Le tribune politiche 
riviste in cineteca o rilette ne¬ 
gli stenogrammi deH'archivio 
Rai». E poi gii amici e i com¬ 
pagni di Enrico. Una stbria_^: 
che inizia una sera fredda e' 
piena di vento dell'inverno 
del '42 a Sassari, perconclu-. 
dersi nel giorno pieno di sole- 
c di dolore dei funerali dì 
Berlinguer. Dentro le trage¬ 
die, le vittorie, le sconfitte e le 
intuizione de! Pei. «La più 
grande operazione di Berlin- - 
guer - commenta Fiori - è 
stata quella di, portare il più 
grande partito comunista 
dell'Occidente da dentro l'o¬ 


rizzonte cominlemista all'Eu¬ 
ropa Occidentale. Molti cre¬ 
dono che l'espressione "Pei, 
parte integrante della sinistra • 
europea" sia successiva al ; 
periodo di Berlinguer. Invece 
è una sua espressione, usata - 
al congresso di , Milano ! 
_ deirSS. E poi il concetto di 
; democràtria intesa come va- / 
lore universale. In buona so¬ 
stanza. lui ha anticipato Cor- 
. baciov. Sembra un'iperbole, 
ma ad affermarlo non sono 
' io. bensl-uno storico inglese, ' - 
Donald Sassoon»... - ‘, 

Non c'è nessuna neutrali- 
. tà, nel libro; Rori sta dalla 
parte di Berlinguer e lo dice 
apertamente. Anche l'ultimo 
Berlingcr, quello più critica¬ 
to, quello della battaglia sulla 
scala mobile e contro i missi- 


: li. Non fu un leader sulla di- 
, fensiva, in quegli ultimi anni? 

• Rori scuote con vigore la te¬ 
sta. «Proprio no. Perchè sulla 
difensiva? Anzi, orgogliosa- • 
mente all'attacco, lo lo scrivo - 
nel libro: "Se Berlinguer fosse, 
stato vivo, il referendum sa- ' 
rebbe stato vinto"*. - 
E non è d'accordo nean¬ 
che con chi afferma che, do- ’ 
po gli anni del compromesso : 
storico, la sua stagione politi- " 
ca era ormai al termine. Anzi, . 
ribatte con decisione. Giu- . 
seppe Rori: «Di una stagione 


politica possiamo parlare co¬ 
me dì una stagione metereo- 
lógica. È al termine quando ' 
si respira una nuova stagio- ■ 
ne, quando ci sono i segnali 
del nuovo. Tu dimmi nell'84 
che altro c'era che potesse 
sostituirsi, se per stagione in- 
tendiamo un ciclo di cose. ':' 
Cosa c'era che segnalasse il . ^ 
nuovo ciclo? Il Berlinguer di ' ; 
quel periodo è straordinaria¬ 
mente moderno, è il Berlin- ■ 
guer che indica i nuovi sog¬ 
getti della politica...». 

Certo straordinariamente ‘ 


moderno è il suo allarme per 
il malcostume, • le ruberie, 
l'ossessione per la peste dei 
malaffare che dilagava e di¬ 
laga in Italia. La questione 
morale, diceva Berlinguer, «la 
leniamo perchè siamo con¬ 
vinti che si batti della que¬ 
stione decisiva per il risana¬ 
mento dello Stato e per il ri¬ 
sanamento dei partiti che si 
stanno mangiando lo Stato, 
che stanno dividendoselo a 
brani», i. v ' ._ 

Spiega Rori: «Non era solo 
il problema della tangente, 

■ .v»;;. y: . ..ffyiv;,.' 


ma anche quello della corru¬ 
zione dello Stato occupato 
dai partiti: è il non poter con¬ 
correre ad attività se non si 
ha la tessera di un partito, è 
la clientelizzazione e quindi i 
la spoliticizzazione . delle ' 
nicisse. Berlinguer -pensava 
alla politica come servizio. - 
non come occasione di anic- 

chimento*. .. 

Il suo «savonarolismo», la 
sua tnstezza, come diceva 
qualcuno... «Luoghi comuni 
- nbatte Rori -. Il guaio no¬ 
stro è che pter una parte del 
ceto politico italiano la ten¬ 
sione della politica all'etica, 
la fedeltà ai valori, la poliUca 
come servizio invece che co¬ 
me ■ occasione ; di arriccili- ■, 
mento sono segni di "tristez- i 
za". Quanta più allegria, nei * 
luoghi infestati dai saccheg- : 
gialon!». Un cocciuto, anche. - 
«Grazie al cielo. Poi verrà il > 
tempo degli errabondi e de- : 
gli slalomisti in salita». ’ ' •, 

E il suo richiamarsi alla di- ; 
versità del Pcì rispetto al resto j 
della società italiana? Non è j 
stato questo un limite? Rori 
lo nega. Dice; «Mica Berlin- . 
guer parlava di diversità an- : 
tropologica e biologica! Era ' 
una diversità politica. Lui allo - 
yuppismo contrapponeva la 
condanna ?■ del -.superfluo, ■ 
contrapponeva un altro co¬ 
stume». Una visione morale e 
politica che non poteva non ’ 
dividerlo dal craxiano che in ! 
quell'inizio degli anni Ottan- 
to si avvicinava al suo apice. ! 
Spiega il suo biografo: «Enri¬ 
co era un innovatore, era un . 
riformista. E aveva capito che . 
le riforme sì fanno con i rifor-. 
misti, ma con i riformisti seri. - 
Non era il tutto, il massimali¬ 
sta dello schema coscnjito ; 
dai suoi avversari, anche in- ■ 
, temi. 5-,. ■ ‘ . ■; ; 

L'idea di un Berlinguer so- I 
' litario è una falsificazione. 
Non vi è stalo nulla di rilevan- 
te che non sia stato deciso 
dal partito. Per fare un'escm-. 


pio: una scelta come quella 
del governo di solidarietà na¬ 
zionale fu presa all'unanimi¬ 
tà». , ... 

Berlinguer fu l'uomo dello 
strappo con Mosca, della rot- ■ 
tura con il regime sovietico. ■ 
Rottura • contestata anche ' 
dentro il Pei. Ma avrebbe mai 
immaginato il crollo totale di 
quel sistema? Fiori ci pensa '■ 
un po', poi risponde; «Lui ^ 
aveva' fretta di rompere. Lo 
strappo, la "fine della spinta > 
propulsiva", ; nascevano da i 
esperienze concrete. Non ve- ; 
deva solo l'assenza di libertà, 
la sovranità limitata dei paesi 5: 
satelliti: c'era il disastro tota- ’ 
le, umano ed economico, '«.iv 

Enrico è morto in un mo¬ 
mento nel quale erano già | 
cadute due illusioni: l'idea di 
quel socialismo come forma i, 
superiore di civiltà e la possi- ■ 
bilità di riformabilità del si- f-' 
sterna dal suo interno. Questi 1' 
due problemi - lui li aveva f 
chiaramente colti». * v;: h v- o : 

Storia difficile e dura, quel¬ 
la di Enrico Berlinguer. Storia ; 
di straordinarie vittorie ,e di » 
dolenti sconfitte. La storia di iL 
un altro sardo, per il sardo •' 
Giuseppe -s Rori. . Prima di „ 
quella del segretario del Pei, 
aveva raccontato la vita di j; 
Gramsci, <»■. > dell'anarchico J; 
Schìmj, di Emilio Lussu. Fiori 
somde. «Forse posso rispon- ; 
detti con le parole di un altro £> 
sardo, il romanziere Giusep- p ' 
pe Dessi. Ha scritto: "Quella J- 
è la mìa piccola patria. Là so- ; 
no diventato uomo, .là è la i. 
mia gente: case e tombe... Se 
immergo la mano nell'acqua lij 
della Spèndula, o del Rio 
Manno, so di che cosa è fatta Li' 
quell’acqua. Se raccolgo un 
sasso dì Giarrana, ho di quel 
sasso una conoscenza che 7 
arriva fino alla molecola, al¬ 
l'atomo". Ebbene, Granisci, 
Schirru, Lussu, Berlinguer so- : 
no la mia Spèndula, la mìa * 
Giarrana...». i 

. '..jiViyWStk'i'i'i ■"■•‘.VI"':' l'r • •»i V *. 
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Verso 

palam Chigi 



Ieri il ministro socialista Nicola Capria ha proposto 
una «formula aperta» che dovrebbe portare 
«in una seconda fase» al coinvolgimento del Pds 
Cauto La Malfa, Spadolini dice: «Serve un largo consenso» 


n Psi preme: «Incarico a Craxi» 


[LLILlITCi 


ABRUZZO ALBERGO Na PINE 
TO ■ MONTESILVANO • pMcara in 
una verde pineta a 40 m dal mare • 
ambiente familiare • camere servizi 
telefono, ascensore - sce ta menu 
ombrellone sdraio compreso nel 
prezzo ■ Bassa 4f 000 ■ media 
50 000/53 000 • alta 75 000 - Tel 
085/4452116 - 4215777 - 4224913 
( 10 ) 


Martino €6 - Tel 0541/604667 
600442 - comforis ■ cucina casalinga 
■ camere doccia Wc balconi - 
ascensore Pensione completa 
bassa 35 000/37 000 ■ luglio e 21 
31/8 45 OOO • 1-20/8 L 53 000 com¬ 
plessive anche Iva e cabine mare - 
sconti bambini - direzione proprieta¬ 
rio - (20) 


Via del Corso ora parla di «governo di programma» 


LA BUVETTE 


PASQUALE 
CASCELLA 

Mancino: 

«Perché no 
un de capo 
dell’esecutivo? 

■■ È più austera anche più elegante la buvette di palazzo 
Madama Semmai qui, la chiacchiera è più da circolo di 
paese Magan di Avellino, la città che Nicola Mancino capo¬ 
gruppo dei senaton de questo fine settimana deve disertare 
impelagalo com è nei conciliabili incrociati sul nuovo timo¬ 
niere dello scudocrocialo e su quello del governo •Credevo 
che con 1 elvTtione del presidente della Repubblica il peggio 
fosse passato invece » 

Forlani non è U segretario della boccloHla. Ci ntro- 
viamo senza segretano è vero Ma in un partito le dimissioni 
sono un atto piolltico Foiiani fa torto a se stesso quando di¬ 
ce che ha altro a cui dedicaisi che salire al Quinnale Mica 
siamo in una bocciofila No non può sottrarsi al dovere di 
rappresentare la Oc fino a quando il timone non sarà in altre 
mani Ha bisogno di sentirselo dire ufficialmente^ Va bene 
È giusto che lo taccia la Direzione Ed è giusto che là si ntlet- 
ta anche sulle cose da dire al presidente 

A scuola, con 1 capignippo. Altnmenti che andiamo a 
fare io e Gerardo Bianco al Quinnale? E solo un esempio 
per canta, diciamo un'ipotesi scolastica Non è escluso che 
I uno interpreb la linea del partito in chiave moderata e non 
è detto che sla il capogmppo della Camera, e l'altro la rap- 
presenb in chiave progressista, e non ò detto che sia il capo¬ 
gruppo del Senato II capo dello Stato come minimo ci man¬ 
da tutb e due a quel paese 

Ma ScaUaro ha fano benedire 11 nuovo ufficio? Il 

presidente può incancare o nominare, puntare su un gover¬ 
no snello con il marchio di qualità nfiutarc la nomina a mi¬ 
nistro di questo o quello II capo dello Stalo ò autonomo nel¬ 
le sue decisioni Ma poi è nel Parlamentoche il nuovo gover¬ 
no trae ta sua legittimazione senza il conforto di una mag¬ 
gioranza, arnverà pure’ come governo del prestdenle ma 
non sarà più niente E scuola anche questa e Oscar Luigi 
Scalfaro ne è un maestro eccezionale Non è da lui dire no¬ 
mino e me ne folto Per confermare il prestigio acquisito de¬ 
ve essere solo coerente con il messaggio del giuramento Per 
questo non mi attendo brutte sorprese Mi sorprenderebbe 
semmai, che non avesse fatto benedire il suo nuovo ufficio 

NesMioo è eacluao, nemmeno un de. Non si va alle 
consultaziom come al mercato Una fase si ò chiusa, ma 
quella nuova non la si fa imbrogliando «Carta vince, carta 
perde» Nessuno SI illuda Men che mai noi de il documento 
deH'ultimo Consiglio nazionale non dice che dobbiamo te¬ 
nerci I quattro più x più y dice che senza archiviare le soli- 
danetà che ci sono stale, bisogna apnre una fase nuova, co- 
sbtuente, con le forze politiche che si riconoscono nella de¬ 
mocrazia rappresentativa quindi con il Pds e il Pn Se queste 
forze oltre a partecipare alla costituente isbtuzlonale voglio¬ 
no garantirla entrando al governo, ben vengano Se ntengo- 
nod’ non poter aixrora assumersi questa responsabilità al¬ 
meno sia chiaro che questa scelta ò loro che non siamo noi 
a sbattere la porta Ma se non discnmmiamo noi, nemmeno 
possiamo subire esclusioni Perchè un de dovrebbe essere 
tagliato fuon da palazzo Chigi perchè è stato eletto il de 
Scalfaro’ Ma ricordo che Pertini era socialista e diede 1 inca 
nco a Spadolini CosStga era de e ha dato incarichi a Craxi e 
a diversi de Non nvendico niente, sia chiaro Dico solo che 
socialista o repubblicano o de, chiunque sia deve essere giu¬ 
dicalo dalla capacità di favonre il nuovo 

Si trovi la talpa, ma si esamlnliio quel documenti. 
Ne ho viste tante di notizie coperte dal segreto sbattute in 
pnma pagina Si trovi la talpa e la si punisca Ma questo 
non può diventare un alibi per cancellare il fatto che ci sono 
in Parlamento documenti regolannente trasmessi dall'auto- 
nta giudiziana Non è solo qutsiione di costume, c'è anche 
un problema politico E lo si nsoh/e in un solo modo giudi¬ 
cando tutte le carte 

Adiatanza di 45 giorni... La ventà viene sempre a galla 
Ora scopro che i socialisti avrebbero votato Napolitano an¬ 
che 45 giorni fa alla presidenza della Camera Almeno con 
Giorgio hanno nmedialo al mal fatto E si chiarisce a distan¬ 
za, che il vero obiettivo da colpire era il candidato al Senato 
della sinistra de Cioè propno Nicola Mancino Che questa 
scoperta non deve ntenerla propno consolatona 



«Una formula aperta alle convergenze sul program¬ 
ma. e, in una seconda fase, alla partecipazione di¬ 
retta del Pds» così Nicola Capna spiega lo schema 
messo a punto a via del Corso per il nuovo governo. 
Continua intanto a tacere la De, ancora in cerca di 
un segretano e di una linea, mentre La Malfa dice 
«Valuteremo programma, struttura, idee del presi¬ 
dente incancato .» Il Psi preme per Craxi 


FABRIZIO RONDOUNO 



■B ROMA Domani pomeng- 
gio Oscar Lugi Scalfaro nprpn- 
de le consultazioni ma la gior¬ 
nata dou è quella di martedì 
quando al Quinnale saliranno 
le delegazioni del Psi del Pds e 
della Oc Soltanto allora il neo- 
presidente saprà se e in che 
misura Bettino Craxi è inten¬ 
zionato a nvendicare per sè la 
poltrona di palazzo Chigi, se e 
in che misura la De è disposta 
ad appoggiare la candidatura 
socialista se e in che misura 
infine il Pds è disposto ad una 
qualche forma di coinvolgi- 
mento nei futuri assetti di go¬ 
verno 

La situazione resta natural¬ 
mente confusa e ad aggravare 
un quadro frammentalo ci so¬ 
no l'incertezza e la paralisi che 
regnano ormai da due setuma- 
ne in casa democnstiana Sen¬ 
za segretano, la De appare co¬ 
me quella <onfederazione di 
partiti con interessi diversi» de¬ 
nunciata da Clemente Mastel¬ 
la uno dei «nonovaton» stac¬ 
catisi dalla costola demitiana 
E la diversità di linea politica 
appena ma-scherata nei giorni 


della battaglia per il Quinnale 
esplode ora in tutta la sua 
drammaticità II gruppone do- 
loteo punta sul consolidamen¬ 
to del quadnpartito come uni¬ 
ca possibile base di partenza 
gli andreottiani non fanno mi¬ 
stero di gradire un a[>ertura al¬ 
la Lega, la sinistra chiede inve¬ 
ce il coinvolgimento del Pn e 
del Pds Per Scalfaro. dunque, 
la settimana che si apre doma¬ 
ni sarà tutt'altro che tranquilla 
Ricomporre i frammenti di un 
quadro politico indebolito e la¬ 
ceralo non sarà compito facile, 
nè per il Capo dello Stato nè 
per le segrelene dei partiti 
Le quotazioni di Craxi resta¬ 
no alte e Di Donato sull'/tixr/i- 
di oggi senvB che «sarebbe 
stolto escludere dall'incarico 
chi in anni non lontani ha dato 
prova di cquilibno, coraggio 
determinazione e grande sen¬ 
so dello Stato» Cioè appunto 
Craxi In queste ore, l'offensiva 
socialista è tutta rivolta verso il 
Pds Salvo Andò chiede «mollo 
coraggio e molta fantasia per 
dar vita ad un governo forte ed 
autorevole» Oi Donato chiede 


Il segretario socialista Bettino Craxi 


•il contnbulo delle pnncipali 
forze politiche» E Nicola Ca¬ 
pna illustra cosi lo schema di 
via del Còrso «Se. come appa¬ 
re evidente, il Pds non è attual¬ 
mente disponibile ad assume¬ 
re responsabilità di governo - 
ragiona il minislro socialista -, 
una formula aperta alle con¬ 
vergenze sul programma e, in 
una seconda fase alla parteci¬ 
pazione diretta, potrebbe co¬ 
stituire un avvio realistico del 
processo di razionalizzazio¬ 
ne» L impostazione di Capna 
non dovrebbe incontrare osta¬ 
coli a piazza del Gesù un go¬ 


verno con meno ministen, al¬ 
cuni dei quali tecnici, e con un 
programma limitato, vedrebbe 
si il Pds all'opposizione ma 
consentirebbe un avvio so// 
della legislatura senza pregiu¬ 
dicare I passaggi successivi 
Per Capna una maggioranza 
esiste ed è quella del quadn- 
partito Ma esiste anche un 
•problema-Pds» ed «è molto 
grave innestare sulle sue diffi¬ 
coltà ad inserirsi organicamen¬ 
te nell'area del socialismo de¬ 
mocratico strategie trasversali 
che lo ■ ncacciano indietro» 
Salvo Andò invece polemizza 


duramente con Nilde lotti 
(«lànzichè sconsigliare il go¬ 
verno Craxi sarebbe bene che 
consigliasse i suoi compagni a 
far chiarezza sugli archivi del 
Pcjs ») e con lo stesso Oc- 
chetto, accusato di «colpire 
con offese gratuite il segretano 
delPsi» Ma anche Andò insiste 
sulla necessità di «dissolvere il 
clima di diffidenza a sinistra» 
(di cui sarebbe prova I elezio¬ 
ne di Napolitano alla presiden¬ 
za della Camera) e indica una 
soluzione «gradualista» «Il dia¬ 
logo - dice - non significa fare 
nell'immediato chissà che co¬ 
sa insieme ma cercare di ra¬ 
gionare in posizione di reci- 
prteo rispetto» • za 
Una cauta disponibilità vie¬ 
ne fin da ora dal Pn pur nte- 
nendosi «incoraggiato a resta¬ 
re all opposizione». La Malfa 
non pronuncia nessun no pre¬ 
giudiziale «Se il quadnpartito 
- spiega - decide di fare un 
nuovo tentativo per il governo, 
magan allargandolo ad altri, 
verrà da noi il presidente inca- 
nc<ilo e gli diremo se possiamo 
o no concorrere alla maggio¬ 
ranza» Per il La Malfa «non è 
molto unte» l'incanco a Craxi, 
un» degli «esponenti di una 
stona che I elettorato ha con¬ 
dannato» E tuttavia «in questa 
fasi- non possiamo dire se sia¬ 
mo favorevoli o no ad un espo¬ 
nente del quadnpartito» Inve¬ 
ce da Spadolini viene I indica¬ 
zione di un governo che sia ca- 
rattznzzato da «uno stile nuovo 
e insieme da un largo consen¬ 
so» 


H neoeletto al vertice della Camera toma nella sua città. Gli incontri cori la gente 


Napolitano, la prima visita da presidente 
Da Napoli un appello alla «trasparenza» 


La pnma visita ufficiale del presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano si è svolta a Napoli Visi¬ 
ta ufficiale, ma anche quattro passi a piedi, la visi¬ 
ta ad una tenda dove si vendono libn. Alla fine 
della giornata, dopo un incontro nella federazio¬ 
ne del Pds, si è recato al centro «la Tenda» che 
opera il recupero delle tossicodipendenze alla 
Sanità, il quartiere nel cuore di Najx/h 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI La «pnma volta» 
di Giorgio Napolitano a Napoli 
come Presidente della Came¬ 
ra Incontn con le autontà cit¬ 
tadine dal presidente della 
Giunta e del Consiglio Regio¬ 
nale all arcivescovo Giordano 
1 vertici della magistratura, dal¬ 
le autontà militan ai rappre¬ 
sentanti delle forze produttive 
e sindcali Ma anche quattro 
passi a piedi tra la gente fuon 
dal protoccollo, una visita alla 
federazione del Pds ed infine 
un incontro con la gente del 
quartiere della «Sanità» nel 
centro «la tenda» che lavora al 
recupero dei tossicodipenden¬ 
ti tra mille difficoltà nel cuore 
antico e disgregato, di Napoli 


F, la visita del nuovo presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tati ha rappresentato subito 
una novità Giorgio Napol tano 
è stato puntualissimo in tutti gli 
incontn II presidente della Ca¬ 
mera non ha mancato di chie¬ 
dere scusa» se ha sconvolto i 
programmi di qualcuno per il 
fine settimana, avendo pro¬ 
grammato la visita di sabato, 
ma ha spiegalo che gli sem¬ 
brava doveroso per lui che 
aveva cominciato la sua came¬ 
ra politica in questa città ve¬ 
nirla a visitare per pnma dopo 
aver assunto l'alto incanco 
La cronaca della giornata è 
cominciata alle 9 con l'amvo 


in prefettura poi il Irasfenmen- 
to a piazza delia Repubblica 
per deporre una corona di al¬ 
loro al monumento che ricor¬ 
da le 4 giornate, poi verso l'u¬ 
niversità ad incontrare rettore 
e senato accademico Nel 
1946, propno in quell Ateneo 
Giorgio Napolitano venne pro¬ 
clamato presidente di una in¬ 
candescente assemblea, che 
lo portò poi a concludere da 
presidente il pnmo congresso 
universitano nazionale Napo¬ 
litano ncorda I episodio affer¬ 
mando di non aver per questo 
«studiato da presidente» e af¬ 
ferma che la nomina fu dovuta 
solo alla sua capacità di .cal¬ 
mare gli spinti bollenti che agi¬ 
tavano la nunione» 

Oggi è giorno di elezioni e a 
Napolitano sono stale rivolle 
domande sulla tornata eletto¬ 
rale evitale però con molla fer 
mezza Invece sia nell incontro 
con I rappresentanti della 
giunta che con quelli del con¬ 
siglio regionale il presidente 
della Camera ha accennato al¬ 
le nforme elettorali Dopo aver 
ricordato che la legislatura na¬ 


sce nel segno delle nforme isti¬ 
tuzionali, ha nbadito che il 
tempo della ncognizìonl è fini¬ 
to e occonè avarare i provvedi¬ 
menti Nell Incontro con i rap¬ 
presentanti del consiglio regio¬ 
nale ha parlalo anche dell'i- 
pertrolia legislativa, di quella 
pioggia di leggi, leggine, mi- ' 
croleggi, mentre si avverte for¬ 
te il bisogno di portare il parla¬ 
mento ad una funzione di gui¬ 
da e di controllo Una nlorma 
che deve tenere conto dell Eu¬ 
ropa «Molte competenze sono 
oggi sono di natura sovrana- 
zionale e occorre dare più po¬ 
tere al parlamento europeo» 

Un accenno particolare è 
stato fatto, poi, da Napolitano 
al regionalismo "Cè una ten¬ 
denza a interpretare il regiona¬ 
lismo come buono al nord e 
cattivo al sud Se vincesse una 
tale visione sarebbe una iattu¬ 
ra» A fine mattinala un attimo 
di relax, quattro passi a piedi 
da palazzo Reale alla prefettu¬ 
ra passando per una tenda 
dove SI vendono libn Uno 
sguardo veloce ai volumi i 
quattro chiacchiere con i librai 


che hanno organizzato I inizia¬ 
tiva C'è il tempo, anche, per 
una confessione sulle sue pre¬ 
ferenze letterane (a comincia¬ 
re da Thomas Mann di cui ha 
nler.o di recente «l'inganno») 
ed banche alla sua passione 
per la cultura mitteleuropea . 

Poi una battuta per una Tv 
locale sulla questione delle 
tangenti «Occorre un forte im¬ 
pegno di trasparenza e morali¬ 
tà nella gestione della cosa 
pubblica» Poi ha aggiunto •bi¬ 
sognerà anche vedere cosa 
modificare nei nosm ordina¬ 
menti e procedete con la mas¬ 
sima seventà e la massima se- 
netà a tutb gli accertamenti di 
fronte a vxtende oscure a vi¬ 
cende gravi» -- 

L unico momento pnvato 
Giorgio Napolitano lo ha avuto 
a pranzo Ospite del prefetto 
Improta (ha cuanato sua mo¬ 
glie, Angela) il menù com¬ 
prendeva prosciutto e melone 
sizaghetb ai frutti di mare spi¬ 
gole e gamberi insalata frago¬ 
le di bosco e naturalmente il 
napoletanissimo babà, monu¬ 
mento della pasticcena parte¬ 
nopea 


Il premier degli azzurri: Segni e tanti non so 


Difficile sondag^o tra i calciatori 
della nazionale: il più gettonato 
è il leader referendario 
Poi il segretario socialista 
ma anche Pannella e Occhetto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ CHICAGO L onorevole 

Matarrese tira un calcio di ngo- 
re e spiazza il portiere Ma che 
portiere un paisà-ciccione stn- 
tolato in una maglia della 
Sampidona su misura per un 
neonato La figlia del presiden¬ 
te federale nprende la scena 
con la cinepresa a Baggio 
scappa da ndere Siamo nel 
•SoWier Field» uno dei nove 
stadi in CUI si giocherà il Mon¬ 
diale '94 È successo anche 
questo durante la tournée 
americana della Nazionale 
per CUI non c è da stupirsi se 
da Chicago gli azzum per una 
volta parlano di politica anzi¬ 
ché di pallone, di presidente 
del Consiglio e non dei consi¬ 
gli di Bacchi 

«Ma IO non ci capisco nulla 
non so se è giusto che dica la 
mia mi piaceva Cossiga que¬ 
sti signori invece non li cono¬ 
sco e non li giudico» Walter 
Zenga apre la strada a molti 


compagni d avventura, soprat 
tutto a quelli che allargano te 
braccia nascondendosi dietro 
a un ammissione di totale im¬ 
potenza «In politica chi ci ca¬ 
pisce qualcosa è bravo «dice 
Paolo Maldini ma anche Fusi 
Ventunn e Donadoni guarda 
no smamli l'onzzonte e npeto- 
no «ci spiace ma noi veramen¬ 
te non sappiamo» s 
Davvero poco di più ha da 
dire Franco Baresi e pensare 
che dal capitano della squadra 
qualcosa ci si aspetterebbe 
«Oh madonna a noi basta che 
vada su” gente giusta» Fem lo 
guarda fisso e sembra sul pun¬ 
to di aggiungere chissà cosa 
poi però «scusale sono in silen¬ 
zio-stampa non farei eccezio¬ 
ne neppure per Andreotti.ll 
romanista Amedeo Carboni è 
il più sincero «Cosa volete che 
dica sono troppo ignorante» 
Vialli SI astiene Baggio parla 
senza specificare di «speranza 


nel futuro» Un mezzo dramma 
che SI consuma 

Eppure in questa Nazionale 
improvvisata qualcosa si muo¬ 
ve anche in tema di consulta 
zioni o esplorazioni presiden¬ 
ziali A tenere in piedi le quota¬ 
zioni del Milan «pensante» c'è 
Costacurta il quale almeno si 
butta sull'argomento con pas¬ 
sione «Non credo che i vecchi 
signorotti del governo pos.sano 
fare qualcosa di utile i Craxi, 
gli Spadolini ci hanno già deli¬ 


zialo abbastanza Qui ci vo¬ 
gliono uomini decisi perso¬ 
nalmente apprezzo molto 
Martelli e Scolti Ma il mio pre- 
fenlo è Pannella» Rotto il 
ghiaccio tutto è più facile Bet 
tino Craxi recupera con la 
Sampdona Dice Atulio Lom 
bardo I ex bansta di Zelo 
Buon Persico «Craxi mi sem¬ 
bra I uomo giusto per fare il 
presidente del Consiglio» Ag¬ 
giunge Roberto Mancini «^ 
devo lare un nome, dico Craxi, 



Roberto Baggio 


anche perche è amico di Dos- 
sena» Beppe Signon berga¬ 
masco di Alzano.smentisce di 
essere un simpatizzante della 
Lega "Macché quello eh'' di¬ 
ce Bossi non mi piace troppo 
razzismo verso i mendionali « 
Ho vissuto tre anni a Foggia a 
contatto con gente ecceziona¬ 
le Craxi va cosi cosi, I uomo 
politico che prefensco resta De ‘ 
Mita» Un altra stangata a Bossi 
arriva dallo juventino di Trapa¬ 
ni, Calia «Tutti validi 1 politici a 
parole a parte Bossi Ma a fat¬ 
ti L'importante è che il nuovo ” 
presidente faccia meglio del 
predecessore» Si sa che i cal- 
cialon almeno quelli più in vi¬ 
sta sono quasi tutti democn- 
stiam (o m taluni casi repub¬ 
blicani o filocraxiani) Manni- 
ni della Sampdona è una delle 
poche eccezioni «Non ho mai 
nascosto la mia fede per il Pci 
e adesso per il Pds Stimo Oc- 
chetlo credo che contribuirà 


alla scelta di una persona giu¬ 
sta» Votano per Mano Segni il 
tonnista Marchegiani e il par¬ 
migiano Oi Chiara Spiega il 
portiere «Ci vuole un giovane 
e Segni potrebbe essere una 
bella novità» E Di Chiara «Di¬ 
co Si'gni perchè ha una faccia 
onesta e proposte buone In 
questo momento di caos gene¬ 
rale sarebbe importante alme¬ 
no scegliere bene il presiden¬ 
te un uomo in grado di avviare 
assieme ai collaboraton il risa¬ 
namento della nostra econo¬ 
mia» - - 

La lesi del caos è anche 
quella di Gigi Riva oggi uno 
degli uomini dello staff azzur¬ 
ro «Per fortuna presidente del¬ 
la repubblica è diventato Scal- 
faro, una gran persona io ho 
fiducia in quest'uomo so di 
potermi fidare» Conclude Sac- 
chi «Cosa penso? Che ho sim¬ 
patie per le persone per bene 
Ma non fatemi dire altro» 


ALBERGO CENTOPINI GEMMA 
NO - colline dell Adnatica - 450 meni 
dal mare -16 Km Riccione - Una 
vacanza riposo - servizio pullman 
per mare - campo lennis - pisana - 
speciale lino al 12/7 38 000 - Tel 
0541/854064 (31) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - 
0541/347470 - Sul mate - Centrale - 
Gestione propnetano - cuona locale 

- parcheggio auto custodito Terraz¬ 

za solarium - Camere con doccia. 
WC balcone - Speciale giugno 
33 000 - Luglio 38 000/45 000 tutto 
compreso - Sconta bambini Agosto 
inteipellatea -- (23) 

BELLARIA - HOTEL DIAMANT - Tel 
0541/344721 - 60 iTtL mare Centra¬ 
le - camere servizi - Gattagii - Cuci¬ 
na curata dai proprietari - OFFER¬ 
TA SPECIALE giugno 28 000 - 
luglio 32 000/35 000 - sconto bambi¬ 
ni 30/50% - Agosto 50 000/34 000- 
tutto compreso (25) 

» i 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA *” - 
Tel 0541/344286 - al mare moder¬ 
no - solarium - bar - tutte camere 
con doccia WC. balcone - ascenso¬ 
re - parcheggio assicurato - menu a 
scelta - giugno settembre :8 000 - 
luglio 38 000 - agosto 55 00CI/3S 000 
-sconto bambini 30-50% (9) 

CESENATICO - HOTEL M/lRINA - 
Viale Del Mille - Tel 0547/30799 - 
SO m mare - parcheggio ambiente 
familiare Ideale per vacanze tranquil¬ 
le - cucina romagnola - specialità 
pesce - Pensione completa 
42 ooeveo 000-speciali Week End 
(21) 

GABCCE MARE - HOTEL CAPRI - 
Tel 0541/954635 - centrale - familia¬ 
re - ogni confort - parcheggm • cuci¬ 
na tipica romagnola - scelta menu - 
colazione butte! - Giugno 39 000 - 
LugliO48 000 (36) 

IGEA MARINA - ALBERGO S STE- ' 
FANO - Via Tibullo, 63 - Tel 
0541/331499 - 30 mat’l mare - 
nuovo - tutte camere con servizi pri¬ 
vati - balconi - cuctna curala par¬ 
cheggio - giugno 32.000/ 33 000 - 
38 000 lutto compreso - scoreo bm- 
blni - Direzione proprtelarlo (33) ' 

IGEA MARINA - HOTEL SOL VENIR 

- Tel 0541/ 330104 - Vkano mare - 
tranquilo - AcoogHetrte naia t-adlzio- 
na romagnola - Tutte camere con 
bagno a balcone - Parcheggio - 
Ricca colazione - Buffet verdure - 
Pensione completa Bassa stagione 
35 000 - Media 40 000 - Alta 

44 000/52.000 tutto compreso - Dire¬ 

zione proprlelano - SPECIALI WEEK 
END (19) 

IGEA MARINA - HOTEL VENUS - 
Tel 0541/330170 - Modernissimo - 
confortevole - Aria condizionata - 
Ascensore - Sala Tv - Bar - Par¬ 
cheggio - Menu variato - Buffet di 
verdure - Pensione completa da 
32.000 a 52.000 - Olrezxine Proprie-, 
tano (22) 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO 
MAIOLI - Via Matteotti 12 - 
Tel 0541/601701 - 613228 - Garage 
privato - Nuova costruzione vicino 
mate - Ascensore - SoUuIum - Cuci¬ 
na casalinga - Tutte camere servizi - 
Balconi vista mare -Bar - Giardino - 
Cabine mare - Pensione completa 
Maggio Giugno Settembre L 39 000 

- Luglio L 36 000 - 122/8 4£ 000 - 

23-31/8 36 000 - tutto compreso - 
sconti bambini - Gestione Praprieta- 
rio _ (15) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 - Tel 
0541/615196 - rinnovata - vicina 
mare ■ camere con/senza servizi - 
balconi - parcheggio - cucina casa¬ 
linga - pensione completa giugno 
settembre 28 000/29 000 - luglio ' 
35 000 - 36 000 1-23/8 

45 000/46 000-24-31/8 ’. 

35 000/36 000 tutto compreso, cabi¬ 
ne mare - sconti bambini - gestione 
propria (13) 

RICCIONE ALBERGO CLELIA - 
vnimo spiaggia e Tenne - viale San 


RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - 
Via Bandiera 29-tei 0541/601662- 
vlono mare - zona Terme - posizio¬ 
ne tranquilla - ottima cuana casalin- ' 
ga - Pensione completa - bassa 

30 000 media 34 000 (32) 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA - 
Tot 0541/41535 - Viale Tasso 53 - 
centrale e vianissimo mare - tran¬ 
quillo - camere servizi, balconi 
ascenson - giardino ombreggiato - 
cucina curata dalla propnetaria - 
maggio fino 14/6 32.000- 15-30glu- 
gnoesenembFe35000-luglioe24- 
31/8 4Z000 - 1-23/8 53 000 lutto 
compreso - suonti bambini 20-50% 

(6) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris l - Tel 
0541/605360 - 601701 - 613228 - 
Verno mare e zona Terme - rinnova¬ 
ta - Cucina casalinga - Camere 
con/senza servizi - ambiente familia¬ 
re - pensione complela Giugno-Set¬ 
tembre 27 000/29 000 - Luglio 
33 000/35 000 - - 1-20/8 

42 000/44 000 - ' 21-31/8 . 

33 000/35 000 tutto compreso - ' 
Cabine mare - Gestione propnetano 

- sconfi bambini (16) 

RIMIMI - ALScHGO MARIA 
G/kBRIELLA - Tranquillo a due passi ' 
dal mare - Cudiia abbondante cura¬ 
ta dai propiietart - Ambiente cordiale , 
e ottimo trattamento - Giugno e Set¬ 
tembre L37 000 - Luglio L 41 000 - 
Tel 0541/380431 - InteipellatecI 
(18) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - 
Tel 0541/391110-vicinissimo mare 
-tranquIPIa - familiare - cucina casa¬ 
linga curata dai proprietail - bassa 

31 000/33 000 - » Luglio 

34 000/37000 complesive - Interpel¬ 
lateci (26) ■■ 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE - Via Serra 30 - Tel 
0541/382206-viOno mate - giardino 
reamato - parchegg» - cucina casa¬ 
linga abbondante - gugno/settmibre 
27 000/30 000-Lugro-20431 Ago¬ 
sto 32 000/35 000 complessive • 
Direzione Arlotti , (28) 

RIMIMI MIramare pensione Mare 
Adriatico via Locatelll, 14 - Tel 
0541/372116 (privato 377404) vici¬ 
nissimo mare e terme, tranquillo, 
familiare, camere servizi, sala Tv, 
giardino maggio giugno settembre 
30 000, lugHo 33 000/36 000 Suottto 
bambini Agosto interpellatea 

RIMINI-RIVABELU - Hotel Pnnz - 
Sulla spiaggia - tutte camere con 
bagno - telefono - ascensore - ampio 
soggiomo-SelaTV.bar-paicheg- 
gio-Giugno3S 000-Luglio4S000- 
Agosto55000-Direzioneproprietà- - 
rio - Tel 0541/25407-54043 
(30) 

RIMIMI - RIVABELLA HOTa NOR- 
OIC - Vicinissimo mare - camere 
bagno balcone - ascensore - cuana 
romagneia particolarmente curata - 
colazione butfet - buffet verdure - 
Giugno-settembre 35 000 - Luglio 
45 000 - Agosto 55 000 - Tel 
0541/55121 ,, (29) 

RIMIMI - Viserba - PENSIONE 
RENZO - Tel 0541/732956 - Diretta¬ 
mente mare - familiare - cucina 
casalinga - ECCEZIONALE OFFER¬ 
TA giugno 27 000 - luglio 31 000 - 
Pensione complela (24) 

RIMIMI - VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA - Via Palestn- 
na. 10 - Tel 0541/738318 - tranquil¬ 
lo - 50 mL mare - gurdino ombreg¬ 
giato - cucina casalinga curata - 
Gestione propnetano - Giugno set¬ 
tembre 26 000/30 000 - luglio ^ 
34 000/37 000 - Agosto - 

8 000/33 000 


(27) 


Domani limctn 8 giugno 1992 - ore 10 

26* Settimana 
DEI Vini di Siena 

Fortezza MtDicEA-B/vs'nONE S Filippo - Sena 
Istituto del Vino deH'Olio di Oliva di Toscana - IVOT 

«Vino e Olio: lo stato della ricerca 
per le produzioni di qualità» 

Saluto 

Dr. Paolo CHIAPPINI Vice Presidente Enoteca Italiana 
Introduce 

On. Elio GABBUGGIANI Presidente fVOT 
Relaton 

Prof. Pier Luigi PISANI Università di Firenze 
Prof. Giovanni LERCKER Università di Firenze 
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Comuni 
al voto 


DOMENICA /GIUGNO 1992 


I 



Ai seggi oggi e domani per rinnovare il consiglio comunale 
Appello delle forze della sinistra: «La scheda bianca , 
favorisce le clientele e danneggia chi lavora per cambiare» 

I rischi di un successo del pentapartito a palazzo S. Giacomo 


In mano alla camorra 200.000voti 

Napoli alle urne, Tastensione sarà il primo 


Accordo a Cesena 
tra Psi e Pds 
In giunta la De? 

Dopo sei anni di collaboreizione tra il Pds, il Psi e il 
Psdi, è caduta, dieci idiomi fa, la giunta di Cesena. 
La scorsa settimana, però, è arrivato un primo se¬ 
gnale di schiarita: Pds e Psi si sono infatti incontra¬ 
ti e hanno concordalo sulla necessità di dare vita, 
in tempi brevi, a una, giunta basata sulla collabo- 
razione tra i due partiti, ma aperta al contributo di 
altre forze politiche e sociali, r - - i ■ ; 


O^i e domani si vota a Napoli. Tredici liste e centi¬ 
naia di candidati per il Comune e le 21 circoscrizio¬ 
ni. Ma non sarà un voto libero. La camorra ne con¬ 
trolla direttamente 200mila. Le influenze dei leader 
nazionali. La sentenza che condannò l'assessore 
socialista Silvano Masciarì. Parla l’impiegato vicino 
al clan Mariano e che ebbe «il favore» daH’ammini- 
stratore: «Mi ha aiutato, i voti glieli dò*. 

■ ■ DALLA NOSTRA INVIATA ■ ' 

ROSANNA LAMPUONANI 


■1 NAPOLI. Gtiusa la guerra ^ 
dei manifesti, combattuta da ' 
squadre di attacchini prezzo- ' 
lati - dtdie 1000 alle 3000 lire 
al pezzo - l’ultima trincea - 
delie ultime ore di questa 
scialba campagna elettorale ; 
è stata quella sul fronte del¬ 
l'astensione. I partiti della si¬ 
nistra, tutti, dal Pds a Pannel- 
la, che si candida a fare il sin¬ 
daco di Napoli, hanno lan- . 
ciato un appello: «La scheda < 
bianca favorisce il voto di 
scambio e danneggia chi la¬ 
vora'per il rinnovamento», r 
L’astensione è di chi può : 
permettersi di non votare, :■ 
perchè non ha nulla da chic- ; 
dere al politico di turno, è del ; 
ceto m^k» alto che in gene- ' 
re ha votato sempre a slni- ‘ 
stia. Per questo il timore è ' 
che ancora, come il 5 aprile 
per le politiche, i partiti della ' 
maggioranza facciano il pie- 


' no, usufruendo dei vantaggi 
' che la posizione di comando 
a palazzo San Giacomo con- 
: iiente. Vantaggi che non so¬ 
no conquistati in trasparenza 
e su programmi e obicttivi 
. realizzati, ma grazie solo al 
potere di elargire favori. Illu¬ 
minante in questo senso è il 
dispositivo . della sentenza 
che ha condannato l'asscs- 
. sore socialista Silvano Ma- 
•: sciali a un anno e due mesi 
' di reclusione. Quando già 
era in corsa per diventare 
r sindaco, al posto di Lezzi, nel 
90 Masciari intervenne per 
' consentire la riassunzione di 
: due impiegati comunali so- 
' spesi dal servizio per reati ac¬ 
certati, due uomini vicini al 
' ’ clan di Ciro Mariano. Si legge 
'' nella sentenza , firmata dal 
giudice Sergio Mattone, di 
' una telefonata di Saverio 
’ Mendico, uno dei due «mira¬ 


colati» da Masciarì, ad un 
amico. Trombino: «In verità 
chisto mi ha aiutato in tutte le 
manierc...quando sarà il mo- . 
mento veramente glieli dò i 
voti» e Trombino risponde: 
«Ce li diamo tutti quanti i voti 
se veramente chisto ti ha fat¬ 
to il piacere...un piacere ve¬ 
ramente grosso». E cosa c'è 
di più grosso di un posto di 
lavoro nella città con il più al¬ 
to tasso di disoccupazione in 
Italia? Masciarì lo sapeva be¬ 
ne. cosi come sapeva bene 
che una telefonata aH’avvo- 
catura comunale per solleci¬ 
tare la pratica dei due avreb¬ 
be avuto un ritorno positivo 
per la sua carriera politica. 
Anche se poi è stato condan¬ 
nato per interesse privato in 
pubblico ufficio. Il problema 
per Masciarì e per tutti quelli 
come lui è su quanti pac¬ 
chetti di voti si può contare. 
Almeno 200mila voti a Napo¬ 
li sono gestiti direttamente 
dalia camorra - spiega Ama- 
. to Lamberti, direttore , del- 
rOsKrvatorìo sulla camorra. 
-: il clan Giuliano, il più forte, . 
ne gestisce almeno 15,20mi- 
la, i Mariano 4, Smila. Gli altri 
clan - in città sono un centi¬ 
naio - si spartiscono il resto. : 
Poi ci sono i mediatori di pro¬ 
fessione. che controllano un 


palazzo o. interi caseggiati, 
vale a dire altre centinaia di : 
voti. Questo controllo è visi¬ 
bilissimo quando nel quartie¬ 
re arriva il candidato. Interi 
palazzi ' vengono pavesati 
con i manifesti dell'uomo da 
votare: 'il faccione, quasi ' 
sempre rubizzo, da buona 
forchetta, pende da finestre e 
balconi, appiccicato su muri 
e sulle portiere delle macchi¬ 
ne parche^iate intorno al 
luogo dell'incontro. Rnlta la . 
festa sparisce la messinsce- . 
na, per ricomparire in un al¬ 
tro luogo della città. Bastano 
solo questi elementi per ca¬ 
pire che qui, per dirla aiKora 
con Lamberti, «non si vota 
come negli altri luoghi». Lo 
stesso numero di penalisti 
che farciscono le liste non 
sono una semplice scelta dei 
partiti per uomini di «presti¬ 
gio». Gli avvocati quasi sem¬ 
pre significano i clienti, vale 
a dire che assicurano una 
notevole massa di voti già in 
partenza.. Ma essendo in 
Campania, a Napoli, pratica- 
mente inesistente la delin¬ 
quenza comune, tireue ‘ le 
somme è un gioco da bambi¬ 
ni. Tuttì da criminalizzare i 
prìncipi del foro per questo? 
Certamente no. ma il sospet¬ 
to è forte se si scorrono molte 
liste. £ stato emblematico in 


tal senso, il 5 aprile, il succes¬ 
so travolgente del liberale Al¬ 
fonso Martucci, amico del 
ministro De Lorenzo, nonché 
difensore di Raffaele Cutolo, 
della famiglia Bardcllino e 
più recentemente di «Sando- 
kan», alt'anagrafe Francesco 
Schiavone. E questi 200mila 
voti controllati dalla camorra 
a chi vanno? Ovviamente 
non si può sapere. Ma certo il 
fatto che ci siano molti can¬ 
didati non «trasparenti» ,in 
moltissime delle 13 liste, co¬ 
me dice anche un elenco 
della Digos, getta su tutta 
questa vicenda elettorale più 
(^e un ombra di sospetto. «A 
Napoli - dice Antonio Basso¬ 
lino, responsabile della poli¬ 
tica meridionale del Pds - è 
impressionante il numero 
degli uomini di potere che 


hanno contatti con la camor¬ 
ra. Per contrastarne i riflessi 
sul volo e sulla tenuta morale 
c civile di questa città è ne¬ 
cessario ormai che si ingaggi 
una vera battaglia su diversi. 
piani: rinnovando le istituzio¬ 
ni, SF>ezzando il rapporto tra ' 
politica, affari e criminalità 
orgrmizzata, e infine affron- t 
tando le vere questioni sul 
tappeto, discutendo e con- ' 
frontandosi sui programmi 
F>er Napoli». In queste condi¬ 
zioni 866mila elettori si re¬ 
cheranno alle urne oggi e do¬ 
mani. Dovranno scegliere tra 
tredici listo per rinnovare il 
consiglio comunale e le 21 - 
circoscrizioni. Non sarà sem¬ 
plice, come abbiamo visto, ' 
esprìmere un voto libero. An-. 
che perchè Napoli è il capro- 
luogo di una regione che ha 


dato i natali a cinque mini¬ 
stri: i de Cirino Pomicino c 
Enzo Scotti, il liberale Fran¬ 
cesco De Lorenzo, il sociali¬ 
sta Carmelo Conte, il social- 
demccratico i-Ferdinando 
Facchiano. Per non contare i 
big de Gava e De Mita, il prì 
Galasso (capolista a Napoli) , 
che possono pierderc o ac- 
I quistare prestigio se i «propri» 
candidati ' vincono o sono 
trombati. E cosi, secondo l’o¬ 
pinione dei più di coloro che 
discettano di questioni napo¬ 
letane, le sorprese, come il 5 
aprile, non dovrebbero esse¬ 
re molte. Per ora, in sintesi, 
non si cambia. Ma ovviamen¬ 
te bisognerà aspettare le 14 
di domani, quando si apri¬ 
ranno le urne, per sapere se 
il popolo napoletano è anco¬ 
ra lontano da Milano. 


Le precedenti elezioni comunali e politiche a Napoli 


Napotì e Trieste le città più grandi, alle urne soprattutto al Sud 

Prx)va d’èsarné 

161 anmriinistraz^ 


Elozlonl Cofflunall 1 Napoli dal 18(7. Volanti: 62,4% 
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Quasi due milioni di italiani votano oggi e domani 
in 161 comuni per le elezioni amministrative. 
SOOmila sono a Napoli e 200mìla a Trieste. Al Nord 
votano altri 37 comuni, 20 al Centro, 72 al Sud, 22 
in Sicilia e 7 in Sardegna. È un minitest elettorale 
che, a due mesi dalle politiche, trova un paese an¬ 
cora senza governo, segnato dallo scandalo delle 
tangenti a Milano e dalla strage di Capaci. 
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H ROMA. Dopo i politici mi¬ 
lanesi presi con le mani nel 
sacco, le trav^liate elezioni 
del capo dello Stato, la strage , 
di Capaci, domani, in tutta Ita- : 
Ha, andranno a votare 161 co- . 
muni e la provincia di Trieste. ' 
Quasi due milioni di persone 
che faranno da cavie per il pri¬ 
mo test elettorale dalle ultime 
politiche, mentre da quel 5 : 
aprile ad oggi non è ancora 
stato formato un governo. I ri- ' 
sultad di quel due milioni di : 
schede nelle urne, però, sem- - 
brano poco attesi. Campagne 
elettorali In sordina quasi ' 
ovunque, pochi manifesti, po¬ 
che notizie sulla stampa e in tv. 
Da stamane alle 7, comunque, l 
i seg^ sono aperti. Chiuderan- 




no stasera alle 22 per riaprire 
domani tra le 7 e le 14, ed I pri¬ 
mi risultati saranno noti nella 
seraUi di lunedi. Gli avend dirìt- 
: to al voto sono 1.793.756 per i ; 
.. 71comunidovesivoteràconll 
'Sistema proporzionale e 
' 154.576 per i 90 comuni a si¬ 
stema maggioritarìo. 1.033.552 ' 
donne e 949.948 uomini. v 

Tra i comuni interessati alle ' 
elezioni, solo due capoiuoghi 
- di provincia, Trieste e Napoli. E 
V mentre a Napoli il consiglio ' 
’ comunale si rinnova til termine 
della scadenza naturale, a 
' Tneste si è sciolto con un anno 
di anticipo. La giunta uscente 
era un classico centro sinistra. 

, Ora 1 200mila triestini chiamati 
alle urne dovranno scegliere 


CHE TEMPO FA 


tra ben 15 liste differenti che si 
disputano i 50 seggi del Comu¬ 
ne. Che sono dieci di meno di 
quelli deirsS, dato che nel frat¬ 
tempo. in quella che è la città 
«più vecchia» d'Italia, la popo¬ 
lazione è calata al ritmo di 
2mlla persone Tanno. Tra 1 
contendenti in campo. Lega 
nord aggiessivB e pronta an¬ 
che a cmedere Tannullamento 
delle elezioni a causa della 
«Lega giuliana, la lega de casa 
nostra», accusata di voler ruba¬ 
re voti basandosi sull'assonan¬ 
za. Poi ci sono i meloni, la «Li¬ 
sta per Trieste» esplosa nel '78 
e dimezzata nelTSS, sempre 
più di centro destra, con capo¬ 
lista Guilio Camber, onorevole 
socialista a Roma e avvocato 
«melone» a Trieste, che è capo¬ 
lista, seguito dall'ex sindaco 
Giulio Staffieri, socialista. Alle 
polihche. Lista e Psi insieme 
hanno preso il 21%, un punto 
di meno della De. Ed il Msi, 
che ha basato la sua campa¬ 
gna sulle parole d'ordine «ri¬ 
prendiamoci Istria. Fiume e 
Dalmazia» e «no agli iugoslavi», 
il 5 apnie ha preso il 12%. Il 
Pds, invece, alle elezioni non 
c'è. Cioè SI presenta nella «Le¬ 
ga democratica di Tneste per 


L.C. Laica Verde 
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VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 





TEMPORALE 


m 



MAREMOSSO 


l'Europa» con Rete, radicali, 
antipnobizionisti, referendari, 
verdi ambientaliÀi, con capoli¬ 
sta Roberto Treu e dietro di lui 
nomi come quelli di Margheri¬ 
ta Hack e Giorgio Strehier. Alie 
politiche Te^rìmento fruttò 
quasi il 12%. Sono rimasti fuori 
Rifondazione (piùdel6%alle 
politiche ), il ra ed altri due 
rami dell'arcipelago verde. 

In tutto il nord, i comuni che 
andranno alle urne saranno 
38. Venti le cittadine del centro 
lutila, 73 quelle del sud, 7 in 
Sardegna, 22 in Sicilia, con 
97mila elettori. Si voUi anche a 
Palma di Montechiaro, la città 
del giudice Livatino, ucciso 
Tanno scorso dalla mafia. Il 
paese in provincia di Agrigen¬ 
to è retto da un commisto 
da un anno e mezzo, dopo 
Tautosciglimento del consiglio 
comunale per presunH inqui¬ 
namenti mafiosi. . - 

Nella sola Campania sono 
concentrati più di un milione 
di aventi diritto al voto. Oltre la 
metà degli elettori di questo 
minitest, che in realtà sono 
quasi tutti napoletani. Per II re¬ 
sto, votano altn 5 comuni in 
provincia di Napoli, 7 in quella 
di Avellino, 11 nel casertano, 3 
nel sannio e 8 nel salernitano. 




IL TEMPO IN ITAUA: la prerogativa principale 
del tempo specie per quanto riguarda le regioni 
settentrionali e quelle centrali delta nostra pe¬ 
nisola è costituita da una Instabilità molto ac¬ 
centuata per cui si passa rapidamente dalla 
schiarita all'addensamento nuvoloso associato 
a precloltazioni anche a carattere di rovescio o 
di temporale. Più stabile II tempo al sud dove 
prevalgono le schiarite. Questo tipo di tempo $1 
deve soprattutto ad un flusso di correnti atlanti¬ 
che fresche ed Instabili In seno al quale si muo¬ 
vono veloci perturbazioni che a fasi alterne at¬ 
traversano la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale fre¬ 
quente alternarsi di annuvolamenti e schiarite. 
Durante II corso della giornata, specie le ore 
pomeridiane, si avranno addensamenti nuvolo¬ 
si associati a piovaschi o temporali. Questi fe¬ 
nomeni sono più accentuati In prossimità della 
lascia alpina o delle zone appenniniche. Ampie 
schiarite e scarsa nuvolosità sulle regioni-meri¬ 
dionali. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti sud-occldentall. 

MARI; bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi o calmi gli altri mari. 

DOMANI: ancora tempo molto Instabile con fe- 
noml più accentuati sulle regioni settentrionali 
specie II settore orientale e sulla fascia adrlatl- 
ca. Durante II corso della giornata tendenza al 
parziale miglioramento ad Iniziare dal settore 
nord-occidentale e dalla fascia tirrenica. Tem¬ 
po variabile al sud con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite anche ampie. 


Elezioni Polllfclie a Napoli del 19M. Votanti; 7g,a% 

Liste _% 

^_31 

Pds _16 

Rllond. Com. _5 

PsI_15 

Msl-Dn _9 

PrI_4 

Pij_4 

Pedi_3 

Lista Pannella _1, 

Lista Referendum _1_ 

Fed, del Verdi _3 

Lega Lombarda _0 
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■■ CESENA.La giunta F'ds- 
Psi-Pri di Cesena è caduta, do- ' 
po 6 anni di collaborazione, 
dieci giorni fa ed in settimana ' 
è arrivato un primo segnale ' 
certo per la risoluzione della 
crisi. Pds e Psi. che insieme 
possono garantire in consiglio 
comunale una maggioranza di , 
21 consiglieri su 40, hanno 
concordato sulToppiortunitit di ; . 
dar vita in tempi brevi ad una . 
nuova giunta basata su di loro, . 
ma aperta al contributo delle , ■ 
altre forze poUtiche e sociali di T 
Cesena. Quercia e Garofano " 
hanno cosi deciso di aprire in- ■ 
sieme «un serrato confronto : 
nella chiarezza» con partiti e- ' 
socità civile «sulla base di una ' 
proposta programmatica <dic ‘ 
affronti le grandi priorità nel T 
governo de! Comune». Sono i; 
cosi iniziate le consultazion e ' 
Pds e Psi hanno per prima in- ' 
conbato una delegazione del¬ 
la De. In sostanza il lisultato di ' 
questa prima tornata di incon¬ 
tri è, citando un comunicato ' 
congiunto Pds-Dc, che «si deb¬ 
bano verificare, nel massimo ; 
di trasparenza e di impegno, le 
possibilità di conconere alla 
soluzione dei grandi problemi 
di Cesena». Scorrendo il comu¬ 
nicato congiunto F^i-Dc, lo 
stesso punto è affrontato 05sl; 
«L’incontro ha consentito di ' 
scambiare utili elementi di ri- 
flessione da valutare perverifi- 
care se esistono le condizioni 
politico-programmatiche - per 


conconere - alla risoluzione 
della crisi, senza che ciò prefi¬ 
guri fin d'ora ipotesi relative al¬ 
la struttura dellii pros,sima 
giunta». Insomma, pare di ca¬ 
pire che si sta aprendo la pre¬ 
messa per una intesa program¬ 
matica che possa andare verso 
nuovi equilibri politici. L'asses¬ 
sore socialista Paolo Bonavita 
mette le mani avanb. spiegan¬ 
do che tutt'al più si potrà avvia¬ 
re un processo politico che po- 
trà avere uno sbocco positivo 
in tempi non brevi. Dal canto - 
suo. il capogruppo consiliare 
della De Giorgio Andreucci 
concorda con il vncesindaco ; 
uscente - Edoardo " Preger ; 
(i^ds), qua.ndo afferma che ■ 
nel corso degU incontri sin qui . 
svolti, le parti hanno esposto le 
loro ragioni con molta chiarez¬ 
za. Andreuccl aggiunge tutta- - 
via: «Riteniamo che una giunta « 
Pds-Psi non abbia la necessa¬ 
ria foiza per governare i gravi - 
problemi di Cesena. Pero ci 
impegneremo ugualmente per 
la ricerca delle soluzioni ade¬ 
guale. Ci auguriamo c.he rie- : 
scano a maturare equilibri po- ■ 
litici più avanzati, nonostante t 
che tanto nella De quanto nel. 
Pds esistono ancora al loro in¬ 
terno obiettive difficoltà politi¬ 
che». ■' •' ■ --■■■■ 

Domani .sera è convocato II . 
consiglio comunale, ma non : 
per elegge sindaco c giunta 
come proposto - nell'ordine ; 
giorno. Spazio solo al dibattito : 
politico-programmatico, v- •/., 


Borghini insiste 
La Quercia ^ 
vuole le elezioni 




Le precodenti elezioni comunali e politich» a Trierte 


Efazlonf Comunali aTriMla dalINt. Votanti: 82,0% 


Elozlonl PoUilcha a Tritila dtl1992. Volantt: n,S% 
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■i MILANO. Borghini co.ati- . 
nua a interpretare la parte del- 
l'ottimista; forse già il 15 giu- ' 
gno si può andare in consiglio 
comuniale per dare un nuovo ' 
governo a Milano. Con chi? .Mi- ;• 
sUuo. Con molte perplessità. : ’ 
garantiscono solo le forze dei- 
la maggioranza uscente (Psi, ^ i 
De, Pii, Psdi, Lega Nuova, Unità ;, 
Riformista, Pensionati), a cui si '• 
potrebbero aggiungere * un 
paio di verdi transfughi. C’è il f 
Pri, sul quale Borghini spsra 
ancora. Un altro giallo: ieri il ;i, 
segretario Giorgio La Malfa èra • 
a Milano per discutere la linea. ■ 
L'ultimo verdetto è previsto Z 
questa sera alla direzione prò- ; ' 
vinciale. La Malfa non antic pa i'; 
nè un si nè un no; «Il tentativo ;• 
di Borghini sta incontrando dif¬ 
ficoltà, non da parte nosira, ' 
ma dal contatto con la citLSi e 
le altre forze politiche. Non si >• 
stanno verificando le condiz io- ■ 
ni che avevamo pxisto, cioè un 
allargamento della maggioran- 
za per esempio al Pds e alla 
Lega». Sia la Quercia cne i lum- '. 
hard lavorano per lo scigli- 
menlo del consiglio, una posi¬ 
zione ribadita ieri da Luciano 


Guerzonl, responsabile degli 
enti locali del Pds che invoca 
le elezioni anticipate. Ma per / 
La Malfa questa è una via da I 
escludere. «Fheferiremmo evi- ii 
tare la paralisi, con una giunta 
che si occupi dei problemi del¬ 
la città in attesa della riforma 
prer l'elezione diretta del sinda- : 
co». Il Pri non fa proposte, limi- / 
tandosi ad attendere l'evolu- i 
zione dei fatti. Quanto a ipotiz- / 
zate dimissioni dal consiglio di i 
Antonio Del Pennino, il parla- ' 
mentare pri coinvolto nelTin- ; 
chiesta delle tangenti. La Malfa 
dice solo che «l'onorevole è di¬ 
sponibile». FTima dell'ingresso s 
del Pri nelTaffaire, La Malfa i 
aveva detto che in questi casi, 
un dirigente politico o sa o è 
un fesso. «Per quel che mi ri¬ 
guarda tra le due alternative 
preferisco la seconda. Io non r 
sono a conoscenza di fatti e 
continuo a ritenere che il FTi : 
sia del tutto estraneo. Comun- : 
que questa inchiesta della ma- : 
gistratura è sacrosanta e deter¬ 
minerà una svolta importarne ■ 
nella vita nazionale: d'ora in 
poi per i partiti sarà più difficile ' 
ricorrere a metodi di finanzia¬ 
mento illecito». • - ■ 
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ItaliaRadio 

Programmi 


Orci 9.10 Rassegna stampa. 

Orei 10.10 Tra scandali e delitti ec¬ 
cellenti . rilalla aspetta 
un governo. Filo diretto. 

. ^ In studio Giuseppe Vac- 

. ■ ' ' ca.' Per intervenire tei. ' 
06/6796539-6791412. , - 

Orei 11.10 «Che tempo farà». Con¬ 
versando con Michele 
Serra e Walter Veltroni.. 

Ore 16.10 Musica: «Nomi e cogno¬ 
mi». In studio France¬ 
sco Baccini.' 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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Condannato Biagio Susinni 

Per gli appalti «fantasma» 
due anni e mezzo di carcere 
al deputato regionale 


WALTER RIZZO 


■i CATANIA. Due anni e nove 
mesi di carcere. Questa è la 
pena inflitta dal tribunale di ^ 
Catania al deputato regionale 
Biaeio Susinni, nconosciulo 
colpevole di abuso d'ufficio. 
Assieme a Susinni sono stati 
condannati a due e tre mesi di 
reclusione anche gli ex asses- 
son comunali Rlippo Monforte 
e Vincenzo Cucinotta e gli im¬ 
prenditori Rlippo Salomone e 
Alfio Cicala. Askilti gli altri im¬ 
putati. Il processo ruotava at¬ 
torno allo scandalo degli «ap¬ 
palti fantasma» di Mascali, il 
CUI Consiglio comunale l'altro 
ien è stato sciolto dal governo 
per infiltrazioni mafiose, dopo 
che il prefetto di Cattmia, il 16 
aprile, aveva sospeso dalla ca¬ 
rica di consiglien comunali Su- 
sinni, Monforte e Cucinotta. ■ 

La vicenda per la quale so¬ 
no stati condarmati Susinni e 
gli altri quattro Imputati, riguar¬ 
da un giro di appaiti e servizi 
pubblici affidati a ditte esistenti 
solo sulla carta. Alla ditta di Al¬ 
fio Cicala era stato ad esempio 
affidato il servizio di rimozione 
forzata delle vetture in sosta, ' 
nonostante l'azienda .-fosse 
sprovvista persino del carro at¬ 
trezzi. La ditta, nel primo anno 
di gestione del servizio, che 
costava al Comune circa 5 mi- , 
lioni al mese, intervenne solo 
in cinque casi, rimuovendo 
' una vettura e quattro ciclomo- 
lon. ' 

Biagio Susinni, che all'epo¬ 
ca dei fatti, oltre che ad essere 
sindaco di Mascali era capo¬ 
gruppo del Partito repubblica¬ 
no alla Regione, venne arresta¬ 
lo il 17 marzo dello scorso an¬ 


no, assieme a Monforte, Cuci- 
notta. Cicala e Salomone. In 
carcere ci nmase solo per cin¬ 
que giorni. Il giudice per le in¬ 
dagini preliminari, Sebastiano 
Cacciatore, che aveva firmato 
l'ordine di custodia cautelare 
in carcere, cambiò infatti cla¬ 
morosamente idea, revocando 
successivamente il provvedi¬ 
mento. Susinni. dopo la scar¬ 
cerazione, presenta le sue di¬ 
missioni per vedersele respin¬ 
gere dal Consiglio comunale. 

Non lo ferma neppure l'e¬ 
spulsione dal Pri. Fonda il «Mo¬ 
vimento repubblicano» e dà vi¬ 
ta ad una lista nella quale trova 
posto anche un candidato il 
CUI fratello, consideralo dagli 
investigaton personaggio di 
spicco del clan mafioso dei 
Cursoti, sarà successivamente 
arrestato con l'accusa di asso¬ 
ciazione maliosa. Viene eletto 
trionfalmente all'Assemblea 
regionale siciliana, la sua atti¬ 
vità parlamentare fa anch'essa 
notizia. Per una singolare cir¬ 
costanza viene nominalo, tra 
mille polemiche, nella com¬ 
missione antibrogli della Re¬ 
gione. Il suo volo sarà poi de¬ 
terminante per eleggere il de 
Vincenzo Leanza alla presi¬ 
denza del governo siciliano. 
«Sono fiducioso - ha commen- 
; tato Susinni - dei giudici che 
1 hanno già fortemente ridimen¬ 
sionato la richiesta della pub¬ 
blica accusa». Il pubblico mini¬ 
stero Felice Lima, che ha già 
annunciato appello, afferma 
che la sentenza di fatto confor¬ 
ta l'operato della Procura an¬ 
che se «la misura della pena 
esprime una differente valuta¬ 
zione sulla gravità dei delitti». 


La figlia del segretario socialista si difende accusando 
chi ha diffuso la falsa notizia dei suoi arresti domiciliari 
n suo convivente Marco Bassetti: «Non ho violato la legge» ^ 

È accusato per la detenzione di alcuni grammi di hashish^ 

Stefeinìa Ciraxi: «Manovre 
per colpire mìo padre» 


«Sono solo squallide manovre per colpire mio pa¬ 
dre». Chiamata in causa da alcuni quotidiani per una 
vicenda di droga nella quale è coinvolto il suo convi¬ 
vente Marco Bassetti, Stefania Craxi, figlia di Bettino, 
si difende. «Non ho mai avuto comportamenti con¬ 
trari alle leggi». Bassetti, accusato di detenzione di al¬ 
cuni grammi di hashish e marijuana, non comparirà 
davanti al giudice prima di settembre. 

NOSTRO SERVIZIO ■ ■ 


H MILANO. «Leggo articoli 
calunniosi che mi nguardano. 
Non ho mai avuto comporta¬ 
menti di cui dovermi vergo¬ 
gnare o. peggio, contrari alle 
leggi». A parlare cosi è Stefania 
Craxi, figlia di Bettino, segreta¬ 
rio nazionale del Psi. Ieri matti¬ 
na, aprendo i giornali, ha avu¬ 
to la poco gradita sorpresa di 
ritrovarsi citata negli articoli 
che raccontavano di una di¬ 
savventura giudiziaria che ha 
come protagonista Marco Bas¬ 
setti, il suo compagno. E, so¬ 
prattutto, di veder «usata» la 
notizia per registrate voci - fal¬ 
se - secondo le quali, lo scorso 
inverno, sarebbe stata costret¬ 
ta agli arresti domiciliari per 


una storia di droga. Cosi ha 
preso il telefono ed ha diffuso 
una dichiarazione. 

«Da parecchi mesi - dice la 
giovane Craxi - sono vittima di 
un linciaggio occulto ma solo 
in questi giorni, guarda caso, 
queste squallide manovre, 
messe in atto per colpire mio 
padre in tutti i modi, sono usci¬ 
te allo scoperto». Stefania si ri¬ 
ferisce. con tutta evidenza, alle 
consultazioni in corso al Quiri¬ 
nale per la formazione del 
nuovo governo e papà Bettino, 
non È un mistero, è tra i più au¬ 
torevoli candidati. Cosi Stefa¬ 
nia prosegue; «Gli unici 'arresti 
domiciliari' che ho subito sono 
quelli impostimi da mia figlia 


Anita, sette mesi, che ho allat¬ 
tato fino a dicci fa e che mi ha 
teneramente obbligato ad un 
domicilio coatto in provincia 
di Como dove vivo da oltre un 
anno. Mi difenderò con tutti gli 
strumenti che la legge mette a 
disposizione dei cittadini da 
chiunque diffonda notizie false 
e tendenziose riguardanti la 
mia persona al solo scopo di' 
mettere il mio cognome in pri¬ 
ma pagina». A dire il vero a 
«sbatterla» in prima pagina ieri 
i stato soltanto «L'indipenden¬ 
te» di Vittorio Feitn. • 

Per valutare la nchìesta di 
rinvio a giudizio di Marco Bas¬ 
setti - richiesta formulata dal 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica Francesca Marcelli - 
il giudice delle indagini preli¬ 
minari non procederà prima di 
settembre. L'accusa, ò cosa 
nota, parla di detenzione (nel¬ 
la sua casa di Milano), di so¬ 
stanze stupefacenti - hashìdi e 
mariiuana. In modica quantità, 
6 grammi, ma comunque su¬ 
periore a quella che la legge, 
fortissimamente voluta proprio 
dal segretario socialista, consi¬ 
dera come dose quotidiana. 

Ma ien. a parlare, non è sta¬ 


ta solo Stefania Craxi. Anche 
Marco Bosselti ha diffuso un 
comunicato. Ed ha fornito la 
propna versione dei latti. «Nel¬ 
la notte del 12 dicembre 1991, 
alla stessa ora a 600 chilometn 
di distanza - aiferma - ignoti si ■ 
sono introdotti negli uffici della 
sede della mia società di Roma 
e Milano (la Italiana Produzio¬ 
ni, un'azienda specializzata 
nella produzione televisiva, 
ndr) alla ricerca di non so che 
cosa dal momento che gli og¬ 
getti di maggior valore non so¬ 
no stati rubati». «Da veri profes- , 
sionisti - prosegue - negli uffi¬ 
ci di Roma hanno asportato,, 
smurandola, la cassalorte, 
hanno forzato i cassetti della 
mia scrivania e rovistato ovun¬ 
que. Nel mio appartamento, 
oltre ad aver messo tutto a soq¬ 
quadro, hanno asportato alcu- ' 
ni preziosi ed i miei documenti 
di lavoro. Nel mio apparta¬ 
mento di Milano hanno inoltre 
lasciato in bella mostra pochi 
grammi di hashish». Non solo. 
Secondo Bassetti, gli Ignoti, ol- ' 
tre ad aver abbandonato ad ar¬ 
te la droga, erano anche ben 
infomaati. . «Poichò sapevano 


che non abito nel mio apparta¬ 
mento, che uso più che altro 
come ufficio, ed erano inoltre ' 
a conoscenza che i miei uffici 
di Roma, a differenza di alm, 
non sono sorvegliati in orari 
notturni». Poi aggiunge; «Que¬ 
sti Inquietanti fatti sono stati 
denunciati ai carabinieri im¬ 
mediatamente dopo la scoper¬ 
ta c li ho ripetuti nel corso di 
una mia spontanea deposizio¬ 
ne ai sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano. Sono ' 
indignato di leggere notizie su , 
avvenimenti risalenti a sette ' 
mesi la, dei quali mi ritengo, fi¬ 
no a prova contraria, parte le- ' 
sa». E Marco Bassetti conclude 
awls.indo. «Querelerò chiun- ‘ 
que - dice - diffonda e diffon¬ 
derà notizie false e tendenzio¬ 
se lesive della mia persona e 
della mia attività». -/ ■ -1 

A segnalare la vxienda era 
stato l'altro giorno, il Comitato T- 
per l.t regolamentazione delle 
droglie. Il Procuratore della >. 
Repubblica di Milano France- ( 
SCO Saverio Borrelli aveva poi, 
affennato che «il nome di Me¬ 
lania Craxi non compare nel 
regisio delle persone sottopo¬ 
ste ad indagine». : à<..i. f., ,. » 


. n giudice a Milano si scaglia contro il capo del governo: «Non è nemmeno andato ai funerali di Giovanni» 

E tra gli applausi dice: «Iene e sciacalli sul cadavere del mio amico assassinato» 

w . I 

Ayala: «Andreotti onorò Lima, dimenticò Falcone» 


«MandamrSOO mitra^ettè Uzi ^ 
l’esplosivo e i telecomandi» 

Una intercettazione telefonica 
nell’inchiesta sulla pista toscana 


Gli esperti della Criminalpol di Roma che indagano 
sull’attentato che è costato la vita a Giovanni Falco¬ 
ne, a sua moglie e ai tre agenti di scorta, si sono in¬ 
contrati a Firenze con il sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Nicolosi che indaga sul traffico intemaziona¬ 
le di armi ed esplosivo che dalla Toscana e dalla Ro¬ 
magna finiva alle cosche catanesi. Un brano di una 
telefonata intercettata. - 

■ _ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _" 

QIORQIO SGHERRI 

H RRENZE. «Mandami 500 serie, secondo una definizione 
mitrr^liette Uzi, l'esplosivo e M di Domenico Sica. «Nuclei di 
lelevìMrini con i telecomandi», servizio - ha spiegato in una in- 


«Ora dicono che sono morti per il paese. Ma per 
quale paese? Quello in cui il capo del governo corre 
dagli Usa a Palermo per piangere la morte del suo 
amico Salvo Lima e poi non mette piede ai funerali 
di Falcone, per onorare i morti di una guerra che an¬ 
che Andreotti non ha voluto vincere?». Sono le paro¬ 
le, taglienti, usate da Giuseppe Ayala; a Milano per ' 
ricordare l’amico e collega assassinato. ' 


SUSANNA RIPAMONTI 


letevisorini con i telecomandi». 

È un brano di una conversazio¬ 
ne telefonica tra alcuni perso¬ 
naggi legati a un traffico inter¬ 
nazionale di armi che dalle ba¬ 
si in Toscana e in Emilia rifor¬ 
niva le cosche in Sicilia. Uno di . 
loto, ETisio fbba, 43 anni, arre¬ 
stato venerdi sera in un casci¬ 
nale a Villermosa in provincia I 
di Cagliari, in una intercetta¬ 
zione telefonica chiede ad An- ' 
drea Sedda (finito in manette 
il 23 febbraio scorso a Morda¬ 
no di Romagna con 6 mitra- 
gHette. 5 pistole e 9 bombe a 
mano) un carico di «armi ed 
esplosivo» da recapitare a Co¬ 
sa Nostra. In un'altra telefona¬ 
ta tra Sedda © Reno Ciacomel -1 
II, il toscano ancora uccel di 
bosco che secondo una infor¬ 
mativa riservata dell'Alto com¬ 
missario ge^va un traffico di 
esplosivo, si ripete l’ordinativo, i 
Oggi questi peisonaggi rap¬ 
presentano l’unico punto di ri¬ 
ferimento concreto per le in- ' 
d^ini sull'attcnlalo al giudice ' 
Giovanni Falcone. Nomi, volti, 
uomini in attesa di giudizio cui 
poter chiedere qualcosa sul le¬ 
gami in Sicilia, sulle persone 
cui venivano consegnati quei 1 
carichi di armi <on esplosivi e 
congegm micidiali c di elevata 
capacità distruttiva». Dal pro¬ 
cesso istruito dal sostituto pro¬ 
curatore Giuseppe Nicolosi ' 
della Direzione distrettuale an-, 
timafia emergono due fatti cer¬ 
ti; che il gruppo smantellato 
con il blitz dell'8 ma^io scor¬ 
so riforniva sistematicamente 
le cosche catanesi; cric la 
quantità e la qualità del mate- 
nale portato in Sicilia è tale da 
far pensare a vere e proprie 
azioni di guerra. Per tutti questi 
motivi la «pista toscana» entra 
di colpo nel «caso Falcone». 
«Abbiamo già spedito gli alti 
dell’inchiesta toscana - dice il 
procuratore Pier Luigi Vigna - 
alla Procura di Caftanissetta». 
Siamo di fronte ad un «gruppo 
logistico» al servizio delle co¬ 


tervista l’ex Alto commissario - 
che sono appannaggio un pò 
di tutte le organizzazioni crimi¬ 
nali. Per le armi, la droga, la 
fornitura di espk»ivo. Prendia¬ 
mo quello usato per la strage 
di Ct,-dci. lo non posso fare 
ce«:o Ipotesi sulla provenien¬ 
za, ma certo ò che non credo 
sia possibile mettere insieme 
tale quantità di esplosivo sen¬ 
za far ricorso a quei fornitori 
che fanno parte di un gruppo 
ristretto. E senza che la notizia 
trapeli nell'ambiente». 

Il «gruppo logistico» tosca¬ 
no, dicono i funzionari della 
Criminalpol di Roma che ieri si 
sono incontrati con il giudice 
Nicolosi, è un dato concreto 
perchè è in stretto contatto con 
quelle fazioni vincenti che su 
Palermo dominano. Clan cata¬ 
nesi che possano contare sul¬ 
l'appoggio di veri spiecialisti 
per le realizzazioni di attentati 
dinamitardi. Gli esperti della 
Cnminalpol hanno fotocopia¬ 
to presso il Gruppo investigati¬ 
vo della Rnanza tutte le inter¬ 
cettazioni telefoniche e tutti gli 
interrogaton resi a Nicolosi da¬ 
gli imputati. . 

Efisio Ibba, accusato di esse¬ 
re il referente in Belgio per l'ac¬ 
quisto delle armi c dell'esplosi¬ 
vo. smistava i carichi tramite 
Giacomelli c Cirillo Tiballo (la¬ 
titante dal novembre '91) che 
secondo gli investigatori fa 
parte di una cosca catanese 
trapiantata a Pistoia e capita¬ 
nata ■ da Domenico Casale, 
amico di Giacomelli che ogiva 
agli ordini di Pietro Pace, un 
palermitano della cosca di 
Porta Nuova, residente a Mor¬ 
dano di Romagna finito in car¬ 
cere nel blitz deirs maggio 
scorso. Proprio il giorno dell’o¬ 
perazione Ibba riuscì a sfuggi¬ 
re alla cattura. Venerdì sera gli 
uomini della Criminalpol di 
Cagllan lo hanno sorpreso nel 
cascinale del fratello. 


■1 MILANO. «Iene e sciacalli 
sul cadavere di Falcone»; toni 
pacati, voce ferma, le parole 
che ieri il giudice Giuseppe 
Ayala, collega e amico di Gio¬ 
vanni Falcone, ha pronuiKiato 
per ricordare il magistrato uc¬ 
ciso sono stale taglienti come 
lame. . • ■ 

Giuseppe Ayala ha parlato a 
Milano, in occasione dcll'as- 
sembiea ' nazionale dell'alea 
della mi^istratuia «Movimento 
per la giustizia», fondata pro¬ 
prio da Falcone, e non si è li¬ 
mitato a una commemorazio¬ 
ne di rito. Non ha risparmiato 
nessuno, a partire dal dimis¬ 
sionario presidente del consi¬ 
glio Giulio Andreotti; gli ha ad¬ 
debitato pesanti responsabilità 
per le sconfitte dello Stato sul 
fronte della lotta alla mafia 
«Ora dicono che sono morti 
per il Paese - ha detto Ayala - 
ma per quale Pese? Quello che 


’ ha continualo a mandare in 
onda "Scommettiamo che" 
mentre i telegiornali trasmette¬ 
vano le tragiche notizie dell'at¬ 
tentato di Capaci? Quello che 
ha fatto si che il primo ad arri¬ 
vare sul luogo della strage fos¬ 
se Di Pisa? Quello in cui il capo 
del governo, seppur dimissio¬ 
nario. come dagli Stati Uniti a 
Palermo per piangere la morte , 
del suo amico Salvo Lima, e 
poi non mette piede al funerali 
di Falcone, per onorare i morti 
di una guerra che anche An- , 
drcotti non ha voluto vincere?». 

Il discorso di Ayala è stalo 
interrotto da molti applausi a 
scena aperta. Lui ha detto; «Su 
quel cadavere si sono awenta- 
. ti iene e sciacalli, che si sono 
' appropriali di una memoria e 
di un'amicizia che non aveva¬ 
no mai dimostrato, né ottenu¬ 
to. A tutti questi io dico; "state¬ 



li giudice Antonio Di Pietro con Giuseppe Ayala Ieri alla commemorazio¬ 
ne di Falcone a Milano - 


vene a casa e lasciate stare Fal¬ 
cone"». Ripercorrendo sul filo 
della memoria le esperienze 
vissute a fianco dell’ex collega, 
ha ricordato come è maturata 
la coscienza della necessità di 
un collegamento tra le diverse 
inchieste di mafia. «E stalo pro¬ 
prio il pentito Buscetta il primo 
che ha latto capire questa ne¬ 
cessità. Cosi nacque il pool-an¬ 
timafia e aiKhz l'avversione a 
questo organismo». Ha ricor¬ 
dato gli ostacoli e le ostilità in¬ 


contrate da Falcone rieiristitui- 
re il maxi-processo a «Cosa no¬ 
stra». «Sotto la bandiera del ga- . 
ranlLsmo-hadetto-siraccol- : 
sero molti personaggi; alcuni - 
in buona fede, altri un po’ me¬ 
no. Cera di tutto, c’era chi par¬ 
lava dei pencoli derivanb da 
un'eccessiva delega alla magi¬ 
stratura e chi polemizzava sul- ■ 
l’uso dei pentiti. Come si fa a fi¬ 
darsi di chi ho commesso delit¬ 
ti inqualificabili?, ci dicevano. 
Eppure per anni si è imprecato 



PAGINA 9 L’UNITÀ 


Claudio VHalone 
si candida 
a diventare 
superprocuratore 


Per la guida della Superprocura, tra Cordova e Borselli¬ 
no, spunta il terzo nome ed è un’autocandidatura; quel¬ 
la di Claudio Vitalone, (nella foto) sottosegretario agli 
esteri, ex magistrato e stretto collaboratore del presi-, 
dente del consiglio Andreotti che, in una intervista all) 
«Espresso» ritiene di e:.sere «l’uomo giusto». «Per ora - 
spiega Vitalone -ò solo un invito a candidarmi rivolto- 
mi da aicuni amici ma l'iptotesi potrebbe diventare real¬ 
tà purché si verifichino due condizioni; che ii Csm con '' 
un gesto di grande nsponsabilità solleciti gli attuali, 
concorrenti a ritirare le loro candidature in modo da ' 
consentire ia riapertura dei termini del concorso e che il 
consiglio superiore si disponga a votare all'unanimità 
un candidato dando prova di un forte sentimento civi¬ 
le». ■ 


Incidenti Sette giovani sono morti 

Strsddii ' ^ rimasti 

■■ gravemente ferit ài tre di- 

bene morti ” -versi incidenti stradali av- 

nel Veneto venuti la none scorsa sullc ' 

strade del Veneto, nelle 
province di Rovigo, Vicen¬ 
za e Treviso. Quello più • 
grave sì è verificato in Polesine, nei pressi di Porto Le¬ 
vante, dove nello scontro tra tre autovetture sono morte - 
tre ragazze di 18 anni, Martina Tessarin, Elena Santeim- ' 
brogio, entrambe di Ciontarina (Rovigo), e Valeria Bo- 
scolo, di Donada. Nell incidente, del quale non è anco- ,- 
ra stata appurata la dinamica, sono rimasti feriti tiltri set¬ 
te ragazzi, di cui uno in modo molto grave, che si trova- . 
no ora ricoverati negli ospedali di Rovigo e Contarina. E 
ieri mattina, nel mantovano. ^Jtri tre ragazzi sono morti., 
in un incidente dopo che la loro auto si era scontrata ^ 
frontalmente con un'autocisterna per il trasporto di lat- 
te. -- 


Gratis Il ministero delle Finanze 1 

norir 0 «Moi«H ha dato il via libera perché ■ 

MI i fiorentini possano entra¬ 
li QmrdinO re gratuitamente nel giar- , 

di Boboli dino di Boboli, ma per la . 

' consegna delle approsite - 

tessere ci sarà probabil¬ 
mente ancora da attende -1 
re. Il consiglio comunale, nella seduta di lunedi pressi-. 
mo, esaminerà la convenzione per versare nelle casse { 
dell'erario un importo corrispondente al mancato in¬ 
troito. Spetterà p^ all' intendenza dì finanza indicare ) 
l'esatta procedura da seguire. La convenzione-quadro 
firmata tra i ministeri delle finanze e quello per i beni, 
culturali c ambientali prevede infatti l'accesso gratuito a. 
parchi e giardini monumentali dello stato a favore dei - 
cittadini residenti. ■ 


Folgorato ' Un quattordicenne. Anto- | 

in mcrina fio Micleli è stato trovato 

da una scanca- ' •- complesso spo*^ di no-» 

elettrica .. napoletano:'’' neF 

quale- era .stato assunto > 
come baniita. Secondo-ri- 
• . ■ , , primi accertamenti sareb¬ 

be morto per una d’isjrazìaiuna dispersione di energia . 
elettrica per il cattivo f unzìonamento di un motorino per 
l'alimentazione della piscina. Il ragazzo è morto appe¬ 
na sì è tuffato, a contatto con l’acqua. Il fatto è accaduto - 
intorno alle 9.30 di ieii, quando Micieli era solo al lavo-, 
ro, aH’ìniemo del complesso, denominato «Country , 
club», dì proprietà di un ingegnere, Gateano Minieri. Il , 

' «barman» ha deciso di fare un bagno in piscina e, dopo ; 
essersi spogliato restiindo solo con Io slip, si è tuffato, 
morendo all'istante. L'allarme é stato dato dopo circa i 
un’ora da un altro inserviente che ha subito avvertito i. 
carabinieri. La piscinii e l'impianto elettrico di alimenta-, 
zione sono stati posti lotto sequestro. 


contro l’omertà. Ora si è aperta 
una crepa, dovremmo forse rl«... 
chiuderla?». 

Ajrala ha proseguito ricor- • 
dando gii episodi che testimo¬ 
niano la colpevole inerzia del¬ 
lo Sialo nella lotta alla mafia. 
Perché ad esempio nell’88, 
quando a Palermo si fece il pri¬ 
mo |x>ol antimafia non fu mes- » 
so Falcone a dirìgerlo? Si scel¬ 
se un magistrato anziano, con ' 
motivazione inizialmente fu- ; 
mose. ma che divennero tra¬ 
sparenti nei mesi successivi. Le - 
indagini venivano alfidale a 
magistrati esterni, mentre il ) 
pool si trovava a seguire inda¬ 
gini sulla criminalità comune. ' 

E ancora accenni a tutte le 
maldicenze su Falcone. Dopo 
l’attentato aH’Addaura, Ayala „ 
and) a trovare l’amico nel suo r 
ufficio. Falcone gli disse: «Ve¬ 
drai cosa tireranno fuori, di- - 
ranno che quella bomba sono ' 
stato io a metterla», e cosi è 
stato. Ma già allora entrambi I 
erano consapevoli che quello . 
era un segnale: Falcone si sa- ' 
rebbe fermalo solo con la sua 
morte. •«'' • , 

' In aula erano arKhe i sosti¬ 
tuti procuratori Di Retro e Co¬ 
lombo: e Ayala ai colleghi mi¬ 
lanesi ha auguralo di poter la-. 
vorore con tranquillità, al ripa¬ 
ro da qualunque tentativo di, 
delegiltimazione. ; 


Mdnnino: - ' ■ «Nelfìntervìsta titolata. 'Lo 

«Ai funerali sdegno aiuterà Palermo', 

— I Corrado Stajano fa al mio ' 

ul rSICOnC riguardo un'affecnazione 

non sono fuooito» "O" corrisponde a ve- 

. rità-ha scritto Mannino- , 

Posso infatti dimostrare di ' 
essere uscito dalla chiesa 

di San Domenico solo dopo gli altri rappresentanti del ’ 
governo e del presidente provvisorio della Repubblica. ; 
Ciò a conferma del ftitto che non avevo nessuna ragio- ; 
ne per non rimanere in quel luogo di dolore c di pre- ' 
ghiera e questo aiKhe nel momento in cui sono esplose 
le contestazioni». ... . , 


GIUSEPPE VITTORI 



La cerimonià ieri nella chiesa aniericana: Niente telecamere- Tra gli ospiti, Yoko Ono 

n matrìmomo «blindato» di David Bowie 
Firenze, la sposa è una top model somala 


La rcxikstar David Bowie ed Iman, splendida top 
model somala, si sono sposati ieri nella chiesa ame¬ 
ricana di Firenze. Un matrimonio «blindato», senza 
telecamere e occhi indiscreti. Solo un’agenzia ame¬ 
ricana è potuta entrare in chiesa. Con una mise gial¬ 
lo pallido ia sposa, in frac lo sposo. Deluse le aspet¬ 
tative sugli ospiti: mancavano Mick Jagger e Sting, 
ma su un torpedone di «vip» è arrivata Yoko Ono. *, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

DOMITILLA MARCHI 


bÌM'X, la trasgressione, la dro¬ 
ga... 'Tutti gli ingredienti giusti 
di un mito. E poi la sua musica, \ 
canzoni che ti trasportavano ' 
vari metri sopra la terra, come 


I primi ospiti sbarcano da un 
grosso pullman, come in una 
gita aziendale. Fra la folla ser¬ 
peggia il nome di Yoko Ono, la 
vedova di John Lennori. Im- 


Heto& o Ziggy Slardust. Oggi • rnancabili occhialoni neri, un 


La folla di fan e di fotoreporter in attesa dell'arrivo di David Bowie 


H FIRENZE. Una spalla nuda, ' 
un mazzo di gigli senato al 
petto, un lembo di seta giallo 
pallido. La sposa si nasconde 
nella Mercedes per sottrarsi 
agli sguardi; è una sposa famo¬ 
sa, la bellissima somala Iman, 
regina delle passerelle, falcala 
da tigre, una cascala di capelli 
corvini. Il suo futuro consorte? 
David Bowie; l'aspetta in sagre¬ 
stia da oltre un'ora, fumando 
nervosamente, ' impeccabile 
nel suo frac 


Sembra l'epilogo di una fia¬ 
ba. questo matnmonìo. Cosi 
almeno l'hanno dipinto i quo¬ 
tidiani: David Bowie sposa 
Iman, di professione top mo¬ 
del. 

Ma la fiaba va ndimensiona- 
la. Per il cantante si tratta del- : 
l'ennesimo si. Solo due anni la 
era pazzo d’amore per Melissa 
Harley. l-a condus,sc all'altare. ' 
Oggi tocca d Iman. Ma pnma 
di lei ci sono state tante altre 
cose, le professate tendenze 


Bovrie in apparenza è più tran¬ 
quillo: a Wembley ha recitato 
un Padre nostro per ricordare 
un.imlcomortodiAids. '; 

. La chiesa americana di Fi¬ 
renze è avvolta In tendaggi che 
nascondono agli obiettivi dei 
fotografi anche il più recondito 
centimetro della navata. La 
cancellata di ferro tiene lonta¬ 
ni I fan del cantante, un mi¬ 
gliaio circa, che ingaggiano 
una battaglia di spintoni con 
l’imponente dispiegamento di 
poliziotti. Tutto inutile. Bowie 
arriva con largo anticipo, ran- 


sorrisetto stirato sulle labbra, è 
lei. anche se è difficile credei© 
che scenda proprio dal lorpe- 
done. Ma non ci sono né Mick 
Jagger, né Sting, né la iirinci- 
pessa Margareth. , ■ ■ . 

Nelle Mercedes che di 11 a 
poco passeranno strombaz¬ 
zando, dietro i vetri oscurati, si 
nascondono Invece la sposa e 
gli altri vip. Bianca Jagger, gli 
stilisti Thieny Mugler e /jilho- 
ny Price, che ha disegnato l'a¬ 
bito scollatissimo di liran, e . 
poi Dalma, top model brasilia- 


nicchiato sul sedile posteriore '' na e Zowie il figlio ventuitenne 


della Mercedes scura che va. 
ad incagliarsi fragorosamente 
nel paraurti di una macchina 
parcheggiata. - -, '■ 


di David. La rockstarBnan Eno 
se ne viene invece tran suina¬ 
mente a piedi. •' 

In chiesa inizia il rito ollicia- 


to dal pastore battista Mario 
Marziale. Un complesso da ca¬ 
mera suona Vivaldi e Gorelli. " 
Assiste solo una quarantina di 
persone. La cerimonia dura 
trenta - minuti, dalle 16 alle 
16,30. Poi si ripetono le scene 
dell'inìzio, Mercedes e tutto il 
resto... 5- - ' 

Nozze del let set. Immanca¬ 
bili la ressa, gli spintoni, i gri¬ 
dolini come al tempro dei Beat- - 
Ics. E sono quasi tutti giovani, 
fra i 14 e i 30 anni. «Sono ere- ■ 
sciuta con la musica di Bowie. L 
soprattutto quelb dei primi an- : 
ni Settanta», dice Monica, 19 ' 
anni. «Ma un vero fan non vie- ' 
ne al matrimonio - commen- - 
tano in coro Flora, diciottenne, .>• 
e Angela, diciassettenne - pre- ' 
ferisce vedere Bowie in con- - 
certo». E voi, allora, prerché sie- ' 
te qui? Non hanno resistito alla I 
tentazione, volevano pjroprio ‘ 
vederlo, l'irraggiungibile Da¬ 
vid. , .-V- , 
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n colonnello Arturo Tornar 
ha invitato la gente sarda 
a collaborare con la giustizia 
rompendo il muro del silenzio 


«Da mesi udiamo il pianto 
di un bambino disperato 
Basta con le ipocrisie 
di chi sa ma non dice» 


I carabinieri: «L’omertà 
aiuta ì rapitori dì F<trouk> 



Venezia, gran festa 
per accG^ere 
gli uomiini del Moro 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


Il piccolo 
Farouk - 
Kassam, 
rapito ' 
mesi (a ' 
a Porto ■, 
Cervo 


«Questo rapimento disumtino e spietato può conta¬ 
re sulla complicità dei silenzi e deH’ipocrisia di trop¬ 
pa gente». Duro (e insolito) atto d'accusa del colo- 
nello Arturo Tornar, comandante della Legione dei 
carabinieri della Sardegna, a quasi 5 mesi dal se¬ 
questro di Farouk. L'inchiesta intanto è al punto di 
partenza, si indaga su un misterioso «commando» 
sfuggito alla cattura nelle campagne di Arzana. 

- •" ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA ... 


H CAGLIARI. >In questa ama- , 
ta terra di Sardegna, dove an- ' 
cera sembrano esistere i valori : 
tradizionali di generosità e il 
credo del giusto, udiamo perO 
sempre più lontano il pianto 
disperato di un bambino or¬ 
mai da cinque mesi nelle mani 
di squallidi individui, spietati . 
ricattatori, protagonisti di un n- 
petuto copiione che li vede ma¬ 
chete tragiche in attesa che il . 
terrore delle vittime suggerisca 
loro la trama dell’ultima sce¬ 
na...». Ancora parole, amare e 
drammatiche, per il s^uestro 
' di Farouk Ka^m, il più picco- 
. lo prigioniero dell'anonima 
sarda. Parole insolite, in bocca 
ad un comandante dei carabi¬ 


nieri. 11 colonello Arturo Tor¬ 
nar, comandante della Legio¬ 
ne della Sardegna, le ha pro¬ 
nunciate nella caserma Zud- 
das di Cagliari, alla cerimonia 
per i festeggiamenti deU'Arma. 
•Stiamo facendo di tutto per li¬ 
berarlo - ha aggiunto il co¬ 
mandante dei carabinieri - ma 
dobbiamo ancora combattere 
contro le difficoltà ambientali, 
con ataviche concezioni dei 
guadagno a tutti! costi». . 

Una chiara ammissione di 
difficoltà - se non di impoten¬ 
za - a quasi 5 mesi dal «kid¬ 
napping» nella villa di Porto 
Cervo. Ma soprattutto un duris¬ 
simo atto d'accusa contro l’o¬ 
mertà di troppa gente. «Questa 


vicenda - ha accusato il colo¬ 
nello Tornar - si svolge in un 
teatro di seggiole vuote, im¬ 
merso nel fumo deH’omertà, 
della paura e soprattutto dell'i- 
pocri.sia di chi poteva parlare e 
non ha parlato, di chi potreb¬ 
be parlare e non parla, perché 
pellegrino irrisolto dalla dop¬ 
pia natura di imbelle e di com¬ 
plice». Una analisi cruda ed 
amara della realtà barbarìcina, 
che si conclude con l’ennesi¬ 
mo apprello. anche questo in¬ 
solito nei toni e nel linguaggio: 
«Si dica basta ad un codice di 
barbarie che in nome di una 
folle interpretazione della giu¬ 
stizia e del prestigio dell'uomo 
contempla la pena di morte, la 
vendetta e l'omertà; si dica ba¬ 
sta alla violenza di una mino¬ 
ranza che offende la laboriosa 
vita quotidiana degli onesti e la 
cultura di un intero popolo: si 
dica basta alla cultura dell'in¬ 
comunicabilità e a quella, an¬ 
cor più sottile e pericolosa, che 
tende a creare nelle vittime di¬ 
rette o indirette dei sequestri 
che non si piegano al ricatto, il 
rimorso per la loro determina¬ 
zione, paragonandoli ai carne¬ 


fici che li croceliggono«. 

Un appello che si aggiunge 
ai numerosi lanciati in questi 
cinque mesi. Con le trattative 
tra i banditi c i familiari in altis¬ 
simo mare e con le indagini 
quasi a zero, del resto, sono 
soprattutto le parole a scandire 
le drammatiche fasi del seque¬ 
stro. Quelle disperate del pic¬ 
colo Farouk, che chiede ai ge¬ 
nitori nelle lettere dalla prigio¬ 
nia, di «lare presto». Quelle 
spietate dei banditi, che mi¬ 
nacciano mutilazioni all'ostag¬ 
gio. Quelle di sofferenza pro¬ 
nunciate'dalla mamma di Fa¬ 
rouk. Marion Bleriot, francese. ■ 
durante la messa pasquale 
nella chiesa di Orgosolo. Quel¬ 
le di solidarietà giunte in que¬ 
ste settimane da numerose 
manifestazioni in tutta la Sar¬ 
degna, dai bambini di Arza- 
chena e di Orgosolo, alle don¬ 
ne di Oristano. Quelle di pre¬ 
ghiera, ricorrenti ormai nelle 
messe e negli appelli dei ve¬ 
scovi di tutta la Sardegna. 
Quelle di protesta del legale 
dei Kassam, l'avvocato Delo- 
gu, ogni volta che i giornalisti 
non rispettano il «silenzio 


stampa» richiesto dal padre 
deH'ostoggio, Fateh. E ades.so 
appunto quelle di amarezza e 
di rabbia del colonello Tornar, 
uno dei più impegnati investi¬ 
gatori del pool anti-sequestri. 

Il silenzio cala invece ogni 
volta che si verificano episodi 
o fatti, che possono essere in 
qualche modo collegati al se¬ 
questro. Come il conflitto a 
fuoco, avvenuto l'altra notte 
nelle campagne di Arzana. Ad 
un posto di blocco, due bandi¬ 
ti mascherati sono scesi di cor¬ 
sa da una Panda bianca e han¬ 
no fatto fuoco coi loro fucili 
contro i carabinieri. La spara¬ 
toria si è concima senza vitti¬ 
me. né da una patte né dall’al¬ 
tra. 1 banditi sono riusciti a di¬ 
leguarsi, nonostante la gigan¬ 
tesca caccia nU'uamo, orga¬ 
nizzata da II a poche ore in tut¬ 
ta la zona. Lasciando l’auto 
(risultata rubata ad una socie¬ 
tà commerciale), col suo inte¬ 
ressante contenuto: ' passa¬ 
montagna. fucile, e un paio di 
stivaletti da bambino. A chi 
erano destinati, chi li ha rnsati? 
Gli investigatori stanno valu¬ 
tando a fondo questa nuova 
pista. 


Bambini sequestrati 
L'agghiacciante record spetta 
al piccolo Marco Fiora 


■■ ' Bambini nelle mani del¬ 
l'Anonima. Ci sono rimasti e ci • 
rimangono a lungo, e i giornali ; 
usano scriverne solo i primi 
giorni. Il piccolo Farouk è stato 
rapito il 15 gennaio scorso. - 
Quasi sei mesi, i- •• i»-. . ■ ' « - 
' ' Marco Flora. Spetta a lui 
questo agghiacciante primato. 
Aveva 7 anni, lo portarono via, 
a Tonno, il 2 marzo delI’ST e fu 
liberato il 2 agosto dell'88. Un ■ 
anno e cinque mesi con gli uo¬ 
mini dell’Anonima. 

Rocco Lupini. Dieci anni, 
«fortunato»: lo rapiscono insie¬ 
me con sua madre, a Gioia 
Tauro. Prigionieri, insieme, dal 
18 maggio '83 al primo gen¬ 
naio'84. , 

’ Giovanni Fuixi. Storia di 
dodici anni la. Locri, 15 gen¬ 
naio '80. Lui ha 9 anni, lo resti¬ 
tuiscono alla famiglia sette me¬ 


si più tardi, il 17 agosto. 

Augusto De MegnI. Ha 
dieci anni, quando lo prendo¬ 
no. Siamo a Pcmgia, é il 3 otto¬ 
bre del '90. Liberato il 22 gen¬ 
naio seguente. f r 

, Francesco Del Tongo. Un 
bambino di nove anni, il 18 
marzo dell’80 viene ' portato 
via. Succede ad Arezzo. Lo 
tengono ' prigioniero ■ per tre 
mesi meno due giorni. Libera¬ 
to il 16 giugno. 

Patrizia Tacchella. Quasi 
tre mesi. Otto anni, rapita a 
Stallavcna Grezzana il 29 gen¬ 
naio del '90, toma a casa il 17 
aprile, • . - •■ ■■ 

' Cecilia Colabattlsta. An¬ 
che lei é «fortunata». Resta nel¬ 
le mani dell’Anonima «solo» 
per 20 ore. La portano via, a 
Orvieto, il 2 gennaio dell’89. 
Ha 2 anni. L'indomani é di 


■1 RAVFJVNA. La Sereniiaiima • 
aspetta per questa mattin ± il ri¬ 
torno a casa degli uomini che - 
nelle acque di San Diego ci 
hanno fatto sognare. Tutto é 
pronto in laguna. E sarà testa _ 
grande. Ma per quel giramon- 
do del «Moro»non hanno 
aspettato certo oggi per co- 
minciare i festeggiament-. Già 
ieri sera, a Ravenna, la »:asa» 
di Raul Cardini, hanno dr to vi- • 
ta ad un ideale gemellaggio tra ! 
le due città che si affaotiano ' 
sullo stesso mare. Al petto è '. 
giunta una Doresona tipica im¬ 
barcazione veneziana che 
viaggia grazie alla forza di do¬ 
dici rematori e che uno spin¬ 
naker non lo ha mai Lsscto, A 
bordo il sindaco della città la¬ 
gunare. Ugo Bergamo. Ad ac¬ 
coglierlo il pnmo cittadino di •- 
Ravenna, Mauro Dragoni che 
nel suo discorso, pur in un oc- ' 
casione cosi gioiosa, non ha 
voluto dimenticare la trojjedia ’ 
che si sta consumando ormai ' - 
da tanti mesi, solo a pochi chi¬ 
lometri da qui, sulTdltra riva , 
dell'Adriatico, dove «sangue r 
innocente scorre e dove è in ' 
atto la più assurda delle guerre ' 
civili che sta costringendo mi¬ 
lioni di persone ad un esodo 
dalle proporzioni bibliche «. Ma , 
da San Diego è arrivata anche 
il sindaco della città California- ' 
na, che è poi una donna e si 
chiama Maureen O’Conror. E ' 
quindi il gemellaggio si tra- - 
sformato m un tno. Cui si é ag¬ 
giunto, ovviamente, - Cardini • 
che tra l’altro, oggi festzggia " 
anche il suo compleanno 
Saluti ufficiali e ritualità so¬ 
no passati subito in secando •• 
piano quando in piazza del ' 
Popolo, mentre la voce eli Lu¬ 


' Sulla Modena-Mantova per 4 anni sono stati tolti i binari vecchi per sperimentare la nuova elettromotrice 
V Poi il-progetto è stato annullato e sono andati in fumo 150 miliardi: Aperta un’inchiesta giudiziaria' 

Ferróvié, mìUar(U Inittatì ad 


ciano Pavarotti risuonava alta, 
sul palco sono comparsi il ra- , 
gazzo e i ragazzi del «Moro», 
Paul Cayard m testa, cne ha 
presentato uno per uno i suoi 
quindici compagni d'avventu¬ 
ra. Non sono mancati altri di- , 
scorsi ma gli occhi della gente 
erano .calamitati dal maxi¬ 
schermo montato nella piazza 
su cui «passavano» le indimen- ' 
ticabili scene del «Moro» nella 
baia di San Diego inseguito o '■ 
all’inseguimento della barca ; 
avversaria, dell'equipaggio im- , 
pegnato nello sforzo di arriva¬ 
re per primo al traguardo. ’ E. 
vincere. La delusione di aver , 
mancato per un soffio l'c bietti- 
vo ormai storia del passato. Per ” 
l’equipaggio e per gli appasio- - 
nati. Ieri sera, insieme ai canot- , 
tieri della Città m divisa e ai ^ 
sbandieratori di Faenza, tutti ' 
hanno scio voluto far festa. A ; 
commentarla, con Marco Pre- ' 
dolin, non fjoteva es.sere che la , 
«voce» ufficiale del «Moro», Gi¬ 
no Ricci che su Telemontecar- : 
lo, sera dopo sera durante II 
corso dell'intera avventura, ha 
spiegato agli italiani a digiuno 
di vela ma d’improvviso affa¬ 
scinati dalla randa e dalli boli¬ 
na, cosa stesse davvero succe¬ 
dendo nel mare californiano. ' 
Premi a volontà e per tutti in¬ 
sieme alla promessa di ritenta¬ 
re l'impresa. Di ritornare a sfi¬ 
dare il mare, il vento e la sfor- ’ 
tuna cercando di portare in Ila- ; 
Ila la Coppa America almeno t 
la prossima volta. Ed anche un 
pensiero per il «Destrieio», la 
piccola nave ad altissima tec¬ 
nologia che partendo da Gibil¬ 
terra cercerà di aggiudicarsi il ■ 
record di velocita sull’Atlanti¬ 
co, il mitico «Nastro Azzurro». > 


«1 tC-i 


Una ferrovia è_«K 9 mparsa» per quattro anni, perché 
si doveva fàrè'ùn esperiménto di alta velocità con i 
supertre'ni Etr 500. Por le Fa hanno cambiato idea, e 
' sulla Modena-Mantova sono finiti in fumo più di 150 
miliardi, per togliere e rimettere al loro posto binari e 
massicciaui. Ora la magistratura - con due inchieste 
- vuole sapere come tutto questo sia stato possibile. 
Tutto è iniziato quando/in un deposito di pullman... 

■ ■" • DAL NOSTRO INVIATO ' 

JBNNRRMELCTTI 


■■ VERONA 11 sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Cui- 
' do Papalia conferma: «SI, da 
circa dieci giorni sto indagan¬ 
do sugli appalti della ferrovia 
Mantova-Modena». L'inchiesta 
della magistratura vuole lare 
luce su quello che, per la gen¬ 
te, i sindacalisti e gli ammini- 
' stratori modenesi e mantovani, 
era «scandalo» ben prima del¬ 
l’intervento dei carabinieri: 
una ferrovia «rubata» per quasi 
quattro anni, ISO miliardi (al¬ 
meno) spesi per un esperi¬ 
mento di alta velocità che non 
c'é mai stato, altri miliardi but¬ 
tati per «servizi sostitutivi» con 
pullman che perdevano pezzi 
per strada ma che vincevano 
tutti gli appalti. , . 

Ora. SU:' > scandalo, ci sono 
due inchieste. La prima è parti¬ 
ta da Modena, dopro che nella 
notte del 25 aprile scorso sono 
andati a fuoco due pullman di 
una ditta, la «Ideal Tour 2», che 


Cagnolino 

Percorre 30 km 
per rivedere 
Famicagatta, „. 


■i POTENDERA (Pisa). Un 
cane ha percorso una trentina 
di chilometri attraverso le cam- 
fragne del pisano per raggiun¬ 
gere una gattina operata in 
un’ambulatorio. Autore dei- 
l'impresa. «Charlie», un bostar- 
dino di 5 anni che vive in una 
famiglia di Morrona di Temc- 
ciola, un borgo medievale tra 
Pontedera e Volterra. Nella 
stessa casa vive anche una gat¬ 
tina randagia, «Ciucia». trovata 
qualche tempo fa. diventata 
amicissima di «Charlie», dal 
. quale non si separava quasi 
mai. e che é stata portata in un 
ambulatorio di Volterra per un 
intervento di sterilizzazione. Il 
cane.-’per la prolungala assen¬ 
za della gattina da casa, ha al¬ 
lora percorso i trenta chilome¬ 
tri che separano le due località 
ed é riuscito a rintracciarla. 
Stupore da parte dei padroni 
dei due animali. ■■ - 


; voleva concorrere all’appalto 
, del «servizio sostitutivo». 1 cara¬ 
binieri sono stati mandati a se¬ 
questrare cas.se di documenti 
nella sede del dipartimento Fs 
' di Verona. L'altra inchiesta 
• parte dalla stessa Verona, do¬ 
ve sono stari assegnati gli apr- 
pxrlri, e riguarda - almeno ncl- 
‘ la fase preliminare - tutta la vi- 
'I cenda della ferrovia Mantova- 
Modena. ; - 

. ■ È il dicembre 1987 quando il 
' consiglio ’ d'amministrazione 
delle Ferrovie (presidente Li- 
. gaio) decide di spjerimentare 
falla velocità nella tratta Mo- 
' dena-Suzzara della linea Mo- 
^ dena-Mantova. Inizia cosi una 
, vicenda che sembra scritta da 
' Kafka. Le sole cose che non 
mancano sono i miliardi e le 
promesse. Si annuncia che per 
. ricompensare i disagi della 
sprerimentazione tutti i pxissag- 
, gi a livello verranno eliminati 
con la costruzione di sottopas¬ 


saggi, che l'intera linea - a.bi- 
narlo unico - wenà elettrificala, 
che le stazioni diventeranno 
moderne e> cor.lortevoli.'Arri¬ 
vano i primi appalti, c presto 
spariscono i binari Ira Rolo e 
Carpi, dodici chilometri. C’è 
chi crede davvero che tutto sa¬ 
rà fatto in ptochi mesi: nella sta¬ 
zione di Mantova, ad esempio. ' 
p>er fare spazio all'impianto di 
elettrificazione si buttano giù 
le piensiline, con il seguente ri¬ 
sultato; ancora oggi non c’è 
elettrificazione, e non ci sono 
più le pensiline. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione che aveva deciso l'alta 
velocità è infatti caduto nel - 
1988 dopo lo scandalo delle 
•lenzuola d'oro»; i nuovi diri¬ 
genti tentennano poi, il IS ot¬ 
tobre 1990, annunciano quella 
che chiamano una «ricalibra¬ 
tura del programma», vale a di¬ 
re indietro tutta, ci siamo sba¬ 
gliati. La ferrovia è pierù già 
scomparsa, è stata tolta anche 
la massicciata, ed altri appalti 
vanno avanti. Sono apparse - 
già alla line del 1988 - le vec¬ 
chie corriere di un consorzio 
romano che ha vinto l'appalto 
del «servizio sostitutivo». La 
gente proprio non capisce co¬ 
me pxrssa essere «economica» 
l'utilizzazione di pullman che 
arrivano dalla Capitale e da 
Napoli. Subito ci sono le prote¬ 
ste perché le corriere sono un 


frigonfero in invemo-fiduB-forv-. 
no in estate. Un.puUman.sl'ln-."’: 
ccndia durante una corsa-in. 
autostrada, - uivl«r'alli»<AVÌ«it«<L'-' 
bloccato dalla Stradale perché 
ha le gomme usurale; un aulì- ; 
sta viene provato senza paten¬ 
te, ed un'altra corriera si mette 
in molo da sola nel piazzale 1; 
della stazione di Carpi perché ' 
il freno a^ano é solo un caro 
ricordo. , 

A guidare tali corriere - che 
spesso hanno un’età veneran¬ 
da - sono autisti, assunti con ' 
contratti à termine, o che lavo- .. 
rano in nero, e non debbono ' 
badare ad orari. Lo accerta lo 
stesso ispettorato.del lavoro - -, 
su richiesta del sindacato CgiI ’. 
-,ed un comunicato della pre¬ 
fettura di Modena rileva «inos- ' " 
servanza delle norme in mate- 
ria di collocamento, di pro¬ 
spetto paga, di libretto di lavo¬ 
ro ed in materia contributiva». 
Ma le proteste non servono: il 
consorzio romano riesce a 
: continuare il servizio (riceven¬ 
do tre miliardi all'anno) ed a 
vincere anche altri appalti. . 

Dopo quattro anni la ferro¬ 
via ricompare, esattamente co¬ 
m'era prima, il 28 marzo. 1 diri¬ 
genti delle Fs si trasformano in 
comici, ed «inaugurano» la fer- ■ 
rovia ritrovata con una vecchia 
vaporiera. C'é ancora il binario 
unico, ci sono ancora tutti i 
passaggi a livello, non c'è elet¬ 


trificazione, .«l passaggi a livel¬ 
lo spiega Salvatore Bonetta, 
capo^azione à Carpi - sono 
del lIpò^Tchiasura ad orario”. 
Significa che l’addetto guarda 
l’orologio ed abbassa le sbar¬ 
re. Se ha un malore, nessuno 
sa niente, ed II treno pas.sa 
ugualmente. Non é stato instal¬ 
lato nessun sistema di sicurez¬ 
za». ' - • « ” ■ r” - . 

La «ricalibratura del pro¬ 
gramma» ha portato allo sper¬ 
pero di decine di miliardi. 
Adesso gli esperimenti dell’al¬ 
ta velocità si stanno facendo in 
un tratto, di venti chilometri 
della Direttissima Roma-Firen- 
ze. Proprio sull'ultimo numero 
di «Linea treno, mensile delle 
Ferrovie dello Stato», l'inge- 
gner Carlo Casini, responsabi¬ 
le del progetto Alta velocità, 
spiega che «è fondamentale te¬ 
stare la marcia in galleria», e 
che altrettanto importanti sa¬ 
ranno «le prove sugli incroci in 
velocita tra due Etr Y 500». i tre¬ 
ni che superano i trecento al¬ 
l'ora. Ci si chiede - e se lo chie¬ 
dono forse anche gli inquirenti 
- come sarebbero stati pos.sibi- 
li tali esperimenti in un tratto 
della bassa modenese e reg¬ 
giana dove la linea é a binario 
unico e dove le sole gallerie 
sono quelle scavate dai topi in 
campagna. Per accorgersi di 
questi «particolari» forse non 
era necessario spendere ISO 
miliardi. 


Travolta (ttiÈao-.i 
D passag^o a livello 
era incustodito 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO OUIOI 


■i MODENA Travolta da un ' 
treno, mentre attraversava un , 
passaggio a livello. È accaduto • 
venerdì a Formigiiie. in provin- ; 
eia di di Modena, su una linea ' 
ferroviaria .semi-abbandonata, 
con vecchi convogli che pigra- 
mente viaggiano dal capoluo¬ 
go sino a Sassuolo. Una linea ‘ - 
secondaria, con poche decine ■. 
di viaggiatori per ogni corsa, 
affidata in gestione alla Arren¬ 
da dei trasporti pubblica della 
provincia. ■ ■ . 

Ad uno dei numerosi pas¬ 
saggi a livello incustoditi, prò- . 
pno a pochi metri dal centro - 
abitato di Formigine, è motta J 
Cristina Bergamini, una ragaz- ' 
za di vent’anni che si stava re- , 
cando al lavoro. Non erano , 
ancora le 7 del mattino. E, co¬ 
me ogni giorno. Crisiina è arri- , 
vaia in prossimità dei binari / 
senza accorgersi che proprio ' 
in quel momento sopraggiun- ■ ' 
geva il treno. La sua Panda è - 


stata travolta dal convoglio,, 
nonostante il conducente ab¬ 
bia cercato di azionare il freno. 

Il treno ha trascinato l’auto con 
sé per 70 metn, prima di fer¬ 
marsi. Trasportata d'urgenza 
al vicino ospedale, la ragatum 
vi è giunta ormai priva di vita. , 
. Il passaggio a livello era in¬ 
custodito, ma fornito di un si¬ 
stema di segnalazione acusti¬ 
ca e ottica, che annuncia l’atri- 
vo del treno. Nel nostro paese 
sono ancora migliaia gli attra- 
vers.imenti di binari affidati so¬ 
lo a questi strumenti che, pur ' 
se funzionanti, non possono 
ovvi.imente dare quelle garan¬ 
zie di sicurezza che sarebbero 
necessane, soprattutto ‘ vista 
rintensità del traffico sulle stra¬ 
de. » 

Troppo poco di fronte a tra¬ 
gedie come quella che è costa¬ 
ta la vita a Cristina Bergamini? 
Ne sono convinti i ragazzi ami- 


Un treno Etr-500 ad alta veh cttà 


ci della vittima. Loro, il gomo 
dopo l'incidente, ancora pieni ! 
di rabbia e di dolore, hanno 
organizzato ■ una ■ prò lesta, 

. bloccando con un sit-in i bina¬ 
ri. Solo l’intervento degli agenti 
e dei vigili li ha convinti a desi¬ 
stere. I ragazzi hanno poi spie¬ 
gato che volevano soltanto 
sensibilizzate le autorità pro¬ 
prio sulla questione sicu-ezza ' 
della linea: «Vogliamo che 
sciagure come questa non si ri¬ 
petano mai più. Un pass.iggio . 
a livello incustodito vicino al ' 
centro del paese non puri esi- ■ 
• sterc, è impensabile». - • » - 

La protesta degli amici di 
Cristina ha riproposto all’tipi- 
none pubblica il tema dt 1 de¬ 
stino di una linea del cui rilan¬ 
cio, a Modena, si parlò tem- ' 
po. E proprio al proge,.ij rii 
questo rilancio é legata lo v.e- 
ranza di ottenere una maggio¬ 
re sicurezza, arrivando alla 
soppressione di tutti i passaggi ; 


a livello Incustoditi oggi esi- 
' stenti. La Modena-Sassuolo, 
invece degli attuali 40 convogli , 
giornalieri (davvero poco • 
competitivi come tempi di per- • 
correnza rispetto all’uso del¬ 
l’automobile) dovrebbe esser ' 
radicalmente modificata e di¬ 
ventare una sorta di metropoli- 
tana di superficie, in grado di ' 
servire una zona dove i centri • 
abitati si susseguono l'uncr al¬ 
l’altro. ■ • . .- . , 

Un finanziamento destinato 
alle ferrovie in concessione, ’ 
quale è appunto la Modena- 
Sassuolo, è ormai in dinttura : 
d’arnvo, anche se tra le forze i 
politiche locali le idee .sulle ca- ■ 
ra’tteristiché definitive da attri¬ 
buire a questa linea (sulla ' 
quale pure viaggiavano convo¬ 
gli merci) sembrano non esse¬ 
re ancora chiarissime. Forse ' 
proprio le proteste di questi 
giorni serviranno a .sollecitare ’ 
scelte sino ad ora rinviate. - , 

. . ."s* ■ 


La fortuna di esser cane a Udine 


UDINE. «Slamo arrivati al¬ 
l'assurdo», scuole la testa don 
Italo, li parroco di Cossacco. A 
due passi dalla chiesa l'ex 
camp» di calcio parrocchiale 
si è Iraslormato nel «Giardino 
dei ricordi», primo cimitero per 
animali del Triveneto. Eppure. ' 
era stato proprio il suo prede¬ 
cessore a vendere la terra a 
Marcello Molaro, falegname in 
pensione ed «animalista» col 
bernoccolo degli affari. 

Quel cimitero è stata la goc¬ 
cia che ha fatto nuovamente 
traboccare l’irritazione della 
diocesi di Udine. Lancia com¬ 
menti agri don Ermanno Lizzi, 
teologo-moralista: «L’animale 
non vale come l’uomo. Oggi 
dovrebbe avere ogni priontà 
l'aiuto ai profughi, ai terzo- 
mondiali, ai poveri. Si .sta per¬ 
dendo di vista l’ordine d’im- 
l»rtanza dei problemi...». Ha 
da dire qualcosa l’ultimo nu¬ 
mero di «Vita Cattolica»: «Lo 
.stato italiano si trova ad affron¬ 
tate addirittura il difficile am¬ 
pliamento dei cimiteri urbani, 
eppure per i cimiteri degli ani- 
malic’é [»sto». 

«Vabbé, sono d’accordo, rna 
io che c'entro? Se il miocimite- 
ro funziona é perchè c'è dietro 


Cani e gatti, a Udine, hanno tutto; un’erboristeria so¬ 
lo per loro, una profumeria, un veterinario-dietolo- 
go, uno «psicologo», un'agenzia matrimoniale. Ed 
adesso anche un cimitero, «Il giardino dei ricordi», 
con possibilità di tombe monumentali. La chiesa 
friulana è scesa in campo con una severa reprimen¬ 
da: «Gii animali restano inferiori aH’uomo. Dovrebbe 
avere priorità l’aiuto ai profughi...». , , - , ■ 

- _ ■■ DAL NOSTRO INVIATO ' _ ■_ _ 

MICHELE SARTORI 


il lavoro di un privalo. E soffro 
anch’io per i bambini del Ter¬ 
zo mondo con la pancia gon¬ 
fia; ma se la Cee, invece di 
spendere miliardi per tenere in 
frigo la carne non consumata, 
la spedisse a loro, allora si che 
non morirebbero di fame», si 
scalda Molaro. Lui è stalo emi¬ 
grato in Francia, «aH'estero i ci¬ 
miteri per animali sono una 
cosa normalissima, e cosi mi è 
venuta l’idea». Il «Giardino dei 
ncordi» ormai 6 pronto, tutto 
recintato da siepi ed alberi, col 
suo vialone centrale e quattro 
spazi interni: «Uno per gli ani¬ 
mali di grossa taglia, cavalli, 
mucche, quel che capiterà. L'n 
altro per le sepolture normali. 
Poi c'è la parte monumentale. 


riservata alle tombe in marmo. 

■ Infine un settore per i piccoli 
amici dei bambini, canarini, 
lartarughine. criceti». Sepoltu¬ 
ra normale, 200.000 lire. Ma 
Molaro sta realizzando anche 
■due prototipi di bare in legno 
pregiato, con imbottiture inter¬ 
ne». Ed Assicura, a chi la chie¬ 
de, la cremazione. ' 

■ Nella vicina Udine, invece, 
ha già preso piede una serie di ■ 
attività che assicurano una feli¬ 
ce permanenza in vita degli 
animali da compagnia. Vorti- 
cano attorno al «Fiuto Center» 
fondato dal ligure Giovanni 
Carassale. Tanto per comin¬ 
ciare, da gennaio funziona 
•Boby <!4 Pussy, agenzia matri¬ 


moniale per cani e gatti». Quo¬ 
tidiani. settimanali e tv private 
si sono riempiti di annunci in¬ 
soliti: «Rocky, pechinese. Vuoi 
conoscemii scopo matrimo¬ 
nio?». «Olgher, Schnauzer me¬ 
dio. affettuoso, referenziato, 
cerca compagna». «Abbiamo 
già combinato una quindicina 
di coppie», annuncia il cupido 
Carassale, «e sapes.se com’era 
difficile prima, bisognava pas¬ 
sare per gli allevamenti specia¬ 
lizzati e pagare, pagare». .« ' 
Per le sue mani passa anche 
•l'unica erboristeria per anima¬ 
li», dove un velerinario-dietolo- 
go consiglia prodotti a base 
d'erbe contro grAs.si e coleste¬ 
rolo. «Eh. almeno r8(W; degli 
animali d'appartamento sono 
obesi. Troppe bistecche, trop¬ 
pe bistecche», sospira CarlAv 
sare. Che a barboncini e sia¬ 
mesi fornisce infine una linea 
speciale di shampoo, balsami, 
•riflessanti» per i peli sbiaditi e 
profumi «al cocco alla mela 
acerba, al talee ed alla colo- 
. nia». Si sentissero ancora tra¬ 
scurati, .sta arrivando anche a 
Udine uno «psicologo per ani¬ 
mali». Col suo divanclto-cuc- 


Le «istruzioni» della Chiesa nguardo ai nriass media' 

«1 vescovi sòiio ìnvitatì a vì^lai^ 
su ^omallsti c scrìttoli» 


ALCESTE SANTINI 


M CITTÀ DEL VARCANO ' I ve¬ 
scovi sono invitati a «vigilare» 
su quanto, diffuso dai mass- . 
media, non sia «conforme con . 
la dottrina cnstiana», ad «esige- ' 
re» che vengano sottoposti al ' 
loro «giudizio .scritti riguardanti i 
la fede», ma anche a "nchia- 
mare» quegli operatori cattolici ■ 
(giornalisti, giornali, scrittori, 
teologi, editori) che alterasse¬ 
ro il magistero della Chiesa. 
Questa nomiatica canonica è 
contenuta in un documento 
della Congregazione per la 
dottrina della lede del 30 mar- . 
zo scorso - Istruzione àrea al¬ 
cuni aspetti dell'uso degli stru- , 
menti della comunicazione so¬ 
ciale nella promozione della 
dottrina della fede - che .sarà . 
presentato il 9 giugno ma di - 
cui sono state latte delle antici¬ 
pazioni dal settimanale dell'A- 
zionecattolica SegnoSr'tte. 


In effetti, secondo quanto 
abbiamo appreso, questa 

■ Istruzione, che segue quella di 
’, carattere ■ pastorale intitolata 

Aetatis Nouae pubblicata 1117 
man'o scorso per spronare la 
, Chiesa a prendere coscienza 
della «rivoluzione» avvenuta 
. nelcampodell’inloimazionee 

■ della comunicazione, si pro¬ 
pone di fornire una serie di 
norme perchè sia impedito 

• che l'autentico messaggio cri- 
sUano venga tradito o dustorto. 
Il documento, che ò suddiviso 
in quattro parti, è rivolto ai ve¬ 
scovi cui spetta il compito di 
•custodire il deposito della te- 
■. de». Ed è ad essi - viene affer¬ 
mato nella prima parte - che è 
riservato "il diritto ed il dovere» 

■ di intervenire per «tutelare la 
dottrina della Chiesa» sia che 
essa ■ fosse - manipolata dai 
mass-media sia che fossero 
editori, giornalisti, scrittori cat¬ 


tolici a presentare il mess.iggio 
cristiano in maniera alterata. I 
vescovi, a secondo dei casi, 
hanno il dovere di rivo gersi ■ 
anche airautorità giudLtiaria 

■ per i provvedimenti «am.nini- 
strativi e penali» previ.sli. 'Iella 
seconda parte, infatti, si sarla 
più specilicatamenle della 

, "previa licenza» o «imprimatur» 

'• che i vescovi devono concede¬ 
re a giornali, nviste, case editri- 
ci di matrice cattolica ne' pub¬ 
blicare testi fondamentali co¬ 
me la Bibbia, gli Evangeli o al- 
, tro che attiene alla doitnna 
'• della Chiesa. Nella terza parte 
si parla di giornalisti ed intel¬ 
lettuali cattolici che, lavorando 
o collaborando con i mass- 
media non di matrice cattoli- 
, ca, dovrebbero impedire o 
prendere le distanze da even- 

■ tuali manipolazioni del pen- 
. siero cristiano approvato dalla 

Chiesa, Fxi, infine, il documen¬ 
to, nella quarta parte invita i 


Supcnon degli Ordini religiosi 
a svolgere la necessana «vigi¬ 
lanza» pierchè le pubblic.izioni ; 
di . loro competenza . siano ; 
’ rconlormi al ministero della ' 
Chiesa». . 

Va ricordato che la Chiesa 
ha sempre guardato con atten- 
, zione alla trasmissione del suo 
messaggio attraveiso le comu- 
' nicazioni sociali dando indica- ' 
zioni con appositi documenti - 
per difenderlo. L'enciclica Vi¬ 
gilanti cura di Pio XI dedicala ■ 
al cinema è del 1934, l'encicli- 
ca Miranda prorsus di Pio Xil 
' dedicata al cinema ed alla ra¬ 
dio é del 1957, a cui sono se¬ 
guiti il documento conciliare 
Inter minfica del 1965, Com¬ 
munio et progressio óiPaoioVi 
del 1971 e Aetatis Novae di ‘ 
Giovanni Paolo li del 1992. Ma 
si deve rilevare che le ultime : 
- normative rivelano un imgidi- 
mento nel tutelare l'ortodossia ’ 
cattolica, .-.-’i."- . .•<••• 


r 


f- 


r 


k 


I* 















DOMENICA 7 GIUGN01992 


IN ITALIA 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


1 L'allarme lanciato da Karl Popper: 

1 UalllUlIll K Ul W divide il mondo degli esperti 

«Dallo schermo domestico si banalizza e si deforma la r^tà» 

«Nel disinteresse di tutti, solo la televisione si occupa dei più piccoli» 


La violenza? Un alibi per ^ adulti 


WB ROMA. Platone si scaglio 
contro la scrittura accusandola 
di far perdere la memoria e di 
uccidere la parola. Negli anni 
Quaranta lo psicologo france¬ 
se Henri Wallon accuso i fu¬ 
metti di far «disimparare al 
bambino la lettura e il linguag¬ 
gio intelligente». Due secoli fa, 
di fronte al successo de «I dolo¬ 
ri del giovane Werther», si im¬ 
puto a Goethe l’ondata di sui¬ 
cidi giovanili. Non sarà lo stes¬ 
so meccanismo che og^, di 
fronte al disagio e la violenza 
giovanile, ci fa chiamare in 
causa i cartoni ^apponesl di 
Mazinga ed Ufo Robot? Tocca 
sempre al media più amalo dai 
bambini e dai ragazzi fìnire sul 
banco de^i imputati? O dalla 
schermo luminoso, che affa¬ 
scina ed attrae schiere di gio¬ 
vanissime, giungono messaggi 
ed emozioni, che i più piccoli 
non riescono a controllare Tino 
fd punto di esserne travolti? Da 
sempre gli studiosi di media e 
di infanzia si interrogano e di¬ 
scutono; sfornano ricerche ed 
airalisi, per giungere spesso a 
conclusioni divergenti. L’ulti¬ 
mo allarme giunge, proprio 
dalle colonne deu'Unilù, da 
una fonte autorevolissima: il Ti- 
. losofo austriaco novantenne 
Karl Popper, trapiantalo negli 
Stali Uniti. Che denuncia: stia¬ 
mo educando i nostri bambini 
alla violenza attraverso la tele¬ 
visione; per difenderli abbia¬ 
mo bisogno della censura. 
L’allarme che giunge d’oltieo- 
ceano è giustiticato od è ec¬ 
cessivo? La domanda l’abbia¬ 
mo girata ad esperti del mon¬ 
do oeU’infanzia e delle comu¬ 
nicazioni, che più hanno Inda¬ 
gato sul rapporto tra bambini e 
tv. Raccogliendo pareri diversL 
La neuropsichiatra Infantile 
' e psicanalista - " Jacqueline 
Amati Mehler accoglie con en¬ 
tusiasmo la tesi di Miri l^pper.- 
«Oggi i bambini sono immersi 
' in una società in cui l’informa¬ 
zione è trasmessa da mezzi 
tecnici come la televisione che 
mflulsce moltissimo nella for¬ 
mazione della mente. La tv 
-sottolinea la Amati Mehler, 
che e anche segretario dell’As- 
sociazkute intemazionale di 
psicanalisi- pud incidere pro¬ 
fondamente nell’oiganizzazio- 
ne di alcune deile funzione co¬ 
gnitive basilari prepoM allo 
sviluppo del pensiero e della 
conoscenza, quale ad esem¬ 
pio l’attenzione, la capacità di 
distinguere la realtà dalla fin¬ 
zione. E questo è tanto più in¬ 
cisivo. ovviamente, quanto più 
ù precoce e prolungato il rap¬ 
porto bimbo-tv». Per la Mehe- 
ier l’effetto ipnotico dello 
schermo imbambola i picco¬ 
lissimi; il frenetico saltare da 
un cariale airaltro, limita la ca¬ 
pacità di concentrazione; in 
più, proprio per quel che ri¬ 
guarda la violenza, non riesco¬ 
no a formarsi un giudizio e 
senso critico adeguato, e si 
identiTicano con i persoru^i, 
in modo immaturo, cioè imi¬ 


tando. Nei cartoni e nella Ac¬ 
tion scompare il confine tra ciO 
che è legittimo e no, «e la vio¬ 
lenza e la morte diventano epi¬ 
sodi banali e quotidiani. Il pro¬ 
blema pero non è quello di 
cambiare i contenuti della tv, 
ma di limitarne l’uso». Secon- 
. do la Mehler quindi, più che 
una censura sui pro^mmi, è 
utile quella sull’uso; la tv va 
spenta. 

Opposto il parete dello psi- 
; canallsta parigino Samuel Le- 
’ ! pastier, deH'Istituto di psicolo- 
i già de «La Sorbona». Lepastier 
4 è convinto che i mass media e 
' le tecnologie hanno creato un 
' fossato tra le generazioni; oggi 
' i figli hanno superato nelle lo¬ 
ro conoscenze i padri; sono i 
giovani a padroneggiate le tec- 
> oologie e gli adulti, invidiosi, 
' reagiscono o con l’aggressività 
'i o con la preoccupazione. An- 
che per questo il rapporto 
" adulto-bambino è oggi più la- 
: cerante e fonte di tensione. I 
.:i bambini sono sedotti, amma¬ 
li liati, avvolti dalla tv, in un rap- 
!: porto di tipo autoerotico, che 
I dà molto fastidio agli adulti 
/ che reagiscono con il divieto, 
‘. la censura. «Dal punto di vista 
H clinico non ho mai constatato 
nei bambini che ho avuto In 
I cura, problemi provocati dal 
’ troppo guardare la tv o dalla 
' ; loro passione per i video gio- 
° chi: i genitori, invece, invocano 
; : spesso questi due fatton -con- 
I elude Lepastier- come causa 


La polemica non è nuova. Stavolta la 
rilancia il filosofo Karl Popper, che ac¬ 
cusa la televisione di educare i bambi¬ 
ni alla violenza e invoca la censura. Il 
media più amato dai bambini toma 
così sul banco degli imputati. Gli 
esperti che più hanno studiato il rap¬ 
porto tra bambini e tv si dividono nelle 


analisi e nei giudizi. «Si, nei più piccoli 
la tv impedisce di distinguere tra realtà 
e finzione e influenza i processi di for¬ 
mazione della mente». «No, la tv è un 
alibi dietro ai quale si nascondono gli 
. adulti, indifferenti ai problemi dell’in¬ 
fanzia; oggi solo la televisione si occu¬ 
pa dei bambini». 


degli insuccessi scolastici dei 
figli, o delie turbe comporta¬ 
mentali». . 

Per il professor Dario Varin, 
docente di psicologia dell’età 
evolutiva all’aniveniità di Mila¬ 
no, autore di una ricerca sulla 
violenza in tv commissionata 
dalla commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza e dalla Rai, 
esiste un Tegame stretto tra la 
visione prolungata di program¬ 
mi a contenuto violento, ed un ' 
aumento dell’^ressività ed 
impulsività dei più giovani, 
•aiìche se gli effetti sono molto 
variabili, in rapporto alle carat- 
tersistiche dei soggetti. Ne re¬ 
stano colpiti soprattutto quelli 
che provengono dalle fascie 
' più svantag^ate e quelli predi- 
' sposti a comportamenti og- 
genivi». Ma soprattutto, se- . 
corido Varin, di fronte alla vi¬ 
sione di continue violenze. Il ' 
ragazzino si assuefà e diventa 
Indifferente alla violenza reale. 


CINZIAROMANO . 

GII arriva una rappresentazio¬ 
ne della realtà deformata: il ' 
mondo è pieno di ladri, assas¬ 
sini, stupratori. Nella sua men¬ 
te pren^ forma un’immagine 
persecutoria del reale che pro¬ 
voca un futuro pieno di ansia, 
ostilità ed intolleranza. Il pro¬ 
fessor Varin concorda quindi ' 
con Popper, anche se non 
condivide la proposta di cen¬ 
surare le trasmissioni: «Molto 
più utile un codicc.di autore¬ 
golamentazione al quale tutte 
le emittenti devono attenersi». 

Marina Damato, ricercatrice 
del dipartimento di Sociologia 
della Sapienza di Roma, con¬ 
testa che le trasmissioni dedi¬ 
cate ai bambini siano violente. 
«Il problema semmai ù che ' 
troppi elementi concorrono a 
creare nello stato d'animo di 
una persona, in quella che noi 
chiamiano personalità di base, 
un comportamento più o me¬ 
no consono alla società. E so¬ 


no. ad esempio, la stupidità te¬ 
levisiva, l’eduicoratnento della 
vita, una discriminazione sessi¬ 
sta sempre più forte, accompa¬ 
gnate dalla sopraffazione e dal 
disorientamento ■ che viene 
dall'Informazione televisiva, 
dominata dalla grande spetta- 
colarlzzazbne del dolore, dal- 
' l’uso strumentale delle perso¬ 
ne. Iresti mi sembrano ele¬ 
menti molto più gravi di una 
scena di violenza. La censura 
poi che propone Popper, da 
chi è fatta, con quali criteri? 
-sottolinea la Damato che la 
patte del consiglio consultivo 
degli utenti radiotelevisivi-So¬ 
no contraria alla censura per¬ 
chè non credo nella cultura 
della del^a; e cioè la scuola, 
la famiglia, la società si devo¬ 
no assumere le responsabilità 
verso questa "clasù: sociale” 
che sono i bambini. La società 
non fa nulla, non c’è nessuna 
politica culturale per loro, non 


ci sono ludoteche e spazi per , 
l’inlanzia, non ci sono luo^i . 
nei condomini per farli stare 
insieme, giocare e socialità- < 
re, non c^è verde, non si co- " 
slruiscono urbanisticamente i ' 
quartieri ad uso di questo pez¬ 
zo di società ma attribuiamo 
tutta la responsabilità della lo¬ 
ro esistenza alla televisione. È 
una delega assoluta, alibi del 
disinteressedegliadulti». . 

Alle affermazioni di Popper : 
reagisce - provocatoriamente ; 
Roberto Maragliano, che inse- 
gna didattica alla Sapienza di 
itoma; «Comodo alibi la tv. La 
connessione tira violenza ed > 
esperienza televisiva non è - 
fondata. - Non è il piccolo ' 
schermo ad essere violento, 
ma gli spazi sociali entro i qua- ; 
li vivono i ragazzi. Anzi, la tv, in 
quanto moTtiplicazione degli ' 
^etti di realtà, strumento di ' 
sollecitazione ed ampliamen- 
to dell’immaginario, gioco che 
allarga la rappresentazione del f 
reale, può costituire una gros¬ 
sa valvola di sfogo per le ten- ' 
sioni, il ricoiso airaggressività ' 
che sono dentro i bambini. Il 
problema semmai va capovoi- 
lo. Abbiamo costruito una so¬ 
cietà, che sahio i mass media, -. 
. è poco amica dei bambini». ‘ 
«L’unico settore, nel quale in- - 
volontanamente, stiamo era- - 
struendo un rapporto nuovo » 

' con i più giovani, stiamo dan- .. 
do un’identità nuova ai bambi- 
ni, è propno quello dei mass - 









A colloquio con Antonio Ricci, autore di «Striscia la notizia» 

«I^ mia televisione un antidoto 
Svela i tma:M e le 


M ROMA «C’era Bruno Ve- ' 
spa in tv, e mia figlia mi chiese: 
"Papà, ma è vero o finto?” lo ’ 
ho pensato: ecco, ci siamo riu- ' 
sciti, abbiamo centrato il pro¬ 
blema. Che è quello di non i 
rendere credibile la televisio- ■ 
ne; abiiatteie il feticcio tv; dare ; 
istruzione pier l’uso che. in mi- 
nima parte, si possono dare at¬ 
traverso la telcraione stessa, in 
una specie di cura omeopati- 
ca. Certo, so che la tv da sola 
non riuscirà a dare gli anticor- 
. pi necesari, con la provoca¬ 
zione, rautoironia, il diverti- : 
mento. . Mi piacerebbe che 
scendesse in campo la scuo¬ 
la». Chi parla del rapporto tra - 
bambini e tv è Antonio Ricci, 
classe 1950, di Albenga. È «fi- - 
glk» della tv, e da pkxolo an- 
. dava a vederla, per ore, al bar. 
perchè In casa sua la scatola .• 
magica è entrata quando ave¬ 
va 10 armi. La guardava per > 
ore, gli piaceva tutto, anche le ^ 
prove tecniche per il colore, il ; 
programma preferito? «Non è ; 
mal troppo tardi» col maestro 
Alberto Manzi. Ricci, ex inse- ; 
gnante di lettere in una scuola 
media, oggi è autore di tra- ' 
smissioni televisive di succes¬ 
so. Per la Rninvest ha realizza- ■ 
to prtMtammi come Lupo soli- : 
tarlo. Drive In, Odiens, Striscia 
la notizia, Paperissima e Mon¬ 
do Cabibbo; trasmissioni desti¬ 
nati agli adulti ma seguite c : 
amate soprattutto dai più pic¬ 
coli. La domanda di Alessan¬ 
dra Ricci, di 7 anni, al padre. 


non era poi tanto strana; il tor- ' 
mentone su Bruno Vespa ini¬ 
ziò a Striscia la notizia tre anni, ; 
quando Enzo Greggio prende¬ 
va a botte e cercava di scaccia¬ 
re queirenorme insetto con la 
faccia dell’allora conduttore : 
del tg, che «infastidiva», mentre 
oggi il direttore del Tgl com¬ 
pare nella stessa trasmissione,. 
nell’edicola piena di ex voto 
de; da animalaccio da scaccia- ' 
re a martire forlaniano, «per¬ 
chè ha confessato di essere 
servo della de. Non ha mentilo . 
e quindi si è purificato», spiega 
Ricci. ■ • , - ■ - 
Ma che cosa ha risposto An¬ 
tonio Ricci alla figlia? «La veri¬ 
tà. Cioè; quello 11 è un uomo 
vero, ma è come se fosse finto 
perchè è un pupazzo, non è ' 
un vero uomo. Il discorso è 
compisse. Provo a spiegarlo 
da ex professore. Se la televi¬ 
sione viene presa come stru¬ 
mento del vero, tutto si falsa, 
diventa problematico. Se inve¬ 
ce dimostri che non è cosi, ve¬ 
di la tv in un altra ottica; qual¬ 
siasi spot, qualsiasi tirata reto¬ 
rica ha un impatto diverso. A 
scuola, al bambino, viene inse¬ 
gnalo il linguaggio scritta; e sa 
benissimo, perchè può farlo 
lui stesso, che si possono seri- ■ 
vere menze^ne, cose non vere. 
Per la televisione non è cosi, e 
nel ragazzino scatta il mecca¬ 
nismo «è vero, l'ho visto con 1 
miei occhi in tv». Non sanno 
che con un primo piano si ta¬ 
gliano fuon alcune inquadra¬ 


ture. che una telecamera dal 
' basró ha un certo significato, 
che ci sono tanti trucchi per - 
raggiungere certi effetti e che si , 
possono tagliare le sequenze 
mostrando, per esempio, uno : 
studente che tira un sasso alla 
polizia, eliminando magari la : 
scena in cui un altro poliziotto 
spara allo studente. Avverto 
con forza la necessità che la - 
scuola sia in grado di dare 
questi insegnamenti: la tv è 
ovunque, èlo strumento di co¬ 
municazione principale, e la 
scuola non può ignorarla. Per¬ 
chè non conoscendo le "istru¬ 
zioni per l'uso” i più piccoli ri¬ 
schiano di credere alla tv, che 
diventa un feticcio, la fonte del 
vero, l’unico strumento - per 
rapportarsi alla realtà. E que¬ 
sto non è e non deve essere. 
Bisogna togliere aulo’evolezza 
alla televisione. Ch- come ' 
l’Aids, se la conosci non ti uc¬ 
cide». ■ 

«Con Striscia - la notizia 
-spi^a Ricci-curiamo soprat¬ 
tutto il linguaggio. Qualche 
esemplo. Intervistiamo perso¬ 
naggi reali, ai quali però cam¬ 
biamo le domande, oppure 
poniamo domande vere ma 
doppiamo le risposte. Ad alcu¬ 
ni personaggi modifichiamo la 
lesta, come fosse un fotomon¬ 
taggio. e li facciamo compor¬ 
tare in maniera evidentemente 
non vei^ ma verosimile. Ed 
aggiungiamo elementi in mon¬ 
taggio. Prendi il malore di Tor- 
torella al congresso del Pci: 


mandammo l'immagine di Oc- 
chetto che versava una bustina 
nel bicchiere; era tutto vero, 
tranne il passaggio della busti¬ 
na». ■ 

«Perchè ai bambini piaccio¬ 
no tanto le mie trasmissioni? . 
Perchè io li curo. Per addolcire . 
tutta questa pillola, (quando 
insegnavo partivo da Renato 
Zero per parlare del Re Sole) 
inserisco elementi che li attira¬ 
no: il pupazzo del gabibbo. il 
cartone animato, la gag "ridere 
per ridere", le donne con le let¬ 
tone, identiche alla Barbie, co¬ 
si esagerate da sembrare un 
cartone, un disegno. Mettiamo 
' In onda le bugie dei tg, della tv. 
degli spot; usando tutto in mo-. 
do alternativo. Credo che al di • ' 
la della satira noi abbiamo 
messo a nudo l'uso sporco del 
montaggio, mostrando che 
puoi vedere in tv una cosa vera 
che vera non è, perchè è pre¬ 
parata: questa è la cosa fonda¬ 
mentale, svelare la falsità del 
messaggio, create un dubbio 
al posto delle certezze, un al¬ 
larme nei bambini, lo ho fatto - 
questo per tutti, ma pensando 
soprattutto ai più piccoli. An¬ 
che la mia scelta di andare In 
una certa zona del palinsesto, 
abbandonando Lu{ró solitario 
e l'Araba Penice, è legata pro¬ 
prio alla voglia di raggiungere 
un pubblico vasto, che com¬ 
prenda i bambini, lo sono , 
"fondato” da Antonio Gramsci, ' 
sono nazional popolare. C un 
po' la polemica che ho avuto 
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in questi giorni con i colleghi 
di "Avanzi”. Sostengo che chi 
fa satira e si professa di sinistra : 
ha il dovere di andare in prima 
serata, e non creare un club 
per anime belle, defilandosi in ; 
zone del palinsesto poco fre¬ 
quentate, in maniera quasi : 
snobbistica. Senti, Critina Da- 
vena (la parodia di Cristina 
D'Avena che canta canzoni ■ 
per i bambini, onnipresente ; 
nei programmi Fininvest per i 
bambini, ndr) ■ inventato da ' 
Avanzi, è molto divertente, ma 
è un dubbio gettalo al vento. '' 
Alle undici e mezza di sera, noi ' 
che guardiamo Avanzi, lo sap¬ 
piamo già che Critina Davena, 
rappresenta un modo falso di 
accostarsi ai bambini, caram- 
mclloso. Insopportabile. Se in¬ 
vece mandi in onda quel p>er- 
sonaggio alle 20,30, centri il 
bersaglio, perchè vai dove cl 
sono i bambini, ai quali è utile, 
fa bene, un dubbio su Critina 
Davena. Mi accusano di lare tv 


media, -sottolinea Maraglia¬ 
no- La tv è un sistema com¬ 
plesso, ' che interagisce col 
bambino a vari livelli: lo scher¬ 
mo domestico non è solo il 
luogo dove si vedono le tra¬ 
smissioni, ma dove si fanno 
gioclii, si può scrivere, leggere, 
disegnare. Popper ha ragione 
quando dice che "è nostro do¬ 
vere educarli correttamente 
proprio come è nostro dovere 
insegnare loro a leggere e a 
scrivete.” Sono convinto che 
qui c’è la chiave; insegnare a 
leggere e scrivere, per un certo 
verso, è contribuire a questa 
educazione complessiva. Noi 
lo facciamo in due modi, con¬ 
sapevolmente e inconsapevol¬ 
mente. La parte consapevole è 
quella che affidiamo alla scuo¬ 
la, ed è la parte più vecchia, 
mentre l’allenamento alla con¬ 
suetudine alla scrittura, alla 
lettura, viene sollecitata, codi¬ 
ficata dalla tv, in un ambiente 
nuovo. In - questo obiettivo 
complessivo di educazione 
dobbiamo valorizzare l’enor¬ 
me repertorio di esperienze 
che il bambino si va facendo 
anno per anno. Questa è la 
strada vincente, .aiìchc se non 
riesce aircora a fondare come 
linea didattica. Oggi le linee 


per i ragazzi. Altro che accusa! 
SI. lo confesso, io voglio fare la 
tv dei ragazzi. Odio le trasmis¬ 
sioni che gli ammaniscono, ’ 
prive di spirito critica, dove ; 
non si ride mai, tutto è asserti- ?: 
vo, tranquillizzante, un bla bla ' 
inutile». - • • • ■ ■ ■ - 

. A casa di Antonio Ricci, • 
Alessandra, 7 anni e Vittoria, 3 ' 
e mezzo, possono vedere la tv ■- 
un’ora al giorno, «il testo del 
tempo lo passano per la stira- ' 
da, ai giardini, immagino tra si- ; 
ringhe e tossidipendenti...U- , 
n’ora di tv perchè tutte le cose, • 
in dosi massicce fanno male. 
Come la cioccolata; se - ne % 
mangi un po' va bene, se ne ;; 
prendi ih continuazione diven- 
ti un brufolo umano, un prali- ) 
nato». «Perchè mi affascina 
tanto il rapporto tra tv e bambi- f 
ni? Ma perchè sono un bambi- ' ' 
no...laccio tv per spiegarla so- 
prattutto a me stesso, percepì- : 
re se davvero in quella scatola 
si muovono uomini piccoli 


dell'esplorazione linguista tv 
sono realizzate da individui 
che si comportano come i 
bambini. La generazione di 
conduttori - e autori .r come 
Chirunbretti, Ippollti, f Ricci. 
Chezzi, è cresciuta con la tv; 
ogg; sono arrivati alla produ¬ 
zione televisiva, portando den¬ 
tro questo nuovo spazio tutte 
le loro comiietenze, dimo- 
strarxio che la tv ha dentro di 
se gli anticorpl per combattere 
quanto di negativo arriva dal 
piccolo schermo. Queste tra¬ 
smissioni sono gioco, anarchia 
nel montaggio, autoironia, 
smitizzazione. in un rapporto 
esclusivamente ludico della 
realtà. Non a caso trasmissioni 
come Striscia la notizia piac¬ 
ciono tanto ai bambini». «I più 
piccoli hanno competenza, 
capacità selettive davanti alla 
tv„che per toro fa parte dell’ar¬ 
redo domestico; la usano co¬ 
me . tappezzeria, sottofondo, 
tappabuchi. Non stanno, co¬ 
me noi adulti, in religioso si¬ 
lenzio davanti allo schermo il¬ 
luminato; to guardano, poi si 
distraggoix), parlano, si alza¬ 
no, giocano, in un rapporto 
molto disincantato. Non tutto 
quello che piira in tv viene re- 
ce(>lto e codificato come noi 
inunaginiamo. Nessun bambi¬ 
no, per awatorare una tesi, di¬ 
rà, come invece facciamo noi, 
"l'ha detto la televisione". E 
credo -conclude Maragliano- 
-che sia noi che i brunbuti non 
sopportiamo la violenza, pro¬ 
prio perche la conosciamo e la 
vediamo in tv. Come si fa a dire 
chii oggi c’è più violenza ri¬ 
spetto u passato? Forse il War 
Wist era meno violento degli 
Stati Uniti di oggi? Francamen¬ 
te, questa tesi è insostenibile». 


L'autore di trasmissioni 
televisive 
Antonio Ricci 


piccoli...è allascinanle. Anche 
se mi rendo conto delle poien- 
zùJità e del pericoli del mezzo. 
Detto fra noi genitori, ma se la¬ 
sciamo 1 figli davanti a centi¬ 
naia di spot, siamo spacciati, 
per noi è la fine; vogliono tutto. 
La violenza in TV? Ma è la vita 
violenta, la tv la banalizza solo. 
Comunque, più cose si sanno 
miglio è. Sono rimasto ag- 
ghiaccianto solo una volta, ve¬ 
dendo un canone animato 
giapponese di quelle tagazzi- 
. ne^phe giocano a pallavolo. Ad 
uria bambina l’allenatore ave- 
' va messo le catene sui polsi e 
’ gli tiravano delle battute e 
schiacciate micidiali. Lei soffri- 
va nel respingere i colpi e le 
sanguinavano i polsi; doveva 
versare lacrime e sangue per 
, diventare fotte...una follia. Co- 
'■ si mi son detto: viva Bambi e i 
' cartoni di Walt Disney con vi- 
; sione carammellata e zucche- 
' : rosa della vita, condita dai di- 
' sgustosi buoni sentimenti. A 
quelli sopravvivi; ti vedi Bambi, 

- poi, ti morde un cane e diventi 

■ realista». . 

«Comunque, a forza di parlarti 
m I sono concito e lo dico: noi 
' e i colleghi di Blob riusciamo a - 

■ togliere autorevolezza alla tv, 
>;■ sviluppiamo nello spettatore 

'un brtoiolo di senso critico. 

' Siamo noi -conclude provoca- 
toriamente Antonio Ricci-1 ve- 
: . ri garanti per l'editoria, il comi- 
ta to di difesa e tutela dei tele- 
siiettatori». ■ . OC./lo. 


LE PROSPETTIVE DELL'ENEA 
A UN ANNOI DALLA RIFORMA 

Coordinamento nazionale lavoratori Enea del Pds 

Mercoledì 10 giugno • Ore 15 
Roma - Direzione Pds - Botteghe Oscure ' 

Partecipano: D'ANGELO (Coordinatore Pds Enea) 
ZORZOLI (Corsiglio amministrazione Enel) 

GIANOTTI, PELUCANI, 
STRADA, TESTA (Parlamentari Pds) 
GUERZONI (Direzione Pds) " 

Conclude. UMBERT O MINOPOU 

(Responsaijile ' 
settore Industria Pds) 


La Commissione nazionale di garanzia è convo¬ 
cata a Roma presso la Direzione del Pds per 
martedì 9 giugno alle ore 9.30 con il seguente 
ordine del giorno: \ 

- Democrazia oggi e queatlone mora¬ 
le: compiti e funzioni delle Commis¬ 
sioni di garanzia e dei garanti. Relato¬ 
re Giuseppe Chiiarante, presidente della Com¬ 
missione nazionfUe di garanzia 

- Verifica dell'attuazione del codice di 
comportamento nella campagna 
elettorale 

-Vàrie;': 

Il carattere impegnativo delle questioni in discus¬ 
sione richiede da parte del compagni presenza e 
puntualità. La riunione si concluderà in giornata. 


Pàr r^Nvndere lo nfleosione SU tiMni 
delTurlMnistico e deH'uso del territorio/ 
dia luce anche dd grovi folti cK Milano 

■ È convocata"’-;";' 
per domani,, lunedi 8 giugno 1992 
-alleorelS 

presso la Direzione rtazlonale Pds 
Via delle Botteghe Oscure, 4 : '. 

una riunione del Responsabili regionali Ambiente 
e Responsabili Ambiente delle città capoluogo 
, di regione, urtianistì architetti e assessori 
regionali, comunali e provindalt 
. che .lavorano sui tomi delTambiente e del temtono. 

La riuntone sarà introdotta da i 

Fulvia Bandoli 












OOlMANi - LUNEDI 8 GIUGNO 1992 
oro 18.30 • 

Salone degli Stemmi deUAmmlnlstrazIone Provinciale 

Introduce: LUCIANO SANTORO 

Coord'natòr» Provinciale della Sinistra gto- 
: vanito di Taranto 'i;,. 

Interverrarmo; STEFANO LEOGRANDE 

Direttoro della CHARITAS di Taranto ■ 

MARIIARUTA 

ASCOM - Confoommercio • 

LUCIANO MINEO 

. Segretario provinciale Pds - - 

NICOLA ZINGARETn 

Coordinatore nazionale Sinistra glovanlto 
COrxAidrr. on. LUCIANO ViOUVNTE 

. . Vicepresidente del Gruppo parlamentare 
del Peto .-■■■■.• -■ ..., 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del gruppo del deputati del Pds è con¬ 
vocata per merod-Mfl 10 giugno alto ore 11.30. 

“■■■ »'\r - '"v , I . r, . 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds 
ò convocato per mercoledì 10 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del ciruppo dei senatori del Pds è con¬ 
vocata per mercoledì 10 giugno alle ore 16. <. ■ 



Ogni lunedì 
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nbiìtà. 
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Chiuse le primarie ì candidati alla presidenza Usa stanno per scegliere 
i numeri due. Clinton deve decidere in fretta per rilanciarsi ma anche 
a Perot (ora al 37% contro il 24% dei rivali) serve un «grosso nome» 

Ecco i possibili papabilij molti piacciono a entrambi. Quotati i generali 

Dimmi chi vuoi «vice» e ti dirò chi sei 
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Dimmi chi scegli come vice-presidente e ti dirò chi 
sei, o, meglio, di quale tipo di voti vai a caccia Men¬ 
tre Bush SI ntrova appiccicato Dan Quayle, la cosa 
più sorprendente nel «toto-vìce» è il numero di gran¬ 
di nomi «intercambiabili» indicati come vice ora di 
Clinton ora di Perot. Entriimbi farebbero salti mona- 
li per portarsi in lista un generale, magan nero come 
Powell 11 npiego potrebbe essere una donna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE J 

stBOMUND amzBmo 


■■ NEW YORK. Ross Perot, 
che len nell ultimo sondaggio 
Time-Cnn batteva sia Bush che 
Clinton con un distacco di 13 
punti (il 37% contro il 24% dei 
due rivali) ha torse un po’ più 
di tempo Bill Clinton dovreb¬ 
be decidersi - gli consigliano 
tutti - anche ben pnma della 
Convention democratica di 
metà luglio in cui sarà incoro¬ 
nato candidato La grande at¬ 
tesa. rcicmcnto che può muo¬ 
vere I piatb della bilancia, nvi 
talizzare o affossare le rispetti- ' 
ve campagne, sarà la scelta del 
vice-presidente Non perche 
abbia una qualche importanza 
il vice ma perche un candidato 
alla presidenza in America in 
questa fase della campagna si 
fa conoscere e giudicare so¬ 
prattutto in base a chi si sceglie 
come «running mate», compa¬ 
gno di corsa » 

•Questa può essere la deci 
sione fatale», dice uno che se 
ne intende, Walter Mondale, 
che era stato scelto da Carter 
come vice nel 1976 e si era in 
vece dato la zappa sui piedi 
nel 1984 scegliendosi come vi 
ce la Geraldine Ferraio, con 
nell armadio gli scheletri da 
Tangentopoli del manto spe¬ 
culatore edilizio » 

Entrambi hanno bisogno di 
un grosso «nome» Perot ha un 
handicap, ma anche un van¬ 
taggio incommensurabile 
L'handicap ò rappresentato 
dal latto che non avendo alle , 
spalle I uno o I altro dei partiti 
che hanno dominato la politi¬ 
ca americana, gli è difficile tro¬ 
varsi un vice che sia già sulUi 
cresta dell'onda. «Se vuole un 
"nome" dovrà npicgare su 
qualcuno che sia stato lasciato 
in disparte dai due partiti Ha 
bisogno di qualcuno che si 
cruccia per non essere ncono- 
sciuto come il Dio m terra chu 
crede di essere Per intenderci, 
uno come Al Gore (la grande 
e giovane promessa che sLi- 
volta ha scelto di saltare il tur¬ 
no della candidatura presiden¬ 
ziale democratica) con Perot 
non ci sta», osserva ri presiden¬ 
te del partito democratico in 
Texas Robert Slagle li vantag¬ 
gio ò che ò libero di pescate 
dove gli pare, a destra o a sini¬ 
stra. 

Se dovesse fare come per l.i 
direzione della sua campagna, 
per CUI è nuscito a reclutanr 
come co-presidenti un demo¬ 


cratico Doc come Hamilton 
Jordan che aveva portato nel 
1976 alla Casa Bianca Carter e 
un repubblicano altrettanto 
Doc come Ed Rollins che ave¬ 
va gestito la campagna di Rea- 
gan nel 1984, dovrebbe sce¬ 
gliersi due vice-presidenb una 
conservatnee di ferro come la 
repubblicana Jeane Kirkpa- 
tnck, che in politica estera si 
collocava alla destra della si¬ 
gnora Thatcher e un democra- 
ticu ultra-liberal come Jesse 
Jackson 

Non è una boutade LaKirk- 
patrick è già in cima al toto-vi- 
ce di Perot, anche se soprattut¬ 
to perché anche pnma che ve¬ 
nisse confermato che l'hanno 
contattata dal Texas, andava 
in giro dicendo che <se Pero! 
me lo chiede lo prenderei se- 
namente in considerazione» 
Jesse Jackson non é amvato a 
tanto, ma c'é, da quando lo ha 
intervistato in tv. uno strano 
•feeling» di simpatia, quasi una 
•fatai attraction» tra il campio¬ 
ne dei nen e dcH'Amerlca di¬ 
menticata e II multi-miliardano 
dal modi di «piccolo Duce» 
•Perot è uno che cerca di ac¬ 
quisire espcnenza pubblica, 
politica, cerca di mettere in 
piedi una candidatura indi¬ 
pendente tirandovi dentro sia 
democratici che repubblicani 
Tuttaiàa si avrà II segnale di 
una coalùuone davvero indi¬ 
pendente solo quando vetran- 
nq dati certi incarichi a nen, 
"ispahicl c alle donne ». dice 
Jackson lasciando intendere 
che se Perot gli offre quella vi¬ 
ce-presidenza che Clinton gli 
nega, magan un pensienno ce 
lo farebbe 

Nel passare In rassegna i no¬ 
mi venuti fuon nel «toto-vice» 
colpisce come un pugno nello 
stomaco la nutrita pattuglia di 
quelli che ad un certo punto o 
1 altro sono stati indiati Indif¬ 
ferentemente come possibili 
numen due sia di Perot che di 
Clinton A cominciare da due 
cavalli di razza democratici di 
statura più presidenziale che 
vice-piesidenziale 11 governa¬ 
tore di New York Mano Cuomo 
c li senatore texano Uyod 
Bentsen. In maggio, nel bel 
mezzo di una ridda di voci su 
un suo possibile Ingaggio co¬ 
me vice di Perot, Cuomo aveva 
confermato che c'erano stati 
pour-parlers, aggiungendo pe¬ 
rò che «Perot sa benissimo che 
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sono un democratico e appog- 
gerò Clinton» Ancor più natu¬ 
rale sarebbe stato per Perot of- 
fnre la vice-presidenza al suo 
amico e conterraneo Uoyd t 
Bentsen, di cui nel '68 si diceva 
che avrebbe potuto vincere la ' 
Casa Bianca se fosse stato lui il 
numero uno e Dukakis il vice, 
anziché viceversa «Se si pre¬ 
senta lui (al posto di Clinton) 

10 nnuncio c voto per lui», ave¬ 
va detto Perot Ma ora anche 
Bentsen ha sciolto la riserva, 
annunciando che disciplinata¬ 
mente sosterrà Clinton 

Neutrale, buono per tutti i 
«ticket», a rigore anche per 
quello di Bush se non avesse il 
problema di doversi tirare die¬ 
tro Dan Quayle. è anche l’ex 
commissano olimpico, ora su- 
per-commissano per la nco- 
struzionc di Los Angeles Peter 
Ueberroth Si è fatto il nome di , 
repubblicani «al di fuon delle 
correnti» come il senatore 
Warren Rudman e di democra¬ 
tici di fede storica come il gior¬ 
nalista Bill Moyers. che era sta¬ 
to braccio destro di Lyndon 
Johnson In tutte le salse co¬ 
me possibile vice di Clinton v.- 
ce di PeroL come possibile 
presidente espresso dal Con¬ 
gresso nel caso che si vada ad 
un ballottaggio addinttura co¬ 
me possibile vice di Bush in ca¬ 
so di impasse totale, con un 
accordo tra i partiti pnma sul 
vice che sul titolare della Casa 
Bianca, é il senatore demoem- 
tico del New Jersey, cd ex 
campione di ■ pallacanestro 
della Simmenthal Bill Bradlcy 

Un altro democratico eccel¬ 
lente di cui SI dice che potreb¬ 
be passare nel campo'di Perot 
è Paul Tsongas Più probabile ' 
ancora la possibilità per Perot 
di puntare al voto nero assicu- 
raridosi la vice-candidatura del 
governatore democratico Dou¬ 
glas WiIdcr, il nero che assai 
più di Jackson potrebbe piace¬ 
re aU'Amenca moderata. Am¬ 
bivalente, quasi un jolly piglia¬ 
tutto, la CUI forza potrebbe far 
saltare tutte le altre mani, indi¬ 
cato ora come possibile vice di 
Clinton, ora come possibile vi¬ 
ce di Perot, è una terza pierso- 
nalilà di colore il capo di Stato 
maggiore generale Colin Po¬ 
well 

Il militare, in tempi di odio 
verso 1 politici e di orgoglio per 

11 riscatto deH'AmcrKa nel Gol¬ 
fo, potrebbe essere l'asso nella . 
manica. C’è chi giura che Perot 
sta facendo il diavolo a quattro 
per convincere l'Orso Norman 
Schwarzkopf. che tra l’altro é 
anche attualmente disoccupa¬ 
to, a conere con lui «Un gene¬ 
rale sarebbe perfetto George 
Washington, Ulysses Grane Ike 
Eirenhower, gli americani van¬ 
no pazzi per I generali», dice al 
«New York Times» un senatore 
repubblicano con le mani 
molto in pasta a patto che gli 
garantiscano l'anomnimato» 


Anche se I unico generale che 
al momento ha detto si a F oss 
Perot é 1 ammiraglio William 
Slockdale che già figura come 
suo vice nelle Lste elettorali di 
alcuni Stati ma solo come n- 
piego «tecnico» Un generale 
sarebbe un colpaccio per 
chiunque, anche se gli storici 
pignoli ncordano die l'ultimo f 
generale che si era presentato 
come vice di un ca.-.Jidato 
presidenziale indipendente, 
Curtis 'via le bombe" Le May 
nel 1968 non aveva poitato 
molta fortuna a George W illa- ' 
ce 

L alternativa potrebberc es¬ 
sere 1 businessman È raffiora- ' 
to il nome del presidente della 
Chrysler, li cashga-giapponesi * 
Lee lacocca. Ma parado-sal- 
mcnte Perot non gode di molte " 
simpatie tra i suoi colkghi 
•Non Sarebbe male che ogni 
tanto CI chiedesse un pan»re» 

SI lamenta Robert Alien, presi- , 
dente della AT&T Non a pos- ■ 
sono essere troppi galli in un 
pollaio , , 

Più in alto mare di Ferot 
sembra Clinton 11 governatore 
dell Arkansas ha messo m pie¬ 
di un’apposita task-forc e di su- 
per-sa^i perché gli passino in 
rassegna possibilità. La gui¬ 
da l’ex vice-segrctano di filato » 
Warren Christopher, coadiuva- S 
lo daH’awocato di Washington » 
Vemon Jordan, noto ficr I im- ‘ 
pegno a difesa dei dintli civili e 
dall’ex governatore del Ver¬ 
mont Madcleine Kunin Clin¬ 
ton ha parlato con Walter 
Mondale e con Paul Broatas, , 
l’awocdto di Boston che aveva 
curato la selezione del vice per 
conto di Dukakis nell 88 Lui f 
allora aveva parlato con 200 
possibili candidati soppesan¬ 
do tutti I prò c 1 contro Clinton 
parte dalla stessa lista t • " 

La scelta ideale per luL si di¬ 
ce. sarebbe una donna la 
mancata, candidala presiden¬ 
ziale democratica Fai Scliroe- 
dcr, 1 ex sindaco di San Fhuici- 
sco Dianne Feinstein il gover¬ 
natore del ' Texas Juir Ri- 
chards, quello dell Oregon ; 
Barbara Roberts Anche se più , 
o meno tutte hanno già pasu e *■ 
aspirazioni che non è detto vo¬ 
gliano mettere a repimLiglio « 
Potrebbe puntare sul latlolico > 
Hams Wofford per garamirsl i 
voti della Pennsylvan a s del 
Nord, sul senatore liberal del- 
l’illinois Paul Simon per conso¬ 
lidare lo zzxcolo duro della si¬ 
nistra democratica, su ui no¬ 
me stanco come Jay Fockefel- ‘ 
Icr o gli ex rivali alla nomina¬ 
tion tob Kerrey Tom Hsrkin » 
Anchcsec’èchiglincotdache •- 
solo nella metà dei casi 1 vice 
è nuscito a portare al piopno < 
compagno di cordala i voti del J 
propno Stato e lo invita a fare , 
una scelta del tutto ron con¬ 
venzionale, magan, visto Tana - 
che tira, addinttura un non po¬ 
litico 1 , > ' 


Nel 1966 il senatore democratico del New Jersey, ora conteso come vicepresidente, giocava a basket in Italia 
Con la squadra allenata allora da Cesare Rubini vinse la Coppa dei campioni 


Bill, magico playmaker della Simmenthal 


<'Perot è come il capo degli ammutinati del BountjD) 

Cuomo si schermisce 
«Non farò il numero due» 


Fu a Bologna, il pnmo aprile del 1966. la Simme- 
thal di Rubini vinse contro lo Slavia Praga la sua 
pnma Coppa dei campioni di basket. Playmaker, 
col numero 15, era lui, William Warren Bradley, 
detto Bill. Mani rapide, passaggi tesi, il tiro sempre 
al momento giusto e dal posto giusto. Ora l’assist 
decisivo da lui sembrano volerlo sia Clinton che 
Perot- sarà vicepresidente degli Usa’ 


" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRBVISANI 


M BRUXELLES MI ncordo 
quel tiro: la parabola alta, dol¬ 
ce, Bill in punta di piedi, il se¬ 
dere in fuon, tutto proteso m 
avanti L’equilibrio della torre 
di Fhsa che una volta era per¬ 
fetto. Cero anch’io 11 pnmo 
apnle dei 1966 a Bologna 
quando la Simmenthal di Ce¬ 
sare Rubini vinse contro lo Sla- 
via Praga la sua pnma coppa 
dei campioni di basket E in 
campo con le scarpette ros^e 
e il numero 15 sulla schiena 
c era lui William Warren Brad¬ 
ley. detto Bill Un vincente un 
playmaker perfetto forse il p-ù 
grande nella stona del basket 
americano Un metro e 94 con- 
timetn per 95 chili Sapeva lare 
tutto e lo faceva benissimo le 
mani più rapide che abbia mai 
visto, quei passaggi tesi paral¬ 
leli al parquet il tiro sempre al 
momento giusto e dal poso 
giusto, cattivo in difesa, cssci- 
ziale In attacco Bill Bradlcy u 


li sogno della mia adolescenza 
ccstLstica 

Era amvato in Italia quasi 
per caso Nato il 28 luglio ì 943 
a Ctystal City, nel Missoun, al¬ 
l’inizio degli anni '60 era stu¬ 
dente di economia politica al¬ 
l’Università di Pnneeton nel 
New Jeisey, quando nell’estate 
del 1964 fu convocato dalla 
nazionale Usa per le olimpiadi 
di Tokyo Vinse naturalmente 
la medaglia d oro sconfiggen¬ 
do in finale l’Urss per 73 a 59 
Subito dopo si laureò e come 
miglior studente di quella uni- 
vcisilà ottenne una borsa di 
studio di tre anni per una spe¬ 
cializzazione in economia al- 
I ateneo inglese di Oxford Giu¬ 
dicato anche il miglior gioca¬ 
tore universltano dell’anno fu 
pnma scelta dei Knickcrboc- 
keis di New York. Ma Bill Brad¬ 
ley scelse, nonostante I alto in¬ 
gaggio. di studiare in Europa e 
I luiickerbockcrs accettarono 



di aspcttarfo Pier tre anni Fu al¬ 
lora che Cesare Rubini seppe 
della borsa di studio, lo contat¬ 
tò e gli propiosc di giocare per 
la Simmenthal come straniero 
di coppa Pier la stagione 
65/66 Bradley rispose si, co¬ 
noscere anche l’Italia lo inte¬ 
ressava, ma pose precise con¬ 
dizioni SI sarebbe allenato 
una volta alla settimana a Mila¬ 
no con la squadra, ma voleva 
avere la piossibililà, durante la 
trasferta italiana di pioter stu¬ 
diare Rubini ricorda «La sera 
dopo rallenainenlo si chiude¬ 
va nella sede di via Caltanisetta 
e studiava Aveva anche chie¬ 
sto speciali lampade pierché 
non voleva rovinarsi gli occhi» 
Oscar Eleni, del Giornale Nuo¬ 
vo, oggi forse il miglior giorna¬ 
lista sportivo Italiano, raccon¬ 
ta «Un professionista esempla¬ 
re Bisognava seguirlo durante 
gli allenamenti per capire Se 
sbagliava un uro che giudicava 
import<intc, si autopuniva con 
esercizi supplemenlan Fu una 
lezione per tutu Seno e senza 
spiocchla» Per migliorare la 
propna visione pcnfcnca (che 
permette di guardare dintto 
avanti ma vedere anche a la¬ 
to) necessano al suo ruolo di 
playmaker faceva su e giù cor¬ 
so XXII marzo, camminando 
ngido, testa dintta e cercando 
contenipioraneamente di rico¬ 
noscere I negozi sul marcia¬ 
piede opposto Di solito in 


questo suo esercizio lo accom¬ 
pagnava e lo controllava l’altro 
giocatore Usa il lungo c fililor- 
me pivot Skip Thoren Dopo 
aver vinto la Coppa dei cam¬ 
pioni con la Simmenthal, deci¬ 
se che l’impegno oxfoidiano 
non potesse essere disturbato 
da quello milanese e quindi 
nel 66 e nel 67 giocò nella 
squadra deU’università inglese 
Ottenuta la specializzazione a 
pieni voU nentrò negli Usa do¬ 
ve lo aspettavano i Knickcr- 
bockers Dal '67 al 77 fu il loro 
regista Nel '70 e nel '73 vinse 
al Madison Square Garden, il 
titolo Nba Le bibbie del basket 
americano ricordano che ha 
giocato 8763 minuti nella Nba, 
per 742 partite e che ha messo 
a segno 2700 assist (passaggi 
smarcanti che permettono a 
un compagno di squadra di far 
canestro) Nel 1982 fu ammes¬ 
so al museo del basket di 
Spnngfield, dove entrare solo i 
super-campioni Si impegnò 
quindi nella vita politica e ven¬ 
ne eletto senatore dello Stato 
del New Jersey II partito demo¬ 
cratico. schierandosi nella cor¬ 
rente liberal Adesso lo voglio¬ 
no vicepresidente sia Clinton 
che Perot Entrambi sanno che 
è un vincente e uno dei pochi 
FXilitici amcncani che cono¬ 
sce. e dicono, abbia capito 
I Europa vogliono da lui I «as¬ 
sist» decisivo E IO faccio anco¬ 
rali tifo per lui t 


Cuomo vice di Clinton'? «Non me lo chiederà» Vice 
di Perot’ «È più credibile dei politici. È vero che ne 
abbiamo discusso, ma Perot sa benissimo che io so¬ 
no un democratico e appoggerò Clinton». Con un 
no non proprio fermissimo all’una o all’altra ipotesi 
il governatore di New York paragona il texano al se¬ 
condo che guidò Tammutinamento del Bounty Che 
potrebbe anche suonare a complimento di Bush. 

> J V - 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ 


IBI NEW YORK. Quando gli 
chiedono se, dopo il gran nfiu- 
to a correre per la presidenza 
accetterebbe un posto da vice¬ 
presidente, Mano Cuomo n- 
sponde che ha già fatto avere 
un paio di di settimane fa a 
Warren Christopher, l’avvoca¬ 
ta di Los Angeles che sta fa- 
( endo I sondaggi per conto di 
Clinton, una rosa di sei nomi 
In testa il senatore Bill Bradley 
('che però ha di nuovo nbadilo 
di non essere interessato) Se¬ 
guito da due donne, la deputa¬ 
la del Colorado Pat Schroeder 
I* quella della California Nancy 
l’elosi, dal senatore del Ne- 
ljra.ska e mutila'o del Vietnam 
.lohn Kerrey e dal senatore del 
Massachusetts John Kerty 
E il sesto nome’’ «Non me lo 
ncordo più», dice Cuomo Non 
«arò mica Jesse Jackson’’ «Nel¬ 
la mia lista’ No» E allora é il 
>uo’ La smentita è tutt’altro 
che categonca «Senta, non 


succederà, sarebbe un eserci¬ 
tazione accademica Clinton 
non me lo chiederà», risponde 
il govemalorc di New York che 
all inizio della campagna pre¬ 
sidenziale non aveva nascosto 
I irritazione nei confronu di un 
Clinton che al telefono con l’a- 
mrchetta Cennifer Flowers l’a¬ 
veva tacciato di comporla- 
menU «da mafioso» «Si é scu¬ 
sato? Bene ma perché si scu¬ 
sa’ Non ha nemmeno mai 
confermato che la voce regi¬ 
strata in quella telefonata fosso 
la sua» 

Di Cuomo il mese scorso si 
era parlato anche come di un 
possibile vice di Ross Perot an¬ 
ziché di Clinton Lui aveva 
confermalo che contatti c’ora¬ 
no stati, aveva ammesso che 
Perot «ha più credibilità dei po¬ 
litici» poi aveva smentito nel- 
I abituale forma ermetica «Pe- 
rot sa benissimo che lo sono 
democratico c quindi appog¬ 


gerò Clinton» 

Ma d. Perot cosa ne iiensa’ 
«Lo volete propno sapete’ Per 
me Perot è come Fletcher Chn - 
stian (il secondo ohe guidò . 
rammuunameriio del Bounty ^ 
contro il capitano Bligh. im- - 
morfalato sullo scherrao ua 
Clark Gable c Marion Br.indo) 
Pensateci La nave U-ia che ' 
sta andando dntta verso gli J 
scogli Gli altri che dicono «Si ^ 
sta mettendo male» Lui che di¬ 
ce «Al diavolo, passatemi il u- 
monc » Vedete basta che lui v 
dica che bisogna cambiare 
corso e il popolo amencano n- 
sponde «Ha ragione», aveva ^ 
detto Cuomo in un intervista 
sulla Cnn e insiste sul parago¬ 
ne anche neH’intcrvisia che 
uscirà sul numero del settima¬ 
nale «Time» in edicola lunedi 
Allora gli piace’ «Non fio idea 
di quel che farà e questo mi 
spaventa Di Clinton aln.eno 
sappiamo tutto» Cosa lo spa¬ 
venta’ «11 fatto che pxitrebbe 
vincere» Il che a ben redere, -■ 
potrebbe essere anche letto 
come un complimento a Capi- - 
tan Bush Anche perchP come ‘ 
spiega Sam McKinney autore 
di un libro suH’ammutiiiamen- 
to del Bounty il capitan oBlight ’ 
non era poi cosi .naie e il Chn- 
sUan stanco invece non solo 
non era uno stinco di santo - 
(«gli piacevano le denne di 
’Fhaiti») ma era un ufficiale in- 
compictentc ■■ - ' 05/ Gi " 
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Prime proiezioni dei risultati delle elezioni 
in Cecoslovacchia: tra i cechi trionfa col 39% 
dei voti Tartefìce della riforma economica 
Al 5% ciò che resta del Forum civico di Havel 


A Bratislava Meciar conquista il 35% 
ma la sinistra va oltre le aspettative col 17% 

In forse Tingresso in parlamento di Dubcek 
Paese sempre più diviso tra le due repubbliche 


ÀPraga vìnce la destra dì Klaus 

E in Slovacchia il primo partito è quello autonomista 


Vittona della destra a Praga, il leader dell’Ods Va- 
clav Klaus ottiene il 39 per cento La Slovacchia dà 
fiducia ai leader nazionale e populista Vladimir Me¬ 
ciar Il paese è diviso fra nord e sud il sud protesta 
contro la capitale federale e vota per la sinistra e i 
partiti nazionalisti Moravia e Boemia chiedono di 
andare avanti con la nforma liberista Per Klaus «la 
situazione politica si è chianUi» 


JOLANDA BU FAUNI 




■■ Un tnonfo al di là delle 
aspettative per Vaclav Klaus 
artefice della nlorma economi¬ 
ca sulle nve della Moldava, se¬ 
condo le proiezioni prodotte 
da una soctcìa tedesca mez- 
7 ora dopo la chiusura dei seg¬ 
gi ai quali lafHuenza degli 
elettori 0 stata dell 86% (96% 
due anni fa) Lo proiezioni gli 
hanno dato il 39% nella media 
fra camera delle Nazioni e ca¬ 
mera del Popolo al parlamen¬ 
to federale I sondaci preelet- 
torali pronosticavano il 24% 
ma SI sapeva già che il 35% de¬ 
gli incerti avrebbe potuto mo¬ 
dificare m modo sostanziale i 
risultati effettivi Klaus ha latto 
in tempo a mostrare, dopo il 
bastone della stretta creditizia 
c dei licenziamenti la carota 
della stabilità mondana, di 
nuovi posti di lavoro, almeno 
nelle aree più dinamiche di 
Boemia e Moravia Un supple¬ 
mento di consenso gli èvenuto 
dalla distnbuzionc gratuita alla 
popolazione del 30% delle 
azioni delle Imprese da pnva- 
lizzare Una misura che secon¬ 
do molti ha il sapore di un e- 
largizione preelettorale e che 
tuttavia sembra.aver un pochi¬ 
no elevato i suoi indici di gradi¬ 
mento nella ostile Slovacchia 
Il suo Partito civim democrati¬ 
co (Ods) è 1 unico ad avere in 
Slovacchia una formazione af 
fratellala che ha superato, 
sempre secondo le pome 
proiezioni la soglia del 5% 

Vince la destra dunque 
nella repubblica ceca prende 
Il 9% e il 7% anche la fomiazio- 
ne guidata dal ministro per IE- 
conomia Vladimir Dlouhy, su¬ 
pera la soglia del 5% il partito 
repubblicano di estrema de¬ 
stra Rientra per un soffio in 
parlamento il Movimento civi¬ 
co di Jin Dienstbier (5,5%), ciò 
che resta del grande fiume del 
Forum civico che elesse Va¬ 
clav Havel presidente Eppure 
la piccola forza dell'attuale mi¬ 
nistro degli Esten potrebbe es¬ 
sere Importante per una coali¬ 
zione che salvi quel che resta 
dello spirito della «rivoluzione 
divelluto* 

Il Blocco di sinistra (Pc) è la 
seconda forza politica ceca 


con 111% e nel parlamento 'o- 
cale avrebbero mantenuto la 
quota del 90 a' 138% [social¬ 
democratici di Horak, nentra- 
no nc He assemblee elettive per 
la pnma volta dal dopoguerra 
Hanno il 10% alla camera del 
Popolo il 6 5 alla camera delle 
n,izioni Intorno al 5% si atte- 
sbino anche I Unione libcral- 
sociale (di sinistra) e i demo- 
cratico-cnstiani 
Il nsultato è capovolto se si 
guarda alla Slovacchia Vince 
e 1 era scontato Vladimir Me¬ 
ciar che ha raccolto il malcon 
tento degli slovacchi verso Pra¬ 
ga sul doppio binano delia so¬ 
vranità e della piarticolantà 
economica della repubblica 
por CUI «CIÒ che va bene a Pra- 
gii (la nccita liberista), non va 
bene a Bratislava» Ha ottenuto 
li 35%, gli ultimi sondaggi gli 
d.ivano il 30%, c con il 10% del 
partito nazionale slovacco 
(più radicale), i nazionalisti 
riggiungono nel Consiglio Slo¬ 
vacco il 45% v 

L incognita nazionalista si la 
d jnque più pesante anche se 
SI sottolinea a Bratislava, ù il n- 
sultato dello sciovinismo ceco 
che vuole impiorre le sue solu¬ 
zione oppure afferma con 
noncuranza «Se non vf piace 
andatevene pure» (Klaus) 
Ma a contraddire i risultati 
praghesi, c ù un altro dato del¬ 
la Slovacchia l'affermazione 
della sinistra ù netta c decisa II 
17 pjcr cento è andato al parti¬ 
to democratico della sinistra, 
un dato al di sopra delle pur 
oltimisuche aspiettative È un 
partito nato dall evoluzione 
del Pc che guarda, diversa¬ 
mente dagli ez comunisU ce¬ 
chi di onentamento conserva¬ 
tore a un elettorato giovane 
del ceto medio intellettuale 
Difficilmente entrerà nel Parla¬ 
mento federale il piccolo parti¬ 
to socialdemocratico di Ale- 
vandr Dubcek (fra il 4,5 e il 
5%) che perù spierà di ottenere 
se^i nel parlamento locale 
Da questa contrappiosizione 
spieculare del voto I attuale 
premier slovacco Camogursky 
trae la convinzione «che sarà 
molto difficile dare vita a un 
governo federale» Soddisfatto 


Popov le valide 
Eltàn nomina 
Luzhkov ^daco 


Gavnl Popov, sindaco di Mosca dal 1990, lascia la 
scomoda poltrona di pnmo cittadino Successore 
è già stato nominato lun Luzhkov, vicesindaco, 
con il placet deilo stesso Popov La versione uffi¬ 
ciale parla di incompatibilità di incanchi ma un 
collaboratore del sindaco dimissionano nvela 
che sono state le profonde divergenze politiche 
con Eltsm a spingere Popov a fare le valigie 


M MOSCA. Gavnl Popov sin¬ 
daco di Mosca dal 1990, fa la 
valigie Qtsin ha accettalo le 
sue dimissioni dalla canea e 
ha già nominato il successore 
alla poltrona di pnmo cittadi¬ 
no della capitale Si tratta di 
lun Luzhkov già vice-sindaco 
Era stato lo stesso Popwv ad 
indicare in Luzhkov il suo del¬ 
fino «Si è messo in luce pjer la 
capiacità e la competenza di 
CUI ha dato ampia prova du¬ 
rante e dop>o il tentativo di col 
pio di stalo dell agosto scorso» 
La versione ufficiale per 
queste dimissioni l'ha fornita 
lo stesso Popov spiegando di 
aver deciso di abbandonare la 
direzione dell amministrazio¬ 
ne municipale di Mosca per 
dedicarsi completamente al- 
I attività politica nella sua ve¬ 
ste di presidente del «movi¬ 
mento per le nforme diploma 


tiehe» Popov aveva nlevato 
che la legge vieta ai pnmi cit¬ 
tadini di cumulare la loro can¬ 
ea con la leadership di partiti 
o movimenti politici 
Ma questa spiegazione non 
convince del tutto Almeno la¬ 
scia molti dubbi in Vasili Scu 
khnovski esponente della 
giunta comunale, stretto col¬ 
laboratore del sindaco dimis¬ 
sionano In una intervista al 
quotidiano ■ • «Niezavisimaia 
Gazieta» Sciakhonovski ha di¬ 
chiarato che I motivi delle di¬ 
missioni possono essere di 
tutt altra natura 
Da un lato ci sarebbe stata 
<1 impossibilità per Popov di 
«realizzare i suoi obiettivi poli¬ 
tici ed economici nella situa 
/ione odierna» dall altra «la 
sensazione di non godere più 
dell appoggio del presidente 


li presidente cedoslovacco Vaclav Havel 
durante un suo intervento in Parlamento 


ovviamente ù Vaclav Klaus 
■La situazione politica si ò no¬ 
tevolmente chianta - ha di¬ 
chiarato commentando le 
proiezioni - e questo consenti¬ 
rà di trovare soluzioni piu rapi¬ 
de c conseguenti per la costru¬ 
zione di un sistema politico 
democratico» Preoccupata, 
invece, la dichiarazione di Jin 
Dienstbier «Spenamo che la 
destra non spinga le cose trop¬ 
po lontano e si impegni su una 
scelta liberale e democratica 
checi porti al livello europeo» 
Difficile prevedere gli svilup¬ 


pi immediati delle elezioni 
Sembra da escludere che le 
forze di destra imbarchino l'e¬ 
strema destra del partito re- 
pubblicano mentre è quasi 
scontata I alleanza con le forze 
di centro in particolare con i 
' democristiani All onzzonte vi 
sono perù scadenze che im- 
‘ pongono la maggioranza qua- 
. Iificata dei 2/3 Prima fr^ tutte 
I elezione del pre.sidente il 3 lu¬ 
glio Qui entra in gioco il «dint- 
to di veto slovacco» con cui 
Meciar potrebbe ottenere mol¬ 
to per la sua repubblica 



Il sindaco di Mosca Gavrill Popov 


e del governo» Già sei mesi fa 
infatti Popov era pronto a lare 
le valigie alfermando che la 
sua politica di nforme veniva 
ostacolata e aveva accusato il 
parlamento rus,so di tarpargli 
le all In quell occasione «Cor 
vo bianco» era nuscito a fargli 
cambiare convincendolo a 
restare Ma la tregua è durata 
poco 

La «Niezavisimaia Gazieta» 
non SI ferma ai dubbi del col¬ 
laboratore di Popov Per il 
giornale le dimissioni sono 
dovute al fatto che tra Eltsm e 
Popov SI ù creato un incolma 
bile abisso sulla linea da se¬ 
guire nei confronti del sistema 
dei soviet organismi di potere 
a diversi livelli il presidente 
rus.so afferma il giornale sul 
la spinosa questione ha opta¬ 
to per una linea di compro- 
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L’incognita Vladimir Medar 
Disco verde per la secessione? 


■■ Chi è Vladimir Meciar^ Un populista, un 
nazionalista un esponente di sinistra un tra -1 ' 
sformistd un pragmatico^ Se si vuole fare " 
qualche affidabile previsione sul futuro della 
Cecoslovacchia come stato in qualche torma 
unitano si dovrà attendere che questo nodo 
il nodo della personalità politica di Vladimir 
Meciar, che ha ottenuto in Slovacchia secon¬ 
do le pnme protezioni, il 35,5% dei voti sia 
sciolto Sinora il mistero delle sue intenzioni 
nmane fitto La sua affermazione alla testa di 
un cartello di forze nazionaliste che sinora si 
" e mantenuto sul filo dell ambiguità Ira sovra¬ 
nità e indipendenza fra posti ministenali e 
rottura non getta maggior luce sul futuro 
prossimo È un ex comunista espulso dal Pc 
dai normalizzaion del 1968 ma nell universo 
postcomunista non £ il pnmo caso di neon- 
versione sul versante nazionale Si tratta di ve¬ 
dere se la versione CUI si accosta di più £ quel- 
hi pericolosa (Milosevic) o moderata (Krav- 
ciuk) Il suo programma ha un forte contenu- ù 
to sociale ma c é'chi dice che sla pronto al- 
I accordo con il libensia ceco Klaus artefice 
della nforma La conferma viene da Petr 
Wets segretano del pattilo democratico della 
sinistra (ex comunisti) forte della buona af¬ 


fermazione in Slovacchia del 17% «Sbaglia 
chi ritiene Meciar un uomo di sinistra» se per 
sinistra si intende il travagliato punto d amvo 
che pone al pnmo posto il tema della demo¬ 
crazia Il quadro si complica ultenormente 
con la buona affermazione dell'altra forma¬ 
zione nazionalista plùr.idicale ISns, con cir¬ 
ca il 9% dei suffragi 

In Moravia c Boemia la palma del vincitore 
spetta a Vaclav Klaus 3^ contro il 24 dei 
sondaggi È un mandalo per andare avanti 
sfiedlti, nella nlorma economica costi quel 
che costi La cosa sarebbe semplice se non si 
trattasse di formare un governo federale sulla 
base di risultati contrapposti affermazione 
della destra In Boemia (. Moravia affermazio¬ 
ne di fonte nazionaliste e di sinisUa in Slovac¬ 
chia Klaus dovrebbe a'ieie i numen per for¬ 
mare un governo di centro-destra che com¬ 
prenda alcuni degli alleati atffiairqiifainJjffiP“ 
nlMrq degli Esten Dienstbier. ise , 

ViiQ|& avere la foiza sufTicienlcUlóamsqKera., 
sulpfiiho dell autonomia la vertènffl^'tìTBHr’ 
tisìava. Due ostacoli si Tappongono la nfor¬ 
ma economica concepita in modo umtano i) 
successo inaspettato deH'estrcma destra scio¬ 
vinista il partito repubblicano - OJB 
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Ancora tensioni e voci di manovre destabilizzanti 

n neo-premier comincia 
tra i veleni di Varsavia 


Tensione in Polonia anche dopo l'elezione del nuo¬ 
vo premier Waldemar Pawlak Non hanno smesso 
di circolare, nonostante le smentite, voci su piani di i 
destabilizzazione e movimenti di truppe D**! resto è 
sintomatico che dopo il voto di sfiducia contro l'ex 
premier, all’ex ministro degli Interni sia stato imme¬ 
diatamente vietato l’accesso al dicastero Le difficol¬ 
tà che Pawlak dovrà affrontare 


messo mentre Popov ha idee 
più radicali e vorrebbe la fine 
di queste strutture, con I obiet 
tivo di realizzare una vera e 
propria repubblica presiden¬ 
ziale 

Il quotidiano sostiene che 
Popov SI sarebbe reso conto 
poi del fatto che quella di sin¬ 
daco di Mosca sta diventando 
una poltrona assai scomoda e 
«rappresenta un pencolo sem¬ 
pre più grande per uomo poli 
Ileo» «Niezavisimaia Gazieta» 
non esclude che nelle mire a 
lungo termine di Popov vi pos¬ 
sano essere il posto di rappre¬ 
sentarne della Russia presso 
la Geo (attualmente occupato 
da Ivan Silaiev) o addinttura 
al posto di primo vice ministro 
legor Gaidar la mente della ri 
forma economica in atto le 
CUI dimissioni vengono solle¬ 
citate da più parti 


WM VARSAVIA. E ancora viva 
la tensione in Polonia dopo la 
lunga notte tra giovedì e ve- 
nerdlquando nelle ore che 
hanno preceduto 1 elezione 
dei nuovo premier il leader 
del partito contadino PsI Wal¬ 
demar Pawlak sono circolate 
voci di movimenti di truppe e 
di tentativi di destabilizzazio¬ 
ne della democrazia Da più 
parti sono piovute le smentite 
e Andtzej Drzycimski, porta¬ 
voce del presidente Lech Wa¬ 
lesa ha assicurato che que¬ 
st ultimo ha «il pieno controllo 
del ministero degli Interni e 
della Difesa» Ma qualcosa de¬ 
ve essere pur successo se lo 
stesso drzycimskl ha nvelato 
che subito dopo il voto di sfi¬ 
ducia al premier Jan OIszews 
ki I ex ministro degli Interni 
Antoni Macierewicz non ha 
avuto più accesso all edificio 


del ministero e se il primo at¬ 
to del neo-premier è stato di 
esautorare io stesso Maciere- 
wicz e il ministro della Difesa 
prò tempore Romuald Szere- 
mietiew, per nominare imme¬ 
diatamente due sostituti Alla 
Camera len, il clima £ stato da 
«regolamento di conti» e i de¬ 
putati SI sono scontrati sulla 
quesUone del materiale pre¬ 
sentato dal ministero degli In- 
teiht riguardante i presunti 
collaboraton della polizia se¬ 
greta comunista (Sb) tra il 
1945 e li 1990 I partiti della 
coalizione uscente sono stati 
accusab di aver voluto mante¬ 
nere a tutti 1 costi il potere, uti¬ 
lizzando materiale di dubbia 
provenienza La esposta £ sta¬ 
ta che «forze occulte» sono 
riuscite a bloccare I elimina¬ 
zione delle incrostazioni co¬ 
muniste nella vita pubblica 
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Eltsin 

toglie 

la limousine ^ 
a Gorbaciov 


All ex presidente sovietico Gorbaciov (nella foto) cnlicarc il 
suo successore Eltsin £ costato la Limousine di servizio Sarà 
stata una coincidenza ha sottolineato ieri poco convinto Pa 
vel Palazhchenko collaboratore e interprete di Gorbaciov 
ma sostituirgli la Zìi nera riservata ai massimr dingenU con 
una tozza Volga familiare messaa,.disp 03 izioi>e dei lunzio- 
nan di media levatura appena una settimana dopo aver cn- 
ticato li i^po del Cremlino, è quanto meno sospetto «La 
coincidenza £ sorprendente», ha scntto il giornale MoiJious- 
ky Komsomolets «solo una settimana fa aveva nlasciato 
un intervista dunssima alla Komsomolskaya Praoda contro 
la gestione Eltsin» C £ di che preoccuparsi continua il gior 
naie «un altro paio di interviste come quella e il presidente 
dell Urss sarà costretto ad andare a lavorare in bicicletta» 
Eltsin ha risposto agli attacchi del suo vecchio rivale ncor- 
dandogli 1 impregno a tenersi fuon daUa politica, un invito al 
la moderazione (in pratica una sollecitazione a stare zitto) 
£ amvato a Gorbaciov anche dall ambasciatore Usa a Mo 


Sondaggio La stragrande maggioranza 

in Franria* «nin francesi (183 per cento) 

•l'/io/ j»** ® soddisfatta della decisione 

Il 42% dice «SI» del presidente Francois Mit- 
3 MaachìrM’ terrand di sottoprorre a refe- 

d |Tldd5inan rendum la raufica del tratta¬ 

to di Maastncht, ma per ora 
sono meno della metà quelli 
decisi a votare «si» Secondo un sondaggio pubblicato dal 
quotidiano Le Figaro solo il 42 percento si pronuncerà sicu¬ 
ramente a favore e un quarto dell'elettorato è tuttora mdeci- , 
so Coloro che certamente voteranno «no» sono il 26 pier 
cento I più forh sostemton del trattato di Maastncht sono i 
socialisti infatti sempre secondo il sondaggio se il referen¬ 
dum si svolgesse oggi r86 percento dell elettorato del parti¬ 
lo di Mitterrand voterebbe a favore Varando la campagna 
refensndana il capo dello Stalo aveva detto che non intende ’ 
trasformare la consultazione in un plebiscito sulla sua pioliU 
ca interna e il quotidiano Liberation senve che I Europa vale , 
bene la messa in gioco di ciò che resta della credibilità di un 
presidente «debole giunto alla fine del percorso» , 


Ubano 1 due ultimi ostaggi occiden- 

P_Acf n lihori ancora nelle mani dei ra- 

lliwcn filo-iraniam m libano i 

duo ostaggi tedeschi Thomas Kcmptner 

t0H»crhi7 e Helnnch Struebig saranno 

LCUC9UIIJ (pjjg hberaU ' nelUbano 

onentale Lo ha scntto il 
quotidiano Ad Diyar citato 
anche dall'agenzia iraniana Ima II giornale di BciruL cne 
non nvela le sue fonb scrive che i due uomini saranno libe- 
raU in un luogo imprccisato della valle della Bekaa «A que 
sto scopo - aggiunge Ad Diyar - sono già state prese tutte le 
adeguate misure di sicurezza» e lascia intendere che i due 
ostaggi potrebbero essere stati tenuti nella regione di Baal- 
beck, una roccaforte dei partito fondamentalista islamico li- j 
banese hezbollah lilo-iianiano Una fonte iranitina a Beirut 
ha perù espresso cautela nei riguardi della nouzia, ma c è 
da ncordare che nella sua recente visita nella capitale liba¬ 
nese. il ministro degli Esten iraniano Ali Akbar Velayau ave 
va espresso il suo desideno che il nlascio dei due ostaggi av¬ 
venisse senza troppa pubblicità. Struebig, 50 anni e Kempt- 
ner 31 anni • entrambi membn dell organizzazione umani 
laria tedesca «Asme Humamtas» furono rapm il 16 moggio 
1989 nella ottà'portuale di Sidone 


Attraverserà Venerdì prossimo 1 amenca- 

, no Dwight Collins tenterà 

traversata dell Atlanbco 
Atlantico a bordo di un pedalù Dopo 

in nazlaln t^^e anni di preparativi cer- 

m pendio n record uf¬ 

ficioso dell inglese Tom Me 
Clean, che nel 1987 attraver¬ 
so 1 oceano su una barca a remi in 54 giorni c 18 ore L im¬ 
barcazione che ha fatto approntare per questa impresa £ 
lunga 7 metti e larga 1 metro e 30 cenlimern ed £ a metà tra 
uno yacht ultrrimodemo c una batisfera dei romanzi di Giu¬ 
lio Veme Collins prevede di pedalare per circa 12-15 ore al 
giorno seduto un sedile simile a quelli da automobile Si nu- 
tnrà di tavolette energetiche e biscotti, seguendo una dieta 
bilanciata studiata daJl università delio Utah Per passare il i 
tempo ascolterà letture registrate di libn e converserà con 
moglie e amici per radio Durante le ore di sonno la barca 
sarà portata dalle onde, ma la corrente del golfo dovrebbe 
mentenerla nella giusta rotta 


VIRQINIALORI 

Mubairak attacca Israele 

«Stanno sabotando la pace 
Gerusalemme est deve 
essere restituita agli arabi>^ 


polacca 11 neo-premier si £ 
comunque messo al lavoro 
per costituire il nuovo gover¬ 
no A differenza di quanto ac¬ 
cadeva con il pnmo ministro 
uscente Jan Olszewski, 1 inte¬ 
sa di Pawlak con Walesa sem¬ 
bra buona Va detto che la 
sua elezione (261 voti sui 230 
necessan) è stata resa possi¬ 
bile da forze assai eterogenee 
dagli ex-comunisti fino ai na- 
zion.ilisti del Kpn L eventuale 
abbandono anche di una sola 
di queste due forze, mettereb¬ 
be il premier in oggettiva mi¬ 
noranza Un segnale delle dif- 
ficollà che attendono Pawlak 
£ venuto già len, quando pro¬ 
prio gli ex-comunisti e il Kpn 
hanno votato contro il bilan¬ 
cio dello stato che pure £ stato 
adottato Gli osservaton nota¬ 
no comunque che, per la pn¬ 
ma volta da tre anni, gli ex-co- 
munisti sono nentratl In pieno 
nel gioco politico Dopo gli 
entusiasmi iniziali, ora il neo¬ 
premier SI scontra con le pn¬ 
me vere difficoltà Parlando 
con 1 responsabili del PsI, il 
suo partito Pawlak ha detto 
che la situazione politica £ as¬ 
sai |)iù complicata di quanto 
egli SI aspettasse, ma che £ 
convinto che 1 atmosfera si 
calmerà «■permettendogli di 
intraprendere la formazione 
del nuovo gabinetto 


■■ IL CAIRO In uno dei suoi 
più violenti attacchi contro 
Israele, il presidente egiziano 
Hosni Mubarak ha accusato lo 
stato ebraico di sabotare la 
conferenza di pace sul Medio 
onente e ha invitato la comu¬ 
nità intemazionale a collabo¬ 
rare alla liberazione di Gerusa¬ 
lemme est II discorso £ stato 
pronunciato al quartier gene 
tale della lega araba In occa¬ 
sione del venticinquesimo an- 
niversano della guerra dei sei 
giorni Mubarak ha detto che 
1 occupazione della Cisgiorda- 
ma della stnscia di Gaza c del 
Golan «non crea un diritto nè 
una legittimazione sui quei ter- 
nton e questo vale a maggior 
ragione per la città araba di 
Gerusalemme» La Siria ha n- 
I badilo che il npcleisi degli at 
tacchi israeliani nel libano mc- 
ndionale possono provocare 
un nuovo conflitto mediorien¬ 
tale affossando il processo di 
pace L awertimenlo che 
echeggia altn espressi nei gior¬ 
ni scorsi tmche dal presidente 
striano Hafez el Assad, £ stato 
lanciato oggi dal ministro degli 
esteri sinano Farouk al Sba¬ 
rca giunto ad Amman per una 
riunione dei minlstn degli este¬ 
ri delle parti arabe che dialo¬ 
gano con Israele I lavori della 
sessione si apriranno in serata 
secondo le fonti giordane sul 
particolare sfondo di due setti¬ 


mane di attacchi israeliani nel 
sud del Libano dove anche 
nelle ultime ore la g jemgiia ha 
attaccato postazioni dello sta¬ 
lo ebraico La Sma (che ha un 
patto di coOperazione ad ogni 
livello con Beirut ndr ) appog¬ 
gia - ha detto Sbarca - la neh le 
sta libanese di un esame di » 
questi avvenimenti e delle loro ’ 
npercussion. sul processo di 
pace da parte dei ministn de¬ 
gli esteri della lega araba 
Una potente bomba telo o 
mandata £ stata fatta esplode¬ 
re questa mattina nel libano 
' del sud al passaggio di una 
pattuglia motorizzata del filo- 
israeiiano eseicito del Libano 
del sud (Els) uccidendo due 
miliziani e ferendone tre 
L attentato il più sanguino¬ 
so da quando tre settimane fa 
£ nprcsa una sene di scomn 
sanguinosi tra esercito israe’ia- 
no e gruppi gucirlgl cn £ awe 
nulo nei pressi del villaggio di 
Kfar Falous dieci chilometn a 
occidente della cittadina :ri- < 
stiana di Jezzine, loccalorte 
« dell Els all esterno della fascia 
di sicurezza L attacco £ stato 
nvendicato dal «fronte della re¬ 
sistenza nazionale libanesi»» 
una osalizione di gruppi d si¬ 
nistra filosinani che ha detto 
pure che i suoi gucmglien han¬ 
no fatto ntomo alle loro basi 
sani e salvi 
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Nonostante raccordo fira musulmani, croati A Belgrado un gruppo di intellettuali 
e serbi per la riapertura dell'aeroporto ha organizzato una raccolta di fìrnie 

e la distribuzione degli aiuti intemazionali per costringere il presidente serbo, 

nella capitale bosniaca si spara ancora ormai in difficoltà, alle dimissioni 

A Samjevo si continua a morire 

Verso la scissione il Dartìto scxiaHsta di Milosevic 


Anche ieri bombe su Sarajevo nonostante l’accordo 
per la riapertura dell’aeroporto sotto controllo Onu; 
venti morti, colpito l’ospedale (cinque pazienti e 
un’infermiera feriti). Secondo i’intesa raggiunta, i 
gruppi armati dovrebbero consentire il transito e la 
distribuzione degli aiuti umanitari. A Belgrado firme 
per le dimi.ssioni di Milosevic. Si profila una scissio¬ 
ne nel partito socialista scirbo. ;' ii' 

' ; dal NOSTRO INVIATO '" ' 

. OABRICLBERTINETTO 


■■ BLLCRAOO. ' Serbi, musul¬ 
mani e croati accettano final¬ 
mente la riapertura dell’aero¬ 
porto a Sarajevo, .sotto il con-' 
trollo delle lor/.e Onu. Serbi, 
musulmani e croati, lo stesso 
giorno, riprendono a spararsi 
addosso. In questa stupefa¬ 
cente . contemporaneità di 
eventi palesemente contraddi¬ 
tori sta la drammaticità del 
conflitto bosniaco, la fragilità 
dei tentativi che vengono fatti 
per risolverlo. Cannoni e mor¬ 
tai hanno lavorato a pieno rit¬ 
mo nella notte e per buona 
parte della giornata di ieri. Il 
villaggio .serbo di Trebinje, in 
Erzegovina, ò stato bersagliato 
dalle milizie croate che da una 
sctumana e più lo cingono 
d'assedio. Ma 6 a Sarajevo che 
SI ò assistito ai combattimenti 
più intensi, con un totale di 


venti morti e circa cento feriti. 
Alcune bombe hanno colpito 
anche l'ospedale dove cinque 
pazienti e un'infermiera sono 
rimasti feriti. Musulmani e ser¬ 
bi si accusano reciprocamente 
di avere ripreso gli attacchi. • 

' I primi affermano che dalle ^ 
colline che sovrastano la capi- 
' tale della Bosnia ì serbi hanno 
bombardato tutta la notte vari 
' quartieri, tra cui un’area indù- ’ 
striale periferica sinora rispar¬ 
miala dal fuoco e la stessa ca¬ 
serma Maresciallo Tito, eva¬ 
cuata venerdì .dai soldati dcl- 
: l’Armata federale che per due 
mesi erano stati tenuti sotto ti- 
:• ro dai Berretti verdi appostati 
tutto intorno. - 

1 serbi vogliono evidente- 
' mente distruggere la maggior 
parte possibile delle armi che, 

: in base agli accordi che ne 


hanno consentito il ritiro, i mi¬ 
litari jugoslavi hanno lascialo 
all'intemo della caserma. Pre¬ 
feriscono rendere inutilizzabili 
le armi, piuttosto che lasciare 
che se ne impossessino i mu¬ 
sulmani. Questi ultimi vengo¬ 
no accusati di avere attaccato 
il convoglio dei soldati che la¬ 
sciavano Sarajevo per tornare 
in territorio iugoslavo, ucci¬ 
dendone due. Ma la notizia 
non ha trovato conferma. Lo 
stato maggiore di Belgrado ha 
Ieri annunciato che, con l'eva¬ 
cuazione della caserma Mare¬ 
sciallo Tito, ritiene completalo 
il ritiro dalla Bosnia delle forze 
deH’esercito federale. 

L'intesa per la riapertura 
dell'aeroporto è stata concor¬ 
data con la decisiva mediazio¬ 
ne deirUnprofor (Forze di 
protezione Onu). fra le tre par¬ 
ti coinvolte direttamente nel 
conflitto, serbi, musulmani e 
croati. Ma riguarda soprattutto 
i primi due gruppi, che a Sara¬ 
jevo sono più numerosi ed ar¬ 
mati rispetto ai croati. La pri¬ 
ma clausola dell'accordo, il 
cessate il fuoco, ù già stata vio¬ 
lala, e questo complica terribil¬ 
mente gli sforzi per dare attua¬ 
zione alle altre. Vale a dire: ri¬ 
mozione degli armamenti pe¬ 
santi dalla zona aeroportuale. 







Aria di normalità a Osijek In Croazia. E sullo sfondo I segni della guerra 


passaggio del controllo del- ■ 
l'aerostazione dai serbo-bo- > 
sniaci alle truppe delle Nazioni ■ 
unite, apertura di corridoi sia ' 
in Sarajevo sia tra la città ed i f--- 
villaggi vicini affinché possano ■ 
venire distribuiti gli aiuti urna- ' ' 
nitari giunti pervia aerea. Tut- '. 
to ciò, secondo Cedric Thom- ■ ' 
berry, direttore per gli Affari ci- * 
vili delTUnprofor, non sarebbe ■ 
che «un primo passo verso un 
accordo più ampio che preve- f 
da la demilitarizzazione di Sa- 
raicvo». E già da sola, questa 
pnma operazione, ? richiede- 
rebbe l’impiego di non meno 
di «mille soldati, SO poliziotti, 

50 osservatori miiitari, oltre ad : - 
un grande numero di speciali- .. 
sti c tecnici». Si tratta infatti 
non solo di garantire sufficienti ^ 
condizioni di sicurezza, ma ji. 
anche di rimettere in funzione ;, 
impianti rimasti termi per mol- ; 
te settimane. Thombetiy non 

51 illude che tutto si risolva ra- ; 
pidamente, ma auspica che 
già a metà della settimana ’ ’ 
prossima possano attenrare i / 
pnmi aerei con i rifornimenti di 
viveri e medicinali. Anche per- ■■ 
ché «i soccorsi sono urgenti, la ’> 
situazione a Sarajevo è vera- - 
monte catastrofica». ' 

A Belgrado intanto l'opposi- ; 
zione intorno al potere di Milo¬ 
sevic si estende con inesorabi- 


Denunciatò da un gruppo ambientalista norvegese un disastro nucleare di proporzioni gigantesche avvenuto in Siberia nel’’57 
Alla conferenza mondiale di Rio de Janeiro gli ecologisti riportano in primo piano il problema dei rifiuti radioattr;i. 


passato, e in 


Un disastro nucleare cento volte più grande di quel¬ 
lo di Chemobyl. Sarebbe avvenuto in un impianto 
militare della Siberia nel 1957. Avrebbe causato la 
contaminazione di centinaia di migliaia di ipersone. 
La denuncia, che però non trova ulteriori riscontri, è 
stata fatta ieri a Rio de Janeiro da un gruppo ecolo¬ 
gista norvegese e rilancia uno dei temi caldi del- 
l’Earth Summit: la gestione dei rifiuti radioattivi. 

'r•'^DALNOSTROINVIATO-^-■^■' T 

. pirrnoamco 


M RIO DE JANEIRO. Il sistema 
di raffreddamento si guasta. 
Una delle enormi tanicne alte -■ 
■ due metri e mezzo e conlenen- ' 
te acqua contaminata si rom- ; 
PC c versa fuori il suo contenu- * 
to. Un fungo radioattivo si in- 
naiza verso il cielo e poi lascia j- 
cadcre giù il suo orrido conte- , 
nuto. Centinaia di migliaia dì 
persone restano contaminate- , 
E il 29 settembre del 1957. E si , 
consuma cosi (pare) il primo 
grande incidente nucleare del¬ 
la .storia. «Moltiplicate Chemo¬ 
byl per cento volte c avrete 
un'idea della scioccante tragc- . 
dia dì Mayac». Mayac è una lo- i 
calità della Siberia in cui TAr- 
mata rossa ha allestito, fin dal ‘ 
1948, un impianto di stoccag- ; 
gio e di «dumping» (stocca^io 
in mare o nei laghi) dei rifiuti 
radioattivi prodotti dalla co¬ 
struzione della prima bomba 


' atomica sovietica. E chi parla, 

' nell’ambito delle • manifesta- 
' zloni dell'Earth Summit, é il ; 
norvegese Knut Erik Nilsen, 
leader del gruppo ambientali¬ 
sta Bellona di Oslo. Uno dei ; 

' primi gruppi occidentali che 
: hanno potuto visitare il sito e 
, formulare un rapporto com¬ 
pleto sulla sua attività. Altri ri- 
. scontri oggettivi olla denuncia 
, di Bellona non ce ne sono. Vi¬ 
sto che mai scienziati russi o 
occidentali hanno pubblicato 
rapporti completi su un inci¬ 
dente nucleare di cui pare 
, molti parlavano già da tempo. . 

Tuttavia la storia di Mayac e 
della porte nuclearizzata della 
Siberia non si limiterebbe se¬ 
condo gli ambientalisti norve- 
‘ gesi a queU'unlco. grave inci¬ 
dente. Nei dintorni del fiume 
Irtys, 55 chilometri a nord- 
ove.st della città dì Chelya- 


binsk, oltre all'Impianto di se¬ 
parazione radiochimica e di 
stoccamio di Mayac, ua il 1948 
e il 1952 1 sovietici costruirono 
quattro impianti nucleari. Que¬ 
sto complesso avrebbe conta¬ 
minato in quarant'anni oltre 
mezzo milione di persone con 
gli isotopi radioattivi cesio-137 
e stronzìo-90. Come? Beh, pare 
che i militari sovietici sempli¬ 
cemente versassero nei fiumi e 
nel laghi della zona l'acqua di 
raffreddamento contaminata 
dei reattori. Il primo fiume ad 
essere utilizzalo come discari¬ 
ca radioattiva .sarebbe stato il 
Techa, che attraverso un com¬ 
plesso sistema fluviale, sbocca 
nell'Oceano Artico. Poi nel 
1951 avrebbero iniziato lo 
sversamento nel lago Khara- 
chay. E avrebbero continuato 
fino al 1967, nonostante che 
nei 1958 fossero stati costretti 
ad evacuate la città di Metly- ; 
me. Una città che per sette an¬ 
ni avrebbe bevuto, si sarebbe 
lavata ed avrebbe pescato nel¬ 
l'acqua del lago radioattivo. 
L'essiccamento parziale del la¬ 
go e le tempeste di vento 
avrebbero contaminato, se¬ 
condo il gruppo Bellona, un'a¬ 
rea di 26.000 chilometri qua¬ 
drati: una suprerficie madore 
di quella deH’inlera Sicilia. 
«Tuttora due barriere di filo 
spinato circondano il lago che 


é sorveglialo a vista dai solda¬ 
ti». ha detto Fiederic Hauge, 

. uno scienziato del gruppo mI- 
Iona che vi si é recato a fine 
, maggio. - 

La denuncia del gruppo Bel- 
' Iona, tutta da confermare, ri- ■ 
lancia uno dei temi caldi del¬ 
l'Agenda 21, che i 178 paesi i 
partecipanti alla Conferenza 
delle Nazioni unite sull'am- . 
' blenic e lo sviluppo, stanno < 
animatamente discutendo in i 
questi giorni: il problema irri¬ 
solto del nucleare militare e ci- 
, vile, la gestione dei rifiuti ra- 
’ dioattivì. Ogni anno vengono . 

prodotti oltre 200.000 metri cu- ■ 

' bì di rifiuti a basso contenuto 
• di radioattività e 10.000 metri 
cubi di rifiuti ad allo livello di : 
radioattività (^composti al 99% 
da radlonuclidi). Tutti questi - 
' rifiuti non fanno (o almeno 
non dovrebbero fare) la fine di. 
; quelli di Mayac. Non finiscono . 
nell'ambiente. Ma vengono 
conservati in contenitori a te¬ 
nuta e stoccati, oppure gettati 
in mare. Ovvio che il rischio di 
contaminazione per incidente 
aumenta con l'aumentare del¬ 
la mossa di rifiuti prodotti. E ' 
con l'aumentare dei paesi che 
si avvicinano al nucleare, civile 
o militare che sia. Di qui l'esi¬ 
genza, definita nell'A^nda 21, 
di elaborare un Codice per il. 
Trasporto Transfronlaliero ed 


un modello di gestione inte¬ 
grata ed interattiva dei ririuti ra¬ 
dioattivi. Un futuro seruca nu¬ 
cleare. nota Greenpeace, non 
è nell'a^nda.delia Conferen- 
. za. Né viene riconosciuto che 
quello dei rifiuti é un problema 
irrisolto del nucleare. Ma que- 
. sti sono problemi in cui la di¬ 
scussione, aiKhe quella scien¬ 
tifica, è afierta. Ciò che l’Agen¬ 
da 21 non prevede e che inve¬ 
ce potrebbe prevedere è un 
bando totale del «dumping», 
dello stoccaggio in mare dei 
contenitori a tenuta (ma fino a 
quando?) di rifiuti radioattivi. 
Un sistema di gestione dei ra- 
diorifiuti che potrebbe provo¬ 
care disastri ecologici simili a 
quelli di Mayac.. ■i 
Non accennano, intanto, a 
placarsi le polemiche intorno 
ai rifiuto americano di firmare 
la Convenzione sulla biodiver¬ 
sità. Questo strumento legale é 
già stato firmato da Giorgio 
l^ffolo per l’italia e da un nu¬ 
mero cospicuo di altri paesi. Il 
Giappone ha manifestato l'in¬ 
tenzione di filmarlo. Tutti i 
paesi Cee harmo manifestato 
analoga intenzione. Tutti, tran¬ 
ne la Gran Bretagna, che non 
ha ancora definitivamente 
sciolto i suoi dubbi. AiKhe se 
la tendenza, secondo le ultime 
voci, è per il si. Un si che ren¬ 
derebbe del tutto isolata la po¬ 
sizione Usa. . 


Sulle tre corivenaoni 
un documento 
di paHanentari italiani 


■i RIO DE JANEIRO. Gli otto - 
senatori e deputati italiani ; 
che partecipano alla conte- ■ 
renza interparlamentare del- ’> 
rOnu sullo svilupp» e l’am¬ 
biente, parallela alla manife- - 
stazione „. intergovernativa, ■' 
hanno messo a punto con- ) 
giuntamente un appello indi- 
rizzato ai capi di stato e di ' ■ 
governo di tutto il mondo. Il 
documento é da sottoposto ' 
all’esame dei colleghi stra¬ 
nieri che sono invitati a sotto- : 
scriverlo. I parlamentari sol¬ 
lecitano che . siano messe a i 
punto, dotate di strumenti 
precisi di ‘ applicazione e 
controllo, e firmate le ■ tre ' 
convezioni sul clima, la bio- * 
diversità e le foreste: «senza 
questi impegni», si legge nel ; 
documento, «nulla |X>trà cs- 


Sotto accusa a Rio la posizione della Chiesa, che nega il controllo delle nascite 


« 1 roppe m nei paesi poven » 

L’Ihghilterra si schiera contro il Vaticano 


Duro attacco del governo inglese contro «l'intollera¬ 
bile miopia del Vaticano» sul controllo delle nascite, 
li ministro Chalker ha deciso di affrontare in un con¬ 
fronto diretto il nunzio apostolico al summit di Rio, 
prima del discorso di Major. «Cento milioni di cop¬ 
pie attendono di essere aiutate. Non esiste alcune 
possibile giustificazione nél negare l’accesso alla 
pianificazione familiare alla gente povera». 


ALFIO IQBRNABCI 


■1 LONDRA II governo ingle- 
.w ha deciso di denunciare 
pubblicamente la «miopia» del 
Vaticano sulla questione del 
controllo delle nascite provo¬ 
cando un confronto fra il mini- 
• stro Chalker ed il nunzio papa¬ 
le al .summit di Rio de Janeiro, 
calcolatamente in anticipo sul 
discorso che il premier John 
Major pronuncerà in quella se¬ 
de giovedì prossimo. , 

Li! baronessa Linda Chalker. 
minustro nel dipartimento Este- 


■ ri. ha fatto sapere ché incon- 
: trcrà domani il nunzio, arcive- 
f scovo Renato Martino, per dir- 
' gli che la. Gran Bretagna non 

■ ha inlenz'ione dì continuare a 
' tollerare la posizione del Vati¬ 
cano su una questione cosi 

' cruciale. L’accusa di «miopia» 
•> fra due Stati in buoni rapporti 
' viene raramente usata, ma la 
Chalker ha indicato che que¬ 
sto é il minimo che si possa di- 
' re dopo l'asserzione del nun¬ 
zio .secondo cui «il controllo 


delle nascite è contrario agli 
obiettivi morali ed alla libertà, : 
dignità e coscienza dell'essere 
umano». In un comunicato - 
che esprime la prima, caustica : 
reazione ufficiale inglese da¬ 
vanti a questa posizione, il go¬ 
verno ha indicato che «uomini ; 
c donne, ovunque si trovino, X 
devono essere messi in condi¬ 
zione di scegliere quando vo¬ 
gliono procreare e per questo 
bisogna dar loro i mezzi prcr 
mettere in pratica tale scelta». 
Fonti governative hanno con- ' 
fermato che lunedi il ministro 
inglese rammenterà al nunzio 
che l'aumento delle nascile ha 
un impatto inevitabile sullo svi¬ 
luppo o sulTambiente c che 
non si può ignorare il fatto che - 
la popolazione del mondo é 
raddoppiata negli ultimi qua- 
rant’anni. Se non si prendono • 
provvedimenti é possibile un 
ulteriore . - raddoppiamento. 
Non è dunque pxjssibile né re¬ 


sponsabile continuare su posi¬ 
zioni miopi. Il ministro farà 
presente ai nunzio l’urgenza di 
rivolgersi alle enormi esigenze 
in materia di pianificazione fa¬ 
miliare che interessano oltre 
100 milioni di coppie al mon¬ 
do: «Non esiste nessuna giusti¬ 
ficazione per negare alla gente 
povera l'accesso alle facilita¬ 
zioni per una migliore pianifi¬ 
cazione della famiglia tramite i ’ 
mezzi di controllo delle nasci¬ 
te. Tali mezzi sono una delle 
principali chiavi per alleviare il 
problema». La stampa inglese 
ieri ha dato considerevole ri¬ 
salto. anche sulle prime pagi¬ 
ne, allo scontro in atto fra 
Downing Street ed il Valicano. 
Radio e televisione hanno si¬ 
milmente preso d'assalto la 
posizione del Vaticano in ma- 
teriadicontrollodelle nascite. 

il governo inglese appare in 
ritardo dal fatto che troppi 


paesi a Rio de Janeiro hanno 
apparentemente cercato di 
evitare discussioni a'pprofondi- 
te su questo problema per ti- ^ 
more di offendere li Vaticano. 

Il ministro Chalker, con l'evi- 
dente autorizzazione di Major. ' 
ora ha fatto sapere che il con- . 
trollo delle nascite é un argo- — 
mento che deve «ritomarc a far ■, 
parte dell’agenda del summit». . . 
E possibile che il premier, atte¬ 
so a Rio questo giovedì, terrà ■ ' 
«In sospeso» la sua firma sul- 
l'accordo per la conservazione •; 
delle speci fino a quando non X ' 
riterrà chiarita la posizione va¬ 
ticana. Il mese scorso, con al¬ 
cuni giorni di anticipo sulla ; ' 
sua visita al Papa, l’arcivescovo 
di Canterbury, capo della chie¬ 
sa anglicana, ha pubblicamen- .. 
te invitato la chiesa cattolica a , 
cambiare il suo approccio sul- . 
la questione del controllo delle ^ 
nascite.. . 


..'RADO'l/A'; j. ;..- ■ 

OGGI, DOMENICA 7 GIUGNO 

ex oratorio della maddalene i 
via S. Giovanni di Verdara ^ 

Invitiamo la gente di pace, le associazioni, 
il volontariato, il sindacato, gli Enti Locali, x 
i Partamentari a costaiire una W:’ 

ASSEUUIÌA NAZION/aE DEI 
PROGETTI DI PACE 
EDISOUDARIETÀCONI 
CIHADINI DELLA EX-JUGOSLAVIA 

A partire dalle esperienze di solidarietà concreta 
praticate in questi mesi, dalle iniziative per i 
profughi, in nome dei diritti umani e dei popoli, 
della convivenza, per il futuro deH'Eùropa r 

ARCI - AGLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE - COMITATO 
DI SOSTEGNO ALLE FORZE E ALLE INIZIATIVE t 
; DI PACE NELL’EX JUGOSUVIA ’ - 
Per adesioni e Informazioni: 

Tel. Oe/3201541-3218603-3214606 
. Fax 06/3610858 - 3216705 


Vogliono andare all'estero' 
e lavorare in imprese private 
Un sondaggio rivela i sogài 
delle laureande cinesi 

La «rivoluzione» 
della ciotola 
di porcellana 


le progressione. Davanti al¬ 
l’Accademia delle scienze e 
delle arti gli intellettuali «ribelli» 
stanno raccogliendo firme in 
. calce al documento con cui 
, hanno chiesto . le dimissioni 
del presidente ' della Serbia. 
Un’iniziativa che ha provocato 
’ una clamorosa spaccatura in 
un organismo che aveva a lun¬ 
go fiancheggialo Milosevic, 
seppure in maniera sempre 
più tiepida con il passare del 
: tempo ed il crescere delle disil- 
• lusloni. , . i ..ìt,, . . 

' Non solo, aH'ortzzonle già si 
intravede una scissione nel 
partito socialista serbo. Dodici 
dei 73 deputati eletti nelle fila 
socialiste domenica scorsa so¬ 
no pronti a lasciare l'organiz¬ 
zazione e dare vita ad una 
. nuova formazione, socittlista- 
democratica. Si profila un ri¬ 
mescolamento del calderone 
politico belgradese da cui do¬ 
vrebbe infine scaturire un go¬ 
verno di ampia unità, com¬ 
prendente sia i fedelissimi di 
Milosevic, sia i transfughi, sia 
l'opposizione moderata. Nel- 
l’cmbra lavora a questo pro- 
: getto il leader del partito de¬ 
mocratico Micunovic, il quale 
privatamente definisce ormai 
j imminenti le dimissioni del ca¬ 
pro di Stato della Repubblica 


LINATAMBURRINO 


- sere concretamente intrapre¬ 
se nei prossimi anni e questa 
grande occasione andrà per- 
; sa, forse per sempre». 

L'appello continua con la 
richiesta di destinare in aiuti 
'. allo sviluppo lo 0,7% dei pro- 
}> dotti nazionali lordi e di fissa- 
V re esattamente le modalità e i 

■ termini dell'erogazione. Altro 
denaro sarà raccolto appli- 

' cando una tassa sull’energia 
p<ui a 3 dollari al barile di pe- 
; trolio, equivalente che dovrà 
. essere di 10 entro il 2000. 

■ Quanto alle emissioni di ani¬ 
dride carbonica i parlamen¬ 
tari chiedono a tutti i governi,' 

' 'a cominciare dai più ricchi, 

* di impregnarsi a ridurle entro 
' r 2 inno 2000 ai livelli del 1990, 
; anche con iniziative autono¬ 
me e di 2 mticipazione. J ; :: : ;> 


M PECHINO. Tutte vogliono 
restare nella capitale, poche 
pensano a un lavoro nelle im¬ 
prese pubbliche o nei ministe¬ 
ri. più della metà .sogna l'im- ' 
piego nelle società con capita- ^ 
le straniero e il viaggio all'este- i 
ro come occasione di perfezio- ‘ 
namento professionale. Que- . 
sto é l'identikit della laureanda ' 
cinese quale emerge da un mi¬ 
ni-sondaggio apprena fatto tra ; 
le universitarie di Shanghai, 
Tlanjin, Canton. La quasi tota- ! 
lità (r83 percento) si è anche I 
pronunciata < a ■ favore della 
<iotola di porcellana», un mo¬ 
do dì dire ora mollo in voga 
per intendere un lavoro che i 
non sia garantito dallo Stato ■ 
per l'intera vita (e allora te lo ' 
devi tenere anche se insoddi- " 
sfacente) con un salario che, ^ 
qualsiasi cosa accada, non si » 
tocca (perciò è basso). Rispo- 
sic da ragazze coraggiose e in¬ 
traprendenti, .anche se con 
qualche tocco di ingenuità. La ; 
ricerca é stata condotta da un ; 
Istituto pechinese non gover- - 
nativo, che in gran parte sì au- 
lofinanzia con la propria attivi¬ 
tà e nel quale (guarda caso) ' 
sono occupate in maggioran¬ 
za delle donne giovani, tutte ■ 
molto sveglie. Perchè questo ; 
sondaggio? Perché conoscere ; 
quello che pensano le ragazze 
è oggi di enorme imponanzrL ' 
Quelle che ■ hanno • risposto 
hanno detto di tenere partico- 
larrnente alla valorizzazione 
delle proprie competenze. E 
proprio per questa ragione, la 
maggioranza non trova allet¬ 
tante lavorare in una impresa ' 
pubblica o in ministero. Sono 
posti dove quasi sempre capita ; 
di essere messi a svolgere una ' 
attività che non ha niente a : 
che fare con il proprio tìtolo di. 
studio e che non offre possibi- ■ 
lità alcuna di arricchimento 
professionale. E di guadagno. 
il 63 per cento di queile che ■ 
preferirebbero andare all’este- ' 
ro ò nelle joint venturcs con¬ 
fessa di voler puntare su di un 
salario alto, subito. II consumi- ' 
smo preme: bei vestiti (e sfila¬ 
te di moda alla presenza del ' 
segretario del partito), trucco, ' 
divertimenti nelle sale da bai- ' 
lo. Secondo il giornale dei gio¬ 
vani, oggi una ragazza pechì- , 
ncse ha un livello di spese ‘ 
mensili almeno di 250 yuan, lo ' 
stipendio di un impiegato ben ' 
pagato. Sono soldi che vengo¬ 
no dalla famiglia, da lavoretti ' 
nel campo della pubblicità te¬ 
levisiva o della moda, da lavo- . 
ricchi e relazioni nel sottobo- ' 
SCO che fiorisce attorno alla 
presenza degli stranieri. Tutte 
cose che tanno inorridire la ' 
vecchia generazione, i»;!; • -i 

. Apprendiamo con rammari¬ 
co che il presidente deU'lstitu- 
to di ricerche, appunto quasi 
tutto femminile, è invece un , 
uomo. Ma il signor Du Yan si ri- ; 
vrrla una persona aperta c acu¬ 
ta. Dice che in Cina un abisso 
molto profondo divide i giova¬ 
ni dai vecchi. Ma é cosi in tutto ^ 


il mondo, «SI, però qui da noi 
tutto è avvenuto a un ritmo ve¬ 
locissimo. Durante questi dieci 
anni di riforma l’insieme dei ■ 
valori tradizionali cinesi é seri- “ 
tato per aria e oggi i giovani ' 
: non hanno punti di riferimen- i 
to». È crollato innanzi lutto il ; 
valore della grande famiglia '■ 
unita. Oggi Pechino è una città ■ 
dalla popolazione sempre più • 
vecchia. E i vecchi hanno pau¬ 
ra: non sanno a chi parlare 
perchè i giovani non li riscolta- j 
no. Temono per il lorc' futuro . 
perché il sistema del «vrelfarc» ; 
non è sufficiente e non posso- ■ 
no più contare sui figli c:he ora 
intendono farsi la vita f«r prò- / 
prio conto. I genitori non vo- ; 
gliono che i loro ragazzi c ra- ’ 
gazze vadano a lavorare nelle 
«zone economiche spedali» 

, come Shenzhen percfiè le ri¬ 
tengono dei santuari eli perdi¬ 
zione. E invece proprio li vo- ; 
gliono andare i giovani per i: 
. guadagnare subito e Ijene. A ; 
. Pechino si vedono per strada r 
coppiette che si baciano tene- ' 
ramente ma ci sono ancora ?, 
padri e madri che vorrebbero ■ 
mettere bocca nelia sitelta del ] 
fidanzato o della fidanzata. Se ; 
figlio o figlia sono venuti a stu- i 
diare nella capitale, il sogno , 
dei genitori è che dops) tornino ' 
a lavorare nel loro parse nata- ’ 
le. Ma i giovani la pensano di- : 
versamente. Se un genitore ac- : 
cenna alle sofferentie patite 
durante la «rivoluzionij cultura- i 
le», i figli rispondono: «noi non ■ 
c’eravamo e non d interessa». 
Loro, dice il signor Du, i para¬ 
goni U fanno non con gli anni 
sessanta e settanta cinesi, ma : 
' con Taiwan, la Corea del sud, i 
Singapore, il Giappone di oggi. ì 
• 11 signor Du Yan sostiene • 
che «Il governo dovrebbe lare S 
di più» per affrontare il proble- ; 
ma della crisi giovanile (che ' 
ha tante altre facce: dalia diifu-, 
sione della droga all'aumento i 
della criminalità minorile). E.< 
che cosa dovrebbe fare? «Le = 
faccio solo un esempio. Se nel \ 
giugno delT89 il governo aves- , 
se capito che non solo di prò- ì 
blemi poiitìd si traltava, ma > 
dietro c’era una grave crisi so-. 
, cìale che i giovani vivevano in ; 
prima persona, .allora forse la : 
risposta sarebbe stala diversa. ' 
Jiang Zemin è appena andato ^ 
a parlare con i laureandi di | 
quest'anno. Bene. Ma se con i ‘ 
giovani ci fosse stato un dialo- ; 
go neir87, nelT88, allora forse 
non avremmo avuto queir89». ; 
Probabilmente le cose erano • 
allora più complicale di quan- : 
to non sembri al signor Du. Ma : 
questo incontro è iiwenuto il • 
due giugno, alla vigilia del ter- ' 
zo anniversario della strage di I 
Tian an men. Senza che fosse • 
stato soUedtato o interrogato, ' 
è stato Du Yan a parlare di 
quelTevcnto e a espnmere una 
valutazione che obicttìvamen- 
le suona come una critica al - 
: governo. Un piccc lo, interes¬ 
sante scorcio dell'atmosfera 
che si respira a Pechino in que¬ 
sto momento. ' , ■ . 
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Dollaro! 

Sulla lira 
nella ; , 
settimana 



L’ecGnGmia reale 
di cui Ciampi 
nGn si occupa 


ECONOMIA&LAVORO 


FERDINANDO TARGETTI 


Una settimana dopo 0 messaggio di Ciampi 
la nostra economia è ancora nella bufera 
Poca fidùcia sulle capacità di recupero 
dopo lo stop al processo di unione europea 


Immediati i contraccolpi sulla moneta 
Moody's annuncia un nuovo declassamento 
Visco: «Una reazione di insofferenza» 
Monorchio: «Non abbandonare Maastricht» 


«Senza Eurapa finirete m 

Barikitalia non basta: i mercati non aedoi^ al risanamene 


Le difficoltà della lira dopo il «no» danese a Maa¬ 
stricht e la minaccia di Moody's di declassare an¬ 
cora una volta il nostro debito pubblico. Due se¬ 
gnali allarmanti in una settimana, che confermano : 
la fragilità della nostra economia. Vincenzo Visco 
(Pds): «La situazione si deteriora, ma l’Italia è an¬ 
cora solvibile». Il Ragioniere dello Stato Monor¬ 
chio; «Non perdere il contatto con l’Europa». 


RICCARDO LIQUORI 


Chi è Moody’s 


ROMA. «LMlalia ha poco 
tempo, ma ce la può («ire», sen- : 
lenziava appena una settima- ; 
oa fa il governatore di Bankita- i| 
Ila Ciampi nel suo «mcs.saggio i 
alia naitione». Ma nei confronti. 
dell'Italia c'é una forte dose di :■ 
sfiducia, hanno poi decretato i ' 
mercati è gli osservatori finan- ' 
7.ian. In pochi giorni insomma 
, le vicende politiche od econo- ii 
miche interne e intemazionali 1’ 
hanno messo in luce ancora 
una volta la fragilità della no¬ 
stra economia, .. . il 

L'ultima occasione che ci !' 
viene concessa ò il rispetto de- t 
gli obblighi europeL Ma ecco ,■ 


che appena traballa l'unione 
europea traballa anche la cre¬ 
dibilità del paese e della mo¬ 
neta, scattano le teprimendo 
: degli analisti finananziari più 
accreditati. Guillermo Esteba- 
■i ncz. il membro del comitato 
direttivo di Moody's incaricato 
' dei seguire la «pratica Italia» ù 
mollo chiaro al proposito; le 
' condizioni per istruire II «pro¬ 
cesso» noi confronti del nostro 
- debito estero sono maturale in 
questi giorni, «il monitoraggio 
• è continuo - dico - e niente, 
con reccczionc dei recontùssi- 
I mi. eventi legati agii accordi di 
.Maastricht ed alle prospettive 
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di unificazione europea, modi¬ 
fica sostanzialmente un qua¬ 
dro che ora già abbastanza 
chiaro». . 

Inguaiati insomma lo erava¬ 
mo già. Il colpo finale lo hanno 
dato quei-SSmilaclctlocidane'. 
si che volando «nò» hanno fal¬ 


le società di valutazione (insieme 
a Moody's la più famosa 
è Standard & Poor) provvedono 
al «rating», cioè a classificare , 
con proprie scale di merito 
Il grado di affidabilità ... 
che ogni debitore 
ha sulla scena finanziaria. . . 

Le società prendono 
in considerazione ogni tipo . ' 
di emittente di obbllpazlonl ;..,. 

0 titoli similari, quindi 
in primo luogo i governi. ' . 

lo la differenza, rimettenedo in 
- discussione il processo di uni¬ 
ficazione europea. La lira ha 
cominciato immediatamente, i 
e visto.samentc, a traballare si¬ 
no aH'intervenlo della Banca 
,,.d'llalia, che.jitringendo le redi- 
' ni del credito ha calmato un 


po' le acque. Perora. A via Na- ' 
zionale nessuno ha mai esclu¬ 
so che In un prossimo futuro si ' 

. debba ricorrere a interventi più 
' drastici, direttamente sul tasso ; 
disconto. •. V.-, ., ...V. •• 

«È chiaro che se la siluazio- ; 
ne finanziaria del nostro paese 
' continua a deteriorarsi qualco¬ 
sa accade» commenta Vincen¬ 
zo Visco. ministro delle finan¬ 
ze nel governo ombra del Pds. ' 
che interpreta come una «rea¬ 
zione di rigetto» verso la politi¬ 
ca economica italiana l'an¬ 
nuncio del nuovo declassa¬ 
mento da parte di Moody'.s. 
«Ma dal punto di vista intema¬ 
zionale - aggiunge - .siamo co¬ 
munque un paese solvibile, vi¬ 
sto anche l'alto livello del ri¬ 
sparmio interno». 

■ «Sembra che Moody's sia di¬ 
ventata la stella polare della 
nostra economia, mentre sia? ! 
mo in completa assenza di 
qualsiasi guida», sostiene Ste- 
fano Patriarca. ' responsabile ^ 
( del dipartimento economico' 

, della egli. Poco meraviglialo 
Raffatc Morose (CìsI) : «La poli- > 


tica delle tre carte - afferma - ù 
stata fatta anche nei confronti 
della comunità intemaziona¬ 
le». Il fallo che l'Italia sia l'uni¬ 
co paese del gruppo delle sette 
potenze industriali (il CO a 
. non godere di una.buona «pa¬ 
gella» non preoccupa invece 
più di tanto il consigliere della ' 
Confindustria Claudio Cavaz- [ 
za: «Queste elassifiche lascia- ' 
no il tempo che trovano, c'è 
senza dubbio una struttura- 
paese in difficoltà ma c'è an¬ 
che molla voglia di fare», 

- ' E tra le cose da (are c'è ov¬ 
viamente il riequilibrio della 
nostra finaitzu pubblica. Lo 
Stato ha un debito pari al 
102,5% del pii, che diventa il 
10-1,5% se si considera il setto- ^ 
re pubblico allargato, Quest'ul- : 
lima cifra dovrà tra l'altro esse-: 
re ritoccata .se verrà conferma- 
■ to - come anticipa il settima- ■ 
. naie//Atondo-che il debito dì 
Iri, Eni ed Elim ha toccalo or- i 
mai i lOOmila miliardi. Por il ' 
. prossimo anno gli analisti di ; 


un «tendenziale» previsto an¬ 
che dalla Banca d'Italia. Si an¬ 
nunciano manovre economi¬ 
che a colpi di lOOmila miliardi. 
Ma è proprio il «guardiano» dei 
conti pubblici, il Ragioniere 
dello Stalo Andrea Monorchio. 
a mettere in guardia da un ap- 
prcccio puramente contabile; 
«L'obicllivo della uniticazione 
economica e monetaria non 
potrà essere realizzato solo 
con una politica di "tagli" alle 
spese o di "aumenti" d'entra¬ 
ta», ha sostenuto ieri a Sondrio, 
in un convegno sulla finanza 
pubblica e l'Éuropa. Non è so¬ 
lo questione di tasse o di scure 
sulla spesa, dice, quanto di ri¬ 
considerare «le attuali politi¬ 
che pubbliche». Senza perdere 
di vista la prospettiva europea, 
perchè le cose non potrebbero 
che peggiorare; «Venula meno 
l'àncora dell'unione moneta¬ 
ria -sottolinea Monorchio-le 
aspettative sul cambio della li¬ 
ra diventerebbero più incerte, 
con ripercussioni sui lassi di 
interesse». E già oggi la s(>esa 


Dalle vele del Moro ai laboratori spaziali:-A Modena il salone Imaf ! 




y acciaio, legno... aaaio 
oro è «compositi avanzati» 


della Cgil. Poco meraviglialo i.» Moody's .prevedono ua deficit. peimteressi<lclloStato.è8upe- 
RaffatcMotose (CìsI): «La poli- statale pari a 225milaTniliariJi, ■' rioreal lOSUdelpil. ^ - ■ • 

La Cit presenta il bilancio e un’indagirie sul turismo 

^ in 1^^ 

Fteferìbìlm^te fei-da-te 


' DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMRESATO 


NOSTRO SERVIZIO 


■B MODENA In gergo scienti- 

■ lico li chiamano <omf)ositi • 
avanzati»; può apparire una '■ 

■ lormula oscura ma in realtà : 

■ hanno già latto un ingresso 
trionfale nella nostra vita di 
ogni giorno. Il grosso degli ita¬ 
liani ne ha latto conoscenza 
grazie alle imprese del Moro di 
Venezia. Quelle famose vele 
nere che ci han.io fatto .sogna¬ 
te in diretta da San Diego era- 

• no Infatti composte di fibre al 
carbonio, uno dei materiali del 
futuro. Le cose, gli oggetti, gli 
utensili di domani non saran¬ 
no più fatti di acciaio, di ce¬ 
mento o di legno, ma di una 
miriade di nuovi prodotti co¬ 
struiti appositamente in labo¬ 
ratorio. ■ E come .se l'uomo 
avesse deciso di sostituirsi a 
Dio per ricreare un mondo di 
materie prime del lutto nuove, 
adatte alle esigenze dell'epoca 
contemporanca. Ad esempio, 


a Pittslicld, negli Stati Uniti, la 
, General Electric ha appena co¬ 
struito una casa tutta in supcr- 
' plastica; dalle tegole alle tuba¬ 
ture dell’acqua. In supcrcera- 
mica sarà invece li ponte del 
futuro: se sottoposti a sforzi ec¬ 
cessivi, i piloni cambieranno 
colore avvertendo del perico¬ 
lo. Il principio dei nuovi pro¬ 
dotti è abbastanza semplice: si 
è partiti dalla con.statazione 
che qualsiasi materiale pre¬ 
senta le caratteristiche di resi¬ 
stenza migliori se viene ridono 
ad una struttura filiforme omo¬ 
genea. Le varie fibre, del dia¬ 
metro di frazioni di millimetro, 
possono venire intrecciate in 
una matrice formando una 
specie di tessuto. È co.sl possi¬ 
bile mischiare materiali diversi 
sommando le proprietà dei va¬ 
ri componenti; ad esempio la 
leggerezza della ceramica con 
la resistenza dett'acciaio e l'e¬ 


lasticità della gomma. Metalli, 
plastiche, fibre, ceramiche, 
particelle varie vengono me¬ 
scolate in laboratorio per crea¬ 
re prodotti con proprietà pre¬ 
fissale in partenza. Nei centri 
ricerca della Montedison na¬ 
scono cosi le vele del Moro 
.• mentre l'Alenia crea 1 pannelli 
. che costituiranno la •carrozze¬ 
ria» dello spacc hub. il futuro 
laboratorio spaziale. E sempre 
con prodotti speciali è costrui¬ 
to «dalastop», un vetro che la 
filtrare la luce del sole ma non 
gli impulsi elettronici che po¬ 
trebbero far impazzire i vostri 
computer. Per non parlare del¬ 
le biciclette a tre raggi della 
Cagiva oppure del «Cmc» che 
• l'italiana Aercosmos sta met¬ 
tendo a punto per resistere alle 
sollecitazioni da 1.100 gradi 
che incontreranno i supcriet 
del futuro. Di tutte queste cose 
si è discusso a Modena nel cor¬ 
so di Imal, il primo salone de¬ 
dicato ai materiali compositi 


(altri appuntamenti simili cc 
no sono solo in Usa e Giappo¬ 
ne) . Trascinati soprattutto dal¬ 
le esigenze del settore aero¬ 
nautico c militare, i nuovi ma¬ 
teriali stanno conoscendo ra¬ 
pidamente nuove applicazioni 
in numerosi altri settori. AHual- 
• mente II mercato nazionale ve¬ 
de un giro d'affari complessivo 
, di circa 400 miliardi con un 
. centinaio di aziende utilizzatri¬ 
ci. per di più di piccole dimen¬ 
sioni. Tuttavia, il boom dei ma- 
■ teriuli compositi è alle porte; si 
. stima che entro tre anni la sola 
industria automobilistica euro¬ 
pea passerà da un consumo di 
, 700 tonnellate a 8.000. Con i 
, nuovi prodotti si farà di tutto: 
dalle canne da pesca ai radar. 
Una sfida in più per le impre.se 
italiane, soprattutto per quelle 
di piccole dimensioni: le spe- 
' cializzazioni tradizionali, cosi 
importami nel nostro panora- 
, ma industriale, rischiano di an¬ 
dare in fretta tuori mercato. 


■iSTRESA (Novara). Quasi . 
tre italiani su quattio vanno 
in vacanza nei mesi estivi, ci ■ 
vanno per quindici giorni, 
scegliendo prevalentemente ; 
mete italiane e prisilegiando ; 
le località marittime. Ma c'è 
anche chi va aU'estero, so¬ 
prattutto negli ultimi anni. Da ' 
gennaio a og^i la Cit -la 
compagnia tunstica control¬ 
lata dalle Fs- ha registrato 
una crescita del 25% dei viag¬ 
gi oltreconfine. La maggio¬ 
ranza dei vacanzieri ■ non 
ama le agenzie di viaggio, e 
se le usa una volta non ci tor¬ 
na. L'agenzia, invece, è usata 
come mediatrice di pacchetti ; 
oiganizzati o soltanto come : 
biglietteria. Sono questi ì in¬ 
sultati di un'indagine com- - 
missionata dalla Cit e dal Mo-, 
vimento dei Consumatori su ' 
«modelli di turismo e molo 


. delle agenzie di viaggio» e il¬ 
lustrata a''Stresa durante la 
: ‘ presentazione del bilancio 

• ' della compagnia. Insomma, i 
;, consumatori „ accusano le 

agenzie di poca qualità. Ma 
' hanno colpe anche gli alber- 
, ; gatori e gli esercenti del turi¬ 
smo? Tra gli addetti ai lavori 
(Faiat e Fipe) si lamenta 
' «l'assurdo allarmismo ' sui 
prezzi» e ci si scalena contro 
l'Unione consumatori che in¬ 
vece li accusa, ;. ■. ' ;; 

Ma torniamo al bilancio 
della Cit.NeH'esercizio 1991 
■ la Cit holding ha registrato, a 
; ' fronte di un bilancio operati- 
■J vo in sostanziale pareggio, 
un disavanzo di circa 28 mi- 
:, liardi nel suo bilancio redatto 
; nei termini del codice civile, 
f Lo ha detto oggi l'ammini- 

• stratorc delegato della ; Cit 


holding, Stefano Della Pietra. 
' Su questo passivo, 20 miliar¬ 
di sono dovuti - ha aggiunto - 
; ad eventi straordinari antece- 
■ denti il 1989, come la chiusu- 
\ ra della Cit U,sa. e cinque all' 
«effetto Golfo». E' anche pre- 
^ visto il passaggio di 100-120 
: dipendenti alle , Fs per la 
•Nuewa Taveo» , la società 
< per la commercializzazione 
'i del treno ad alta velocità , 
; ■ Della Pietra ha aggiunto che 
I • nei primi cinque mesi di que- 
' sfanno il fatturato in Italia è 
in aumento del 25 percento. 
«Rilirngo concluso il manda¬ 
to di razionalizzazione delle 
attività, ora occorrono scelte 
strategiche. Se l'attività turi¬ 
stica non interessa le Fs, oc- 
corte cercare partner , sul 
mercato. Ci si dovrà riflettere 
i per il resto deH'anno. Con 16 
.società ofterantì nel mondo, 
ci vogliono almeno due eser- 
: cizi per (are pulizia». 


La Fisac-Cgil presenta alla Procura della Repubblica è alla Banca d'Italia un elenco di clienti abituali e lusso della filiale romana 
Il giudice del lavoro ha ordinato alla banca la cessazione dell 'attività antisindacale. La storia di cinque anni nella Capitale 


Un lungo elenco di visitatori abituali e di lusso della 
filiale romana della Sicilcassa (Oraci e Cassina...) è 
nell’esposto della Fisac-Cgil alla Procura della Re¬ 
pubblica della Capitale. È il nuovo atto di un braccio 
di ferro tra il sindacato e una banca, se non crocevia 
di traffici oscuri, di certo non una sede qualunque. E 
un decreto del giudice del lavoro Masi ordina la ces- 
sàizione di comportamento antisindacale... 


- ALESSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Il presidente della 
Sicilca.s.sa. Giovanni Fcrraro, 
da 35 anni alla Cassa di Rispar¬ 
mio Vittono Emanuele per le ( 
provincie siciliane, la terza d'I¬ 
talia per importanza, ex diret¬ 
tore generale, conosce vita, 
morte e miracoli del suo islitu- ; 
to. Ogni settimana, per due. tre 
giorni, si trasferisce a Roma. 
Due squilli per farsi riconosce¬ 
re al campanello della sua fi¬ 


liale capitolina, tra via del Cor¬ 
so e via Due Macelli. Entra e il 
direttore, Walter Baudo, gli (a 
' posto nel suo ufficio. Qui Fcr- 
' raro incontra la clientela di lus- 
so. É di casa il cavaliere del la¬ 
voro. Vincenzo Graci, uno dei 
«Quattro cavalieri dclfApoca- 
; ILssc», per i quali ii giudice ca- 
' lanose Russo emise una famo¬ 
sa sentenza di assolvimento, 
nella quale osservava che in Si¬ 


cilia vi è uno stato di necessità 
che costringe gli imprenditori 
ad avere contatti con la mafia. • 
Graci discute a tu per tu con 
Ferraro, naturalmente di affari. : 
E cosi II conte Arturo Cassina. : 
quello degli appalti d'oro per ; 
le fogne di Palermo. L'elenco 
di tutti questi visitatori abituali. ; 
comunque, è in un esposto 
che il segretario generale della 
Fisac-Cgil di Roma, Ugo Balza- 
mctti, ha invialo alla Ih-ocura 
della Repubblica di Roma e, 
per conoscenza, alla Vigilanza , 
della Banca d'Italia. 

Il magistrato romano incari¬ 
cato ha dunque sotto gli occhi, 
una documentazione con fatti, 
nomi, date, importi c vedrà lui 
cosa lame. Noi occupiamoci 
della slori.a di questa liliale ro¬ 
mana. Un «crocevia» di traffici 
oscuri? Di certo non è una se-. 
de qualunque; il presidente vi 
si reca abitualmente, la sua at¬ 


tività 0 a conoscenza dei vertici 
direttivi ed amministrativi della 
banca e più volle vi sono stale 
mandate delle commissioni in¬ 
terno per ispezionarla. Si parla, 
anche nell'esposto, di «gestio¬ 
ne irregolare» e di «crediti faci- 
' li», elargiti a personaggi impli¬ 
cati con la ricettazione, l'usu¬ 
ra, la cronaca nera e perfino 
conlaP2. 

■ i'L/niVdsencèoccupata più ; 
di un anno fa con un articolo . 
intitolato •Sicilcassa, una storia 
di.sonesla7». Nel frattempo è 
passata parecchia acqua sotto 
i ponti. In particolare va segna¬ 
lato il decreto del 5 maggio , 
scorso del giudice del lavoro 
De Masi, della Procura di Ro- ' 
ma, nel quale si «ordina alla Si- ; 
cìlcassa la cessazione del 
comportamento antisindacale 
consistente nel rifiuto di rico¬ 
noscere la permanenza della 
rappresentenza _ __ sindacale 


aziendale Fisac-Cgil presso l'a¬ 
genzia di Roma, nonché la va- .. 
lidità della richiesta dì incontro ^ 
semestrale previsto dalla con- .y 
trattazione collettiva avanzato ’ 
dalla Rsa medesima». Non so¬ 
lo: "Dichiara illegittima la san¬ 
zione disciplinare irrogata a - 
Carli Vincenzo (il .segretario 
della Rsa. ndr), in data 29/7- ;■ 
6/8/1991 e per effetto l'annui- ■ 
la in quanto integrante com¬ 
portamento sindacale». Una 
vera mazzata per l'azienda. «E ■ 
un primo passo verso il disin- ' 
quinamento bancario» sostie¬ 
ne, in un suo articolo, il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fisac, Mario Boyer. »La senten¬ 
za-spiega-trascende gli Inte- , 
ressi più specificatamente sin-. 
dacali. investendo diritti gene- ' 
rali dei cittadini che riguarda¬ 
no a trasparenza c la sicurczz.a ' 
dell'attività creditizia». Inoltre, 
secondo Boyer. la sentenza ; 


«conferma la cattiva e non Ira- 
sperenlc gestione di questa 
azienda ci^itizia di cui la re¬ 
gione Sicilia detiene una quota 
di proprietà rilevante (tra l'al¬ 
tro nell'89 ha sborsato 100 mi¬ 
liardi per la sua ricapitalizza¬ 
zione e altri 500 sono già stati 
deliberati, anche se restano, 
perora,bloccati, ndr)». .. 

Ma percapirecosaè succes¬ 
so facciamo un passo indietro. 
La liliale nasce nel maggio '87. 
dopo che per 125 anni l'attività 
deila Cassa sì era concentrata 
nell'isola. Ma i risultati sono a 
dir poco disastrosi; 40 miliardi 
dì finanziamenti, di cui circa 
35 In posizione d'incaglio, cioè 
non rientrati alla scadenza. E 
un contenzioso latto in manie¬ 
ra assai poco tempestiva. Carfl, 
uno del 37 impiegati, fin dal 
1988 punta l'indice contro il di¬ 
rettore della sede romana. Al¬ 
bino Cambino. Il rlsullalo è 


,. una richiesta di trasferimento a 
' Siracusa ai suoi danni, poi 
/ rientrata, e una scenata del di- 
y, rettore , generale deH'istiluto, 
: Agostino Mulè, in occasione 
dcH'inaugurazionc dello spor- 
( telo all'hotel Plaza di Roma. A 
'_ maggio '88 viene anche la pri- 
ma ispezione interna, « ma 
' Cambino viene allontanato so- 
' lo nel febbraio del 1989, Nel 
frattempo . si costituisce la 
; ' Rsa.E nel novembre Carli scri- 
; ve una «lz;ttera aperta» nella 
' quale denuncia la cattiva ge- 
■ stione della filiale e il compor- 
« lamento antisindacale della 
; sles.sa. II risultato è un'inlcrro- 
gazionc aH'asscmblca sicilia- 
' na fatta dai rappresentanti del- 
X la Rete, l'iniziativa della Fisac. 
. caldeggiala da Antonio Pizzi- 
. nato, e una certa eco sulla 
, stampa, che la Sicilcassa con¬ 
sidera come lesiva della sua 
immagine. , ■ .''.j j . 


IH Senza allarmismi, ma 
con fermo e pacato rigore il 
governatore Ciampi ha indivi- ■ 
duato nella sua relaziorre quali , 
sono i principali problemi del¬ 
l'economia italiana: uno stabi¬ 
le diflercnziale di inflazione ri¬ 
spetto agii altri pae.si, disavan- ' 
zo esterno (delle partite cor¬ 
renti), valore crescente del ■ 
rapporto tra disavanzo pubbli- ; 
co e Pii (e tra debito interno ed 7 
esterno e Pii) e tasso crescente " 
di disoccupazione. - ; : 

Dalla lettura della relazione ' 
si evince anche una sorta di ■ 
«modello» di politica economi-. 
ca ad essa sottostante. I tradì- ‘ 
zionali strumenti «macro» di 
politica economica sono tutti ?- 
indirizzati in senso restrittivo - 
per il raggiungimento dei primi 
tre obiettivi: politica monetaria 
restrittiva e tenuta del tasso di 
cambio è il compito che la ' 
Banca si autopreligge; abolì- ■ 
zione della scala mobile e ; 
blocco della dinamica dei sa- 
lari pubblici è ciò che viene 
chiesto ai sindacati; riduzione 7 
della spesa pubblica e aumen¬ 
to delle entrate fiscali è ciò che 
viene chiesto al governo. A 
questi strumenti «macro* viene 
affiancato lo strumento «mi- 
cro» della politica della con- : 
correnza, . per ■ contrastare . 
un'inflazione le cui radici risie- ; 
dono in settori proietti dalla ' 
concorrenza intemazionale. .." 

Il quarto obiettivo, crescita 
del radilo e dell'occupazio¬ 
ne, è conseguibile attraverso il 
raggiungimento della finalità J- 
anti-inflazionistica della prima 
manovra (la quale, attraverso > 
il ralfreddamento della dina¬ 
mica del lasso di cambio reale, 
dovrebbe stimolare la doman- • 
da esterna), attraverso la riatti- 
vazione delle gabbie salariali -ì 
(che dovrebbero stimolare la ■ . 
produzione industriale nei • 
Mezzogiorno) e attraverso del- ' 
le politiche di •offerta», che go- , 
verno ed imprenditori sono in- ( 
vitati ad adottare, quali spese ” 
in istruzione, in ricerca e svi¬ 
luppo e l'adozione di forme di ■ 
organizzazione del lavoro me¬ 
no gerarchiche, .più, coinvol¬ 
genti il lavoratore nelle scelte : 
di impresa c quindi più produt¬ 
tive. ' ,, .■ 

Esistono allemalive radicali ; 
a questa politica economica? ' 
Può essa aver successo se rea- « 
lizzata? Quali le condizioni po¬ 
litiche per caldeggiare la sua 
adozione? .. .. 

Alia prima domanda non si y 
può che rispondere negativa- 
mente qualora siano prese co- 
me •esogene» le condizioni ? 
rappresentale • dagli ‘ impegni !; 
che ci si è assunti a Maastricht > 
e la reticenza tedesca nel con- ( 
fronti di una politica monetaria : 
più espansiva, oltre alla reti- v 
cenza giapponese nei con- : 
Irontì di una politica di bilan- i 
ciò più espansiva. Quanto que- 
sti vincoli debbano essere pre- i 
si come intangibili c quanto in- ' 
vece possano e debbano en- i 
troie nella funzione obicttivo 
di una più attiva politica eco- ; 
nomica estera del nostro pae¬ 
se è un argomento che merite¬ 
rebbe un approfondimento 
mollo maggiore di quanto non - 
ne riceva sulla stampa o nei 
programmi dei partiti. .. ; ■ - ; 

Rispondere alla seconda ' 
domanda è più difficile. L'an¬ 
damento dei tassi di crescita ' 
dei sette maggiori paesi indù- • 
strìalizzati mostra negli anni ' 
recenti un andamento oscilla- ' 
torio abbastanza omogeneo. ' 
Dal 1988 tutti e sette sono en¬ 
trali in una fase di rallentamen¬ 
to del ta.sso di crescita. ! vari 
paesi presentano tuttavia si- ; 
tuazioni assai diverse rispetto • 
ai saggi di interesse nominali e ' 
anche reali e al tasso di cam- ; 
bio reale. Nella media dei 
quattro anni di ciclo discen- ! 
dente i tassi di interesse reali si 
collocano in un ventaglio che 
va dal valore minimo di 1.6 de¬ 
gli Usa al valore massimo ita¬ 
liano del 6.4 (da elaborazione • 
di dati tratti dalla relazione del ' 
governatore). Nello stesso pe- ' 
riodo il tasso di variazione del,, 
cambio reale è stato del -10% 
del Giappone (una consisten¬ 
te svalutazione rispetto ai m^- 
giori partneis commerciali), ; 
sostanzialmente vicino a zero , 
per gli altri paesi (tranne che ' 
per la Gran Bretagna) e ha se- ■ 
gnato una rivalutazione del 
6.48% ■ per l'Italia. Malgrado ‘ 
queste condizioni poco favore- ;; 
voli allo sviluppo, condizioni 
che sono le peggiori tra quelle ' 
di tutti e sette i paesi del grup- 
po, il ta.sso di crescita medio - 
italiano del periodo ( -f 2.6) è 
stalo quasi uguale al valore 
medio (-1-2.7). L'esperienza 
passata sembra dunque favo¬ 
revole alla possibilità di suc¬ 
cesso della strategia del gover¬ 
natore. Credo tuttavia che l'c- : 
sperienza passata non possa 
essere lacilmenle estrapolata. 
Cambio rigido e tassi di inte¬ 
resse airi hanno indotto le im¬ 
prese negli anni Ottanta ad in¬ 
trodurre un tipo di progresso 


tecnico (cosiddetto di proces¬ 
so) a cui va attribuito il merito 
di aver consendio, mtdgrado 
quei vincoli, la crescita del pro¬ 
dotto. Questo progresso tecni¬ 
co tuttavia non Ila comportato . 
grosse modificfie nella com¬ 
posizione settoriale della pro¬ 
duzione, né nella struttura di¬ 
mensionale delle imprese. Og¬ 
gi, come si deduce anche dal¬ 
l'ultimo rapporto Ccr-Irs, l'in¬ 
dustria italiana, per composi¬ 
zione settoriale e per struttura ' 
dimensionale, ■ non :i sembra « 
molto adatta ad affrontare la > 
sfida degli anni Novanta con ic ; 
industrie dei paesi concorrenti j 
che si gioca di più sui terreno 
del progresso tecnico cosid¬ 
detto di prodotto. In questo 
contesto una politica severa 
del cambio e dei tassi di inte¬ 
resse reali rendi; difficile io svi¬ 
luppo dei settori tradizionali 
senza garantire-, nè probabii- ■' 
mente indurre, sviluppo nei 
settori innovativi. Questo signi- 
fica che probabilmente la poli- ' 
tica economica del governalo- ' 
re, se fosse attuale, comporte¬ 
rebbe dei cosii maggiori di . 
quelli subitì dal paese nel pas¬ 
sato. ■ ; "f • - . ■ 

Circa la distribuzione degli ,7 
oneri dei costi nel passato, la 7 
lettura della rel.izionc fa emer- 7 
gerc quanto scfiue. È vero, co¬ 
me affermato dal governatore, f' 
che c'è stata una flessione del- : 
la quota dei profitti sul valore r 
aggiunto, che, nel quadriennio ; ; 
passato è scesa dal 36 al 31%. 
Tuttavia nello stesso periodo i (4 • 
salari reali (deflazionah con 
l'indice del costo della vita) 
sono cresciuti, nel settore in- f. 
dusttiale, solo del 1.6% annuo / 
di contro ad una crescita me- ; 
dia della produttività del 3.2. 
Grosso modo si può dire che la 
differenza è sta "a intascata dai ' 
settori non-manufatturieri. in ; 
cui si annidianci grosse sacche 

■ di rendita. <7 

Va anche fatta luce su un al- ’ 
tro punto che resta oscuro, an¬ 
che a sinistra, a causa della 
«sindrome da Cirino Pomicino» . 
che equivale a tlover sostenere 
che «la spesa pubblica in Italia - 
è fuori controllo».- Sarà impoli- > 
tico, ma va chiarito che do che ■ 
è fuori controllo è il disavanzo ' ' 
complessivo (senza parlare 
della qualità dei servizi), ma 
non la dinamica dei consumi - 
collettivi e degli investimenti v 
pubblici. Se sì prende il rap- 
porto tra la crcicita dei consu¬ 
mi pubblici in Italia e la cresci¬ 
ta del Pii negli ultimi quattro ■/- 
anni e la si confronta con il 
rapporto tra crescita della spe¬ 
sa pubblica e quella del Pii ne- ’ 
gli altri sei paesi considerati, si 
vedrebbe che l'Italia, con 0.6, 
sta tra i più virtuosi in un venta- ‘y 

• glio che va dallo 0.3 della Ger- '! 
maniaa2dclCanda. -'"-a., x 

Abbiamo cosi qualche eie- : 
mento per cercare di risponde- f- 
- re alla terza domanda. Dopo ' 
un periodo in cui i salari reali f ' 
sono cresciutt in modo molto l ' 
modesto, l'occupazione è ere- - 
sciuta solo delio 0.7% medio ,7. 
annuo (pur in presenza di eie- >7‘ 
vati tassi di disoccupazione e ' 

‘ di crescita della forza lavoro) i 
consumi pubblici rappresenta- <; 
no una quota decrescente del / 
reddito, una politica di rigore 
non dico che non debba esse- ; 
re intrapresa ma richiede una j. 
grande atlenzione nell'indivi- 

■ duarc i ceti sui quali tar ricade- 7 
rei costi. -1 f ,,;v,a,v wi—i-x-7 

i Vorrei in chiusura ricordare 
; una vecchia tesi di Claudio Na- ’ 
poleoni sulla necessità di una ; 
alleanza dei prexiuttori contro i ‘ 

• beneficiari delle rendite. Gli ; 
anni Ottanta hanno fatto recu¬ 
perare . abbondantemente i 
rentieis le perdite degli anni ’ 

. Settanta quando ì saggi dì ime- " 
resse reali erano negativi. E ar- 
rivaio il momento di studiare l 
, un modo per mantenere stabi- i 
le il tasso di cambio senza do- 
: ver sopportare dei tassi di inte- , 

) resse reali cosi elevati. Risiede 'i 
; infatti negli alti tassi di interes- 
se reali la causa principale del- - 
la dinamica crescente del rap- 7 
porto tra il.disavanzo comples- ; 
sivo e il Pii, che a sua volta è la 
ragione principale della polih- ' 
ca di austerità prospiettata, del- *■ 

' l'impossibilità di usare il bilan- ' 
ciò sia a fini anticongiunturali, 
sia a fini perequattvi nella di- ’ 
stribuzione del reddito. Questo 
risultalo potrebbe essere otte- , 
nulo sia attraverso una poIÌUca t 
di sostegno del cambio attuata ' 
con la collaborazione valutana ■ 

; degli altri paesi della Comuni- ' 
tà, sia attraverso una politica 
del prelievo fiscale opportuna. 
Una direzione nella quale ci si ' 
potrebbe muovere è quella di v 
aumentare la tassazione sulle , 

■ rendile finanziarie al crescere y 
del rapporto tra inlcrcssi sul 7' 
debito pubblico e Pii. ma affin- ■ 
ché la manovra non si risolva ' 
in una partita di giro (o di «rag- 

• giro», come i'ha definita Sylos- 

Labini), è necessiano che an- , 
che i redditi dei titoli di Staio 
siano sottoposti ad imposta 
progressiva. ' ' ii,.;- 
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Costo dei lavoiro 

Reso noto ieri il documento 
della segreteria Cgil: si devono 
cercare intese unitarie 


Ottimista Raffaele Morese (Cisl) 
sull’accordo tra le confederazioni 
Preoccupata invece la Uil 
Del Turco replica ad Abete 


Come trattaire senza governo? 


Reso noto il documento della segreteria della Cgil 
che ribadisce la volontà di trattare sul costo del lavo¬ 
ro ma intentendo, sulle questioni cruciali, attendere 
la costituzione del nuovo governo. Mentre Raffaele 
Morese (Cisl) è ottimista sulla possibilità di giunge¬ 
re a una posizione unitaria tra i sindacati. La Uil in¬ 
vece è preoccupata che non si giunga a un accordo 
tra le confederazioni. ^ 


Pino DI SIENA 




n ROMA. Se la Cgil ha con¬ 
fermalo con forza la volontà di , 
trattare .sul costo del lavoro, . 
non intende proprio farlo a , 
partire dal documento delia < 
Confindustria e prima che si 
formi il nuovo esecutivo. «La ‘ 
maiKanza di un governo nella ■ 
pienezza dei suol poteri - af¬ 
ferma il documento della se- ^ 
greteria reso noto ieri - non ■ 
consente l'avvio di una trattati¬ 
va vera e propria sulla politica ( 
dei redditi», ^ondo la Cgil in ' 
questa fase «è possibile proce¬ 
dere solo ad una ricognizione 


degli aspetti controversi e ge- 
nerali del negoziato quali la 
, natura e la causa dell’inflazio- 
^ ne, la riforma e la struttura del 
( costo del lavoro, gli strumenU 
di governo delle dinamiche in- 
‘ Hattive per tutelare il potere 
' d'acquisto delle retribuzioni». 

11 sindacato di Trentin confer- 
' ma, rispetto al documento del- 
; la Confindustria. «divergenze 
fondtunentali su alcune matc- 
: rie e possibilità di confronto 
suscettibili di portate ad intese 
su altre». I motivi di dissenso 
! non sono certamente di poco 



Bruno Trentin 


conto e riguardano «il tentativo 
di cancellare la contrattazione 
articolata in azienda e nel tetri- . 
torio, l'attacco al potere d'ac- , 
quisto delle retribuzioni delle 
categorie di lavoratori più - 
esposti all'inflazione» ed «il ri- ' 
fiuto di sanare la violazione dei 
contratti prodotta dalla man¬ 
cata erogazione della contin- . 
^nza a ma^io». Il confronto, 
invece, sarebbe possibile «sul¬ 
l'esigenza di un'articolazione 
contrattuale settoriale, su una ; 
nuova definizione del ruolo 
delle rappresentanze e delle 
forme di partecipazione». Otta¬ 
viano Del Tureo intanto replica 
a Abete per gli attacchi a "rren- 
tin. «Chi ò appena arrivalo non 
ha titoli per dare lezioni», que¬ 
sto è il suo commento. La Cgil 
conferma infine la volontà di ' 
ricercare <on il massimo di 
trasparenza nelle mediazioni» 
l'intesaconCisieUil. 

Fiducia sulla possibilità di 
giungere a una posizione uni¬ 
taria delle tre confederazioni è 
stata ieri espressa da Raffaele 
Morese. Il segretario generale 


aggiunto della CLsI ne indivi¬ 
dua le condizioni neila formu¬ 
lazione di una proposta di ri¬ 
forma del salario che tenga in¬ 
sieme «soluzione transitoria 
per il periodo 1992-1993 e fase 
strutturale». Meno ottimisti in¬ 
vece nella Uil. Il documento 
conclusivo della riunione del 
suo comitato centrale esprime, 
infatti, «la più grande preoccu¬ 
pazione per lo stato dei rap¬ 
porti unitari e per le difficoltà a 
costruire una piattaforma sin¬ 
dacale unitaria per lo sviluppo 
dei negoziato triangolate in 
corso». Ma sia Morese che i di¬ 
rigenti della Uil insistono sul 
fatto che bisogna arrrivarc a 
una posizione unitaria se non 
si vuole che la trattativa avven¬ 
ga a partire dalle posizioni di 
Abete. La Uil ritiene poi che 
debba essere risolto il proble¬ 
ma dei diritti maturati dal 1992 
e sottolinea come sia il docu¬ 
mento del Ministero del Lavo¬ 
ro sia quello della Confindu¬ 
stria possano facilitare «la solu¬ 
zione della questione dello 
scatto di maggio ali'intemo del 


negozialo sulla politica dei 
redditi». Lo scopo che II sinda¬ 
calo di Larizza si prefigge è «un 
accordo complessivo che. par- 
: tendo dall'obiettivo della ridu¬ 
zione drastica deH'inllazione, 
assuma chiaramente la politi¬ 
ca dei redditi quale condizione 

■ impre.scindibile per assicurare: 
protezione del lavoro, salva- 

j; guardia dei salari c degli sti¬ 
pendi, ripresa del sistema pro- 
; duttivo. abbassamento del de¬ 
bito pubblico e dei costi relati- 
_ vi», ■ ■ 

• La decisione della segreteria 

■ • della Cgil a mantenere aperto 
> il confronto, ad appena qual- 
_ che giorno dalla presentazio- 
' ne da parte della Confindustria 
:: della propria proposta, rappre- 

senta, por Luigi Agostini del Di- 
' rcttivo della Cgil e leader della 
! sinistra sindacale, «un errore 
politico ed un errore di direzio- 
. ne». «Avviare la trattativa o^i - 
. continua Agostini - significa, 
: di fatto accettare come base di 
confronto, in assenza di una 
-, proposta sindacale unitaria, la 
' proposta della Confindustria». 


È venula a m.incare .ìN'affetto dei 
suoi cari la compagna . 

SILVAtMCOUEOANI 

per lunghi anni dirigente della se- 
rione Pei Alilalia. A tutti i familiari 
giungano le condoglianze dei com¬ 
pagni del Pds c dì Idfonduzione co¬ 
munista deirAlilalia. : 

Roma, 7 giugno 1992 . .. 

È morto il compagno ’ . 

AUREUO Da GOBBO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amici, 

Roma, 7 giugno 1992 
in memoria della compagna •; 

L£nZ!A MILANI 

vecchia millunte già componente 
del Comitato dirollivo della sezione 
i Ardealina del Pds. il marito sotlO' ' 
I scrive la somma di un milione di lire 
j quale contributo alle attività della' 

I sezione. • à - f . -v. 


Lega delle coopesfative. Una commissione di saggi al lavoro per preparare la successione a Turci eletto deputato 
Ma si sta aprendo uno scontro inedito sul ruolo dell’associazione: modello «Iri» o modello Confindustria?,- 

IndtiMrìale o Dolitìco: oresìdéiite xércasi 


L’addio di Turci; 

«n malessere c’è, ma 
evitiamo psicodrammi » 


■B'N^tnrdazioaebiDI- 
reilóaé liat «Htò tool 
hai parlalo «aiiarcUsr, di «H- 
adit 41 dtagregadoae e coBaa- 
io> ddla Lefat « allo ateaao ' 
tempo ai meato in guardia con- : 
tra «fughe cetarlaticlie» da par¬ 
te del dltlgentt di Impreta. Co- 
a’è, uno acenailo da 1992 fuga 
daUalegaT 

No. non credo che ci sia un pe- i 
ricolo reale di fuga dalla Lega, 
lo »no preoccupato dall'e- " 
mergere di tendenze allo scoi- ' 
lamento, di arroccamento, di i ; 
contrapposizione di pezzi, set- ' 
tori. ; gruppi, : territori. ; Temo r' 
cloà che vengano meno le ra- 
gioni dello stare insieme pro¬ 
prie del nostro movimento. ,1 
. Da coaa dipende qneiU ai' 

: Inazione? hv».'.': 

Non è una cosa nuova. Abbia¬ 
mo già detto che è finito un 
modello storico di cooperazio- 
ne. È venuto a mancare quel •; 
•socio di riferimento» che ha - 
avuto una sua funzione virtuo¬ 
sa. Non si tratta pero di rim- . 
piangere il passato, ma di ri¬ 
lanciare in termini positivi le ’ 
ragioni dello stare insieme og- , 
gi. Di fronte al precipitare dei ; 
rapprorti fra politica ed econo- - 
mia, credo che noi abbiamo : 

' bisogno di ritdfermare una no . 

' stra identità. Per questo ho par¬ 
lato di un ethos cooperativo, di ' 
una Lega che sappia unire I va¬ 
lori della socialità e della im¬ 
presa, della democrazia e del ‘ 
mercato, della qualità e dell'e- • 
ficienza e parila autonoma¬ 
mente di questi valori al mon¬ 
do politico e prima di tutto alia 
sinistra. . ..'- 'V- ■ .V-rf-iG:! • 

' Tuttavia, il maloMre è fot» ' . 

. . te.Irappordfraatnitturaaa- 
. loclativa poUtkoaiiidacale 
e Impreie cooperative, lo V 
particolare le più grandi,, 

. non sono mai Nati cori dUB-. 

, dU. Perchè queato nodo noD ' 
è ancora nato rliolto? -..i 

Quello del rapporti fra imprese ' 

. c strutture Lega è spesso bana¬ 
lizzato. Anche perchè pressu- 
pone imprese che in realtà ’ 
non ci sono. Del resto, le eoo- . 
perative hanno loro stesse ne- -, 
cessità di rivedere loro mecca- 
. nismi interni: la democrazia in-, 
tema; i diversi ruoli: soci, am- 
: ministratori, . i tecno-strutture. ; 
Certo, . abbiamo : bisogno di 
strutture politico-sindacali, a ,, 
tutti i livelli, che siano attrezza- 
' te ad esprimere quel quid ag- . 
giuntivo che non è la decisione : 
al posto delle imprese, ma . 
• l'aiuto a leggere le dinamiche 
del mercato, l'evoluzione so- 
cialeecc.. - • ,■ ■ 'v: ' 

Però le hnpreae rimprovcra- 
' no alla Lega di cootarc trop¬ 
po c di non ecaere In grado 


.. di tornire 1 MTvlzI necewarl. 

Ma la struttura non è immobi¬ 
le. In questi anni abbiamo ri¬ 
dotto moltissimo il numero di 
dipendenti, al Sud abbiamo 
praticamente dimezzato. Vo¬ 
glio dire che occorre lungimi¬ 
ranza nel calcolo dei costi-be¬ 
nefici dello stare insieme, per¬ 
chè anche piccoli vantaggi im¬ 
mediati potrebbero poi esser 
pagati acaro prezzo. ■ - ■ ■ • 
. TI ilfcriKi olle Ipotesi di una 
Lega «modello Conflndu- 
. stria» lite qualche dirigeute 
cooperativo Ipotizza? 

Quello della Confindustria è 
uno schema povero. Non solo 
perchè 1 presidenti delle nostre 
imprese non sono padroni del¬ 
le aziende, ma perchè le coo¬ 
perative sonò una cosa diver¬ 
se. Le centrali hanno compiti 
di tutela e di controllo che gii 
vengono affidati dalia legge. 
Per questo dobbiamo impe¬ 
gnarci a sviluppare meccani¬ 
smi . di trasparenza interna: 
presenteremo presto la propo¬ 
sta di «Authority» con compiti 
di vigilanza su quel patrimonio 
collettivo intergenerazionale 
che costituisce la specificità 
della proprietà cooperativa. 

E MBauo? L'Inchiesta sugli 
appalti ata facoido venire 
alla tace un Intreccio perver¬ 
so di politica e affari, cui le 
cooperative non sembrano 
- estranee, -k,.- . 

Le indagini non hanno eviden¬ 
zialo un particolare coinvolgi- 
menlo delle cooperative. Certo 
lo sono molto meno di altre 
grandi imprese private, a co¬ 
minciare dalla Fiat. Lo stesso 
Sergio Soave, più che come di¬ 
rigente della Lega è chiamato 
in causa come perno del siste¬ 
ma politico affaristico milane¬ 
se. Il problema nostro semmai 
è quello di attrezzarci a stare in 
un mercato finalmente rifor¬ 
mato. con regole chiare e tra- 
•sparenti. . , , ' " 

. Veniamo al dopo-Turd. La 
Lega emiliana, che si sa con¬ 
ta molto, si è espressa per 
una cantUdatara Interna, ma 
d sono posizioni aasal dtver- 
Bilicate. Perchè la ricerca 
, ddtaoauccessoreècosilor- 
. mentata? 

Ci siamo arrivati Impreparati, 
perchè non erano maturi i 
tempi del ricambio. Ora parte 
la consultazione, nella quale 
ogni dirigente dovrà esprimersi 
in prima persona, non per la 
carica che ricopre. La discus¬ 
sione è molto aperta e saranno 
la Direzione e l'Assemblea a 
votare in modo segreto. Inter¬ 
no o esterno mi pare un falso 
problema: la ricerca è libera e 
non saranno operate forzatu¬ 
re. □ W.D. 


Turci invita ad evitare toni e atteggiamenti da «psi¬ 
codramma», ma nella Lega delle cooperative la feb¬ 
bre sale. La ricerca di un nuovo presidente sta 
aprendo uno scontro in gran parte inedito. Barberini 
e Pasquini favoriti. Sullo sfondo una organizzazione 
alle prese con un problema di identità. Le imprese 
sono in rivolta contro una struttura pesante e costo¬ 
sa. E c’è chi punta sul «modello Confindustria». - . 


WALTER OOHM;. 


M La successione al vertice i. 
della Lega delle cooperative si 
sta rivelando più faticosa e tor- ' 
mentata di quanto forse era ' 
possibile prevedere. Il fatto è 
che per l'organizzazione delle ' 
cooperative che storicamenie . 
fa riferimento alla sinistra, so- ; 
cialista c laica (Pcl-Pds, Psl e ; 
Fri) non si tratta solo di trovare - 
un uomo che prenda II posto 
lasciato libero da Lanfrarreo 
Turci. eletto deputato nel Pds. ' 
Tornano infatti in gioco i nodi - 
che il congresso di un anno fa 
non aveva completamente ri- ' 
solto. Quale Lega? Quale lap- - 
porto fra la struttura associati¬ 
va, politico-sindacale e le Im-. 
prese? L'abbandono di ogni ' 
velleità dirigistica, di ipotesi di ; 
•Lega holding», quasi un «Iri ' 
cooperativo», non ha chiarito- , 
fino in fondo la natura delle 
centrale cooperativa. Il con¬ 
gresso ha ribadito che le scelte 
e le decisioni spettano alle sin- ; 
gole cooperative, cioè ai soci 
che sono i proprietari. Inoltre, 
la crescita di alcune cooperati¬ 
ve, diventate veri e propri co¬ 
lossi nei loro settori (consu- - 
mo, costruzioni. - servizi e , 
agroalimcntare), ha accentua¬ 


ci to l'autonomia imprenditoriale 
C e turche la «voglia di fare da 
y sè». ■ 

È stato lo stesso Turci nel- 
^ ' l'ultima riunione delia Direzio- 
■■ ne a denunciare il rischio di di- 
sgregazlonè e scollamento fra 
; la parte forte, le 300/400 eoo 
; ; perative eccellenti che reallz- 
zano più o meno i 2/3 dei 30 ■ 
mila miliardi di fatturato delle ' 
imprese che fanno capo alla 
■ Lega, e quella più debole, co 
" sUluita dalle altre 11 mila pie- ; 

cole coop che, spe^, soprav- 
' vivono nelle nicchie locali di, 
: una economia protetta e a vol¬ 
te assistita. Ma non c'è solo il 
' mercato con Taccentuarsi del- 
; la competizione iritemaziona- 
le a costringere le cooperative 
' a fare 1 conti con se stesse. È 
. cambiato rapidamente lo sce¬ 
nario politico entro il quale la 
Lega ^ è sempre mossa. Quel¬ 
lo che Turci definì il «socio di 
. riferimento* della Lega, cioè H 
Pei, non c'è più e la sinistra nel 
suo complesso appare in diffi¬ 
coltà ad essere punto di riferi¬ 
mento per i cooperatori.. Non 
' solo. I fatti di Milano, sembra- 
. no far emergere tentazioni di 
ulteriore distacco del Pds, ma 


non solo, dalla Lega da taluni 
identificata ' come fonte ' di 
•contaminazione». Da guarda¬ 
re comunque con diffidenza, 
come uno dei luoghi dove si 
realizza l'intreccio fra politica 
ed affari. ■ vn- ' 5 

La Lega è dunque alle prese 
con un drammatico problema 
di identità. Una nuova identità, 
da costruire sapendo di non 
-poter pio contare;sugli,anco- 
' raggi storici, e di dovere quindi 
' muoversi in campo aperto. L'i¬ 
dea di Turci. che è |rói quella 
uscita dalt'uhimo congresso, è 
quella di fame uno strumento 
di «progettazione strategica», 
chetacela interagire i vari pez¬ 
zi. Un disegno che però si 
scontra con una struttura co¬ 
struita più sul modello politico 
- tradizionale, nella quale è pre- 
' dominante il peso delle com¬ 
ponenti politiche e quindi di 
' singoli interessi. Da qui la rivol¬ 
ta delle imprese, le quali giudi- 
. cono insostenibile il costo del¬ 
l'organizzazione rispetto . ai 
' reali benefici goduti. A parole 
tutti convengono che gli appa¬ 
rati politico sindacali vanno al¬ 
leggeriti, che bisogna trasfor¬ 
mare la Lega in una struttura 
maggiormente professionaliz¬ 
zata. Ma a questo punto le stra¬ 
de divergono. Cèchi punta ad 
una Lega le cui funzioni siano 
essenzialmente di natura sin- 
. dacale di - rappresentanza. 
Semplificando si può parlare 
di «modello confindustriale». 
Paladino di questa linea è Emi¬ 
lio Severi, presidente del Grup¬ 
po Ciglio di Reggio Emilia, che 
; l'ha riproposta qualche giorno 
fa aU'assemblea emiliana della 


L^a. In questa visione il can- 
, - didato ideale a sostituire Turci 
. è il presidente di una grande 
cooperativa. Una scelta, sostie- 
; no Severi, per spingere le im- 
prese a «riappropriarsi» della 
- loro organizzazione, posto che 
; oggi le grandi cooperative par- 
, tccipano sempre meno alla vi¬ 
ra della Lega. «Ma - replicano i 
; suol avversari - là Lega non' è 
la Confindustria, anchetpetd^- 
'2 i presidonti non sondTpropi!&'' 
■; lari delle imprese», 

; . È su questo sfondo che gio- 

-. vedi la Lega emiliana, la più 
potente e determinante, si è 
' pronunciata per «privilegiare 
. una candidatura interna» alla 
presidenza. Una scelta che ha 
. diviso i cooperatori emiliani 
" del Pds, alcuni dei quali non 

• hanno ancora rinunciato alla 
; ' possibilità di portare al vertice 

della Lega un dirìgente dei Pds 

• come Cianiranco Borghini (il 
quale peraltro potrebbe non 
essere l'unico candidato che la 

■'. Quercia , intende mettere in 
' campo). Oilficile dire quante 
; possibilità abbia di passare 
, questa ipotesi. Allo stalo altua- 
' le la partita sembra infatti re- 
] ' strìngersi a Ivano Barberini, 
presidente <. dell'Associazione 
V delle Coop di consumo c a 
•y Giancarlo Pasquini. presidente 
di Unipol Finanziaria, entram- 
' bi emiliani e del Pds. La p^Ia 
) pas.sa ora ai 150 dirigenti che 
'■entro il 24 giugno saranno 
/ consultati dai tre •saggi» (Enea 
, Mazzoli, Annalola Geirola e 
; ' Luciano Fanti). Toccherà poi 
, ' all'Assemblea , nazionale,. a 
' i metà luglio, mettere la parola 
, line al toto-prcsidente Lega. - 


II patròn del Moro vuole allargare i confini deiralimentare Garma 


Vòd sull’acquisto della «Sasso» 


Raul Cardini punta lo sgutirdo sull’olio Sasso? Sem¬ 
brerebbe di si anche se agli ammiccamenti si succe- ' 
dono smentite. L’azienda ligure è ora nelle mani ; 
della Nestlé che giura di non volerla cedere. Ma pa¬ 
re che aH’olio sia interessata anche la Bsn. I sindaca¬ 
ti vogliono capire cosa succederà all’occupazione. 
E il «patròn» del Moro, ribadisce, vuole «allargare i 
confini» del suo gruppo alimentare Garma. 


NEOOCANETTI 


■1 IMPERIA La mano di Raul 
Cardini sull'olio Sasso? Se ne 
parla da tempo. La notizia, 
ogni tanto, rimpalla negli am¬ 
bienti commerciali e sindacali 
della città. La cosa si è ora ma¬ 
terializzata in seguilo ad un in- 
lervlsla che, sui tema, Giulio 
Malgara, socio di minoranza . 
della Garma (la società di Car¬ 
dini) , ha rilasciato a Milano Fi¬ 
nanza. L'ex numero uno della 
«Chiari e Forti» non ha. in veri- ' 
là, fatto mistero della volontà 
della Garma di inserire la Sas¬ 
so nella finanziaria. La presti¬ 
giosa azienda ligure è attual¬ 
mente saldamente nella mani 
di una polenlùssima multina¬ 


zionale, come la Nestlè, che la 
aveva rilevata, nel 1988 insie¬ 
me a tutte le attività della Bul¬ 
loni, che l'anno prima, con 
un'Iniziativa di Carlo De Bene¬ 
detti, aveva rilevato il 70% del : 
pacchetto azionario della Sas- • 
so La Nestlé, che. rilevando la 
Buitoni-Perugina dalia Cir di : 
De Benedetti, aveva inteso 
creare un polo alimentare a li¬ 
vello mondiale, nega di essere 
intenzionata a cedere il presti¬ 
gioso marchio. Nega ircrsino 
di avere contatti con la Garma. 
«La Sasso - ha detto - è un 
prodotto strategico della Nest¬ 
lé, che ha inteso, con la sua ac¬ 
quisizione. entrare a pieno tì¬ 


tolo nel settore dell'alimenta-. 
zione mediterranea». 

Cardini è,da sempre interes¬ 
salo all'olio. A suo tempo por¬ 
tò alla Ferruzzi. aziende olea¬ 
rie come la francese Lesicur e ; 
; le spagnole lx>sua e Koipc, • 
noirchè un'altra antica ditta y 
impreriese. la Serio. Niente dì ; 
strano che abbia puntalo lo 
sguardo interessalo su«Sasso». 
Un olio d'oliva, da affiarrcarc 
agli altri (Cuore. Topazio) di ' 
semi, già nel suo nuovo impe¬ 
ro. Circolano però altre voci. ' 
sempre a proposito della Sas¬ 
so. La Garma avrebbe sulla . 
piazza, un concorrente temibi- y 
le. un'altra multinazionale, y 
francese in questo caso, la Bsn, ' 
che è già presente a Imperia • ■ 
con un'altra antica c famo.sa 
azienda, la Pasta Agnesi (4,5 ^ 
per cento del mercato Italia- ;; 
no) che le permette, insieme . 
alle altre ditte della pasta di - 
sua proprietà di controllare il ' 
10% di tutto il mercato nazio¬ 
nale. Sarebbe, infatti, ìntenzio- ? 
ne della Bsn di creare una sor- • 
la di holding del settore ali- ‘ 
mcntarc, centrala sulla dieta 


mediterranea,' che sta diven¬ 
tando di gran moda anche ne¬ 
gli Usa e nei paesi del Nord Eu¬ 
ropa. La Nestlè. sempre secon¬ 
do queste indiscrezioni, riceve- 
rebire in cambio dalla Bsn la 
■ Liebig. («Che ce ne facciamo 
, della Liebig? - ha chiesto Gae¬ 
tano Nele, direttore della Nest- 
' lé - abbiamo già la Maggi»). 
Chiacchiere? Fantasie? In città 
. c'è mollo interesse. Tanto più 
che nei giorni scorsi, la Nestlé 
. ha annunciato alle organizza¬ 
zioni ' sindacali che intende 
procedere ad una «riorganiz¬ 
zazione» della Sasso. Da qui i 
forti timori per l'occupazione, 
ma anche l'ulteriore accredi- 
•; tarsi di voci sulla cessione? Il 
riequilibrio . fatturato-dipen- 
denti che è il fine dichiarato 
della ristrutturazione > potreb- 
be, in effetti, essere il «passag- 
gio» per prepararsi a cadere in 
condizioni più favorevoli, ma 
■potrebbe essere •anche una 
' semplice operazione ai fini in¬ 
terni, più redditizia. Perqueslo, 
le organizzazioni sindacali si 
tengono piuttosto guardinghe 
c hanno chiesto un incontro 
' con la Nestlè. ; . - j.. ,. ; 


Roma, 7 giugno 1992 t i- . 

I compagni della Rederazionc pro¬ 
vinciale del Pds di Massa Carrara : 
partecipano ta prematura scompar* ' 
sadelcarocomiragno 

00. ALESSANDRO COSTA 

dirigente provinciale del Pds, già 
presidente dcirAmmini-straziune •' 
Provirtclalc di Massa Carrara, sinda- : 
co di Carrara e deputato nazionaie ’ 
nella Irrgislatura 1987-1992. ,. .. 
Carrara, 7 giugno 1992 ' 

I compagni della PederoziorK’ del 
Pds si stringono con affetto attorno • 
alla compagtta Elena, ai figli Guido \ 
e Nicola c a tutti i familiari, cosi du- i 
ramentc colpiti negli allctti più cari. ' 
Rimarrà del compagno 

2Al£SSAHDROCOS7A V ^ 

e^mpio di onestà, coerenza ideale 
cp-rflitlcn. ■'-.V : 

Carrara, 7 giugno 1992 

Lucio c Dianom commossi per l'im* ' 
matura scomparsa di ... .rt - 

SAND^ 

sono vicini a Bcna c ai figli con tri» 
stezza c infmi:a malinconia. Rim» 
piangeranno a lungo l'amico caris» 
simo, l'uomo onesto, giu.sto c buo» » 
no, il compagno al quale fin dalla ; 
loro giovenUì sono rimasti legati da 
comuni ideati. ,, • «'-•-iti.*-.' , 

Roma, 7 giugno 1992 j. * v- :ì; / 

laò presidenza de) Gruppo del Pani» 
to democratico della sinistra della i 
Camera c i deputati tutti sono vicini 
ai familiari del compagno ; 

ALESSANDRO COSTA 

Roma,7giugnol992 

Mauro Cailcnt. Dino e Maria Pelile» 
eia. Roberto Vattcronl c Lucio To» . 
nclll hcordano con affetto c rim» 
pianto 0 loro amico 

""" 

di tante 

V baltiigU»'ooiiMirfliw to dennocrazia 
e il socialismo. • . 

Roma, Tglugno 1992 ; • 

Un grave lutto ha colpito il Partito 
i democraUco della sinistra e il movi» 
memo democratico di Massa Carra» 
ra.ncompdgno 

:vAl£SSANDRO COSTA 

non è più. Slamane, dopo una ine» ; 
sorabDe malattia, è venuto a manca» 
re prematuramenie ai suoi familiari . 
c al partito. Scompare un autentico 
democratico: un cittadino esempla» 
re cd integerrimo, un compagno ' 
che ha passato la sua breve vita a) 
servizio degli operai, dei lavoratori, '' 
delle donrw, di tutti i cittadini, ani» ' 
mato da grandi ideali di giustizia c 
d) progieao» Di origine operala, dì ■ 

; famiglia antifascista Iniziò in manie» . 
ra disinteressala la sua attività politi» ; 
ca distinguendosi per passione c , 
coerenza. Segretario della Federa» ; 
zionc giovante comunista italiana, 
si iscri^ nel 1947 al Pei divenendo» ■ 
nc dirigente provinciale apprezzato 
per le sue doti di equilibrio c di in» . 
stancabile lavoratore. Nel 1070 ven» ■ 
ne eletto consigliere provinciale, di» ; 
venendo capogruppo consiliare. ' 
Nel 1975 riconfermato consigliere ^ 
prtMnclaJc venne eletto presidente ; 
dcTamminlstnizione ^ provinciale. ' 
Nel l980candkJat^oltrechòaJCon» i 
sigilo provinciale anche al Consiglio ; 
comunale di Carrara viene eletto ' 
sindaco di Carrara, incarico che ri» 
coi>rirà fino al 1987, l'anno in cui 
viene cletio deputato della Repul> ; 
blhui. Dirigente di primo piano del ' 
Pd, amministratore pubMico, nel ' 
19iM aderì ai Partito democratico 
de'la sinistra, con convinzione an» 
ch >2 perchò iruUo di una seria rifles» 
sione, come era nel suo costume. La i 
Fe<Jerazlone provinciale del Pds si i 
stringe attorno ai familiari colpiti co» 
si <luramcntc. Del compagno Costa . 
rìmarrù un esempio di grande Idea» ' 
lità.diumiltàcdionestà.' 

II Comitato Federale del Pds. r - '/'/ 

Carrara, 7 giugno 1992 , ; 

II Grtjppo consiliare del Pds di Car» ' 
rara addolorato per la prematura ' 
scomparsa del caro compagryo /. 

on. ALESSANDRO COSTA ^ 

csprimccondoglianzcalta famiglia. 
Canura, 7 giugno 1992 ,*•, v-;:'. ' 

La sezione del Pds di Nazzano espri» 
me .sincere condogtianze ai compa» ' 
gn;: Elena. Guido, Nicola, al fratello - 
Luigi c alla sorella Marida unilamcn» 
te ì tutti i familiari per la scomparsa ' 
del caro compagno 

ron. ALESSANDRO COSTA 

Carrara, 7 giugno 1992 

Le sezioni de) Pds di Bonascola e 
Poniecimato si stringono attorno al» 
lalamigliadclcarocompagno . . 

‘ '^on. ALESSANDRO COSTA 

colpita negli più cari i' ' 
Can-ara, 7 giugno 1992 . y t 

La st^retcrla comunale del Pds di 
Carrara unitamente a tutte le sezioni 
c-sprirne sentile condoglianze ai fa» 
miliari del caro compagno ; . s 

: ' on. ALESSANDRO COSTA 

pnjmaturamentc .scompaio. 

Carrara. 7 giugno 1992 t*. ^ ‘ 


l«a j^reloria di zona del Pds dell.’» 
Ixinigiana assieme a tutte le .sezioni 
à vicina ai familiari caro compi»- 

gno . .... 

on. ALESSANDRO COSTA 

Aulla, 7 giugno 1992 « 

Le segrelcric comunali del l’ds dei 
Comuni di Massa c di Montignoso 
esprimono iralcme condogtianze ai 
iamilian del caro compagno 

on. ALESSANDRO COSTA 

prematuramente scomparso. 

Mìlss(», 7giugno 1992 . :»•. 

In ricordo del padre 

BENVENUTO BELU 

deceduto a Tirli il 7 giugno del 
le liglic Boemia. Biancaneve e Bea» 
Ilice sottoscrivono 100,000 lire per ' 

• /'i/m'/d. Lo additano ad esemplo per ^ 
le nuove generazioni come uomo / 
giu.s(o, leale, antifascista di alta leva» 
tura morale, comunista negli anni • 
più neri d’Italia. 

Tirli (Gr),7giugno 1992 ’ ' ■ 

Ne! 12* anniversario della scompar» 
sa del compagno . , .v • 

ENZOCHELU 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per 

S.Croce (Pi),7giugno 1992 

Nell'11 “anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

PIERO DI pucao 

della sezione di Porta a Mare, attivo 

- diffusore de iVnitù, la moglie Giu- 
, : liana c il fratello lo ricordano a 

‘ • quanti lo correbbero c in sua memo- r 
1 rio sottoscrivono 100.000 lire per IV- 
\ nitù. 

. Pisa,7giugno 1992 . . v.;j . 

Ad un anno dalla scomparsti del ca» 

: rocompagno •à -.-’v:-.. 

. GIUSEPPE CAVAZZONt ' ^ 

. la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda¬ 
no con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono per le sue '' 
doti di umiltà e di attaccamento ai 
partito e come difensore degli ideali . ’ 
di libertà; in sua memoria sottoscri¬ 
vono per/’t/n/tó. • ’ 

Pistoia,7giugno 1992 (•■;’ ’v ;. .V 

; Nel 7* anniversario della scomparsa 

'di .. . ... , '■ 

CARLO BARDUCa 

la moglie r>el ricordarlo con affetto 
' sottoscrive 50.000 lire per fVni/d. I 
‘ compagni della seziorte Togliatti di : ' 
Sesto lo ricordano con molta stima. ■ 
. Sesto Fiorentino CF)),7glugno 1992 

Inmemoriadi • 

CRISTINA SCUDEUARI 

il marilo Ottimo Galamini e la fami» . 
glia la ricordano con immutato af¬ 
fetto e sottoscrivono per/’C/n/fó. t,,: 
Alfonsine. 7 giugno 1992 y 

Ne) terzo anniversario della morte dì 
PRIMO MONTANARI " 
la moglie Bianca c la figlia lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e r.sl» 
l'occasione sottoscrivono per i) suo 
giornale. 

• Ai/onsinc, 7 giugno 1992 ''V':'' " 

Ricorre domani il terzo anniversario 
della scomparsa di .« 

;^DELWMAinmi 

; Il padre, la sorella, il cognato ed i ni» . 
( poti la ricordano sempre con amo- ' 

— re. .. . .•.••• 

. Bologna, 7 giugno 1992 ‘ 

. , ' li marito Ale.v5androed il figlio Slcfa- - 
fji'- no ricordaiTo con immutato affetto, 

^ nel terzo anniversario della scom» 

J' parsa, la loro cara 

' DELIA MARTEUIMINCONE > 


Bologna, 7 giugno 1992 ji;,y y 

!; Nei 1* anniversario della scomparsa 
delcompagno , ’ 

CESARE MINGARDI- 

. ! c nel 2* anniversario della scompar» 

• sadi ^ , 

y. mamma 

.'gemma .r 

; li ricordano 1 figli ed i familiari tutti. 

! 'Bcntivogllo, 7 giugno 1992 . 

li’ Ricorre il 23* anniversario della 
y scomparsa del compagno . ■ 

^ MARIOGUZZINATT 

ili; comandante delia Divisione d'ossat» 
j;.' to Okribaldi'ltalia» che ha combat» ; 
tuto su tutto il territorio iugoslavo. Lo • 
ricordano con immutalo affetto e 
grande rimpianto la moglie Darinka ’■ 
■ijr e la figlia Moria Luisa con la fami- 
,!( glia. In suo ricordo sottoscrìvono per !' 

i'UnUù. -..i-..,» ... • 

Ferrara.7giugno 1992 y> .. 

1982 ^ 1992 

Giovedì scorso ricorreva il decimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno - - 

QOVANNIRUBBI 

(Scaiuba) ff.-.'l; ’ . 

La moglie Una, i figli Rosanna, An» - 
ionio, Marcello e Luisa lo rìccKdano > 
sempre con grande affetto c neiroc- 
caslone sottoscrivono per/'i/n/ftì. 
Argenta (Fe).7giugno 1992 . 

V Si sono svolti venerdì i funerali del ' 
compagno -’-AV.y- .y -y » . 

BRUNOPOLETTI 

La moglie Maria RcbecchI nella Im¬ 
possibilità di farlo singolamente .« 
ringrazia quanti in ogni modo han- 
no preso parte al suo doloro. Un rln- , 
. grazianvento pmrticolarc al jwrsona- r 
le medieoe paramedico del Policll- ^ 
nicononch6aldolt.Colomlx>pcrla ' 
riconosciuta professionalil.^ c l'u¬ 
manità con la quale ha assistito il •» 
caro congiunto. Nella circostanza, *' 
p>cr onorarne la memoria, Ut moglie 
ha sottoscritto per , 

Modena. 7 giugno 1992 . ' •, ' 

Le cognate l^oira, Gisella. Orianna, 

; Tlldo, Leda 4is.sierne al cognato Aldi» . 
:, no e a lutti i nipoti rinnovano il ricor» ' 
dodelcarocompagno". 

BRUNOPOirm 

c per onorarne la memona hanno 
sottoscritto a favore de IVnild. 
Modena, 7 giugno 1992 ■ 


NpI licordarc la «coinparsa della 
compagna 

PAOUNAPOPOU 

che (u una lerventc anli(a.sci.sta. atti» 
va militante nonché a.viidua e pre¬ 
ziosa diffusore de l'Unilù, le famiglie > 
Franco Marchetti, Amilcare Rossi, v 
Mauro Raimondi hanno sottoscritto .- 
lite ISOmilalire. ' • ' » 

Vignola, 7 giugno 1992 ' Vi '- 

Nel 15® anniversario della motte del . 
compagno 

SERGIO MAGNANINI 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto c per onoranro la . 
cara memoria [tanno sottoscritto a 
favole de/'f/mtò. . 

Modena, 7 giugno 1992 ■ 

Ad un mese d.tlla scomparsa del 
compagno .,.- « ' 

FRANCESCO PELUCCIARI 

10 ricordano con tanto affetto le so¬ 
relle Marisit e Bianca, i fratelli Arsie» 

TO e Carlo e tutti i nipoti. Nella circo¬ 
stanza é stato sotto'icritto per l'Uni¬ 
tà. : ■ 

Modena, 7 giugno )'.?92 ’ 

11 2 giugno scorso rÌLtorreva il 20* an¬ 

niversario della morte del compa¬ 
gno i-', 

MARIO CAVALUNr: 

deceduto alla sola età di 17 anni c - 
che fu un apprczziito dirigente del 
CircoloHoChimindelIaFgcidiCar- ^ 
pi lo ricorda oggi con ralfetlo di 
sempre la madre Andreina Lancel» - 
lotti. Nella circoslariza ò stalo sotto» ; 
scritto per- 
Carpi,7giugno 1992 

ino giugno rteorre ìM® annrvcrsarto 
dellascomparsadeicompagno ■ 

VITERBO TAVERNELU - 

Lo ricordano oggi come sempie la 
moglie AdcIc, la figlia Maura, il ge¬ 
nero e il nipote. Nella circostanza 0 : 
stato sottoscritto per l'Unità. , 

Carpi. 7 giugno 1992 .■»•? y ( --'tv 

Nel 3* anniversario 'Jella scomf>arsa 

delcompagno ■ 

. . GIOVANNI SAU , 

lo ricordano con sempre tanto affet¬ 
to la moglie Oriann-s Martinelli, il fi¬ 
glio Tiziano, la mioiu Ivana, i nipoti, ' 
la sorella ci parenti lutti. Nella circo» • 
stanza i! stalo sottaicrìtto per tVni- 

■ tà. .'.'.yì ' 

, Modena. 7 giugno 11^2 « ' , , 

' Ne) 13* anniv^sariC' della scompar» 

■sadi -, , ' '.r-'» ■. 

ALMORUS11CHELU ' 

lo ricordano semprt! con tanto affé!» , 

10 la moglie Amabile e le figlie. Nella 

circostanza 0 stata effettuata una 
sottoscrizione per/’iynrtd. - 
Modena. 7 giugno i:>92 f ' 

Ricorreva ieri il 4* annlvcniario delia 
morte del compagno 

^ : ; LORENZO TO 

Ne rinnovano 11 ctiro ricordo con 
tanto affetto la moftilie Rita, la figlia 
Lilia, la nipote Uliana col marilo ' 
Claudio e U pronipoic Federico. Nel» ' 
la circostanza Ostalo sottoscritto per ' 
l'Unità ■... •- l'-i- ,, ^, 

Modena, 7 giugno j . ' 

A 7 anni dalla morte del compagno 

' "OUVER REGGIANI ' 

di Compogalliano )•? ricordano con ■ 
affetto la moglie Ktorìuccla, i figli 
Rossarra c Vittorino, il genero Wil¬ 
liam. la nuora Rosai'a, i nipoti Alice. 

. Davide e Giacomo. Nella circostan¬ 
za 6 stato sottoscritti» per rf/n/fd. 
Modena. 7 giugno 1992 ; ► .'.mik, ’.. 

A 7 anni dalla morte del compagrìo 

: : OliVER REGGIANI . 

di Campogalliano. con grande dolo¬ 
re lo ricordano la riorella Egle. ) ni¬ 
poti Luisa c Fiorella con i rispettivi ^ 
mariti. Nella circostanza 0 stato sot¬ 
toscritto per ri/n-d 
Modena,7giugno 1992 , 

11 2 giugno ricorreva il 7* annivervi- 
riodellamortedclcompagno y. . 

‘ OU^ 

Lo ricordano le coim&tc c i cognati: 
Gianna c Verino, Silvana e Guido, « 
Gaetano c Silvano. Nella circostanza ' 
Ostato sottoscritto |>er/'L//iffd. - 
Modena. 7 giugno ' 992 ’ ' ’• ’ * * 

Ricorre JJ l*anniv»vTU4no delia morte 
delcompagno 

; (V DAR^ 

Lo ricordano oggi con raffetto di 
sempre la moglie Mafalda, la figlia 
Anna e i niproti. Ne lla circostanza 0 
.stalo sottoscritto per/'t/rrrVd. , , 

Modena, 7 giugno 1992 -r-.- . 

In occasione del 4* anniversario del- 
lamortedi ; , •: 

EMANUEUECRTACCA ■' 

. la ricordano con immutato affetto il 
marito Vittorio Paganelli, il figlio An» : 

■ ionio, i fratelli, le sorelle, l nipoti e 
quanti le furono vicini nel contempo 
rinnovano la memoria della madre . 

■ IDA NERI . 

cdel fratello • • ' “ ’ V, 

CUtDOBERIACCA :i 
Nella circostanza è .stato sottoscritto 
per l'Unità, yy , .«y 

Modena, 7 giugno 1992 , 

- Nel quattordicesimo anniversario 
dclla.scomparsadelcompxjgrro • 

la moglie Wilma cd i figli Marinella c 
: Claudio lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memeria sottoscrivo¬ 
no lire 50.000 per/'i/ri/tó. - 

Pieris (Go). 7giugno 1992 \ ' 

Nel 14* anniversario iJclia .scompar¬ 
so del comp>agno -r; - 

NICOLÒ MAtBIMO : 

la moglie c il figlio lo ricordano sem¬ 
pre con tanto affetto ti parenti, amici 
c compagni. In sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 100,000 twr/'f/mtó. „ 
Mulledo (Ce),7giugno 1992 . 
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Premio Strega 
e Campiello: ; 
annunciate 
le «cinquine» 

M Tempo di premi letterari 
e di cinquine. 1 finalisti dello 
Strega sono Marcello Ventu- 
roli («lo. Saffo-, Newton 
Compton), Salvatore Man- 
nuzzu («La figlia perduta», 


Sinaudi), Vittoria Ronchey 
Rizzoli), Vincenzo 
'donsolo («Nottetempo, casa 
percasa-, Mondadori) e Car¬ 
la Cerati (-La perdita di Die¬ 
go», Frassinelli). Per il Cam¬ 
piello protagonisti Sergio 
Maldini (-1,3 casa a nord est». 
Marsilio), Luigi Malerba («Le 
pietre volanti», Rizzoli), Enzo 
Siciliano («Carta blu», Mon¬ 
dadori), Marta ■ Morazzoni 
(«Casa materna», Longane¬ 
si) e Luca Doninelli («La re¬ 
voca», Garzanti). 



Intervista a Nadine Gordimer. «Qui non ci si può accontentare 
di essere "liberal”, servono radicali novità politiche ed economiche ; 

E capitalismo vuol dire dominio dei bianeW sulla maggioranza nera» 
La parola alla grande scrittrice, premio Nobel e militante delFAnc 




La SCI ittrice sudafricana Nadine Gordimer e (sotto) blactii e neri in una strada di Johannesburg 





■i Nadine Gordimer, nna 
scrittrice straniera neiia pro¬ 
pria terra; quanto pesa mesta ' 
condizione, quanto influisce 
suiia scrittura? E quanto conta 
per lei li fatto di aver avuto un ' 
grande successo all’estero (fi- ; 
co alia Vittorio del Nobel) < 
mentre in Sndafrtca rimane 1 
piuttosto sconosciuta? . 

Prima di tutto vorrei spiegare 
un po' la situazione dello scrit¬ 
tore. del lettore, del mercato li¬ 
brano m Sudafrica, tanto per 
gli autori neri, quanto per quel¬ 
li bianchi. Noi bianchi siamo 
meno di 4 milioni su una po¬ 
polazione di circa 36 milioni di ; 
abitanti. I bianchi, nell'epoca ; 
coloniale • ma ancora oggi, 
hanno goduto di un'educazio¬ 
ne di gran lunga migliore. Ep¬ 
pure pochissimi di loro leggo-, 
no, o almeno leggono quello 
che chiamiamo letteratura. E 
qui mi riferisco innanzitutto ai 
bianc.‘'à di lingua inglese. Molti • 
bianchi, ma sopratutto un'alta ' 
percentuale sia di neri, sia del¬ 
la popolazione di coloro, non ' 
parlano propriamente la Un-. 
gua inglese: per loro l’inglese è 
una lingua straniera che ap¬ 
prendono come seconda o ter¬ 
za lingua.' La'Ietteratura.suda¬ 
fricana - non Importa .se scritta 
da neri io-bianchi - è tuttavia 
quasi esclusivamente in ingle¬ 
se. ,. 

' Vuol dice che gli autori, an¬ 
che 1 più giovaol, anebe 1 ne¬ 
ri scmono In Inglese, cioè 
per cosi dire, nella stessa 
lingua dei colonizzatori, co- 
' si come fanno gli scrittoli al- 
- ' gerini - come ad esemplo 
Mohamed Olb - che scr^ 
no In francese? ; . 

Esatto, scrivono esclusivamen¬ 
te in inglese. Tra loro ci sono 
alcuni ottimi scrittori: Es'kia 
Mphahlele, Njabulo Ndebele, 
Mbulelo Mzamane, Blokc Mo- 
disane, Mtutuzeli Matshoba. 
Sono le voci letterarie del loro 
popolo, tuttavia quasi nessuno 
tra la loro gente li pud leggere, 
dal momento che la cono¬ 
scenza deH'ir^lese da parte 
della popolazione di maggio¬ 
ranza è troppo rudimentale 
per affrontare una scria lettera¬ 
tura. 

Una situazione da pazzi ep- 
pure non è una condizione 
esclusiva del Sodafrica: Bdll 
non è quasi letto dal tede¬ 
schi, Sutre quasi per nulla 
dal francesi, persino He¬ 
mingway è letto dagli ameri¬ 
cani raramente. Nel suo ca¬ 
so, poi la sua scrittura (non 
imiwrta se si tratta di ro¬ 
manzi, di storie brevi o di 
uggì) si pone piuttosto al¬ 
l’Interno della letteratura 
europea impegnata. Cosa 
provoca In lei U fatto di sape¬ 


re che solo pochi la leggono 
InSudafrlca? ... 

Lei si scandalizzerà: non mi 
provoca proprio nulla. Non mi 
la niente. Mentre scrivo non 
penso mai; chi sarà a leggerlo? 
Sarebbe fatale per qualsiasi 
scrittore, finirebbe per defor¬ 
marne la penna. Si avrebbe ti¬ 
more di fare costruzioni «trop¬ 
po complicate», oppure si sa¬ 
rebbe artificiosamente spinti ; 
verso l'insulsaggine. Per que¬ 
sto io scrivo cosi come sento di : 
dover scrivere. : ’ 

Lei è una scrittrice molto po- 
' Udeizzata. La sua opera tro- 
. va le proprie radld in questa 
terra ma al tempo stesso ne 
spezzetta, come con un ra¬ 
soio affilato, 1 frutti n modo ' 

' scarno e laconico di molte ^ 

: delle sue storie ha spesso 11 
tono della predica. 

No, è un’accu.sa a cui replico 
energicamente: non sono un , 
predicatore. In quello che scri¬ 
vo mostro caratteri, personag¬ 
gi. condizioni reali, comporta- • 
menti, lo metto in evidenza il 
fatto che un buon rivoluziona¬ 
rio pud essere nella sua vita 
privata una sporca canaglia. 0 
che un campione della libertà 
può esstuc uaaduitcro.p che 
un sincèro 'àwèrsatìò'deU'a- 
partheid essere un bugiardo. < 
io non faccio prediche, mostro 
invece uomini con le loro diffi- 
coltàe 1 loro difetti... 

C’è un’lmmsglae del Suda- 
. Mca che mi u colpito, que- 
' gli studenti nelle loro accu- 
rate uniformi e le studentes¬ 
se nel loro ordinati abitini 
'. con calzettoni, scarpe con ' 
fibbia e fermagli per capel- 
- 11... Tuttociù a a 
po’ ridicolo. 

! Si tratta di un rimasuglio del 
! periodo coloniale inglese: d'al¬ 
tronde anche gli studenti neri 
: indossano uniformi. Solo che 
ciò non riesce a mascherare il 
totale disastro in cui versa il si- 
) sterna scolastico per neri. Que¬ 
sto è. a giudizio di Mandela e 
di tutti noi dell'African Natio- 
nai Congress, forse il problema 
; più difficile: ci sono troppe po¬ 
che scuole, troppe poche aule, . 
troppi pochi insegneinti. (...) Il ' 
i congresso degli scrittori suda- : 
: fricani, cosi come l'Anc - con 
; entrambi dei quali io coopero 
j - ritengono che sia necessario : 
! cambiare il processo di forma¬ 
zione e il sistema educativo. 

; (...) Gli studenti sono molto 
: politicizzati. Hanno combattu- 
’l to contro la repressione, lot¬ 
tando contro uno dei suoi ap¬ 
parati - perchè questo è stata 
; la scuola - fino a giungere alla 
i sua distruzione: hanno boicot- 
: tato le lezioni, bruciato i libri, 

; attaccato gli insegnanti, occu¬ 


pato gli edifici. L'unica cosa 
che questo intero sistema ave¬ 
va Insegnato loro era la violen¬ 
za, e loro hanno contrapposto 
la toro violenza. Com'è possi¬ 
bile far cambiare atteggiamen¬ 
to capire a questi fanciulli e ra¬ 
gazzi? Come far comprendere 
che deve essere seguilo un cer¬ 
to curriculum, si deve ubbidire 
ad insegnanti invisi, deve esse¬ 
re seguito un programma di la¬ 
voro? Com'è possibile far capi¬ 
re che da ora in poi non saran¬ 
no più validi i metrodi della 
contro-violenza? È uno dei 
maggiori problemi del paese. , 
Ud bel problema, specie per 
chi come lei si defluisce ra¬ 
dicale e non liberale, n radi¬ 
calismo ha per moM 11 difet¬ 
to di mettere lo inee nuove 
forme di ingiustizia, ma an¬ 
che di creare nuova violen¬ 
za, mentre U liberalismo... 
No, non solo liberale, sono ra¬ 
dicale. Liberali sono il signor 
do Klerk e il suo partito nazio¬ 
nale. Lui vuole una qualche ri- 
fornia politica mentre rcspln- 


apparc un 


Ha vinto il Nobel per la letteratura ep¬ 
pure nel suo paese i suoi libri sono 
quasi sconosciuti. E non è un caso. 
Nadine Gordimer è una grande scrittri¬ 
ce ed è soprattutto una scrittrice sco¬ 
moda: militante radicale fa ora parte 
dell’Anc, il movimento guidato da Nel¬ 
son Mandela è formato quasi esclusi¬ 


vamente da neri. In questa intervista la 
Gordimer spiega cosa significa per lei 
e perii Sudafrica la politica: «Sono una 
radicale, non una liberale, non mi ac¬ 
contento di piccoli cambiamenti. Qui. 
sono inutili». E difende anche le scelte ì 
marxiste e di classe del movimento di : 
liberazione. ’ ' ■ ' t-';: " 


gè. in modo davvero sbalorditi¬ 
vo, qualsiasi ipotesi di nazio¬ 
nalizzazione. Rimane pertanto 
irremovibile di fronte airas,sur- 
dita che rSOSi del paese e della 
sua ricchezza conUnui ad es¬ 
sere nelle mani di una spamta 
minoranza bianca. Una prò- . 
porzione davvero, grottesca. 1 ' 
liberali in Sudafrica vogiiono 
attuare solo un po' di cosmesi, 
senza voler dare in alcun caso 
il potere al popolo. Non mi in¬ 
teressano questi piccoli aggiu¬ 
stamenti. Io voglio invece un ! 
sistema completamente diver- 


PfHTZJ.RADDATZ 


Vuol dire una profonda mo¬ 
difica ala nella politica che 
. nell’economia? v, . . • 

SI. Per tutte le altre soluzioni è 
già troppo tardi. Avrebbe fun- ' 
zionato forse 40 anni fa. Per 
questo io sono adesso mem¬ 
bro dell’Anc, anche .se già in ' 
passalo ho latto parte dell'ala 
radicale, quando era ancora 
vietata. Ed essere una bianca : 
all’interno dell'Anc < neppure 
oggi è una cosa molto popola¬ 
re- (-) T- y . ...v;;,. 


Pone perché l’Anc è ancor 
oggi fortemente marcato In 
senso comunista? Per chi 
viene dall’Europa, dove 11 
suo Intero Impianto è crolla- ; 
V lo con grande fraahiono e 
' ' dove gli cx-mlaalonari del- ' 
reconomia nazionalizzata 
fanno salamelecchi per ave- : 
- re crediti e remisalone dei 
debiti da parte del capitali- ; 
smo, concetti come la nazio- 
' nallzzazlone appaiono fuori ' 
moda, inefflcad. y '-.«tv;';»:, 
Bisogna guardare le cose con 
occhi afroicani. In questo con¬ 


tinente c in modo particolare 
III Sudafrica, la lotta di classe . 
era e<i è tuttora lotta razziale. Il i 
capitilisino è qui bianco: la ' 
lotta contro il sistema dell'iii- 
giusto predominio bianco è 
automaticamente una » lotta .. 
contro il capitalismo. Tutto ciò 
che per un giovane nero - che ’ 
anche aH’indoniani del rete- ( 
rcndum continua sempre ad - 
avere minori opportunità so- . 
ciali - ha un nome diverso d,a 
capitalismo è il paradiso. ; , , 

C’è stato o continua ad cs- : 
serd tuttora un forte Influs¬ 
so del marxismo sugli intel¬ 
lettuali sudafricani? 

Si, c'è stato. E sono ancora , 

, molti i marxisti convinti, simili ìj 
a cristiani che non vogliono ■. 
rinnegare il-loro cri.stìancsimo 
a causa dell'abuso che di esso v 
è stato fatto da una casta sa¬ 
cerdotale comotta. Io stessa so- . 
no del parere che nelle idee di . 
Marx o Lenin c'era qualcosa di ;; 
notevole, cosi come in quelle 7 
della rivoluzione dèi 1789 o in " 
quella del 1848. Ma nello stes- ' 


so tempo io sono anche con- . 
sapevolc del fatto che il molto 
potere corrompe e di come, ' 
ntalgiadu ogni idealismo, la 
natura umana sia davvero dilli- ', 
cllmente mutabile. Cosi noi i 
tutti ondeggiamo qui tra ambi¬ 
ziose idee - del tipo: ad ognu- ; 
no la propria casa, senza {aerò ; 
proprietà privata - e obiettivi T 
pragmatici come la possibilità : ' 
di ognuno di poter abitar: do- ) 
ve meglio crede, senza alcun 
riguardo al colore della sua 
pelle, : 

De Klerk potrebbe In qual¬ 
che modo eaacr paragonato - 
a Gorbaciov o a Mlrabeau; 11 
secondo voleva poco la rivo- i 
. luzloue frimeese (bend unn : 
forma riformata di monar- iL 
chla), e 11 secondo non vole-' 
va certo 11 disfacimento del- : 
l’Unione Sovietica, bensì nn 
comuniSmo riformato. Ma ' 
esistono iDoment) nelle sto- ( 
ria in cui un sistema non può 
più essere riformato; le ri- : 
forme sopprimono se stesse . 
assieme alla sodetù. Qò che » ' 
segue è spesso 11 caos. In- " 
combe questo caos anche '■ 
sulSudab1ca7Siassoggette- s. 
ranno 1 militanti bianche, ' 
che stanno già coatltnendo ; 
nn considerevole esercito ' 
privato, al governo del beri, - 
nato dal meccanismo del 
«nonomounvoto»? .•. ..»!«• 
Questo è molto, molto difficile. ' 
E poi non c’è certo bisogno ' 
dell esercito privato: quello re¬ 
golare è già di per sé suIHcien- ' 
le. con l'aggiunta della polizia, y 
No: in Sudafrica non abbiamo i' 
un Juan Carlos: per questo. 
F>os.siamo facilmente subire un ) 
colpo di stato di destra ad ope- ; 
ra deircsercito. ; ^ ■ 

Lei è una uera-bianca. (...) 
Con 1 suol Ubri si pone, per : 
cosi dire, «contro»: contro ' 
l'Apattbeid, la - disoccupa- . 
zlone, la cattiva educszlone, 
la repreastone. Ma nelle sne t 
opere ritrae in particoiar ' 
modo la drammatica condl- 
zione di quei bianchi privile- i 
glatl che hanno bnoni senti- T 
menti, che trattano In modo i; 
gentile il loro personale ne- -. 
ro, che bevono nn tè qual- « 
che volta con la Nanny e che ’ i 
danno la Ubera nadta al 
gtardtnlere quando sna ma- y' 
dre è malata. «•'■'■tijWT-’''''. 
No, parlo piuttosto di chi ha 
nascosto un uomo parseguita- « 
to dalla piolizia: chi ha fatto 
p.-ussarc di contrabbando altra- ' 
verso la dogana alcuni docu- 
menti: chi ha guidato la prò- ■ 
pna automobile come come¬ 
re: chi ha cioè accettato di cor- 
rere rischi, ha pubblicamente ~ 
dato appioggio ad un movi- ; 
mento proibito, ha nschiato la ‘ 


reclusione o talvolta la sua 
stessa vita. Non è cortamente il , 
tè e 1 posticini: uot non è nep- 
pure d'altronde il livello di «chi . 
possiede la casa più grande». 

Ai miei amici delLAnc non in- ( 
teressa la mia casa, bensì cosa ) 
io faccio. Queste sono In realtà ,■ 
le vostre idee europee: se tu 
hai questa o queU'rjtra dispo- 
sizione d’animo, allora vendi ( 
la tua ca.sa e vai a lavorare co- 
me cameriera: chiunque ac- 
celta invece il fatto che uno » 
statista abbia bisogno di un'a- j;; 
deguata casa per il suo lavoro, ( 
prcr I suoi colloqui, per i suoi ’ 

ospiti- (ivi:-- - 

, Io non voglio aasohitafflciile - 
' mia Nadfai Gordimer carne- ■ 
riera. TnCavla lo chiedo allB v 
scrittrice Nadine Gordimer: ri 
non esiste una forma di soli-ri 
' datletà (...) prodotta me- ' 
dlante nna scelta. Lo qreri- ' 
' mentare la stessa sofferenza ( 
eilrappresentarsdasoDoia »* 
realtà Àie fenomeni dhersL 
, (...) 

Ma nessuno si aspetta di speri- ' 
meritare la stessa sofferenza: la - 
solferenza non può essere • 
suddivisa, .nessuno lo può fare !: 
ed io non ne ho la ben che mi- ' 
nima pretesa. Lei ha Impiegato » 
la parola, «rappresentare»:,, è ri 
propriamente questa la forca ; 
dello scrittore: avere l'immagi- ^ 
nazione per poter rapprcsen- ( 
tare. È evidente che io non ho : 
mai vissuto a Soweto.'Ma an- , 
che Tolstoj non era certo un ; 
contadino, era piuttosto un rkt- 
co latifondista. Non si possono i 
vivere venti vite.cosi come non 5 
si può cambiare la propria 
classe. -, - •, • !■'' 1 '• 

Ln ciane forse, la rizza DO. i; 
Lei mi Minibia ossessionato da ; 
questo pensiero. Io vedo la co- ■: 
sa in modo del tutto differente. ' 
Ho vissuto diverse e^rìenze, ; 
diversi «stadi»: all’inizio si ha -, 
un che di paternalistico; io « 
(...) ho sempre avuto il timore ì 
di offendere i neri con l'amici- ? 
zia. Poi si diventa più sicure di '! 
sé, d si conosce meglio, allora ' 
diventa anche molto più fadle f 
conoscere un'altra persona. E « 
forse più una questione di ' 
esperienza che di quella «scel- f 
ta» di cui lei parla. È come to- ' 
gliere U rivesUmento ad una ci- ; 
polla, dopo uno strato e un al- : 
tro strato ancora, c'è questa ^ 
coscienza: «Io sono bianca, tu r 
sei nera». Questo non può es- ri 
sere risolto in una notte, v ■ • .;'• 
E di quanto tempo lei haavn- 
toblaogno? • - 
Di tutta la mia vita. " 

(Copyright IVnitù-DieZeit 
: traduzione 
di Marina Calloni) - 


n monumento diventa ex, e le ruspe lo abbattono 


M CAMP08ASSO. Mali culturali: un'altra pagi¬ 
na nera che ci p-arla dcH’insensil: lillà di chi do- - 
vrebbe difendere i monumenti c dcH'ignoranza 
quasi generale riguardo al patrimonio artistico 
del pa.ssato recente. L’altro giorno le ruspe han- • 
no cominciato a buttare giù l’unica tc.stinionian- ' 
zìi deH'urchitettura razionalista ir. Molise, un pa- ■ 
lazzo degli anni Trenta, opera di Domenico R- • 
lippone, architetto cd urbanista napoletano as- 
siii noto all'estero c autore di molte pubblica¬ 
zioni (tra queste, «Le zone verdi nella moderna ' 
urbanistica italiana» Sperling e Kupfer. 1937, an- , 
ticipava questioni ambicntalislìctie attuali) che 
fu interprete con Terragni, Ubera, Ponti, Moretti, • 
Piacentini, della tendenza più importante del- ' 
rarchitottura moderna italiana.';!• 

L’edificio di Campobas.so - che fino a ieri ver¬ 
sava in uno stato di degrado ancora recuperabi¬ 
le - è o meglio era un coinpicjso dalle linee ■ 
equilibrate e rigorose e dai volumi classici ed 
ariosi: un tempo .sede della Gii (la fascista. Gio¬ 
ventù Italiana del littorio) comprende un cine- 
ma-teatro. un auditorium, una biblioteca, pale¬ 
stra c giardino ed altri spazi definiti secondo la 
più pura concezione funz-ionalista che già nel¬ 
l’Europa del primo dopoguerra si diffondeva 
grazie alla lezione di Le Corbusicr. -L'archilctlu- 
ra è il gioco rigoroso c sapiente di volumi a.s- 
semblati nella luce (...). 1 cubi, leoni, le sfere, le ’ 
piramidi, i cilindri sono le grandi (orme primarie 
che la luce esalta, dandocene un'immagine net- ; 

. ' e tangibile, senza ainoiguUà. E per questt:» che 


sono belle forme», lezione ripresa soprattutto 
dai progettisti tedeschi, tra gli anni Venti c Tren¬ 
ta, che fecero proprio l’as,sunto di un «ritorno al 
classico»: «11 pensiero razionale, la sicurezza de¬ 
gli obicttivi, la precisione c l'economicità, carat¬ 
teristiche finora del campo esclusivo degli inge¬ 
gneri, devono d’ora in poi costituire le basi della 
■ nuova architettura. Ogni oggetto deve essere n- 
dotto alla sua forma essenz/a/e» (Hilbcrscimcr). 

in Italia, gli architetti Libera e Mmnucci pre¬ 
sentando la Prima esposizione di architettura 
del 1928 .scrissero: «L'Architettura razionale n- 
' trova le .armonie, 1 ritmi, le simmetrie nei nuova 
schemi costruttivi, nei caratteri dei matonali c 
nella rispondenza perfetta alle esigenze cui l’c- 
dificio è destinato». Non dimentichiamo che 
Adalberto Libera è l’autore di quell arditissima 
. casa sullo scoglio sulla strada di Pizz.olungo a 
Capri che appartenne a Curzio Malaparte cd è 
considerato un capolavoro deU’architettura del 
nostro secolo. Opere importantissime, come la 
stazione di Rrenze di Giovanni Michelucci, gli 
edifici della Città Unh'crsitaria di Roma, di Ciò 
Ponti, con Capponi. Pagano, ctc., la «Ca.sa della 
giovano italiana» a Gorizia, opera di Mansulti e 
Miozzo, il Paìaxza delle Posto centrali di Napoli 
di Vaccaro e Pranzi, c il superbo Padiglione Ita¬ 
lia all’Esposizione di Cliicago del '33 di Ubera o 
Di Renzi, nacquero in quella temperie intellet¬ 
tuale e progettuale. ■ ■ .. 

•La memoria architettonica italiana del Novc- 



Iniziata la demolizione a Campobasso ■ 
di uno dei rari edifìci degli anni Trenta 
Un bène culturale sacrificato per far posto 
a un palazzo anonimo (e a un superappalto) 


ELA CAROLI 


Il polczzo degli anni Trenta abbattuto por lac posto ad un anonimo edificio 


cento - ha detto di rrrcente Giorgie Muratore, or¬ 
dinario di Arcliitcttura all'Università di Roma ■ 
"La Sapienza" - sta per essere cancellata. Negli : 
ultimi tre anni sono stati distrutti monumenti ; 
che invece sono ancora inseriti nei libri di sto- 
na»ed ha elencalo i casi romani della Casa della ; 
Scherma, delle strutture metalliche di Ponte Si- , 
sto, dello Stadio Raminio, dell’Arco della Vitto¬ 
ria a Boteano e il caso dell’Ex Gii di Campobas- ' 
so. Qui, dopo anni di battaglia tra Soprintcn- „ 
denza ai beni culturali del Molise e la Regione : 
Molise, la logica delle ruspe ha avuto la meglio, : 
in questa che è in fondo una tormentata tipica 
stona Italiana di intrecci tra politica, affari e ap- 
palli: ma non si era mai verificato finora che ad ’ 
un edificio di interesse storico, cioè ad un tK'nc t 
cu/fora/evenisse revocala la notifica, in pratica il 
vincolo monumentale, secondo la logge 1089 
del 1939 di tutela del patrimonio artistico; revo- ■, 
ca firmata dal sottosegretario de Gianfranco . 
Aston in nome del ministro ad interim Andreot- : 
ti. su prc.ssante richiesta della Regione Molise, 
porprictaria del monumento. In verità la Regio- ì 
ne presieduta da Enrico Santoro, vuol costruire - 
al posto deU'ox Gli - die per la sua posiziono è 
1 ideale collegamento urbano c stilistico tra la 
città ottocentesca e l’espansione moderna - un ' 
palazzone, sede del Consiglio regionale, e a tal ' 
scopo è pronto un progetto (firmato da Salvato- y 
re Izilla) di un pasticcio arcliitettonico sovradi- ■' 
mensionalo, con sfoggio di cemuato e vetro; al- ! 
ia ditta Molinari Spa - che detiene il monopolio 


dogli appalti pubblici nella Regione - è stato 
conce.sso l’appalto per quaranta miliardi di la- 

■ voli, compresi i due per la demolizione dell'ex 

: Gii (e proprio due miliardi costerebbe invece il •: 

. restauro). .j»-- , 

. La Soprintendenza, nel marco scorso, era riu- 
.scita a fermare letteralmente le ruspe già in 
azione, quando il funzionario Franco Pedac- 
chia ha chiamato d’urgenza il prefetto ed è riu- ■ 
scito a far firmare dallo stesso Astori l'ordine di ■ ■ 
sospensione della demolizione. Ma la Regione '• 

' Molise si è opposta ed è ricorsa al Tar, che le ha : 

dato ragione. A dire il vero il Ttu- ha anche deci- il 
y so una breve sospensione per studiare gli affre- ■; 

' schi di scuola sironiana. Ma nepurc questo è 
stalo fatto. Tutto questo malgrado un’accesa *' 
mobilitazione che vede schierati Italia Nostta, ■ 
Verdi, Pds, architetti dell'Icomos e ambientalisti ’ 
c storici dell'arte, tra cui Calvesi, Muratore. Nico- : 
lini, Cedema. giovani di Campobas.so, contro la ’ 
Regione; mobilitazione che si è espressa anche 
attraverso un’intcìrogazione parlamentare del • 
sen.Chiarante (Pds). , ,:-u . ..j- 

Mentre a Campobasso lavorano le ruspe tra - 
pochi mesi architetti ed urbanisti di tutto il mon- ■ 
do si incontreranno a Dessau, proprio nel pa- - 
lazzo che Cropius progettò come sede della '■ 
Bauhaus nel ' 19 per il Secondo Convegno intcr- ■ 
nazionale sul restauro dell'architettura contem- ' 
poranoa. organizzato daH’Unesco. Chissà cosa 
diraiaio dei monumenti moderni, i delegati ita- 

■ liani. -, I ,. ■ ■ ' ,, 
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Nel 1990 
sono stati 2466 
itasi di Aids 
nelle carceri 
statunitensi 

I casi di Aids tra i detenuti statunitensi sono stali, nel 1990, 
2466, mentre altri 25casi d’infezione sono stati registrati tra 
gli arrestati trattenuti in strutture cittadine e provinciali. I 
dati sono pubblicati dal settimanale di informazione dei 
Centri di controllo (Cdc) di Atlanta «MMWR», in un articolo 
; dedicato, appunto, alla prevenzione della diffusione della 
malattia nelle carceri. Secondo Tarticolo, infatti, la popola¬ 
zione carceraria, negli Usa ha raggiunto, nel 1993. il nume¬ 
ro di 4.350.000 adulti (il 2,4 % del totale negli Stati Uniti) 
con un aumento, rispetto al 1983, del 75 56. Per quel che n- 
guarda i minori, fra il 1983 e il 1989 l’aumento è stalo del 25 
%. Questi numeri - continua l’articolo - giustilicano lo sfor¬ 
zo per prevenire l’infezione: sono stati predisposti, in 430 
luoghi di detenzione di 42 Stati, nel Distretto di Columbia e 
a Portorico servizi per l’informazione e la pratica di test Hiv, 
destinati a soggetti particolarmente esposh eil rischio 
(omosessuali, persone dedite alla prostituzione, tossicodi¬ 
pendenti) e realizzati dt^li Stati stessi, in collaborazione 
con i locali dipartimenti di sanità. 


Nuovi studi l' Nuovi studi permetteranno 

gav evitare 

. prowise perorisi cardiache • 
morti Improvvise .. di soggeni, anche giovani. 
'Demisi ' apparentemente in buone. 

condizioni fisiche : le licer-, 
CdruMuie ' . ' . che hanno mostrato la pos- 

sibilità di identificare le per¬ 
sone a rischio altraverso un’ approfondita analisi della fun¬ 
zionalità del sistema nervoso autonomo. E’ questa una del- 

■ le novità emerse dal terzo conv^o del gruppo di studio di 

cardiologia sperimentale che si è concluso ieri a Bologna 
dopo tre giorni di lavori e al quale hanno partecipato bio- 
chim’ici, farmacologi, fisiologi e clinici studiosi dei processi 
metabolici del cuore. Tra le relazioni più interessanti, quel¬ 
la del prof. Redda dell’università di Oxford, che ha parlato 
della possibilità di studiare in maniera approfondita ma in¬ 
cruenta fo stato di salute delle cellule ctirdiache impiegan¬ 
do strumenU molto sofisticati come la spettrometria a riso¬ 
nanza magnetica nucleare. Il cuore, è stato poi sostenuto ' 
nel convegno ha anche una funzione endocrina. Non è 
soltanto una «pompa» motrice del flusso sanguigno ma è 
costituito da un tessuto capace di produrre composti ne¬ 
cessari per il buon funzionamento dell’ apparato cadiova- 
scolare. Sono emersi anche nuovi indirizzi di protezione 
del cuore ischemico con 1’ uso di farmaci e composti in 
grado di limitare i danni alle cellule cardiache private di os¬ 
sigeno. f-iA.-;,;.,, ^ 

L’abbassamento . È un improvviso abbassa- 

rfoll» mento delle difese immuni- 

Mcire . Igjjg dell’anziano l’imputa- 

immunttariC to principale dei rlseglio dei 

ranca Hai Fiinrn 'drus zoster, responsabile 

! ” ' '1®' Sant’Antonio, 

QÌ Sanr Antonio una malattia fastidiosa e 

dolorosa che in Italia colpi- 
- sce il 30 per cento degli adulti. Il virus entrato nell’ organi¬ 
smo è capace di rimanervi dormiente per decenni. È la tesi 
di alcuni ricercatori dell’ università della California- Los An- 
' geles al convegno sulle malattie erpetiche che si è conclu-. 
so oggi a Berlmo. Secondo Ivonne Bryson è l’improvvisa 
caduta della capacità di difesa delle cellule Immunitarie, 
ma non degli anticorpi, l’elemento determinante che risve¬ 
glia il virus. Non si conosce tuttavia il meccanismo biochi¬ 
mico di questo •risveglio». di virus zoster - ha spiegato Gio¬ 
vanni Rocchi, ordinario di malattie infettive eUi’ unfwrsità di 
Roma Tor Vergata - è un inquilino ben noto all’ organismo 
perché si contrae da bambini nei quali causa la varicella 
nell’ 85-90 % dei casi. Una volta entrato il micro-organismo 

■ non esce ma si addormenta nei gzmgli nervosi, quelle cen¬ 
traline della colonna vertebrale che ricevono gli stimoli 

. sensoriali dalla periferìa e li trasnettono.almidollo», Qui il 
virus può rimanere quiescientè per anni e riattivansi im¬ 
provvisamente determinando il fuoco di Sant’ Antonio. Si 
calcola che ogni anno in lUtlia nel 2 % degli anziani oltre i 
70 anni riemerga la malattia. .. .. 


L’abbassamento 
delledifese 
immunttarìe 
causa dei Fuoco 
di Sant’Antonio 


Usa: si espande La tubercolosi resistente ai 
, ' tarmaci in pazienti con il si- 

I-'l 1 j ’ sterna immunitario com-. 
di tUDerCOlOSi promes.so sta assumendo 

dimensioni 

' t •' preoccupanti soprattutto a 

affannaci' ' ' partire daU’inizio dell’epi- 

demla di Aids. Lo conferma 
uno studio che descrive un’epidemia di tubercolosi resi¬ 
stente ai farmaci all’Interno del Roosevelt hospital di New 
York, c pubblicato suirullimo numero della rivista «New 
England joumal of medicine». Dal 1990 negli Stati Uniti 12 ' 
epidemie di tubercolosi resistente ai farmaci tra malati di 
Aids sono state segnalate ai Centri per il controllo delle ma¬ 
lattie.'Al Roosevelt hospital, 18 parenti sono stati colpiti da 
tbc polmonare ed extrapolmonare da ’mycobacterium tu- ' 
bercolosis’ che mostrava resistenza ai farmaci anche nelle 
persone mai trattate prima. Fra il personale ospedaliero 
che non era mai venuto in contatto prima con il batterio, il ' 
18% è diventalo positivo al test alla tubercolina. Oltre che 
all’lsoniazide e alla streptomicina, un paziente era resi¬ 
stente anche alla rifampicina. due all’etambutolo, 12 a en- 
trambi e la sopravvivenza media dalla diagnosi é stata di 19 , 
.settimane. Il contagio sembra essere avvenuto durante la 
degenza in ospedale mentre vi era ricoverato un paziente 
con tbc resistente ai farmaci e solo una delle 16 stanze di : 
questi pazienti era dotata della ventilazione a pressione 
arativa, raccomandata per evitare il diffondersi dei micro- 

■ bi. , .. . i.v-.i S -r.;,'■ 


MARIO PCmOHCINI 


SCIENZA E Tecnologia 


DOMENICA 7 GIUGNO 1992 


_Paria ra:ologista ante-litteram René Dumont 

L’impegno per la pace, per Tambiente, per il Terzo mondo 
a dspetto dei falliménti e della sua venerabile età 

Noi, sconfitti e arrabbiati 


■■ Non andrà a Rio, eppure 
ne è il «nonno spirituale» ed è 
felice che dopo 60 anni di lotta 
I suoi «nipotini» gli diano II 
cambio. René Dumont, 88 an¬ 
ni compiuti, ha passatoi! 1989 
a girare 35 paesi africani per 
tenere conferenze sull’agricol¬ 
tura e lo sfruttamento raziona¬ 
le delle risorse. Ne ha tratto il 
libro Demogmfia per l'Africa, 
appena uscito da Eleuthera - 
(350 pp.. 30.000 lire), di cui la . 
canadese Charlotte Paquet ha 
curato la parte sociologica. 
Non è stata una «tournée» faci¬ 
le, a volte le autorità hanno im¬ 
pedito con la forza l’accesso ' 
alle sale dove interveniva l’a¬ 
gronomo. O. più astute, gli 
hanno tagliato l’elettricità, co¬ 
stringendolo a parlare senza 
microfono. Ancora le autorità 
non hanno capito che un René 
Dumont ostacolato si carica di 
adrenalina come una dinamo 
e una volta arrabbiato diventa 
ancora più efficace. 

L’anno scorso, é andato in 
Irak ed esaminare i raccolti. 
•Fra i due fiumi dell’antica Me- 
sopotamia, si facevano due 
raccolti di granoturco all’anno. 
Ma il clima s’é riscaldato e ne 
consente uno solo. In ottobre 
ho constatato questo: - sulle 
pannocchie che normalmente 
dovevano avete 100 chicchi fe¬ 
condati. ce ne saranno stati si 
e no 5. E se il raccolto é scareo, 
non ripaga nemmeno i costi 
del mantenimento delle reti di 
irrigazione». Dal viaggio, Ou- 
mont ha tratto un pamphlet - 
contro la guerra dei Golfo c 
' Celle guerre nous deshonore 
uscito da poco in Francia, con¬ 
temporaneamente alla biogra¬ 
fia di Jean-Paul Besset, René 
Dumont. une vie saisie par t'é- 
coloBÌe (entrambi alle éditions ! 
du &il). A Parigi s’incontra 
gente che porta la sua pattac- 
. ca bianca con in blu la scrìtta 
«L’embargo uccide, il silenzio . 
pure». In giro per il mondo. 

■ s’Incontrahocontadlncanalfa- 
bete e responsabili politici, più ' 
che disposti a parlare del uu- ■ 
moni che conoscono, spesso ‘ 
riconoscenti le prime, solita¬ 
mente infuriati i secondi. • 

«René Dumont, ognuno lo 
sa, è un rompipalle» (nell’ori- 
, ginale francese: un «emmer- . 
deur»). Cosi inizia il libro di 
Besset L’interessato confessa 
di esserlo stato con grande im¬ 
pegno sin da bambino, e tra¬ 
sforma l’Intervista in autobio- ' 
grafia. ■ - ■ ■ ■ 

Dumont il pacifista. •3’' < ' ' ' 
•Abitavamo nel Nord della 
: Francia. Nell’ottobre 1914, il 
fronte della guena s’era ferma- 5 
to a 800 metri dal collegio fem- , 
minile di cui mia madre era di¬ 
rettrice. Di notte sentivo 1 feriti 
urlare. Mia madre e le sue assi-S 
stenti preparavano bende, ma¬ 
glioni per i soldati, e con mio . 
fratello andavo a portarli nelle ■ 
trincee, all’alba, A 10 anni e ; 
mezzo, ho visto gli uomini mo¬ 
rire, ho capilo che la guerra ' 
non é gloria, bandiera o patria, 
é massacro. Sono anti-guerra < 
dall’ottobre 1914. Da ragazzo 
ho seguito 1 negoziati tentati : 
da certe frazioni del partilo so- ' 
cialista per fermare la guerra. 
in Svizzera, nel 1915 e nel 
1916. E ho manifestato contro 
il trattato di Versailles nel 1919,.. 
contro l’occupazione della 
Ruhr nel 1923, che hanno pro- 


René Dumont, 88 anni, si può a buon diritto consi¬ 
derare il «nonno spirituale» degli ecologisti e dei pa¬ 
cifisti di oggi. La casa editrice Eleuthera ha da poco 
pubblicato il suo libro Demografia per l'Africa, reso- ' 
conto di un viaggio per 35 paesi africani compiuto : 
neirSS. Di lui hanno detto che è un «rompipalle». 
Dumont conferma; mi sono impegnato fin da picco¬ 
lo a questo scopo. . 


SYLVIE COVAUD 


vocato il crollo deH’economia 
tedesca. Salto qualche detta¬ 
glio. Nell’agosto 1990 a Parigi 
ho protestato contro la guerra 
del Golfo, e oggi contro il suo 
proseguimento sornione, l'em- .. 
bargo che mette Tintera popo¬ 
lazione in disoccupazione e i . 
quattro quinti alia fame. Il 29 
febbraio scorso, assieme ; a : 
Ramsay Clarke c ad altri, a 
New York, ci siamo riuniti in 
tribunale, e dopo aver ascolta¬ 
to delle testimonianze, abbia¬ 
mo condannato non soltanto 
Saddam Hussein, ma George 
Bush e i suoi collaboratori, co¬ 
me criminali di guerra in base 
alla convenzione di Ginevra. 
Non ne ha parlato nessuno, 
del nostro tribunale, ma noi 
abbiamo latto quello che ci 
sembra giusto-, 

Dumont il terzomondista. ■ ) 
•Nel 1922 mi sono iscritto al¬ 
l'Istituto supcriore di agrono¬ 
mia di Parigi. Siccome volevo 
capire II mondo, ho scelto la 
carriera coloniale, prima con 


viaggi di studio in Marocco e in 
Tunisia. Poi in Indocina per 
stare vicino alla Cina. Avevo 
contatti con delle giovani cine¬ 
si che avevano studiato da mia 
. madre, e all’epoca c’era la Ri¬ 
voluzione. » - .. ■ 

Come funzionario colonia¬ 
le. in Indocina ho retto tre an- ■ 
ni, lino alle prime rivolte e alla 
loro repressione. Nel mio stcs- 
' so albergo stava un sottufficia¬ 
le della Legione Straniera. Una : 
.sera toma c mi dice; “Oggi mi 
sono disonorato. Mi hanno fat¬ 
to sparare con la mitragliatrice 
su dei contadini disarmati. Dò ' 
le dimissioni, me ne vado". Sui 
miei contadini, diavolo! Sono ' 
tornato in Francia furente, an- 
ch’io. Ad insegnare dov’ero “ 
stato studente, e ci sono rima- , 
sto per 41 anni, dal 1933 al ' 

• 1974, lino alla mia cosiddetta “ 
pensione. Siccome avevo la 
■ cattedra di Sviluppo rurale dei ?' 
Paesi socialisti e del Terzo t 
mondo, ogni volta che è stato ’ ’ 
possibile, sono andato a vede- ‘ 
re sul posto, cioè nei due terzi “ . 
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René Dumont In una foto degli anni 70. In alto un disegno di Mitra Dlvshall 


del mòrtdcì.ì' Diàvolo. quaWl ’ 
problèmi allora, e quanti anco- . 

raoggi. •• . • .■:•. 

Ho visto la situazione peg- ; 
giorarc, nel piccolo delle nsaie 
e nel grande, nella desertifica- ,! 
zlone di aree immense. Nel 
1930 eravamo due miliardi di ' 
uomini sul pianeta. Già In In- 
docina, avevo detto: attenzio- i, 
ne alla crescita demografica. 
Tutti mi hanno preso in giro: 
sono stalo Insultalo dal marxi¬ 
sti e dai cattolici con pari vira- ' 
lenza. Oggi siamo quasi 6 mi- ' 
bardi, io mi sgolo ancora, ma 
.solo qualche paese asiatico mi. 
ha dato retta. Gli africani sono 
rimasti sordi: da 100 milioni di , 
abitanti all’inizio del secolo. 
oggi l’A/rica subsahariana ne 
conta 500 milioni. Tra un ven- ’ 
tennio, saranno raddoppiati, * 
né ragricollura, né rindustria, ’ 
né l’occupazione terranno il (l- 
pas,so. a crescere sarà soltanto 
la miseria.. - " ■ - . 

• In Africa, sono stato chiama- '■ 
to come consulente soltanto , 
negli anni ’50, quando ancora i . 
c’erano le colonie, che non mi : !.. 
son latto scrupolo di criticare 
aspramente, mi creda. Con le 
indipendenze del decennio 3-! 
successivo, noi anticolonialisti g- 
poi diventati i terzomondisti, 
avevamo grandi speranze di : ; 
poter ridurre il divario con i ’’ 
paesi ricchi. All’epoca, lo scar- A 
to tra Europa del Nord c paesi - 


Oell’Aftka tropicale era di 30 a - 
1, mentre era soltanto di 2 a 1 , 
airinizio del secolo. Allora ab- ; 
biamo lottato per far arrivare 
aiuti economici, per frenare lo » 
sfruttamento. Abbiamo fallito, r ' 
OfSi, il divario é di 50 a 1. Il £ 
Belgio, dieci milioni di abitanti,- . 
ha lo stesso Prodotto Naziona¬ 
le Lordo. 130 milioni di dollari, 
dei 500 milioni di africani che ,v 
abitano tra i due tropici. Peg-.. 
giorerà, perche sottopaghiamo i;; 
le materie prime che vengono V: 
dal Terzo mondo, incitiamo a . 
produrre mollo per cui la prò- '■ 
duzione supera la domanda e 
le quotazioni delle derrate ali- 
menlari e dei minerali crolla- 
no, - mentre rindebilamento ' 
aumenta.. — -- »;> • • ■■ . 

In aprile é uscito il rapporto ' 
delle Nazioni Unite sullo svi- g- 
luppo umano - misurato in ter- ) 
mini di salute, educazione, ali- V 
mentazione. Conclude che 1 ■ 
paesi sviluppati traggono ogni ' 
anno 500 miliardi di dollari da 
quelli poveri. L’assistenza. ,■ i : 
crediti riversati rappre.sentano 
50 miliardi di dollari. Cioè noi • 
rubiamo ai poveri 10 e ne resti¬ 
tuiamo 1. È questa la nostra 
generosità verso il Terzo mon- 
do». ..-f -V' ' ■ ' 

Dumont recologista. -'' ■■ ’ii.;.: 

•Ho capilo cos’era l’ecolo¬ 
gia nel 1967, grazie a un artico- ( 
lo della rivista americana f 
Science, dimostrava che la prò- ■■ 


duzione agricola consumava 
talmente tanta energia che se 
lutti avessero imitato il sistema 
americano, si sarebbero presto 
esaurite le riserve energetiche. 
E tutti i dati che avevo accumu¬ 
lalo hanno preso forma. Una 
bratta forma, quella della di¬ 
strazione dell’ambiente attra¬ 
verso lo spreco energetico e la 
sua conseguenza; l’clfetto ser¬ 
ra. Oggi l’Africa del Sud, dallo 
Zambia in giù, conosce una 
siccità come non se n’erano 
mai rilevate nella storia del cli¬ 
ma. Lo stesso Sudafiìca, un 
grande cspiortatore, è costretto 
ad importare cercali, la risaie 
tropicali sono minacciate in 
Asia. I rapporti che mi arrivano 
dell’Istituto di Ricerca intema¬ 
zionale sulla risicoltura di Ma¬ 
nila. nelle Filippine, sono sem¬ 
pre più allarmami. .. , 

Le guerre continuano, la la¬ 
me anche, il clima peggiora, la 
demografia galoppa e la diffe¬ 
renza tra paesi ricchi e porcri 
aumenta invece di diminuire. 
Si potrebbe dire che noi pacifi¬ 
sti, terzo mondisti, ecologisti 
abbiamo perso su tutta la li¬ 
nea. Eppure qualche punto, 
siamo riusciti a segnarlo. Non 
abbastanza. Bisogna assoluta- 
mente modificare la condizio¬ 
ne femminile. Nel Terzo mon¬ 
do le donne hanno in mano 
ragricollura, non solo il lavoro 
della terra ma anche il traspor¬ 


to delle derrate alimentari, del 
r combustibile, della le^ per il - 
t i fuoco, che avviene alla lettera 
V sulla loro testa. Hanno bisogno ' -r 
' di acqua non inquirtata, di car- <; 
riole, di educazione. Non si »~ 
tratta di migliorarne generica- T-' 

; mente il tenore di vita, a sono ' ■ 
i’ stati esperimenti riusciti, in In- 
dia per esempio, c s’é visto che “ : 
questi tre apporti bastavano a '. 
ndurre il numero dei figli, a li- 
belare la testa, cioè T’inlelli- ■ 
genza, delle donne che sono 
i ; ottime imprenditrici, E segna- ", 
lo, questo lo scriva tutto maiu- 
'■ scolosepuò, atutteleorganiz- t - 
: zazioni interessate che le don- ■ 
; ne ripagano i propri debiti,sia 
alle banche locali che interna- ;?■ 
zionali molto più spesso degli ■ 

. uomini. 'F-L, '■?- . — 

'(■ Noti bene che l’altra metà 
’ del cielo, non l’ho mica .sco- S 
• perla ieri. Ne! 1919 a quindici 
anni, frequentavo il liceo .di ’. 

: Montargis, e un grappodi fem- :i3 
Jministe anarchiche mi aveva ■ 
fi dato dei volaniinTp« ll'diritto SI: 
■' al voto. Li ho distribuiti, e ricor- 
: do ancora il commento del di- " 
rettore della Cassa di Rispar- ■ 

T mio, un radicale, massone: • 
“Ragazzo mio. le donne vote- '■ 
ranno per i preti, sarà la fine 
della laicità". Sono più di 70 
A. anni che sento ripetere simili " 
._ sciocchezze. Allora perdo la X 
' pazienza e si, lo confesso, di- ' 

' vento un emmerdeui». -t - 


Polemiche Stati Uniti-Italia 
sul satellite Tethered 
Tutta colpa della vernice 


La ex ostetrica partorirà ad agosto: una notizia data a Bologna nel corso di un convegno sulla fecondazione artificiale ( 


Mamma a 61 anni grazie 


un ovulo 


H II satellite italiano Tethe¬ 
red è al centro di una polemi- - 
ca. Secondo . Il settimanale 
americano Space news, l’espe- ' 
rimcnto di elettrodinamica, : 
uno dei più importanti della 
missione del Tethered (co- ' 
struito in Italia al costo di 163 : 
miliardi di lire), non si potreb- ■ 
be più eseguire. E la colpa sa¬ 
rebbe tutta di una ■vernice. L’e- ' 
sperimento di elettrodinamica 
mira a verificare la teoria eia- ! 
borala 18 anni or .sono dal ■ 
prof. Giuseppe Colombo (ora 
scomparso) sulla possibilità di , 
produrre elettricità nello spa- ' 
ZIO Intersecando le linee di for¬ 
za del campo magnetico terre- 
stie. a circa 300 km. di quota, 
con un cavo elettrocondutlore. 

A questo scopo il Tethered do¬ 
vrebbe essere •^anelato» dal- i 
l’Atlantis e poi rimorchiato dal- : 
lo shuttle stesso con un cavo 
(il «guinzaglio») lungo 20 km. 
Perché fosse possibile genera¬ 
re corrente elettrica, il satellite ; 
avrebbe dovuto essere dipinto ' 
con una vernice bianca dielel- 
tnea. Il settimanale sostiene , 
che il centro della Nasa di 


Huniville (Alabama), dopo 
- avere constatato che la vernice 
usata non era efficace, avreb¬ 
be messo a punto una nuova 
vernice. Il satellite pierò si trova 
; già nello shuttle AUantis che 
martedì verrà avviato verso la 
torre di laiKio c non sarebbe 
; possibile estrarlo pier ridipin¬ 
gerlo. L’ufficio di Washington 
della Nasa non avrebbe anco¬ 
ra smentito le rivelazioni di 
Space news. In Italia invece i 
responsabili de! satellite alfer- 
' mano che gli otto petali che 
formano la superficie esterna 
del satellite sarebbero'già stati 
sostituiti con altri otto di riserva 
ricoperti della nuova vernice. 

: L’operazione, assicurano gli 
espierti. non ritarderà II lancio 
: previsto per il 16 luglio. Sia la 
vecchia che la nuova vernice 
. sono stato messe a punto dalla 
Nasa. La sostituzione, ha detto 
Andrea Lorenzonl dell’AsI, era 
necessaria perché «la prima 
' vernice assumeva nel vuoto c 
alle alte temperature caratteri- 
, stiche dì limitata conducibilità 
elettrica». 


■i BOLOGNA Diventare ma¬ 
dri a sessant’anni? Sembra im- 
pcssibile, ma non é cosi. In 
una clinica privata di Bologna 
una signora di 57 anni ha pior- 
tato felicemente a conclusio¬ 
ne una gravidanza, grazie al 
ricorso alla donazione del se¬ 
me e dell’ovulo, dopio essere 
rimasta sola, avendo perso 
prima il marito e poi il figlio, 
già adulto, a causa di un inci¬ 
dente stradale. 

Un tatto eccezionale? Nem¬ 
meno questo è vero. Una ex- ; 
ostetrica di 61 anni alla fine di 
agosto partorirà il suo primo¬ 
genito. Sarà madre, anziché ; 
nonna, proprio grazie all’ovu- 
lodonazione. Per quel che se 
ne sa, questa gravidanza post- 
menopausa non sta presen¬ 
tando particolari problemi. 
Viene seguita dalla stessa 
équipje medica che ha reso 
possibile la gravidanza della 
signora cinquanta-settenne. 

Un simile intervento é pos¬ 
sibile solo in centri privali, 
poiché nelle strutture pubbli- 


La prossima mamma-nonna sarà una ex ostetrica 
di 61 anni che partorirà ad agosto il suo primoge¬ 
nito, gretzie all'ovulodonazione. Interventi di que¬ 
sto genere sono possibili solo nelle strutture priva¬ 
te e finora sono circa un centinaio le donne che vi ’ 
si sottopongono. Ma le richieste sono in aumento. ■ 
Secondo Carlo Flamigni, la percentuale dei suc¬ 
cessi sta aumentando. ; - ; ' ’ ; X' ' 

DAL LA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI . 


che è consentilo solamente , 
rulilizzo del patrimonio gene¬ 
tico della coppia, ed è proibi¬ 
to il ricorso alle donazioni. • • 
Non si tratta nemmeno di ■ 
casi rarissimi, poiché sonocir- 
ca un centinaio in tutta l’Italia 
e le richieste sono in aumen¬ 
to. Lo dimostra una ricerca 
presentata venerdì, • a Bolo¬ 
gna, durante un convegno or¬ 
ganizzato dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna. Il protes.sor Car¬ 
lo Flamigni, direttore del servi¬ 
zio di fisiopatologia della ri¬ 
produzione del Policlinico 


, Sanl’Orsola del capoluogo 
emiliano-romagnolo, sostiene ) 
che «la tecnica é banale e la ( 
percentuale dei successi, che : 
■ era intorno al 20%. sta aumen- 
, tando; nel 40% dei casi le don- ; 

' ne in età avanzala riescono a 1' 
cominciare la gravidanza, ma ; 
per il 10% si conclude con un ' 

, aborto». 

Chi sono coloro che ricor¬ 
rono alla procreazione «medi- 
calmentc <is.sìstita»? La ricerca : 
di cui si é parlato a Bologna I 
non rappresenta certo il qua- . 
dro di una popolazione anzia- :: 


na. Circa 33 anni lei, poco più ' 
di 36 lui, con un livello di istru- : 
zionc medio-alto (di più nella 
donna); sono queste le età 
delle coppie che sì rivolgono ‘ 
ai centri specializzati, pubblici ' 
o privali che siano. L’indagine , 
ha riguardalo più di duemila : 
coppie scelte in maggioranza ’ 
(il 60%) Ira quelle che si sono ; 
rivolle al serv'izio pubblico, 
ma con una adeguala percen¬ 
tuale di quanti hanno optato - 
per le strutture private. 

Per spiegare il ricorso all’as- ■; 
sisten'za : medico-tecnologica ' 
pur di avere prole, le donne ri- ‘ 
spendono al 59% «ho sempre ì 
desiderato avere figli», mentre ; 
' tra gli uomini prevalgono due < 
risposte (il 38.2% in entrambi i r 
casi); «la convinzione che i li- 
' gli rafforzino il legame di cop¬ 
pia» e «il latto di avere sempre 
pensato a quando avrebbe : 
avuto dei figli». ■- ■.f--»'- 

La ricerca - condotta da : 
Carmine Venlimiglia, dell’U- 
niversilà di Parma - é stala av¬ 


viata nel 1990. «Da verifiche 
fatte in questi giorni - spiega 

10 stesso professor Ventimi- 

glia - risulta che, nei due anni :> 
trascorsi, il numero delle cop- 
pie che si rivolgono ai centri - 
pubblici è quasi raddoppia¬ 
to». . - .i- 

Alla richiesta di spiegare le 
ragioni per le quali, pur di ave- .. 
re un figlio, si ricorre alla «prò- 
vetta» anziché all’adozione, il ■ 
39% delle donne risponde che 
«tanto queste tecniche ci sono v, 
e vale la pena tentare di tutto, 
pur di avere un figlio»; il 29% K 
dice che «è belio pensare di > 
avere ancora la possibilità di «■ 
avere un figlio», il ! 8% che «il 
marito non è d’accordo con . 
l'adozione». Le prime due ri- :: 
sposte prevalgono anche tra < ' 
gli uomini. Il Ì7% di loro pen- s 
sa che la scelta di tecniche di 
fecondazione anziché II ricor- • 
so all’adozione, sia motivata ;, : 
dal fatto che «vedere crescere 

11 figlio nel corpo della moglie 
é una esperienza unica». Non 
diversa la percentuale di chi : 


dice che «in questo modo il fi¬ 
glio è proprio mio». ■ , : 

Nel convegno bolognese ; 
sono stati affrontati i problemi 
morali e legali che una simile !. 
pratica e la sua progressiva 
diffusione porta con sé. Per S; 
Flamigni, oggi ci si muove su 7 
•un terreno infido e paludo¬ 
so». «Bisogna costruire un la¬ 
boratorio di bioetica, non un j 
tribunale - aggiunge -, che ;• 
dia risposte morali e sia un 
centro di orientamento. Ma 
certe cose sono già chiare ora: ■ 
il seme miscelato, ad esem- ' 
pio, è una porcheria che non i 
si deve fare; e si deve dire dì . 
no alla ex-cantante di 65 anni ; 
che vuole un figlio per tornare 
in prima pagina. Anche tra i ; 
medici ci sono i delinquenti f- 
comuni - che, per esempio, j: 
non controllano la presenza ■ 
di malattie infettive nel seme i 
umano -, ma tale fatto non ' 
può mettere in discussione - 
l’attività di chi opera con se¬ 
rietà in un settore che non é 


lotta contro la malattia, ma _ 
contro il dUàgio e la sofferen- ■ 
za di chi non riesce ad avere ' 

, figli». , ... I . ^ .... L , ■ . 

Di «abusi e sfruttamento 
X psicologico e finzuiziarìo» par- - 
; la l’onorevole Stefano Rodotà ■ 
per il quale «Faiisenza di una 
legge rappresenta una grave ’j 
colpa del Parlamento». «E pie- 
: ricoloso - aggiunge, tuttavia - 
anticipare il futuro e chiuderlo 
in una gabbia rigida di norme. ’’ 
. Bisogna essere prudenti, ma . 
non incoscienti. Si possono 
affrontare, subito, due que¬ 
stioni: preparare uno statuto 
per i centri privali, ed evitare 
che l’uomo che acconsente s 
alla inseminazione eterologa 
della donna possa, poL disco- 
' noscere il figlio». ■ • -i ' 

Circa il costo di una «fertiliz- • 
zazione» compiessa esso è 
stato calcolato in un ventina 
di milioni. Molti interventi ven- • 
gono fatti in Emilia-Romagna ' 
che possiede quattro strutture 
pubbliche e sei private. - / • 


< 
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A destra. 

Carlo Verdone 
e Margherita 
Buy dopo I 
la premiazione 
del David 
di Donatello : 


Parla Bruno Gambarotta, comico-rivelazione 
e funzionario della Rai per trent’anni 
A Saint Vincent ha riscosso grandi applausi 
«Scherzo con la morte per essere civile » - 


Porca miseria ^ 









che ridere! 


Bruno Gambarotta, «anziano Rai», dopo una vita 
trascorsa nell’azienda televisiva di Stato e nei suoi 
gironi, si rivela improvvisamente un comico capa- - 
ce di umori satirici. Grande successo al Festival 
della satira di Saint Vincent. 1 tempi in cui Bema- 
bei imperava in nome di una pedagogia naziona¬ 
le basata sulla rassicurazione. «Oggi anziché con¬ 
senso produciamo solamente telespettatori». 


MARIA NOVUXA OPRO 


H MILANO. Bruno Gamba- . 
rotta è .stalo (secondo molti) 
la rivelazione del Festival della 
satira teatrale e televisiva di 
Saint Vincent appena conclu¬ 
so. Partecipando ai disordinati . 
lavori di una manifestazione - 
che. nelle dichiarate Intertzionl - 
del direttore artistico Davide . 
Riondino voleva soprattutto in- " 
ventariare l'esistente, il funzio¬ 
nario Rai, (ora conduttore con ! 
Fabio Fazio dì Amar miscnd). : 
ha rappresentato forse l'unico ' 
felice imprevisto. Molto più di 
tanti altri comici e cantori di ; 
una sfigata diversità, C^Lmba- > 
rotta ù stato in tema con la sali- ; 
ra, mettendo In scena, attraver- ' 
so il personaggio dell'Anziano > 
Rai, non solo una quota di ! 
umanità devastata, ma anche I 
una parte di quel tutto che ù ^ 
l'azienda televisiva di Stalo. In- . 
somma un fossile umano, che I 
serve a leggere le ere passale j 
(e più che mai presenti) del. 
continente Rai. - ;• 

I Allora, Combarotla, si rico- 

. Bosce in questa definizione 
dl«rlveiazh>ae»7 . 


Ma no, non dite cosi. Mi mette¬ 
te in imbarazzo...c poi mi fate 
odiare dai ven comici. 

Ma da quando coltiva questa 
. suavena? 

Sempre coltivata. Amo i comi¬ 
ci ebrei amencani e li ho sem¬ 
pre seguiti. La comicità mi è 
servita per farmi accettare. A 
scuola ero quello che faceva n- 
dcre. Ero brutto e cosi mi ri¬ 
scattavo e von'ivo richiesto. È 
molto bello far ridere. 

Ma che cos’è else fa ridere, 
secondolcl? ^ 

Veramente non so. Ci sono 
; delle cose che fanno ridere e 
non te lo aspetti. Chissà, sarà 
l'intonazione o le pause... 

. Come à nato 11 personaggio 
. deU'AnzUno Rai che ha con¬ 
quistato 11 pubblico e gU ad¬ 
detti a Saint Vincent? 

Mi diverte molto il fatto che . 
essendo io della stessa età, 
posso scherzare sulla morte. 

, Questo è molto coraggioso 



Bruno 
Gambarotta 
fra Fabio 
Fazio 
e Patrizio 
Roversi 
coni pupazzi 
di «Porca 
miseria» 

In alto 
ancora 
Gambarotta ^ 


in un’epoca come la nostra 
che ha completamente ri¬ 
mosso l'Idea della morte. 

Infatti il vero scandalo ormai 
non 6 parlare di sesso, cosa 
che fanno tutti, ma di morto. 
Noi non elaboriamo più il lutto 
o questo ò sbagliatissimo. So¬ 
no molto più saggi i meridio¬ 
nali. che esternano il dolore 
con grida e osservano i rituali 
spagnoleschi dei funerali. 


Ma esiste davvero l'assoda- 
zkine degù anziani Rai di cui 
lei racconta le terribUi gite? 
EU giornale con le foto dei 
caduti nella lotta per la so¬ 
pravvivenza aziendale? 
Certo che esiste l'associazione. 
Ha un presidente e una rivista 
che si chiama La nuova armo¬ 
nìa, perché quelli della vec¬ 
chia sono morti lutti. ■ • 

Tornando olla satira e al suo 


attuale successo, da che co¬ 
sa dipende? Cioè, perchè 
abbiamo tonto bisogno di 
satira? • • . 

£. diffide dirlo: Trovo giusto 
quello che ha detto Bruno Vo- 
glino a Saint Vincent: la satira 
riempie dei vuoti lasciali da al¬ 
tri e ti fa sentire diverso. Crea 
un gruppo di aderenti che 
pensano: a noi non la si la. 
Questo però rischia di esse¬ 


re molto consolatorio e 
quindi In un certo senso 
contraddice le ragioni stes¬ 
se deUa satira, acquietando ' 
la gente anziché soMdtando- 
la aU'Indlgnazione. 

Certo nello stalo nascente di 
una civiltà non c'è tanta satira. '■ 
La satira arriva al momento 
della dissoluzione. A me per¬ 
sonalmente piacciono ì satiri- ; 
sti feroci alla SwifL La cosa ri¬ 
schia di essere consolatoria ' 
perché sostituisce altre armi. : 
Non so. Le società rigide, ba.sa- - 
le su una concezione sacrale < 
del potere ammettevano la tra¬ 
sgressione semel in anno, a 
carnevale. Ma adesso il potere 
ha perso ogni sacralità e tende 
addirittura a compiacersi della ' 
satira. 

Già. Fone per quésto, anzi- ' 
cbé prendere di mira U pote¬ 
re in quanto tale, lei ha acci-: 
to come obiettivo la Rai. Un 
obiettivo che conosce come 
■ pochi altri. 

Ho conosciuto tante Rai in 
Irenl'anni. E ora il latto di do¬ 
ver gareggiare con la tv privata 
ha prodotto un'altra Rai. Io ho ^ 
fatto il corso da funzionario nel ' 
'65. Allora il criterio per deci- : 
dere di fare un programma 
piuttosto che un altro stava tut¬ 
to nello scegliere quello che 
avesse un maggiore potere 
educativo. Dietro tutta la pro- 
. grammazione c'era un proget¬ 
to pedagogico. Del resto in tut- 
- to il paese era il momento del 
boom delle dispense editoriali. 


dello slancio verso la moderni¬ 
tà. E in Rai si promuoveva l'ini- 
zìath'a privata individuale, non 
tanto il gronde capitalismo. 
Bemabei sosteneva; se si mo¬ 
stra un problema, bisogna in¬ 
dicarne la soluzione. Non biso¬ 
gna generare ansia nel tele- 
spetiatore. Adesso non produ¬ 
ciamo più consenso, ma spet¬ 
tatori. Questa linea trova un ri¬ 
scontro - immediato e nel 
dettaglio attraverso l'Auditcl. 
Sappiamo chi ha visto, per 
quanto tempo, a che gruppo 
appartiene, etc. Cosicché a 
ogni calo di ascolto corrispon¬ 
de una Immediata conezione 
. dirotta, ,.a,-■ 
E 11 paUnacMo diventa mo¬ 
dulare, eoo parti anoatablU 
CiMMtltulblll. , .r;,.;..-.;, 

SI, e questa modularità spoglia 
il programmista del suo pote¬ 
re. In questo modo manca 
ogni progettualità. . 

Ma come si diventa pro¬ 
grammisti, o fanzlonari dlil- 
■' gimd? 

L'ultimo concorso é stato fatto 
quairido é nata la teiza rete e 
i vennero presi due programmi- 
' sli-n?gisti per sede. Poi, quan¬ 
do i sindacati ottennero di ave¬ 
re diri loro rappresentanti nelle 
commissioni, di selezioni non 
se ne fecero, più. Ora si fanno 
solo chiamate dirette, a tempo. 

: Cosi si prende chi si vuole, 
gente a termine, legata e vin¬ 
colata. che p>oi viene rinnovata 
e acquisisce il dintto all'assun- 
zior.c .senza concorso. » , . • 


Tre film di animazione italiani a Treviso: c’è anche «La freccia azzurra» ispirato al famoso romanzo di Gianni Roidari 

Gian Bim^sca e Tiramofla veecH eroi di cartone 


Un festival a metà (per necessità economiche), 
ma quanto mai vitale. «Trevisocartoon ’92», la 
biennale rassegna del cinema di animazione, si è 
conclusa ieri con successo. Assegnate le statuette 
di Mister Linea e gli altri premi. Ieri sera è stato fe¬ 
steggiato Daniel Graves, recente Oscar per il cine¬ 
ma di animztzione. Qui .sotto, intanto, parliamo di 
tre nuove importanti produzioni italiane. 

' - DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVICINI . 


■I TREVISO. Tre storie italia¬ 
ne, tre progetti di cinema di 
animazione, diversi per ispira¬ 
zione, stile e concezione, por- ! 
lati avanti con determihazlone 
tra mille difficoltà c contraddi¬ 
zioni. Si sono visti qui a Treviso 
dove ieri sera, con l'assegna¬ 
zione dei premi, si é conclusa 
la 17* edizione di «Trevisocar- ; 
toon», Il festival intemazionale ' 
del film di animazione e delle 
nuove imm^ini, organizzato ; 
dall'Ente festival di Asolo, dalla 
Provincia di Treviso, dall'Asila 
Italia e dal ministero del Turi¬ 
smo e Spettacolo. — • 

Partiamo da H giornalino di 
Clan Burrasca lungometra^io 
di Stelio Passacantando, ispi- : 
rato al celebre libro di Vamba 
e realizzato, dopo quattro fati- . 
cosi anni, con l'Intervento del 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo (un articolo 28), 
della Bnl e dell'Istituto Luce. : 
Proiettato fuori concorso, nella 
mattinata di apertura di «Trevi¬ 
socartoon». Il giornalino di ■ 
Clan Burrasca ha divertito il : 
pubblico, composto in buona ' 
parte da alunni delle .scuole ' 
elementari. Prodotto, dunque. ' 
destinalo all'infanzia, ma non • 
pnvo di fascino anche per gli 
spettatori più adulti. - - i 

Con un tipo di grafica Ispira¬ 


ta ai disegni originali che Luigi 
Bertelli, in arte Vamba. realiz¬ 
zo per il suo «giornalino», il film 
di Passacantando ripercorre le 
pagine del diario di Giannino 
Stoppani, cronaca semiseria 
delle sue burle ed avventure, 
ma anche ritratto dell'ilalietta 
iniziosecolo, ■ autoritaria ed 
ipocrita. Idea felice, quella di 
inserire tra disegni ed anima¬ 
zioni. di tanto in tanto, filmali 
d'epoca con scene di vita e di 
affidare ad un valzerino d'an- 
tan (la colonna sonora é fir- 
mata da Fabio Liberatori) il 
leitmotiv del liirri. .Ma non si 
: pensi ad un'operazione tutta 
: nostalgia. Dalle immagini tra¬ 
spare anche uno spirito dissa¬ 
cratorio (del resto fedele a 
quello che percorre il libro di 
Vamba). venato di cattiveria, 
che curiosamente apparenta 
questo Ciomalino ai Simpsorr, 
non a caso la voce narrante di 
Giannino è della bravissima 
Monica Ward. doppiatricc di 
Lisa Simpson, la sorellina del 
terribiie Bort. E sarà per questo, 
che il pubblico di simpatici ra¬ 
gazzini, ^ rigorosamente in 
grembiule e fiocco, seduti in 
platea, si sganasciava dalle ri¬ 
sate alle scene delle burlo più 
feroci, puntualmente zittito da 
un'insegnante tioppo solerte. 


«Il film é pronto da tempo - 
racconta Stelio Passacantan¬ 
do, classe 1927, pittore c arti¬ 
sta con una lunga es^rienza 
nel cinema di animazione - c 
avrebbe dovuto uscire a Pa- ■ 
squa. Ora si parla di settembre 
e spero proprio che l'Istituto 
Luce si decida a distribuirlo. Il 
Luce ha anche acquistato i di¬ 
ritti home-video per quindici 
anni, e per cinque anni Raiu- 
no. si é assicurati quelli di an¬ 
tenna; forse lo vedremo in tv a . 
Natale». . . , 

Passacantando ora lavora 
ad un serial di 4 puntate da 26 . 
minuti, dal titolo Lo specchio 
delle meraviglie, ispirato ai 
nonscnse di Lewis Carroll; c al 
suo fianco, come cosceneggia- 
irice, avrà ancora Liliana Gi- . 
nanneschi (regista di Faccia di 
lepre ). . 

Un altro classico della lette¬ 
ratura per I ragazzi é alla base 
della .seconda opera italiana di , 
cui parliamo. Si tratta de La 
freccia azzurra, straordinario li- ■ 
bro di Gianni Rodali. In questo 
caso II progetto é ancora in fa- 
.sc iniziale, ma il «pilota», finan¬ 
ziato da Cartoon (progetto 
Media) e parzialmente da Edi¬ 
tori Riuniti od Età Bela, la ben 
sperare. Realizzato per La Lan¬ 
terna Magica di Torino da En¬ 
zo D'Alò sui bellissimi disegni 
originali di Paolo Cardoni, Tas¬ 
sarlo visto qui a Treviso si se¬ 
gnala per la freschezza poetica 
delle immagini c per la felicità 
dell'animazione. Al tutto si ag¬ 
giungo l'affascinante colonna 
.sonora composta da Paolo 
Conte. «Nonostante si sia an¬ 
cora agli inizi - racconta Enzo 
D'Alò - Paolo Conte si ò dimo¬ 
stralo entusiasta e ha già com¬ 
posto buona parto delle dodici 
canzoni previste». La freccia az¬ 
zurra, una volta realizzalo, sa¬ 


rà un lungometraggio di 78 mi-, 
nuli (divisibile, per la tv, in tre 
parti di 26 minuti). Ora sì tratta 
di trovare i soldi (budget previ¬ 
sto 2 miliardi) : buoni i contatti 
con diverse tv estere (la Rai, 
come al solito, fa finta di nien¬ 
te) e speranze nel classico ar¬ 
ticolo 28 e nelTIsdluto Luce 
(attualmente impegnato nel 
Garibaldi di Guido Manuli). Se 
tutto andrà bene, conferma 
D'AIO, la produzione partirà a 
settembre. ■ -. • ■ .z- - 

L'ultima segnalazione é per 
il serial tv su Tiramolla. E qui la , 
vicenda diventa «esemplare». 
L'hanno raccontata, in una ap¬ 
posita tavola rotonda, alcuni 
dei suoi protagonisti. Da mar¬ 
zo a giugno del 1991, un centi¬ 
naio di persone guidale da 
Giuseppe Laganà a Milano c 
coordinate dagli studi VIr di 
Roma e Lanterna Magica di 
Torino, realizzano 4 episodi da 
’ 13 minuti ciascuno con prota¬ 
gonisti l'omino di caucciù e so¬ 
ci. Ma nel frattempo, i già diffi¬ 
cili rapporti con il produttore 
(il gruppo editoriale Vallardi, 
allora detentore dei diritti) so¬ 
no bruscamente interrotti dal 
passaggio di proprietà: il setti¬ 
manale Tiramolla, in cattive 
acque, va ad un nuovo pro¬ 
prietario, il finanziere Giusep¬ 
pe Ciarrapico. La nuova ge¬ 
stione ignora quanto già fatto 
ed affida la produzione di un 
nuovo pilota ad un altro studio 
di animazione, la Graphilm di 
Roma. Un vero e proprio «tira c 
molla», legato a giochi finan¬ 
ziari, estranei al cinema di ani¬ 
mazione. ma anche un banco 
di prova, per studi e animatori 
italiani, per confrontarsi con i 
problemi .spinosi di una di- 
rneivsione meno artigianale e 
meno «auloriale» del settore. 






Un'immagine del «Glomallno di Gian Burrasca», di Stello Passacantando 


M TREVISO. Assente, per 
molivi economici, la selezione 
intemazionale (ma c'erano . 
un'ottima retrospettiva dedica- :• 
ta agli Oscar ed una personale 
di Frédérick Back). «Treviso¬ 
cartoon 92» era limitato al con¬ 
corso nazionale. La giuria, 
composta da Giulio Cingoli, 
Nedo Zanotti e Marcello Favo¬ 
ni ha assegnato i dieci premi 
MLster Linea (la statuetta che 
raffigura il nolo personaggio 
creato da Osvaldo Cavandoli). . 
Il Gran Premio Treviso '92 è . 
andato alla selezione di film 
educativi Comin Vp Ciao Ciao, 
una serie di .spot dedicati ai 
bambini, prodotti da Quick- 
sand e trasmessi dalle reti Fl- 
ninvest, su soggetto e disegni 
di Grazia Nidosio. La statuetta i 
per il miglior film a soggetto é 


E il premio 
va agli spot 
educativi; 
di «Cdmin'up» 

• ' DALL'INVIATO ' 


andata ai giovanissimi c bra¬ 
vissimi Simona Mulazzanì e 
Gianluigi Toccafondo con il lo¬ 
ro La pista (già menzione spe¬ 
ciale al Festival di Annecy), un 
brevissimo film di grande ricer¬ 
ca figurativa. Migliore opera 
prima é risultato Sniff Sniff 


Assegnati i David (5 a Verdone) 

E dopo Cannes 
ancora Amelio 


■■ Ecco i Premi David di Donatello 1992 assegnati ieri mattinai 
a Roma nella Sala d'Èrcole del Palazzo dei Conservatori. Miglior; 
nini: Il ladro di bambini. Miglior regista: Gianni Amelio per Ih 
ladro di bambini. Miglior regista esordiente: Maurizio Zacca-I 
ro per Dove comincia la notte. Migliore scenegglatnra: France-' ■ 
sca Marciano e Carlo Verdone per Maledetto il giorno che t'ho in~ ; 
contrato. Miglior produttore: Angelo Rizzoli per H ladro di, > 
bambini. Migliore attrice protagonista: Giuliana De Sio per : ' 
Cattiva. MlgUorc attore protagonista: Carlo Verdone per A/a-i ■ 
lea'ctto il giorno che t'ho incontrato. Migliore attrice non prò-; 
tagonlata: Elisabetta Pozzi per Maledetto il giorno che t'Iio inL t' 
contrato. Migliore attore non protagonista: Angelo Orlando; 't 
per F^ensotx}/osse omore/mtece era un òu/esse. Migliore diretto» 
re della fotografia: Danilo Desideri per Maledetto U giorno ché, 
rVioincontraro. MlgUorc colonna sonora: Franco Picisanti per 
Il ladro di bambini. Migliore scenografo: Carlo Simi per Bix.'. \ 
Miglior costumista: Lina Nerli Taviani per Possini Rossini. Mi-; 
glior montatore: ex-aequo Simona Pa^i per II ladro di bombi- •. 
ni e Antonio Siciliano per Maledetto il giorno che t'ho incontrato:, 'i. 
Miglior fonico In presa diretta: Gaetano Carilo per II muro di ^ 
gomma. Miglior film straniero: Lanterne rosse di Zhang Yi-; ; 
mou. Migliore attrice straniera: Geena Davis c Susan Saran» P 
don per Thelma & Louise. Miglior attorcslnmiero; John Tur» 
lutTO per&irron AniLJPremio.Vlaconti alla carriera: Emtamio; . 
Olmi. David qpeclale'dcllagittrla: yo/trryt>'5'feà'/r/rio. Premio £■; 
speciale: Giuseppe leracitano e Valentina Scalici per il ladro di ’f: 
bambini. ■ .... ... . ’.: ,, '. , 


MICHELE ANSKLMI. 


Scritch Scratch di Massimiliano 
Forestieri, travolgente e para- 
doisale ribaltamento di ruoli 
Ira cane e padrone. Premio 
mcritatissimo e di buon auspi¬ 
cio, visto che il film 6 un saggio 
di diploma al Centro speri¬ 
mentale di cinematografia di 
Roma. Come meritalo é il pre¬ 
mio speciale per le nuove im¬ 
magini. vìnto da Wow Wow di 
To<l Rulf, newyorkese trapian¬ 
tato in Italia, che unisce la tec¬ 
nica computergrafica con la vi¬ 
vacità dcU'animazione tradi¬ 
zionale. Woiv Wow si è anche 
accaparralo il premio del pub¬ 
blico. Tra gli altri riconosci- 
' menti non poteva mancare un 
premio sirecialc a Bruno Boz- 
; zollo p>er il suo Dancing, 

..□ReP 


OR ROMA Tutto come previ- / 
sto al David di Donatello. Il la- . 
dro di bambini di Gianni Ame- , 
Ilo si e aggiudicato cinque sta¬ 
tuette (più un premio speda- , 
le), due delle quali per le cate¬ 
gorie <più importati: miglior , 
film e miglior regista. Secondo 
arrivato. Maledetto il giorno [ 
che t'ho incontralo di Carlo ; 
Verdone con altrettanti iiilori; 
un premio di consolazione al < 
Afuro d/gomma di Marco Risi. i - 

Verdetto ■ giusto? t Onesta¬ 
mente, era difficUc scegliere in .. 
modo diverso. L'anno scorso ' 
la giurìa si spaccò damorosa- , 
mente sul Portaborse, trovan-. 
do infine una via d'uscita nella - 
moltiplicazione «politica» degli 
cx-aequo; quest'anno Aimelio i: 
ha messo d'accordo tutti, per- r 
mettendo cosi di assegnare a ; 
Verdone, un po' snobbato nel- * 
le ultime edizioni, i premi di ri- X 
sarcimento. Ma che il pubbli- ■■ 
co, stipato nella Sala d'Èrcole ; 
del Campidoglio, fosse tutto ■ 
per Amelio e apparso subito 
chiaro: é bastato che la giurìa 
annunciasse il premio spedale ; 
ai due giovanissimi interprefi « 
del film, Giuseppe leracitano e ' 
Valentina Scalici, che per for¬ 
tuna da grandi non vogliono 
fare gli attori. ... -. ■ ! 

A pagarne le conseguenze ò 
stato Cilo Verdone, premiato 
nella categoria miglior attore 
protagonista. ! fischi non era- , 
no, naturalmente, rivolti a lui. . 
ma alla giuria che lo aveva pre- ; 
ferito al toccante Enrico Lo ; 
Verso del Ladro di bambini. Un 
po' turbato dalla contestazio¬ 
ne, il comico romano ha chic- ' 
sto il microfono e ha salutalo il 
collega con parole gentili («So 
avesse vinto lui sarei stato con¬ 
tento») che gli hanno fatto ri- . 
guadagnare Tapplau.so dei ; 
presenti. Il resto appartiene ai- ■ 
la tecnica del bilancino, spie- 
cialità tipica delle giurie; tra 
Margherita Buy e Francesca ■ 
Neri Tha spumata l'appassio¬ 
nala Giuliana De Sio di Caltiua, ' 
mentre lo stralunato Angelo ; 
Orlando, migliore attore non ; 
protagonista, s'e portato a ca¬ 
sa l'unico riconoscimento tri¬ 
butato a Pensavo fosse amore 
invece era un calesse. 

Per fortuna quest'anno non 
c'era di mezzo la r.-. Cerimonia 
veloce e sobria, con Rosanna 
Vaudetti che leggeva le teme ■ 
dei candidali e Suso Cecchi ì 
D'Amico (curiosamente il suo ' 
nome figurava tra i finalisti) ■. 
che annunciava i rispettivi vin¬ 
citori. Applausi, foto in posa ■ 
per i fotografi, neanche una , 
parola di ringraziamenio, L'i- ; 
deale per una premiazione; 


eppure il presidente delTAni- ; 
ca, Carmine Clantarani, si era 
lamentato con la Rai per la : - 
soppressione della ■diretta» te-- f 
levisiva, giudicandolo un atto 
di insensibilità nei confronti ; 

V del cinema italUuio che vince “ 
gli Oscar. Meno affranto scm-: ri 

, brava, in verità, il presidente 'I' 

; Gian Luigi Rondi, scottalo dal- : 

. l'esito non travolgente delle ul- 

■ lime premiazioni tv, special- 1.- ' 
: mente quella dell'anno scorso ' 

i condotta da Paolo Villaggio. ; 

■ NcH'incertezza si fa sotto la Fi- • 
ninvesL ancora niente di deci- i- 

V so, ma Gianni Letta, presente 

' ieri mattina ■ alla cerimonia, ;~; 

- avrebbe fatto a Citinfaràni una '' 

; mezza promessa per il'93. — 

In realtà, neanche i premiati Jt, 

■ apparivano troppo dispiaciuti ti- 
dall'assenza delle telecamere. 

, Festeggiatissimo . dal •rivale» 

( Marco Risi, Gianni Amelio ri- . 

'• cambia la cortesia tessendo x 

■ coi giornalisti le lodi di Soldati h : 

■ e anche di Un ragazzo e uno fé 
ragazza. «Come si fa a stabilire 
se io sono più bravo di Risi odi ”? 

' Verdone?», si domanda il qua- " 
rantasettenne cineasta cala- l. 
’ brese. «Ma capisco che il pub- • 
blico ha bisogno di dare dei 
, voti, servono a fare notizia, ad ’ 

^ aiutare il cammino di un film ■ 

. (.11 ladro di bambini ha supera¬ 
lo i tre miliardi di incasso, ' 

' ndr). Certo che sono conlen- 
to, anche se un David vinto og- . 
gi e un David perso domani». T 
Amelio non é il solo festeg- : 
gialo. John Turturro, un po' 

. spaseato ma felice, anticipa 
che tra qualche mese comin- 
cera le riprese di La tregua, dal L- 
romanzo di Primo Levi, diretto i 
da Frarjcasco Rosi. E Ermanno ~ 
Olmi, premiato per l'Insieme ' 

. della carriera, dice qualcosa su t, 

■ Il segreto del bosco veccitio, dal { , 
racconto di Buzzati, che girerà i' 
a partire da settèmbre, prota- ' 
genista Paolo Villaggio. «Ci so- ■ 

• no favole die sono ntiscostc 
nella realtà», sospira s«5ave il 
regista bergamasco, «basla • 
tendere l'orecchio e aspettare « 

; che la natura ce le racconti». ■ ■ 
Più tagliente invece il cinese , • 

, Zhang Yimou, che con il suo 
Ijunteme rosse, sconfitto agli - 
0.scar da Mediterraneo e anco- 
. ra inedito in patria, è diventato " 
regista di culto anche in Italia. ■' 

; «Fare cinema in Cina per me è ‘ 

■ sempre difficile, ma non saprei 
lavorare altrove», confessa ai 

■ giornalisti, dopo averli iiitor- 
i matichcilsuonuovofilm, Qtu- 

jo, sempre ìnlcrprctatii dalla 

■ fulgida Gong Li, sarà una mo- ‘ 
ì doma storia contadina in toni 

: da commedia. Questa si che e ■ 

unanotizia. r.;,-.' . . 
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Contestata la proposta di Pedullà 

Tg culturale 
è già polemica 


Da settembre un Tg della cultura su Raitre. Walter 
Pedullà rilancia l’idea di trasformare il Dse in testata 
giornalistica. «Noi abbiamo già un settimanale di 
cultura - ribatte il direttore del Tg3. Ma se si pensa a 
un tg autonomo, c’è già l’esperienza deludente di 
quello sportivo». Sui problemi deU’informazione in¬ 
terviene Vita, -del Pds, che denuncia i rischi della 
frantumazione dei Tg e dell’inserimento degli spot. 


SILVIA QARAMBOIS 



Il documentario di Bogdanovich 

«Mi presento 
sono John Ford» 




■■ ROMA. Il presidente della 
Rai, Walter Pedullà. rilancia: 
•Da settembre la tv pubblica 
dovrebbe cominciare a tra¬ 
smettere telegiornali monote¬ 
matici dedicati alla cultura». 
Da Castelfranco Veneto, dove 
è giurato al «Campiello», ripro¬ 
pone una sua idea che ha già 
suscitato polemiche; traslor- 
mare il Dse ^il Dipartimento 
scuola educazione, diretto dal 
socialista Pietro Vecchione) in 
una testata giomalistiCct. Il pre¬ 
sidente della Rai avrebbe già 
anche individuato la rete a cui 
affidare il nuovo Tg: la terza. 
Cosa ne pen.sa il direttore del 
Tg3. Alessandro Curzi? «Doma¬ 
ni abbiamo una riunione col ; 
direttore generale, Pasquarelli, 
per capire cosa lare quest’esta¬ 
te e nella prossima stagione - 
spiega Ma se Pedullà pensa 
a un settimanale di cultura, noi 
ce l’abbiamo già; è On-off, e va 
in onda da un paio d’anni. L'i¬ 
dea di una nuo’/a testata per 
l’informazione culturale mi 
sembra invece assolutamente 
Impercorribile, perché molto 
costosa e assolutamente inuti¬ 
le. Abbiamo già problemi non 
piccoli con la testata per l’in- 
iormazione sportiva. L’unica 
strada possibile per un’azien¬ 
da come la Rai, un’azienda 
unitana. è l’accentuazione del¬ 
la politica di canale». 

Pedullà (che per altro con¬ 
fessa di non amare altri generi 
televisivi, come il varietà, che 
ritiene logoro e superato) ha 
annunciato anche che «rope- 
tazione Tg cultura prevede già 
rinscrìmento di una notizia di 
Cultura in tutti i Tg “generali" 


' delle tre reti Rai». «Abbiamo al¬ 
lo studio - ha continuato - te¬ 
legiornali tematici che saranno 
dedicati alla cultura c allo 
spettacolo, oltre che all’econo- 
” mia e alla scienza. Ma se il te¬ 
legiornale culturale dovesse 
fallire c’ò il rischio che c.spe- 
rienze del genere non si faccia¬ 
no più per qualche tempio». 

Al centro della discussione 
rimane comunque ancora il 
problema dcH’inlormazione 
Rai. Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile del Pds per rinlormazionc. 
in una nota ha ieri accusato il 
ve.dice Rai di essere «spiazza¬ 
to» nei confronti del suo pub¬ 
blico; «l’incapacità e l’insensi- 
\ bilità dimostrati la sera della 
strage di Palermo - dice -, so¬ 
no la dimostrazione che la ge¬ 
stione della tv pubblica è lon- 
. tana dal sentire del Pae.se». Vi¬ 
ta commenta il documento 
: suH’informazìone approvato 
nei giorni scorsi dal Consiglio 
' d'amministrazione, ■ sottoli- 

■ iieando come la prevista «fran- 
• turnazione dei Tg vada a tutto 

danno della qualità dell’infor¬ 
mazione delle edizioni princi¬ 
pali e rappresenti piuttosto un 
. ulteriore terreno per la lottizza- 
' zione», ed esprime un giudizio 
; fortemente negativo anche per 
la ventilata ipotesi di compri- 
, more i notiziari p>er dare spazio 
agli spot. Anche Alba Orti, se¬ 
gretaria nazionale del sindaca- 
; lo pensionali della CgiI, inter¬ 
viene nel dibattito, chiedendo 
di approfittare della riorganiz- 
' zazionc dei Tg per rendere 

■ protagonisti deU’informazione 
, i giovani, il mondo del lavoro e 

gli anzitmi. 




John Ford; stasera su Raitre un’Intervista di Bogdanovich 


■i Ogni tanto il cinema dà 
vita a «incontri al vertice» che 
fanno storia. Stasera potrete 
vederne uno. NcU’amblto del 
ciclo (splendido) che Raitre 
sta dedicando a John Ford, va 
in onda (ore 23.50) il docu¬ 
mentario Directed by John 
Ford realizzato nel 1971 dal re¬ 
gista Peter Bogdanovich. Esiste 
anche un libro-intervista stu¬ 
pendo di Bogdanovich a Ford, 
pubblicato dalla Pratiche Edi¬ 
trice di Parma, che fa «tris» con 
un altro volume di Bogdanovi¬ 
ch (su Fritz Lang) e con la ce¬ 
leberrima, fluviale intervista ad 
Alfred Hitchcock realizzata da 
Francois Tmifaut. Sono questi, 
gli incontri al vertice di cui par¬ 


lavamo. E meritano tutto il no¬ 
stro rispetto c tutta la nostra at¬ 
tenzione. 

^ ' A registi come Ford e Ho- 
, ward Hawks, Bogdanovich (il 
regista di PaperMoon, L'ultimo 
spettacolo, Mask, TexasuiUé), 
•• ha dedicato tutta la sua lunga 
attività di critico c di giornali¬ 
sta. Il documentario che vedre- 
. te stasera é costruito su collo- 
■ qui con Ford e su testimonian- 
) ze dei suoi attori lavoriti, da 
John Wayne a James Stewart. 
Sarà sicuramente un film com¬ 
movente, da registrare e con¬ 
servare. Ma vorremmo ricorda¬ 
re un articolo che Bogdanovi- 
eh scrisse nel 19&t sulla rivista 
. Esquire, di ritorno da una visita 


sul .set del Grande sentiero 
CPhe Cheyenne Autumn. Vuìli- . 
ino we,stcm di Ford, l'unico di¬ 
chiaratamente liloindiano). . . 

In queU'articolo. Bogdanovi¬ 
ch racconta una cosa che dà 
tutta la dimensione del perso- : 
naggio-Ford, che sul set era un : 
dittatore finché le cineprese 
funzionavano, e un bonario 
pater fomilias irlandese quan¬ 
do i ciak erano finiti, Ford, i 
quando girava in esterni nella 
sua adorata Monument Valley, ■ 
aveva il musicista personale. 

, Era un omino armato di fisar¬ 
monica che lo accoglieva al- ,. 
l’arrivo sul set, a bordo della ' 
sua jeep, suonando le stesse ■ 
canzoni che avrebbero poi ' 
commentato i suoi western: 
Greensleeues, She Wore a Yel- ‘ 
low Ribbon, My Darling Cle¬ 
mentine, Shall We Gatherat thè 
Rivcr. Quell’omino si chiama- . 
va Danny Botzage ed era il fra- ; 
tello di Frank Borzage, uno dei 
più grandi autori del «muto» 
hollywcKxliano degli anni Ven- . 
ti. Era incaricato di «mantenere 
l’atmosfera» sul set. E ci riusci- ■ 
va benissimo, a giudicare dai 
risultali. , ■ ,. OAI,C. ?' 



È uscita la cassetta del film di Risi; con un'appendice sulle indagini 

Rizzoli, il video di gomma 


«Quella che si è compiuta nel cielo di Ustica la notte 
del 27 giugno dell’SO è stata una vera e propria ope¬ 
razione di guerra». Àndrea Purgatori, giornalista del 
Corriere della sera che ha seguito dall’inizio tutta la 
drammatica vicenda del DC9, racconta gli ultimi ag¬ 
giornamenti delle indagini in coda al film // muro di 
gomma di Marco Risi, che la Rcs ha da pochi giorni 
immesso sul mercato deU'home-video. v - 


GABRIELLA OALLOZZI 


■■ ROMA. «In un paese dove I 
giudici onesti saltano in aria 
con tonnellate di trìtolo c’é bi¬ 
sogno di serietà, [^rché l’Italia 
diventi un paese civile. È ora di 
farla finita con le mezze verità, 
ed é arrivato il momento di far 
uscire i nomi e i cognomi dei 
responsabili della strage di 
Ustica, In questo il giudice 
Priore ha agito molto bene, a 
differenza del suo predecesso¬ 


re Bucarelll». Marco Risi non 
usa mezzi termini. Cosi come 
non li ha usati nel raccontare 
in // muro di Romma la tragica 
vicenda del Dc9 abbattuto nel 
ciclo di Ustica nel giugno 
deirSÒ. Un film che. quando 
venne presentato al festival di 
Venezia del ’91. contribuì a 
riaccendete nell’opinione 
pubblica il desiderio di verità e 
giustizia su una strage che il 


nostro governo ha «coperto» 
p^r dicci anni con omissioni e 
silenzio. ... 

,• ' In questi giorni II muro di 
gomma è uscito sul mercato 
dcll’home-video edito. dalla 
Rcs (per ora si può solo noleg¬ 
giare, mentre da settembre si 
potrà acquistare), ma proprio 
per contribuire alla «ricerca 
della verità», la videocassetta 
presenta una particolare «co¬ 
da» al film. Dopo l’uscita nelle 
sale, la vicenda del Dc9 si è ar- 
. ricchita delle conclusioni cui è 
pervenuta la commissione 
stragi presied'dta dal senatore 
Ubero Gualtieri (Pri) e dalle 
novità dcH’istrultoria del giudi¬ 
ce Priore. Tutto ciò lo si ribova 
nella videocassetta, grazie a 
un aggiornamento curato da 
Andrea Purgatori, il giomalisfa 
del Corriere della sera che ha 
; lavoralo alla sceneggiatura del 
Muro di gomma insieme alla 
coppia Rulli-Pciraglia e al qua¬ 


le é ispirala la stessa figura del 
prola^nista del film. Si tratta 
di un’intervista in cui Purgatori •• 
. racconta gli clementi nuovi - 
emeisi sul caso Ustica: la cer- 
: tczza che quella notte vi erano 
degli aerei militari Usa in volo, 
i nomi degli imputati tra gli alti 
. ufficiali delle Forze armale e il 
recupero del Dc9, che ora qua- 
’ si interamente ò a disposizione ! 
dei periti. In seguito, dopx} il 31 ’ 
■ ottobre, data di chiusura delle 
indagini del giudice Priore, é . 
' prevista ru.scita di una nuova 
edizione della videocassetta * 
con la conclusione dell’inchie- ' 
sta. «Per quella data - ha detto ■ 
Purgatori - sapremo cosa dirà 
il giudice sull’accertamento ; 
delle responsabilità. Credo 
che se i magistrati hanno accu- 
salo di cavissimi reati i militari ; 
che alfepoca rappresentava¬ 
no i quadri di comando delle ; 
. Forze armate, devono avere 
nel cassetti prove che sono più ' 


che convincenti per arrivare al¬ 
la verità. 

Per Marco Risi l’intervista in- ’ 
serita nella videocassetta è «un ' 
ulterìoie tassello aggiunto al 
film»; e il regista si augura che 
«si possa arrivare ad un aggior¬ 
namento definitivo». A propo¬ 
sito della strage di Palermo, Ri- ? 
si ha aggiunto che non pensa f 
di girale un film - lo farà inve- ■ 
ce Giuseppe Ferrara, già auto- 
re de 1/ caso Moro e di Cento ■ 
giorni a Palermo, dedicato al ij 
generale Dalla Chiesa - ; «Non 
si può fare un film a strage, al- 
trimenil questo diventa un ' 
t>aesc di film su stragi». 

Intanto, come ' annunciato s' 
da Daria Bonfietti, presidente 5 
delI’asiKrclazione familiari dei- ' 
le vittime di Ustica, il 26 giu¬ 
gno, in occasione del 12" anni- ; 
versari.a della strage, si terrà un •: 
convegno con sociologi, poli¬ 
tologi e giornalisti. 
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GUIDA 
RADIO & TV 


REPORTAGE (Canale 5, /0./5J. Tutto sulla conferenza di 
Rio. Vengono proposte interriste ai rappresentanti degli “ 
indios e alle organizsiazioni ambientaliste. In scaletta so- 
no previsti anche due documentari, uno sempre sugli in- : 
dios e uno invece sullo Zaire. ' .. 

SERENO VARIABILE (Raidue,' 12). Servizi alla rinfusa 
dentro il contenitore di Raidue. Ci trovate una guida tra le 
offerte di viaggio a prezzi irrisori, una panoramica sulle 
vacanze per anziani, un reportage sulla Tunisia, ospiti ’ 
vari (Stefano Masciarelli, Luca Sardella, i Manicombt). “ 
Per finire, un’intervista impossibile a Leontudo da Vinci. - 
MONTREUX ROCKS (Telemontecarlo, 12.15). SUng, Jim- : 
my Cliff, Elvis Costello. Gianna Nannini. Li vedrete nel ' 
concertoripresodaTme. , i,-..'.'., ,■ ■ i ja-’ 

TG L’UNA (Raiuno, 13). Appuntamento con Gelindo Bor- , 
din, 33 anni, vicentino, grande maratoneta in partenza 
per le Olimpiadi di Barcellona. . v., ^ :v ì.-: • ■ ;■ ■ 

IL NUOVO CANTAGIRO ’92 (Raidue, 20.30). Secónda 
tappa della gara canora a Prosinone. Nel pomeriggio 
(alle 17) gareggiano i giovani, la sera i «big». Fta gli altri, 
Nada e Fiordaliso. Presenta Mara Venier. ■ ' < “.«v../ 

BUONA DOMENICA SERA (Canale 5.20.30). Un «Via col 
vento» in due battute per la coppia Columbro-Cuccarini ' 
che si cimenta con la parodia del celebre film. Ospite ■ 
d'onore stasera ò il redivivo Julio Iglesias che presenta il 
suo 67“ album. Gli lamio da coro Tullio Solenghi, Claris- 
saBurLTonyBinarelli.iTrcttré. - : . 

STRANO INTERLUDIO (Odeon tv. 22.30). Ecco la prima 
delle due puntate della miniserie tratta dal testo di Eugé- ' 
ne O’ Neill. Con Glenda Jackson, José Fener. Replica. ,,,,. : 
BABELE (Raitre, 22.50). La guerra fa da tema principale al 
programma di Corrado Augias. È un bisogno fisiologico 
o una manifestazione di inciviltà? E ancora, la scompar¬ 
sa deil’Unione Sovietica é un elemento di stabilità del- ^ 
l’as.setto o un ulteriore pericolo? Tutte domande solleva-, 
te dal libro di Emanuele Severino, «La guerra». Rispondo- , 
no il generale Franco Angioni, il giornalista dell’EÌiTOpeo. , 
Massimo Fini e il neodeputato di Rifondazione comuni- . 
sta ed ex giornalista del ’TgS, Lucio Manisco. Nella secon¬ 
da parte del programma. Marina Malfatti e l’architetto ; 
Vittorio Gregotti parlano del loro «libro del cuore». •. 
NONSOLOMODA (Canale 5.23). Le mille facce di Ambur- : 
go. I.a troupe del programma scorrazza In lungo e in lar- ; 
go per la città scoprendone il porto (il secondo d’Euro- 
pa), il cuore editoriale, le ville ottocentesche. 

SORGENTE DI VITA (Raidue, 23.30). 'Tre servizi per il prò- ■ 
gramma di cultura ebraica, il primo sulla riorganizzazlo- ■ 
ne della vita ebraica nella Berlino rìunificata. II secondo ' 
sul Shauuoth, la festa sulla promulgazione del decalogo. ’ 
Il terzo, su una colonia ebraica nella pampa argentina. * 
SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue, 21.30). Francesco Ro- ' 
si si racconta al microfono di Andrea Scazzola. Dai ricor¬ 
di d’infanzia aH’incontro con 11 cinema. .. ■ 

- (RobertaChiti) ' 


Craiu 
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6.88 ALFANAOtSE. Show 

12)—.:: 



RADUE ^RAITTIE ^ 


7MO nCCOUtlORANOISTONII 


US SPAZIO MU«C*. R.Shumann 


7.40 SCHiaOB 


&1S PASSAPORTO pmL’nmop* 


S.00 PraOONAMI,SIMIAMniLSB- 
ORKTO DI UNA MOOUS. Film di 
J. Pevney. Con L. Younn 


10.S0 ISTITUZIONB UNIVmiTAmA 

CONCSRTLF.Schubert 


11JIB IL MONDO DI APU. Film di S. 
■ . R«y. Con S. Chaltoryoe. In origi¬ 
nale con sottotitoli 


13.0S SCHIOOS 


13.30 USA ■ OSTTA. 01 Francesca 
Barzinl - 


14.00 TUJniORNAUNnKMAU 


14.10 'TOS-POMIRIOOIO 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


UO LI FRONTtSRI DILLO SPIM- 

.TO. Rubrica rellolosa 




UO RASSIONASTAMPA 


0.40 SIM SUM SML Cartoni animati 
e telefilm " ■ 


RIPORTAON. Con M. Blas! ' 


L'ARCA DI NOt. Con L. Colà ' 


SUPIRCLASSinCASHOW. Al¬ 
le 13: Tg5 pomeriggio 


ODISSSA. Commedia musicale 
con Davide MengaccI (2*) 


DILLO, ONOTO, SMIQIIATO 

AUSTRAUA sposnmi 

COMPAISANAIUIBATA. Film 
dlL.Zampa ' 


CASAVIANILLa Telefilm 


CASADOLCICASA. Telefilm 




7.00 IL MORDO DI DOMANI ' 


0.10 LU 


US IJSPranSON. Telelllm * 


0.10 PARLAMSNTOIN 


■ 


4.10 OUOASSIPORUNTUROa Te¬ 
lelllm 


US -SLAVrTACONTINUA. (2») 


2.S0 SARATOOA. Filmi di J. Conway. 
Con C. Cable 


S.SO UN'ADORASILS IDIOTA. Film 
di E. Molinaro. Con B. Bardo! 


US LAPADRONaNA. |19«) 


33.00 DIROCTID > BV - JOHN 
FORD. Film documentario di P. 
eogdanovicfi. Con J. Ford, J.Way- 
ne.lnorlglnaleeonaottotlloll 


1.30 APPUHTAMONTOALCINiMA 


1.40-7 FUORI ORARIO - COSO (MAI) 
VIOTI. La notte ha mille occhi 


UO BAROTTA. Telelllm - - 

3.10 DIAMONDS. Telefilm _ 

3.00 AOBNTBSPBCIALOL Telefilm 


UO ARCIBALOa Telelllm 


0.10 UN SOLO ORANDB AMORE. 

Film di C. Guerin Hill. Con 0. Muli 


12A3 QUIDA AL CAMPIONATO ■ 


13.10 MAI DIRS BAHZALCon la Gla- 
'■ -lappa'aBand 


14.00 STUDIO APBRTO 


14.12 METEO ------ 

1U0 CIAO CIAO BAMBINA. Film di 
' ■ ' S. Grieco. Con A. Cllarlello ’ 


lOJW I DIUOnZIBRI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kelth ' 


1TMO APAJP 13. TeMllni _ 

1TJO T«I.MOOKBIL Telelllm 
18.30 RIPTIDB. Telefilm - ■ 

18.30 STUDIOAPBRTft Notiziario 
18M0 BBNNV HILL SHOW 
3 


33M CALCIO. Vancouver-Mllan 


UO STUDIOAPEIITO 


0.00 STUDIOSPORT 


1.00 CIAO CIAO BAMBINL Film 


UO DIFENDO IL MIO AMORE. Film 
■ — di G. Macchi. Con M.Carol ' 


UO I OIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Keilh 


'.UO ADAM 13. Telelllm . . . 


CIAO CIAO. Per ragazzi 


SENTIERL Soapoperali 


TOAPOMBRIOOK) 


BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Roeseltl 


SENTIERL Soap opera (2») - 
OPERAZIONB < SOTTOVESTE. 

- Film di B. Edwarda. Con C. Grani 
MARSA. Telenovela. Riassunto “ 


TOASBRA 


LA PASSIONE DI TERESA 

TOASBRA _ 

DOTTOR CMAMBERLAIN 
OLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con Luisa Kullok ■' ■ ■ 
AVVOCATI A LOS ANOELBS. 


■nraifiiiJeTii:i;rTìnirìi 


«3.30 T04» NoUztarlo _ 

33,49 DOMENICA IN CONCIRTa 

. - Orcho9tra filarmonica della Sca* 

~ la diretta da R. Muti 

0.19 SlNTIiNI. Soap opera _ 

0.99 OPBUZIONB SOTTOVESTE. 

Film (Replica) ' ■ 

3.00 LA BELLA DI LODL Film di M. 

- ' ' Mlas! roli. Con S. Sandrelll 


4.30 MANIA. Telenovela 


9.10 LOUONANT. Telelfilm 


7.00 IJEITEN80N. Telefilm r.. 





ODCon 


ciiMiililli 


*#(7 


RADIO 


9.00 BUNBUN. Ca/lOAi 


' BJ90 EATIIAN. Telefilm 


7.00 CANTONI ANIMATI 



11.19 UNA CASCATA D'Olla Tele¬ 
film 


11.4S IL GRAN RACCONTO DELLA 

_ BUSIA. Cartoni animati 

12.00 ANOBUIS 


15.00 TENNIS. Roland Garros 




30.00 TMCNEWS. Notiziario 


30.30 TORRARBPERRIVIVIRR. Film 
di C, Leloucn. Coln A. GIrardot 


0.18 TENNIS. Roland Garros 


UO CNHNEWS . 


18.30 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 
ISJO ILMBRCATONB 


17v4B ADENTE SBORETO 777 OPE- 
' RAZIONE MUTERÒ. Film DI E. 
^ ' Bomba. Con M. Damon 


18.30 LA lAU DEI DELFINI. Telefilm 


30.30 URSUS. Film di C. Campogallla- 
ni. Con E. Fury, M, Orloi, M. Scac- 

■' da ' 


22JU> SEARCa Telefilm __ 

23.20 BANOrriAMILANa Film di C. 
Lizzani. Con G.M. Volontà * 


1.00 LA BAIA DEI DELFINI. Telelllm 


2.00 ILMERCATONB 







K.T.M./UfT«tl.'!-'.l| !ii i» I 




Et’i’a'à 


aamn 


T:Ì L '' r.i;ri ' pr-Ì ÌT'TTT irV ) . -7r^^ 

•LSt.». IIJ.I!.!:i.''MI UIJ.IM.'ni" 


23.48 CIHaUBSTELLBIHRIQIONB 



Programmi codificali 

30.30 NIKITA. Film con A. Parilland, 

J.H. Anglade __ 

33.30 AFFARI SPORCHI. Film con R. 

Gore, A. Gancla .. 

U8 CUORE SELVADOIO. Film con 
, , ■ ; ’ N. Cape. Regia □. Lynch (■ ' 


TEIE 


leOO THE DEAD. DENTE DI DUSU- 

Na FHmdIJohnHuston, - 
' (repf(cadalle1.(X)allje23) 


ai 


20.30 LA CITTA DEI FUORILBOQE. 

Film di H.Jones. Con J. Crain 




33.00 CHOPPER SQUAD. Telelllm 


10.00 TOP SPECIAL 


83.30 BESTOFSLUEHKIHT 


18.30 TQA. Settimana dal mo ndo 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela . 


RADIOGIORNALI. GR1; 8; 10.16; 
13; 19; 33. GRE: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.31); 13.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 33.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 30.45. : 
RADIOUNO. Onda , verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, i 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12. 22.57. ì 
8.30 II circolo PIckwIck; 10.30 500. i 
ma non li dimostra; 13.01 Rai a 
quel paese; 14,37 Stereopiù; 18,30 
Domenica sport; 19.35 Noi come 
voi; 30.30 .Stagione lirica: 33.10 La 
telefonata. - - 

RADIODUIi. Onda verde; 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15,27, 
16,27, 17,.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Professione scrittrice; 13.50 
Hit Parad»; 14.30 Una domenica 
cosi; 31.00 Occhio di Bue: 33.40 
Buonanotte Europa. ■ ■ 

RADIOTRE. Onda verde; ' 8.43, 
11.42. 18.42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.00 Concerto del mattino; 
12.00 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure; 19.15 L’altro: un 
orizzonte profetico: 20.15 La lunga 
ombra del l'arcobaleno; 21.00 Ra- 
diotre suite. —, 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico in MF 
dallo 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO RLM 


5 CIAO CIAO BAMBINA ' 

Regia di Sergio Grieco, con EIm Matllnelll, Antonio 
Cllarlello. Lorella Da Luca. Italia (1959). 95 minuti. 

' Sono le note della lamosissima canzone di Domenico ' 
Modugno ad accomapgnare le peripezie amorose ma ' 
non solo di due fratelli riccni e molto diversi tra loro. . 
Uno del due sposa la fidanzata dall’altro. Il secondo la , 
segretaria del mancalo suocero. E nonostante l’ec- ' 
cesso di avvenimenti e di situazioni al limite dall’Inve- ' 

roslmlle.vivaranno tutti telici econtenti, «T 

ITAL1A1 .. .. 


5 SISSI, LA GIOVANE IMPERATRICE ■ ‘-. ' ‘ ’ 

Regia di Ernst Marlahka, con Romy Schnelder, Magda 


nuli. 

Secondo episodio della mielosa e fantasiosa biogra¬ 
fia di Elisabetta d’Austria, moglie dal l’Imperatore 
Francesco Giuseppe. Slamo nel 1848 e solo I Ineffabi¬ 
le grazia dell’Imperatrice riesce a colmare II solco tra 
austriaca e ungheresi aperti dalla rivoluziona. Un film 
da pasticceria. Per fortuna c’è Romy, nel pieno del 

- vont’annl.belllssimaebrava. .. . 

■ RAIUNO 


0 OPERAZIONE SOTTOVESTE - ■ « ' ' ' 

Ragia di Blake Edward, con Cary Granfi Tony Curda, 
Jean O’BrIan. Usa (1959). 134 minuti. 

Sfuggito ad un agguato tedesco, un sommergibile 
americano dannegmato dalle bombe viene rimesso a 
nuovo, verniciato di un bel rosa e adattato ad ospitare 
bambini, ufficiali donne e capre recuperati nelle Isole 
Filippine e portati in sslvo. Una bella farsa antimilita¬ 
rista, proposta da tre principi delia commedia: Ed- 
wards.GranteCurls. , ,. 

. RETEQUATTHO,.,.,- ,'":;^ ■ ...ì:;:-.: 'ir.Ck ...... 


D BELLO, ONESTO, EMIGRATO AUSTRALIA SPOSE¬ 
REBBE COMPAESANA ILLIBATA 
Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Claudia Car¬ 
dinale, Riccardo Giirrone. Italia (1971). 115 minuti. 

Oa anni Giovanni, emigrato Italiano In Australia, desi¬ 
dera accasarsi con una compaesana. Manda In patria 
una serie di foto del suo più prestante amico e aspet¬ 
ta. L’annuncio ò raccolto da una giovane prostituta ed . 
entrambi avranno di che discutere quando scopriran¬ 
no la verità. Lieto fine ma non scontato per una storia 
ben raccontata e sceneggiata, con I protagonisti In ot- 

. CANALE5 .. 


B DUE VITE IN GIOCO ‘ ■ - . 

Regia di Taylor Haekiord. con JaH Bridgaa, Rochal ' 
Ward, Jamea Wood. Usa (1994). 120 mlnuil. 

Giocatore di football disoccupato si mette sulle tracce 
di una donna scomparsa In Messico con 50mlla Ooìla- 


ri. uà trova sulla Tucaran e ira t aue e suono passione. 
Ma a Los Angeios II aspettano pericolosi trattici e una 
. resa del conti. Remake di «Le catene della colpa-, del 
1347,con Mitchum enonall’altezzadeM’origlnale. 

RAII'RE r 


20.30 TORNARE PER VIVERE « ‘ • 

Regia di Clauds Lelouch, con Annia GIrardot Jsan- 
Loula Trlntlgnant Francia (1985), 117 minuti. 

L'olocausto secondo Claude Lelouch. La scrittrice 
ebrea Salomà Lerner rievoca in tv la tragedia della 
sua famiglia, sterminata In un lager per colpa di una 
denuncia. Tornata nella villa dove si verificò l’arresto, 
ladonnacomlnciaadlndagareperscoprlrechllltra- 
dl.Unpo'traboccanteInvirtuosismIeincolonnaso- 
nora,conRaehmanlnovchodomlnatuttoilfilm. . .. . . 
TELEMONTECARLO 

aOM> ANONIMO VENEZIANO f ^ • v - - 

Regia di Enrico Marta Salame, con Florinda Bolkan, 
Tony Musante. Italia (1970). 94 minuti. 

Dal romanzo di Giuseppe Berto, le ultime settimane di 
vita di un suonatore di oboe alla Fenice, colpito da un 
malo Incurabile. La fine Imminente lo porta a rivivere 
con la moglie una passione che credeva spenta e a di-' 
rigare l'ulilmo concerto. Gran successo di pubblico. : 
con Venezia a lare da sfondo romantico alla storia ■ 
' strazIanteelegaloottemusIchedIGaslInl. . ........... 

..RAIUNO-.....,, 





01-23 THE DEAD-GENTE DI DUBLINO -, 

Regia di John Huston, con An|ellea Huaton, Donald 
MeCann. Usa (ISS'T). 82 minuti. 

Ultimo film di John Huston. Un piccolo capolavoro di 
semplicità e poesia Ispirato al racconto di Joyce e alle 
atmosfere irlandesi che il regista amava. Nel 1904 la 
tosta post-natallzia di una famiglia della buona socie¬ 
tà di Dublino, concluso da una inaspettata confessio¬ 
ne. Armonico, religioso e Intenso, senza perdere nul¬ 
la In leggerezza. „ - 

' TELE +3.h: • ' ..v'. . 
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Festival 

Beilo e Verga 
aprono 
le Panatenee 


Gran successo all’Opera di Roma 
per la nuova creazione di Battìato 
ispirata al mitico re di Babilonia 
in lotta contro il male e la morte 


Oratorio, sacra rappresentazione 
0 un invito alla meditazione? 
Dall’autore nessuna chiave di lettura 
«È un lavoro sulla poetica del suono» 


■i ROMA. C'è un nuovo sce¬ 
nario a fare da sfondo all ona- 
va edizione delle Panatenee, il 
festival di musica e di teatro 
che quest'anno si tiene dal 28 
agosto rii 20 settembre C il 
nuovo teatro all'aperto di Ana- 
capn, costruito appositamente 
per la rassegna, che sostituisce 
momentaneamente gli spazi 
archeologici di Pompei Con¬ 
fermata invece la presenza 
della manifestazione ad Agn- 
gento, dove, sullo sfondo sug¬ 
gestivo della Valle deiTempIi il 
festival SI apre il 28 agoslo Pro¬ 
tagonisti I Orchestra intema¬ 
zionale d'Italia e il direttore Lu¬ 
ciano Beno, tier la pnma volta 
ospiti ' delle Panatenee, con 
musiche di Schubert-Beno, Mi- 
Ihaud e Madema Lo stesso 
concerto, il 30 agosto, apnrà 
arxthe la rassegna di Anacapn 

Nel programma musicale 
spiccano poi le presenze della 
Royal Philarmomc Orchestra 
diretta dal violinista Jehudi Me- 
nhuin, anch'egli per la prima 
volta alle Panatenee con sinfo- 
rue di Brahms e Cirukovski, e 
quelle dell'orchestra da Came¬ 
ra di Israele diretta dal violini¬ 
sta Shlomo Mintz c dell'orche¬ 
stra di Kiev, quest'ultima ad 
Anacapn il 3 e 4 settembre con 
due concerti e l'esecuzione 
della Settima di Sciostakovic 
composta per l’assedio di Le¬ 
ningrado Ad Anacapn, in data 
ancora da definire, sarà anche 
il pianista Sviatoslav Richter, 
che toma dopo l'applaudito 
concetto dell'anno scorso, 
mentre Agrigento vedrà suona¬ 
re sul suo palcoscenico U pia¬ 
nista FVanco Medon con musi¬ 
che di Liszt, Schubcrt e Bee¬ 
thoven 

La prima produzione di pro¬ 
sa vede ad Agrigento, il 30 ago¬ 
sto, Le quattro porte del deserto 
(aar:, d'amore tuareg, ispirato 
al libro omonimo di Maraval- 
Beithoim e a brani di poeu ara¬ 
bi e siciliani, con alcune pagi¬ 
ne onginali di PVanco Scaldati 
Una regia di Salvo Tessitore 
con uno studio musicale di Ar¬ 
turo Annecchino Entrambi I 
team ospiteranno invece gli al¬ 
tri due spettacoli. La lupa di 
GiovannrVetgaiHhtctakdaiMc* 
mè Perlini con Francesca Be- 
iiedetti, Agnese Nano, Ciccio 
Ingrassia e Alessandro Cas- 
sman tra I protagonisti e La fa- 
vola del flauto magico, libera¬ 
mente tratto dall'opera di Mo¬ 
zart. che segna il ntomo alle 
Panatenee di Josef Svoboda e 
della Lanterna Magica di Pra¬ 
ga, famosi nel mondo per la 
tecntca-multimcdiale di suom, 
teatro, proiezioni e pantomi¬ 
ma dal grande impatto visivo 


Gilgamesh, eroe del tempo 



Rappresentata a Roma con successo, al Teatro 
dell’Opera, la novità di Franco Battìato Gtlgame- 
sh. Attratto dalle suggestioni visive e mustcah, il 
pubblico ha seguito emotivamente le vicende del¬ 
l’opera della quale Battiate ha scotto anche il li¬ 
bretto, partecipandovi come attore<antante e re¬ 
gista, Vivacissimo un incontro con l’autore dopo 
lo spettacolo, replicato oggialle 17 e alle 23.30. 


■rasmovaLIntc 


■■ ROMA. Come è andata 
con Citgamesifl Nel silenzio, 
una voce (quella di Jun Cami- 
sasca che, poi, cantando ha 
avviato anche il finale) rac¬ 
conta come l’eroe, insieme 
con Enkidu, ex nemico e ora 
amico fino alla morte, affronti¬ 
no insieme la potenza del Ma¬ 
le Il silenzio è accresciuto da 
suoni lontani che prendono 
forza dalla loro apparente 
inenia. 

La voce racconta del buio e 
della luce thec'onv»ono insie¬ 
me L immagine viene raffor¬ 
zata da questo suono-silenzio 
e, poi, dalla visione di un cielo 
nerissimo, trapunto da stelle 
doratissime Qu-indo le stelle 
spariscono, il buio è affiancato 
dalia luce che avvolge i due 
eroi in lotta contro lo spinto 
del Male, invisibile e sconfìtto 
dopo un lento combattimento 
In cielo erano apparse, in una 
raggiera, folgoranti loci verdi e 
le argentee sagome delle due 


divinità propiziatoci Sugli 
spalti di mura azzumne (co¬ 
me quelle di Babilonia), una 
folla assiste alla lotta e aggiun¬ 
ge canti ai suoni che ormai 
hanno un loro spessore 
Cosi incomincia Gilgamesti 
di Fianco Battìato, che subito 
SI configura come un non im¬ 
probabile, ultimo melodram¬ 
ma del tempo d oggi (il 
<buio>), salvato dalla «luce* di 
una vicenda milicnana. E nello 
stile di Battìato spingere la vita 
nel futuro, sprofondando jn^ 
dietro nei millenni - - 
Buio e luce, dunque, passa¬ 
to e futuro, favola e realtà, suo¬ 
no e silenzio, vita e morte La 
ncerca di Battiato-Cilgamesh 
punta verso questa contempo¬ 
raneità di situazioni opposte 
«A me piacerebbe - dice - 
non essere in nessun tempo 
L'ideale sarebbe appartenere 
a tutte le epioche. Poteva andar 
bene diecimila anni fa, potreb¬ 
be andar bene tra cento anni 
puello è l'ideale* Questa ap¬ 



partenenza ad un tutto viene 
simboleggiata da visioni fanta¬ 
stiche e concrete voli di ange¬ 
li, punieggiaU da arpeggi del 
pianoforte, vortici di cerchi 
concentrici nei quali si eccita¬ 
no e SI acquietano l tormenti 
dell'animo, distese manne con 
un Ulisse di sempre alla ncerca 
di un approdo, paesaggi onin- 
ci al centro della tema sono le 
tappe di un viaggio - quello di 
Gilgamesh - proteso ad accet¬ 
tare la vita attraverso 11 senti- 
■fllento della morte E il traguar¬ 
do dell'eroe che, morto alla fi¬ 
ne del pnmo atto, ha, nel se¬ 
condo, una reincarnazione 
nella Sicilia del Duecento 
Gilgamesh rivive, infatti, nel¬ 
la figura di un sapiente, un Sufi 
che ammaestra i suoi discepo¬ 
li, Enkidu nappare nelle sem¬ 
bianze di una danzatrice (ed è 
la splendida Raffaella Rosselli- 
ni), lo stesso Battìato Intervie¬ 
ne nel canto, assai sommesso, 
con «fonemi» che nascono dal 


profondo e vogliono aderire 
alla meditazione spmtuate 
Dopo un Intermezzo sospeso 
nel silenzio (e una parte del 
pubblico SI è un po' spazienu- 
la), si leva un Paternoster, un 
dona aeter (che suona co¬ 
me aether) e un canto grego- 
nano, conclusivo deH'opera 

La musica, eseguita dal vivo 
e registrata, ha una sua presen¬ 
za tra fasce di suono e palpiti 
di Imee che si gonfiano in un 
canto diatonicamente fluente. 
Hanno cantato e recitato pun¬ 
gentemente Sn Sadanam Ba- 
iaknshnan (Gilgamesh e il 
Maestro), Sadanam Hari Ku- 
mar (Enkidu), Jun Camisasca, 
Giorgio Cebnan, Akemi Saka- 
moto (che ha una bella «ana* 
tutta sua) e Monica Fioientini. 

Le scene di Luca Volparti, 
stupende, i costumi di Anna 
Biagiotti e le coreografie di Raf¬ 
faella Rossellini sono le altre 
preziose componenti dello 
«strano» spettacolo, al cui suc¬ 
cesso ha coliaborato una 


schiera di fedelissimi di Battia- 

to. 

Ma molti SI sono domandati 
è, dunque, un'opera, un orato- 
no, una sacra rappresentazio¬ 
ne, un nto, una proposta di 
meditazione collettiva? Dopo 
gli applausi, tantissimi, c'è sta¬ 
to diremmo un «terzo atto» del¬ 
l'opera un Incontro con Bat¬ 
tiate Nel complesso soddisfat¬ 
to (durante il pnmo arto era 
tra il pubblico e ha avvertito - 
dlce-'la tensione emotiva del¬ 
la gente)* non hàjjerà soddi- _ 
sfanù'~qQanti ancora, volevano . 
qualcosa da lui, una chiave di 
lettura. Ma niente da fare. 
Ognuno - rispondeva Battiate 
-provi ad avete la sua chiave ^ 

Questo, poi, lo ha detto La 
pnma sua opera. Genesi, era la 
genesi del suono, Cilgomesh 
vuole essere una poetica del 
suono E afferma, inoltre, che 
^esto è II momento giusto per 
ùilgamesh perchè è adesso 
che «ci stiamo scollando da 
una società che va in altre dire¬ 


zioni, procedendo attraverso 
luoghi comuni» 

Chiamato in causa anche 
lui, è intervenuto nell'incontro 
Antonio Ballista che ha Inten¬ 
samente diretto l'opera Ha 
detto che non sempre le musi¬ 
che più difficili sono anche le 
più importanti e che sarebbe 
un errore considerare facile 
questa musica di Battìato, che 
è semplice, ma inlemamente 
complessa. Lui la trova ncca 
come il frutto nuovo di un vec- 
chkr albero. Poco prima, I Im¬ 
magine del frutto era stata det¬ 
ta dal Maestro, nel secondo at¬ 
to < .il ramo è venuto all'esi¬ 
stenza in vista del (rutto Se 
non ci fossero stati un deside¬ 
rio <• una speranza per il frutto, 
come avrebbe potuto il giardi¬ 
niere piantare la radice dell’al¬ 
bero? Ecco perchè in realtà dal 
frutto è nato l’albero» 

L opera si riprenderà in au¬ 
tunno, dopo le due repliche di 
oggi alle 17ealle23,30 - 



Al Fantafestival il papà di E.T. 

Rambaldi 
uomo del 2000 


ALBERTO CRESPI 


M ROMA. Che Fantafestival 
sarebbe senza Carlo Rambal- 
dF Già, devono esserselo chie¬ 
sto anche gli organizzaton del¬ 
la rassegna romana (in corso 
fino airi 1 giugno), che hanno 
dedicato un omaggio al papà 
di E.T e di King Kong, invitan¬ 
dolo len a tenere una confe¬ 
renza stampa al Palazzo delle 
Esposizioni Ma poi, sorpresa 
il mago ferrarese, artefice di in¬ 
credibili «creature» del anema 
(lui preferisce chiamarli «arton 
meccanici»), è insolitamente 
loquace ma solo per parlare 
d’altro Ovvero del progetto a 
CUI lavora da tempo e che tan¬ 
to gli sta a cuore, quella «Mille¬ 
nium» città del futuro, che do¬ 
vrebbe sorgere fra Codigoro e 
il bosco delle Mesole, presso 
Ferrara, grazie ai contribuiti di 
In, llalstat. Fiat e altn pregevoli 
sponsor 

Cosa sarà Millenium'^ «Non 
sarà - dice Rambaldi ~ una 
versione italiana di 0.sney- 
land Non sarà "Rambaldi- 
land", una parola che ho letto 
e che mi fa onore $arà una cit¬ 
tà reale, un'ipotesi sul futuro 
dell’uomo nel giro di due-tre¬ 
cento anni Un futuro in cui 
l'uomo potrà fare qualsuisi la¬ 
voro da casa propna, via com- ^ 
puter, e avrà a disposizione più " 
ore per il propno tempo libero 
Un futuro in cui le città saran¬ 
no a dimensione molto puL( 
umana di oggi» E dunque otti¬ 
mista sul futuro, Ramlialdl’ 
«Certo L’uomo non è affatto 
un imbecille Piuttosto, e tec¬ 
nologicamente ancora un 
bambino, siamo usciti dalla 
preistona non più di ottant’an- 
ni fa. Abbiamo ancora molta 
strada da fare» < 

E cosa ci sarà, m questa città 
del 2 300? «Mollo verde Sliut-, 
ture moibide, senza lìnee oriz¬ 
zontali nè verticali, simili alle 
sculture di Moore. Tutto In ce- tr 
mento armato e plastica. 1^ ov¬ 


viamente, le mie "creature' 
più famose, ma non solo Lo 
scopo è divertire la gente, ma 
anche farla pensare Raccon¬ 
tare in modo spettacolare la 
stona della tecnologia» La 
«pnma pietra» di questa colos^ 
sale unpresa verrà posta, forse, 
fra quattro-cinque mesi Poi. 
Rambaldi prevede Ire anni di 
lavoro per un costo nuziale di 
400 nuliardi v 

E il cmema'^ «Il cinema la 
amo e lo odio Mi ha reso fa¬ 
moso, ma è sempre qualcosa 
che finisce 11, che dura i! tempo 
di un film Millemum mi con-, '' 
sentirà di tramandare qualco¬ 
sa Di fronte a un film l'uomo è 
solo spettatore, in Millenium 
diventerà interprete» Ma tilme- 
no. alla domanda su quali «at- 
ton meccanici» gli siano più 
cari, Rambaldi risponde «King - 
Kong e ET II primo perchè era * 
enorme e richiese il lavoro di 
uno staff di 200 persone. Il ser 
condo perchè era mmuscolo 
quasi un lavoro artigianale, e ' 
somigliava al mio gatto hima- ” 
laiano per disegnare la testa 
deH'extraterrestie. mi erq ispi- ' 
rato a lui' E poi fu una speae di v 
rivincita Spielberg ci aveva già ^ 
lavoralo un anno, sprecando 
800 000 dollari e lavorando 
con I miglion tecnia amenca- 
ni Si rivolse a me perché <».rà r- 
disperato E io nuscii a dargli 
un bozzetto che gli piaceva in 
una settimana» 

Alta fin fine, un certo disa¬ 
more per 11 cinema si coglie, 
nelle parole di Rambaldi E for¬ 
se non è un caso che, Mille¬ 
nium a parte, il suo prossimo 
impegno sia di bpo teatrale; 
«Sto lavorando con il Regio dì 
Tormo per l'allesbmento di 
un'opera, l'Esclarmonde di 
Massenet Dovrebbe andare in 
scena a novembre. Menerò i 
miei macchman al servizio de! 
cantanti, che in teatro debbo¬ 
no sempre esserei sovrani» 

V - 1 1 


AI Carlo Felice di Genova il capolavoro di Rossini 

Per il re o per Tamore? 

Gli ultimi giorni di Corinto 

RUBENSTEDESCHI 


SB GENOVA. Al secondo as¬ 
salto l'eroica città di Connto 
crolla tra fumo e fiamme, men¬ 
tre gli invason turchi emergo¬ 
no sullo sfondo come una 
massa compatta di scudi neri e 
lance d'oro II grandioso finale 
dell'opera rossiniana corona 
cosi, tra l'entusiasmo del pub¬ 
blico, lo spettacolo che alla 
prima rappresentazione era ri¬ 
masto paralizzato assieme alle 
complicate macchine del pal¬ 
coscenico 

Applausi tonanti e soddisfa¬ 
zione dei genovesi e dello sce¬ 
nografo Attilio Colonnello im¬ 
pegnato a fondo nel realizzare 
le meraviglie rese possibili dai 
modernissimi impianti- pano¬ 
rami di colonne in movimento, 
scalinate rotanti, prospettive 
riunite o dissolte sotto gli occhi 
degli spettatori Insomma, tut¬ 
to quello che il onema ha reso 
comune nel nostro secolo, ma 
che 1 nostri bis-bis-nonni ap>- 
prezzavano già, con l’aiuto 
della fantasia c dell'antica abi¬ 
lità artigianale, sulle scene mu¬ 
sicali 

In questo «testro delle mera¬ 
viglie* SI imbatte Rossini al suo 
arrivo a Parigi nel 1824 Genia¬ 
le mesberante, si accinge a far¬ 
lo proprio, e comincia con l'a¬ 
dattare al gusto della capitale 
quel Maometto II che i napole¬ 
tani avevano accolto con fred¬ 
dezza quattro anni pnma Dal 
nfaelmento nasce Le sti^ de 
Connthe, npreso ora. con le vi¬ 
cissitudini di CUI SI è detto, al 
Carlo Felice in un'edizione che 
SI sforza di reshtuiici il senso 
della riforma rossiniana desti¬ 
nata a concludersi nel 1829, 
con il Guglielmo Teli 

L’impresa ai giorni nostn 
non è facile, anche perchè, co¬ 


me accade sovente a Rossini, 
la «rivoluzione» e la «conserva¬ 
zione» vanno a braccetto II 
nuovo testo deU'Assedio con¬ 
serva infatti in buona parte la 
trama del precedente Maomet¬ 
to, anche se il gran sultano 
non appare in guerra con i ve¬ 
neziani, ma contro i greci È a 
Connto, infatti, che ntrova Pai¬ 
mira, da lui amata sotto II falso 
nome di Almasor Ora, però, la 
ragazza è divisa tra l'amante- 
nemico e la patria invasa. Nel 
primo e nel secondo atto sem¬ 
brano prevalere le ragioni del 
cuore, ma nel terzo la situazio¬ 
ne SI rovescia Maometto con¬ 
quista la città (ha perde Palmì- 
ra tra l’incendio e il crollo delle 
mura 

Sul testo, complicato dalla 
preserura di un padre e di un 
secondo innamorato, si inne¬ 
stano le musiche nelaborate 
recitativi aulici, con, marce, 
sontuosi pezzi d'insieme Un 
blocco vanegato dove la vio¬ 
lenza bellica e la veemenza 
delle passioni patrie e amoro¬ 
se SI ammanta di alta classici¬ 
tà, tra mascotte manierate e 
I emergere, soprattutto nell’ul- 
tirna parto, della sublimo ma¬ 
linconia melodica che sarà poi 
ereditata da Bellini Una novi¬ 
tà, questa, apprezzata già dai 
contemporanei tesumone il 
cntico del giornale «Le pilote» 
secondo cui Rossini aveva 
scntto di sua mano i pnmi due 
atti, mentre 11 terzo appartene¬ 
va al «dio deH’armonia» 

Si tratta, insomma, di una 
malena in trasformazione che 
richiederebbe l'equilibno di un 
gran maestro e l’impegno di 
VOCI di eccezionale livello A 
Genova, abbiamo un direttore, 
il giovane Paolo Olmi, impe¬ 


gnato a governare con diligen¬ 
za un'orchestra modesta, al 
pan dei con, e una compagnia 
di buon livello, un po' incerta 
di fronte agli esorbitanti impic- 
gni vocali e alla lingua france¬ 
se L'unica a svettare è l'ecce¬ 
zionale Luciana Scira che, no¬ 
nostante qualche acidità di 
timbro, padroneggia autore¬ 
volmente le vertiginose diffi¬ 
coltà della parte di Paimira Gli 
altn, di fronte a simili scogli, si 
ingegnano a superarli con di¬ 
gnità a qualche sforzo Fianco 
Federici, chiamato a sostituire 
l'infortunato Marcello Lippi 
nelle vesti di Maometto, i due 
tenon Dano Raffanti e Maun- 
zio Comencini (Cleomene e 
Neocle) Apprezzati anche Ar¬ 
mando Cafono (Nero), Fran¬ 
cesco Facini (Omar), France¬ 
sca Provvisionato (Ismene) e 
Vito Martino (Adrasto) 

Il pubblico II ha generosa¬ 
mente portati alle stelle Va da 
sè, tuttavia, che il maggior stu¬ 
pore fosse riservato all'allesti¬ 
mento dove Attilio Colonnello, 
come abbiamo detto, si è pro¬ 
digato nel ncostruirc il clima 
del «grand-opéra» in arrivo 
Sulla scorta dei bozzetti del 
Sanquinco (del 1828) egli ne- 
voca una Grecia sontuosa di 
marmi e colonnati connzi, 
s'intende Una splendida cor¬ 
nice in movimento a cui la 
profusione dell'oro e il contra¬ 
sto tra la porpora, il bianco e il 
nero dei costumi aggiunge un 
tocco opportuno di fantasia 
barocca accentualo nella re¬ 
gia, anch’essa sua Tra tanta 
abbondanza, solo le danze ap¬ 
paiono un po’ miserelle, nono¬ 
stante la presenza di Anna 
Razzi e Enck Vu-An Al pubbli¬ 
co. comunque, è piaciuto tutto 
e tutti hanno avuto la loro par¬ 
te di tonanti battimani dopo 
ogni alto c alla fine 
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LISTINO PREZZI 


• Trallaincnto di mezza pensione ni giorno 
in camera a due letti 
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47037 RIMINl 

Tet. OS4t/SSOIS - Fax 0S4I/SS42S 


» 


''i * 


I 



























PAGINA 22 LVNUÀ ■ 


Spettacoli 


DOMENICA 7 GIUGNO 1992 


Cinema 

Ad Antonioni 
il premio 
«Navicella» 


fmm- 


IB ROMA. Lo iicooio anno i fc- 
stivdi di Taonnina e di Gi"oni 
ViJle Piana. Quest’anno «La 
navicella» del cattolico Ente 
dello Spettacolo. Muto ma lu¬ 
cidissimo, sempre accompa¬ 
gnato dalla moglie Enrica Fico, 
Michelangelo Antonioni riap¬ 
pare volentieri in pubblico per 
ritirare targhe e riconoscimen¬ 
ti. E presto, come annunciato, 
sarà di nuovo al lavoro per diri¬ 
gere dei film per la televisione. 
Venerdì sera agli studi Dcar 
della Rai, 0 stato ancora lui il 
protagonista della serata orga¬ 
nizzata per consegnare i premi 
annuale a quelle persone del 
mondo dello spettacolo parti¬ 
colarmente sensibili ai valori 
riconducibili alla «spiritualità», 
Antonioni ò stato premiato 
«peiehft ha fatto riflettere sui 
grandi temi della vita dell'uo¬ 
mo nel nostro tempo: la solitu¬ 
dine, l'assenza di amore, la so- 
' lidarietà, la conoscenza tra i 
popoli, le inquietudini dei gio¬ 
vani», ^mpre nella sezione ci¬ 
nema a ritirare la targa d’ar¬ 
gento raffigurante La Navicella 
c’erano anche Enrico Lo Verso 
c Margherita Buy, protagonisti 
rispettivamente dei film II la- 
dm di bambini di Gianni Ame¬ 
lio e Chiedi la luna di Giuseppe 
Piccioni; c al regista maghrebi- 
no Rachid Benhadi per il suo 
film Louss. Assenti ma ugual¬ 
mente premiati Gianni Amelio 
e il cineasta francese Denis 
Amar, f 

Sul fronte radiotelevisivo, 
premiata tutta la squadra di 
Edera, il popolare serial di Ca¬ 
nale 5: dal teista Fabrizio Co¬ 
sta ad alcuni dei suoi protago¬ 
nisti. Agnese nano, Nicola Far- 
ron, Maria Rosaria Omaggio, 
Giacomo Furia. Poi F^olo Fra¬ 
jese. che avrebbe, con il suo 
Borsa Valori «richiamato l’at- 
tenzionc del grande pubblico 
televisivo su quel che conta 
nella vita personale e sociale, 
al di là delle mode, dei miti, 
degli equivoci, di cui tanta par¬ 
te della programmazione tele¬ 
visiva si fa oggi ostinato c ba¬ 
nale megafono». Premiato, ma 
assente alla cerimonia, ariche 
Diego Abatantuono, protago¬ 
nista di II commissario Corso. 
la serie poliziesca di Raidue. 



. Straordinario successo al Regio di Torino della coreografìa 
concepita da Pina Bausch nel 1974 per la compagnia 
di ballo di Wuppertal. Ripristinata due anni fa a Parigi 
la rilettura della composizione gluckiana è attesa a Roma 


SPOT 



1 Ifigenia, tragedia a lieto fine 


Tragedia dell'innocenza perseguitata ed offesa, ['/fi- 
genia in Tauride di Gluck del 1779 ha debuttato al 
fegio di Torino con la coreografia di Pina Bausch, 
L’opera danzata dai ballerini del Tanztheater Wup¬ 
pertal è stata concepita nel 1974 e ripristinata, due : 
anni orsono, all’Opéra di Parigi. Esemplare rilettura 
della più fortunata tra le opere gluctciane, questa Ifi¬ 
genia è attesa anche a Roma. 


MARINBUA QUATTBRINI 


M TORINO. Danzata dall’ini¬ 
zio alla fine e con rara intensi¬ 
tà, YUigenia in Tauride di Pina 
Bausch non si dimentica facil¬ 
mente. Se nel 1974 la critica te¬ 
desca assegnò alla piece il tito¬ 
lo di miglior spettacolo dell’an¬ 
no. oggi la riproposta del ca¬ 
polavoro di Gluck si impone 
come una pietra miliare che - 
esula dal campo ballettistico 
per divenire un imprescindibi¬ 
le riferimento negli allestimenti 
d'opera e teatrali, tale è l'intel- 
li^nza drammaturgica, il fa¬ 
scino dell’immagine e l’auto¬ 
controllo stilistico che corre sul 
filo di una tensione espressiva 
senza cadute. 

Sfrondati - i recitativi della 
lunga OF>era in quattro atti. Pi¬ 
na Elausch mantiene intatta la 
vicenda a lieto fine di Ifigenia, 
tratta dalla tragedia di Euripi¬ 
de, ma ritoccata da Nicolas- 
Francois Guillard, il librettista 
di Gluck. La figlia di Agamen¬ 
none ò segregala nella peniso¬ 
la della Tauride ( l’odierna Cri¬ 
mea ), patria dei barbari Sciti e 
del lororeToante. • ■ -, 

Qui, come sacerdotessa di - 
Artemide, deve sacrificare al 
suo altare qualsiasi straniero 
che capiti nel paese. Giungono 
in Tauride Oreste, che di Ifige¬ 
nia ò il fratello, e Pilade, suo 
amico. Il primo, in preda al ri¬ 
morso per l’uccisione della ' 
madre Clltonnestra. si offre su¬ 
bito come capro espiatorio al¬ 
l’altare di Artemide. Ma la ma- ; 


no di Ifigenia vacilla. Oreste n- 
conosce in lei la sorella e deci¬ 
de di salvarsi. Sotto la protezio¬ 
ne di Artemide, trionfa cosi l’a¬ 
more fraterno e ramiclzia di ■ 
Pilade. , 

Pur seguendo scrupolosa¬ 
mente l’ordine delle parti can¬ 
tate, Pina Bau.sch non ci offre 
una partitura gestuale di gene¬ 
re descrittivo. Nella sua danza 
emergono i sentimenti. Lo 
struggimento c l’impotenza di 
un’lfigenia ( Malou Airaudo ) ■ 
dalle molli vesti e dai capelli 
sciolti, trova eco nel coro delle 
sacerdotesse biancovestite che . 
solcano il palcoscenico per . 
diagonali. L’aggressività del : 
barbaro Toante ( Feluc Ruc- 
kert) prorompe con una fero¬ 
cia-che rimanda al verbo 
d-rammatico '- di Martha 
Gfaham. Gli Sciti, neri, fendo- 
noia nudità della scena lungo 
diagonali opposte a quelle del¬ 
le sacerdotesse. E un grande 
respiro viene accordato alfa- 
midzia tra Oreste (Dominique 
Meicy ) e Pilade ( Bemd Mars- ' 
zan), in un serrato passo a due 
la cui morbidezza di toni sem¬ 
bra riassumere le pia alte con¬ 
quiste delle tecniche della 
danza moderna; : Limòn e 
Graham, per il versante ameri¬ 
cano, Cebron e Bòjart, per 

quello europeo. . 

Pina Bausch mette in luce le 
crepe emotive presenti nella 
musica di Gluck; in linea con - 



Una scena 
deir«lflgenla 
In Tauride» 
che ha 
debuttato 
al Regio 
di Torino . 
In alto -, 
accanto 
al titolo 
lacoreografa 
Pina Bausch 


le analisi musicali più avvedu¬ 
te, intrawede nella partitura 
uno sfumato c vaporante gesto 
espressivo di sapore quasi ro¬ 
mantico. Al punto che. se la 
sua danza non fosse impagi¬ 
nata nella spoglia, ma neo¬ 
classica, scenografia concepi¬ 
ta con Jurgen Dreier e lo scom¬ 
parso Rolf Borzik, si potrebbe 
rilevare un eccesso di pathos 
rispetto al disegno musicale 
complessivo, .comunque di 
chiaro impianto raziocinante e 
illuminista. ■ 

Ma ecco l’ampia piscina ne¬ 
ra che appare come un’incol- 
mabilc spaccatura sulla super¬ 
ficie del palcoscenico, Regio; al ■ 
suoi lati si rincorrono gli amici 


Oreste c Pilade, ma si disten- 
. dono anche le chiare sacerdo- . 
tesse, come sagome che ani- ■ 
mano un quadro di Ingres. Ec¬ 
co la tinozza bianca, aiKora 
neoclassica, ove con un rapi- ; 
do flash si consuma, nel ricor¬ 
do di Ifigenia, l’uccisione di ! 
Agamennone da parte di Cli- 
tennestra. Altri materiali quoti¬ 
diani come le sedie, un tavolo,. 
una scala, portala in scena da 
Oneste per accelerare il suo sa¬ 
crificio, sembrano rimandare a ; 
quel teatro dell’esperienza 
quotidiana che la Bausch 
avrebbe iniziato a meglio pun- 
' tualizzare con Calè Mailer, nel. 
1978. Ma l’ampiezza e il nitore 
della scena che pare senza 


cielo c infinita, il bianco c nero 
prescelti a semplificare la na- : 
turale innocenza dell’animo e 
Tartilicio della malvagità e del f’ 
potere (il re Taonte ò l’unico '. 
ad indossare un abito costruì- • 
to; un enorme cappotto milita- ». 
roseo), tendono ad inglobare , 
ogni segnale visivo nella sfera ; 
della mitologia e dell’assioma 

tragico. . 

Esulano da questo coerente :. 
impianto solo due figurine ' 
enigmatiche, un uomo in frac • 

: e una fanciulla simile ad una 
fiammiferaia che compaiono «t 
airinizio c alla fine. Sono le ' 
'uniche, vere, avvisaglie delle . 
nostalgie circensi e dcH’amore ' 
per Pelimi che assumeranno T 


ben altro peso nella poetica 
succissiva della Bausch. Rap- 
prcscnuino un altro sguardo 
sull’innocenza perseguitata e 
offesa, con un pizzico di in¬ 
congruenza che non stona. 
Tutta la prima parte dell’ese¬ 
cuzione musicale e del coro, 
affidate alle maestranze - di 
Wupisertal, sembrano invece 
stonare davvero, f>er una certa 
opac.tà del colore musicale, 
con la brìllan-tezza dei danza¬ 
tori. Piano, piano, tuttavia, le 
voci (iei cantanti, distribuiti an¬ 
che .nei palchi si riscaldano, i 
comi ringalluzzlscoino. . Il 
trionfo finale ò unanime e de¬ 
stinato a non scemare nelle re¬ 
pliche. -, ' - ■ -... 


LA SALirre DI HOU,YWOOD. Una Tumer sta meglio. 
Nonostante l’età (72 anni) e la gravità del male che le ‘ 
hanno diagnosticato (un cancro alla gola) 6 convinta di 
sconfiggere la malattia. Anche Glenn Ford, dato pochi r 
giorni fa in pericolo di vita, e ricoveralo a Santa Monica 
per gravi problemi respiratori, è migliorato sensibllmen- ■ 
te. &lo bronchite e sinusite invece le cause che hanno 
costretto Cher ad sinnullare ben cinque concerti pro¬ 
gram mali a New York. ■ 

«DERSPIEGEL>C>SAMNAPAVAROTn. Un lungo articolo : 
del settimanale tedesco DerSpiegelapparso ien in edico¬ 
la riserva entusiastici giudizi a Luciano Pavarotti, a meno 
di una settimana dal concerto che il tenore italiano terrà 
a Berlino. DerSpiegid ripercorre la cruriera del cantante .• 
definito «il Caruso dell’era deH’alla tecnologia» fino agli ^ 
ultimi trionfi e alle fortune economiche. «U casa disco- r 
grafica Decca - ricorda la rivista - realizza un terzo del ~ 
suo fatturato coni titoli del tenore». 

LASIAE PREMIALAUDRICA. Saranno consegnati a Roma, '. 
nella sala della stam.pa estera, il 10 giugno, i premi Siae '' 
per l’Opera lirica e drammatica riguardanti opere italia- ' 
ne contemporanee rappresentate per la prima volta nel 
1990. Tre le sezioni in cui si articolano i riconoscimenti; ;■ 
migliore opera lirica italiana rappresentata in prima ' 
mondiale all’estero nel 1990; migliore opera lirica italia¬ 
na rappresentata in prima assoluta in Italia nel 1990; pre- ' 
mio per la migliore opera lirica italiana per la prima ri- , 
presa all’estero o in Italia. U giuria, presi^uta da Goffrè- 
do Petrassl, ha premiato nella prima sezione Lucius Asi- : 
nus di Paolo Aicà e l'epler's Traum di Giorgio Battistelli e i 
Schnell; per la seconda sezione Belimundadi Azio Cor- r. 
ghi e Josè Saramagc ; per la terza sezione Charlotte Cor- 
■ • day ài Lorenzo Ferrerò c Giuseppe Di Leva. Alla premia- - 
zione seguirà una ta'rola rotonda sul tema; «U condizio- 
■ nedeH’autore nel teatro musicale odierno». ■ ,iu., 
SINOPOU AUA «ST>\ATSKAP£LLE». Con la stagione : 
musicale 1992-93 il mastro Giuseppe Sinopoli assume¬ 
rà la direzione della Soechslsche Staacskapelle. la presti¬ 
giosa orchestra di Dresda. Lo haruio annunciato fonti uf- ' 
fìciali tedesche. Sinopoli ha firmato ieri un contratto del-. 
la durata di cinque anni. Contemporaneamente manter- 
rà gli impegni che le- legano all'orchestra filarmonica di . 
londra ala cui guida fidai 1983. • ■ 

UN RICORDO DI PAOLO VALENTI. Si svolgerà domani. ; 

. alle 21, neU’auditoriiim della Rai, al Foro Italico, la sesta '■ 
edizione della rassegna «Musica e sport». NeH'ambìto ‘ 
della manifestazione verrà consegnato un riconoscimen¬ 
to alla memoria di Paolo Valenti, uno dei più amati e po- - 
polari giornalisti sportivi delTgl. , v 

^ MEDIOEVO. RINASaHENTO E TEATRO. Si sirelge dal 
17 al 20 giugno il convegno intemazionale «Esperienze di- 
teatro religioso a Roma del Quattrocento», presso l’Unl- “ 
versità Uraniana di Roma, coordinato da Federico Do- i 
glio, con la presenza di numerosi studiosi. Nell’ambito ’ 
della manifestazione anche lo spettacolo Storio di San- 
t’Onofrio di Castellano Castellani, allestito nel chiostro di - 
Sant'Onofrio al Glanicolo e poi in tournée, ricreazione di - 
uno spettacolo religioso quattrocentesco c percorso del- ' 
la crisi di un uomo del tardo medioevo, diretto da Salvo . 
Bitonti e prodotto dal ^Eao. -r 

; (Tonr’DeflasoJ/e) i 
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DOMENICA 7 GIUGNO 1992 


Usa Cup 
più ombre 
che luci 


Sport 


Un pareggio chiude la tournée negli States 
Contro i padroni di casa apre Baggio, risponde 
Harkes. Il presidente Matarrese avverte il et 
«Caro Sacchi, basta con gli esperimenti» 


America amara 


USA-ITALIA _ 1-1 

USA Meola 7, Balboa SS, Dooley 6, Ooyle SS CallglurI 6. 
Ouinn S S, Harkes 6, Ramos B S (87' Mickalllk sv). Murray 6 S 
(46’Clavljo 5) Perez 6 (74 Stewart sv), Weoerle6 5 (2 Mickal¬ 
llk, 8 Klnnear, 10 Vermes làChung 1S Armstrong, 19 Hender- 
son) 

ITALIA MarcheglanI 5 5, Mannini 5 Maldini 6, Galla 5 5 (65 
Fusi sv). Ferri 5 (46 Di Chiara 6), Baresi 6, Bianchi 5 (76' Lom¬ 
bardo sv), DonadonIS S Casiraghi 5 5, Saggio 7 (73 Vlalll sv). 
Signori 6 5 (IZenga 7 Carboni, 11 Ventunn, 18 Mancini) 
ARBITRO Josò Luis. Vargas (Costarica) 

RETI 2'Saggio,21'Harkes 

NOTE angoli 8 a 1 per l'Italia Giornata di sole, terreno In ottl- 
mecondizlonl Spettatori 26 874 Ammoniti Ouln e Casiraghi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


IM CHICAGO Niente da fare, 
1 Italia degli espenmenti a va¬ 
langa non dimostra di essere 
supenore neppure agli Stati 
Uniti, finisce in u” pareggio 
non molto incoraggiante, con 
il trofeo «Usa Cup> in mano agli 
americani Ma la mancata vit 
tona nel torneo (un po’ di 
pubblicità al soccer a stelle e 
strisce a due anni dal Mondiale 
farà bene) è il meno II fatto è 
che a quattro mesi dal debutto 


nelle qualificazioni mondiali 
con la Svizzera, l'Italia di Sac- 
chi non convince Con il Porto¬ 
gallo non aveva funzionato 
l'attacco, stavolta è mancata la 
difesa Si salva soltanto Baggio, 
un po'poco Molto cntico a fi¬ 
ne gara, il presidente federale 
Matarrese «Non mi sono affat¬ 
to divertito Forse siamo stati 
tropiJO ■ presuntuosi Certo, 

3 uesb erano espenmenti, ma 
all’Olanda in poi si deve fare 


sul seno II nostro livello non 
potrà più essere cosi mode¬ 
sto» Pronta la replica di Sac- 
chi «Siamo venuti negli Usa 
per lare espenmenti e provare 
giocaton II nostro obbiettivo 
non era vincere il trofeo vinto 
con pieno mento dagli Stati 
Uniti» È, per la cronaca il po¬ 
mo «dissidio» fra Matarrese e 
et 

Eppure 1 avvio era stalo buo¬ 
no Non passano neanche 120 
secondi e l'Italia è in vantag¬ 
gio lancio di Donadoni sulla 
destra per Bianchi che centra 
per Casiraghi controllo diffi¬ 
coltoso, ma Baggio anticipa 
tutti superando Meola con un 
tiro a mezza altezza La nazio¬ 
nale degli Stati Unib parte tal¬ 
mente contratta intimonta co¬ 
me chi sta per prendere sei o 
sette gol che nel pomo quarto 
d’ora ci si domanda come ab¬ 
bia fatto a battere Eire e Porto¬ 
gallo Ma È una partita strana, 
nel senso che ad un certo pun 
lo le carte in tavola si rovescia¬ 
no del tutto accade attorno al 
22', pochi secondi dopo una 


traversa colpita in corsa dal 
bollante Signon su enore di 
Ooyle c la successiva girata 
senza esito di Casiraghi Dun¬ 
que è II 22 e quando nessuno 
se l'aspetta, I Italia incassa il 
pareggio svanone collettivo 
della difesa, con Baresi antici¬ 
pato da Wengerle, Marchegia- 
ni incerto sul da farsi. Ferri im¬ 
mobile l'uscita del portiere 
che respinge e il tocco finale di 
Harkes che pareggia Un bel 
record non incassavamo un 
gol dagli Usa dai Mondiali del 
34 Sorvoliamo II tempo si 
conclude con un altra palla- 
gol per gli Usa Mun-ay che ap¬ 
profitta di un'incertezata di 
Mannini sul filo dell off-side ti¬ 
ra addosso a Marchcgiani da 
sette-otto mete, quindi Baggio 
direttamente su punizione im¬ 
pegna Meola in corner Consi¬ 
derazioni dopo un tempo be¬ 
ne l'attacco con Baggio e Si¬ 
gnon, male la difesa, maluccio 
il centrocampo con Bianchi e 
Donadoni giù di tono 
Ripresa Sacchi butta nella 
mischia Di Chiara al posto di 


Fem arretra Saggio, il migliore 
degli azzurri spostando Signo- 
n in aiuto a Ceùsiraghi volonte¬ 
roso ma sempre impreciso 
Gli americani, che non ci han¬ 
no fatto toccare palla per venti 
minuti buoni del primo tempo, 
arretrano ora di van mete il ba¬ 
ricentro del gioco e i noste 
sembrano pxjter andare m gol, 
anche perché Baggio risulta 
molto bnllante nelle invenzio¬ 
ni Al 59 azione Casiraghi-Si- 
gnon e deviazione di Meola, 
poi Baggio-Casiraghi (61’) 
con deviazione di piede del 
portiere quindi Saggio per Do- 
nadoni e girala morbida del 
milanista Non si passa e visto 
(con tutto il rispetto) l’awer- 
sano situazione allannante 
Sacchi inserisce Fusi poi Vialli 
a sorpresa per Saggio, quindi 
Lombardo per Bianchi Viallisi 
dà mollo daffare, ma la difesa 
Usa é affollatissima e in quel 
forcing caotico non caviamo 
un ragno da un buco La setti¬ 
ma partita della gestione-Sac- 
chi si chiude cosi, pareggio e 
Usa Cup agli awersan 






Giuseppe Signori, ventiquattro anni una bella sorpresa per Sacchi 


Classifica 


Usa ' 

punti 5 

Italia 

4 

Portogallo 

1 

Eire 

0 


Oggi: Portogallo-Eire (Bo¬ 
ston ore 21 italiane) 

Le partite giocete: Usa-Ei- 
re 3-1, Italia-Portogallo 0- 
0, Usa-Portogallo 1-0, Ei- 
re-ltalia 0-2, Usa-ltalia 1-1 


IRegolamento 


Vince il torneo la squadra 
che ottiene il maggior nu¬ 
mero di punti In classifica 
In caso di eventuale parità 
fra due o piu squadre, de¬ 
ciderà la differenza reti In 
caso di ulteriore parità, 
decideranno i risultati ne¬ 
gli scontri diretti Da ricor¬ 
dare che per ogni partita 
sono ammesse cinque so¬ 
stituzioni 


Corsa sfrenata agli stranieri: un centinaio tra A e B. Una spesa di 250 miliardi Tanno per giocatori spesso non utilizzati 

Boom dell’import, destinatone tribuna 


Calcio senza frontiere 
L’Italia subito leader 


ASCOLI. Blerhoff, Ver- 
voorl, Troglio 

ATALANTA. Monterò, Va- 
lenciano, Rodriguez Blan- 
ehezi 

BARI. Jarni, Raduclolu, 
Joao Paulo, Lorenzo. Farina, 
Qerson, Platt, Ayrez 
CAGLIARI. Francescoti. 
Harrara» Teiera, Fonsaca 
CREMONESE. □ezotti 
Florjanele, RubervPereira 
nORENTINA. Etfanbarg 
Latorra, BaUatuta, Moha* 
mad. Mazinho, Dunga 
FOGGIA. Koiyvanov, Pa- 
trascu 

GENOA. Skuhravy, Bran¬ 
co. Vant'tShip DobrowolskI 
INTER. Brehma Klin- 
smann. Manhaaua. Pancev. 
Sammer. Shalin’tov. Sosa 
JUVENTUS. Moeiier, Reu- 
ter.Jullo Cesar, Kohler 
LAZIO. Ojuir, Gascoigne, 
Ooll.RledIe 

MILAN. Elber (prestito al 
Graaapopphers), Boban 
(prellto al Marsiglia). Papin, 
Savlcevic, Gulllt, Van Ba- 
sten, Rljkaard, PIneda (In 
Messico) 


NAPOLI. Thern, Caroca, 
Alemao Maradona 
PARMA. Berti, Asprilla, 
Grun.Brolln Tatfarel 
ROMA. Aldair, Haessier. 
Voeller, Caniggia 
SAMPDORIA. Jugovle, 
Katanec. Carezo, Sllas, Wal- 
ker 

TORINO. Casagrande 
Agullere. Solfo. Martin Vaz- 
quez. Gergo (Ghana). Ouah 
(Ghana), Kuffour (Ghana 
VERONA. Prytz 
PESCARA. Vukovic 
ANCONA. Zarate. KIraten? 
Thon? 

LECCE. Alelnlkov, PasculM 
BOLOGNA. Illev Detari. 
Turkylimaz. Waas (prestito 
Amburgo) 

CESENA . Jozic, Amari Ido 
PISA. ChamoL Simeone 
BRESCIA. Lacatus? Lupu7 
Kyriakov? 

UDINESE. Balbo, Sensini 

I gfocalorf con l'Interrogativo 
devono essere solo ufllcla- 
llzzeti 


Italia mecca del calcio senza frontiere A frotte cala¬ 
no in Italia, da ogni punto del globo, pedaton in cer¬ 
ca di glona e lauti ingaggi Presidenti dall’esborso 
facile h accolgono a braccia aperte . e li parcheg¬ 
giano dove possono- tre in campo, secondo le vec¬ 
chie regole, gli altn dove capita Sono già un centi¬ 
naio gli immigrati del pallone, per una spesa annua¬ 
le di duecentocinquanta miliardi. ,. 


WALTER OUAQNBU 


■i L'accordo di apnle fra 
Matarrese e Campana ha po¬ 
sto alcuni limiti al tessera¬ 
mento e all'utilizzo di gioca¬ 
ton stranien Ma da quel che 
SI vede m queste settimane di 
frenetico calciomercato la 
corsa ai giocatond'oltre con¬ 
fine non s'è affatto frenata, 
come forse immaginava il 
presidente dell'associazione 
calciaton 

I numen parlano chiaro Al 
momento sono un centinaio 
gli stranien, presenti nei libn- 
paga di 26 società di sene A c 
B La media é di qucisi 5 per 
club Negli ultimi mesi ne so¬ 
no amvati in Italia 25 Consi¬ 
derando 1 costi delle opera¬ 
zioni d'acquisto, gli ingaggi e 
le vane spese di «manteni¬ 
mento». SI può tranquilla¬ 
mente affermare che annual¬ 
mente vengono spesi alme¬ 
no 250 miliardi percalciaton 


stranien Ormai è diventato 
un vezzo più che una neces¬ 
sità Ogni squadra di sene A 
deve averne almeno 4 Non 
ha importanza se uno resterà 
sempre in tnbuna e alla fine 
del campionato il suo man¬ 
cato utilizzo, con relativa sva¬ 
lutazione. avrà procurato un 
danno economico miliarda- 
no alla società Quel che 
conta e soprattutto quel che 
la tendenza 6 avere anche il 
«quarto» 

Un altro onentamento 
scellerato è quello di propor¬ 
re ai nuovi arrivati contratti 
(il più delle volte miliardari) 
pluncnnali Cosi può succe¬ 
dere che una squadra rotola 
in sene B e si viene a trovare 
nella condizione di doverne 
ubiizzare solo due, quindi di 
procedere a dei «tagli» Chea 
volte nsultano solo fittizi 

È il caso del Bologna che. 


retrocesso in sene B, ha tenu¬ 
to Dctan c Turfqnlmaz, ma 
ha fatto una fatica immane a 
«piazzare» llicv e Waas, mo¬ 
destissimi compnman Per 
mesi I due sono nmasti sul li¬ 
bro paga della società rosso- 
blu E ora il bulgaro, tornato 
dal prestito aH’Herta Berlino, 
se ne sta comodamente a ca¬ 
sa e alta fine di ogni mese va 
a Bologna a riscuotere un as¬ 
segno di 30 milioni Questo 
continuerà fino al giugno del 
'93 se non verrà trovata una 
società disposta ad ingag¬ 
giarlo 

Det 100 stranien icsserab 
per società italiane 22 «navi¬ 
gano» m sene B Gli argenbni 
dell'Udinese Scnsini c Balbo 
sperano di vincere lo sprint 
col Cosenza e di tornare nel¬ 
la massima divisione 

In sene A ò ovviamente il 
Milan a detenere il record di 
stranien Ne conta comples¬ 
sivamente otto Cinque ( 
Van Bastcn, Riikaard. Gullit, 
Savicevtc e Papm) gioche¬ 
ranno o comunque staranno 
in Italia, Boban é stato dato 
m prestito al Marsiglia, Elber 
é parcheggiato in Svizzera 
poi c'è il messicano Pmeda ■ 
che resterà m Centroamcnca 
con la speranza di piombare 
in Italia l'anno prossimo. - 

Complicatissima la situa¬ 
zione airinter Ha sette stra¬ 


nieri, ma Klinsmann a giorni 
SI trasfenrà al Reai Madrid 
Brehme è in naftalina, Mat- 
thaus in infermena Pancev 
Shalimov e Sammer sono si- 
cun di giocare Sosa spera di 
convincere Bagnoli a lasciare 
in tnbuna, magan saltuana- 
monte, uno dei tre 
Difficile anche la situazio¬ 
ne alla Fiorentina Ha preso 
Effemberg, owiamenle al 
centro dell’attacco avrà Bali- 
stuta, poi CI sono Dunga c 
Mazinho t ' 'f 
Come non bastasse i din- 
genli viola stanno cercando 
di agguantare (ma con po¬ 
che speranze) l'attaccante 
bulgaro del Barcellona Stoi- 
chkov Non è finita Acquista¬ 
ti (nell’affare Batistuta. dun¬ 
que compn uno e paghi tre) 
Latoire e Mohamed che do¬ 
vranno per forza nmancre 
anocra in Argentina a sogna¬ 
re l'avventura italiana 
In fatto di comportamenti 
paradossali se non propno 
scntenati non è male neppu¬ 
re la Juve Ha preso Platt e 
Moeller che vanno ad ag¬ 
giungersi a Julio Cesar, Reu- 
lere Kohler E già son proble¬ 
mi Soluzione probabile’ 
Moeller dovrà nmancre un 
altro anno in Germania 
Non è finita Trapattoni 
vuole sistemare la fascia sini¬ 
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I campioni d’Italia cambiano sponsor 
(Contratto miliardario con la Motta ^ 

Un panettone 
sulla ma^a 
del Milan 


H MILANO 11 mare) io ali¬ 
mentare a quanto pare è l'ul¬ 
timo godo per le squadre che 
contano nel panorama de! cal¬ 
cio nazionale È di pochi giorni 
fa la notizia che la Juvi ntus si 
farà sponsonz7,are dalla Dazio¬ 
ne nella prossima stagione 
(I Inter, invece, porterà il mar¬ 
chio Fiorucci) Adesso «ì il tur¬ 
no del Milan campione d'Italia 
che ha deciso di cambiare 
sponsor passando dola Me- 
diolanum, la società di assicu¬ 
razioni del gruppo FirinvesL 
alla Motta, il marchio dolciano 
facente parte del grupx» ali¬ 
mentare Sme La nolizi.i, anti¬ 
cipala da alcuni organi di in¬ 
formazione. riceve una < onler- 
ma dalla FininvesL l'accordo è 
sostanzialmente fatto, s affer¬ 
ma, e per concluderlo manca 
solo la firma delle controparti 
Non SI rivelano alte parlicolan 
che, SI aggiunge, verramo an¬ 
nunciati nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa in program¬ 
ma a metà della prossim a setti¬ 
mana Nell occasione è an¬ 
nunciata la presenza deH'am- 
minislratore delegato della fi¬ 


nanziana alimentare dell In. 
Mano Artali Peraltro secondo 
quanto si apprende 1 .iccordo 
ira la società rossonera c la 
Motta avrebbe una durata 
biennale con un opzione sul 
terzo anno Nel contralto sono 
previste una sr-ne di iniziative 
pubblicitane che coinvolge¬ 
ranno non solo la squadra di 
calcio Sulle reti Fìnim-est an¬ 
dranno in onda van spc t televi¬ 
sivi e verranno attivate anche ‘ 
le pubblicazioni editonali del ' 
gruppo La trattativa sarebbe 
stata condotta dalla Publitalia 
Il valore dell'operazione do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 3 miliardi 
I anno a titolo di paragone si 
può ricordare che la Mediola- 
num SI era impegnala per2 mi¬ 
liardi 1 anno per un contratto ( 
di 4 anni Infine, il marchio 
Motta avrebbe prevalso sulla 
Ford, la casa automobiltsttca 
americana, anch'essa nteres- 
sala al veicolo pubblicitano 
rappresentato dal MiLm che ' 
nella prossima stagione torne¬ 
rà a giocare nelle coppe euro¬ 
pee dopo la sigualifica di un 
anno inflittagli dall'Uefa 


Campionato di B 


stra con Jami del Ban Boni- 
pcrti centrasse il bersaglio sa¬ 
rebbe costretto poi a cedere 
Reuter o magan Julio Cesar 
che comunque piace poco 
aH’Awocalo » i 

Nei 100 stranieri tesserati 
in Italia domina la <olonia> 
brasiliana con 19 giocaton 
seguita a ruota da quella ar- 
gertma poi c ò la tedesca 
Ma la classifica si aggiorna 
quotidianamente Le neo¬ 
promosse Pescara e Brescia 
stanno scandagliando tutti i 
' «mercati» Disposte ad ingag¬ 
giare tre o quattro stranien 
anche l’Ancona alla quale 
maicd un punto per la pro¬ 
mozione in A 
Per tanti che arrivano c’6 
anche qualcuno che sta per 
andarsene Amanido, Klin- 
sm.mn Silas Sono pochi Ma 
è fin troppo cvidenteche uno 
straniero che metto piede nel 
nostro paese poi non se ne 
vuole più andare vuol difen¬ 
dere con le unghie e coi den¬ 
ti 1 pnvilegi miliardan che rie¬ 
sce a trovare in questo Eldo¬ 
rado Stromberg c Ccrezo in¬ 
vece appendono le scarpe al 
chiodo E questi sono invece 
due splendidi esempi di stra¬ 
nieri bravi, intelligenti e sim¬ 
patici che lasciano un segno 
importante nel calcio italia¬ 
no 


L’Ancona in gita a Bologna 
cerca il punto promozione 


Oggi • (Ore 16,30). Aiollino-Cesena Dina"! Bologna-Aacona 
Lanese Brescla-PIse BoggI Cosenza-Palermo Fabrl«itore, 
Lucchese-Venezia Staloggia, MassIna-CaBartana Piiretto, 
Padova-Placenza Rosica. Regglana-Lecca Trentalange Ta- 
ranlo-Peacara Bazze I, Udlnese-Modena Luci 

Prossimo turno (Dom snica 14-6 - Ora 16,30) Ancona-Udinese 
Casertana-Bologna (tesana-Brescla. Lacca-Coaanza Mode- 
na-Messina Palermo-Lucchesa, Peacara-PSdova, Placenza- 
Taranto. Pisa-Regglana. Venezia-Avalllno i . i 

Clasolfica Brescia 46. Pescara 45, Ancona 44, Udinese e Cosen¬ 
za 40 Pisa o Rogglara 37 Lucehoso 36, Piacenza o Bologna ‘ 

35. Cesena. Padova, Lecce a Modena 34, Palermo 33, Venezia. 

MessinaoCasertana S2,Taranto31.Avellino29 BresclaePe- 
scaralnaerleA ^ « 

> SERIEC2 

Girone A» Centeso^ur^eo Lecco -Solblatese. Leffe-Aosta. Ol>è 
bia'Mantova. Ospitai otto-Florenzuola, Pergocrema-Vireacit; 
Suzzara-Ravenna. Tnmto-Tempio. Vaidagno^egnano. Vare-' 
se-Novara 

Claaalfica. Ravenna *<6, Lette 43 Fiorenzuola e Tempio 39, 
Mantova 33. Trento e Novara 37 Lecco. Otbia e Pergocrema 

36, Ospitaletto 35. Novira e Solbiatese 34, Aosta, Centoae e Vi-< 
rescit 33, Suzzare e Valdagno 31. Cuneo Z7, Legnano 22 Ra¬ 
venna promossa in C/ Legnano retrocessa 

Girone B. Carrarese Montevarchi. Cecina-Oiuilanova; Civitano- 
va-Francavlila Gubbio-Viareggio Plstolese-Lanciano. Pon- 
sftcco-Castelsangro, Rimini-Avezzano, Toramo-Poggibonsi. 
Vastese-Prato V'sPesaro-Pontedera 

Classifica. Carrarese Vis Pesaro 47, Montevarchi 45, RImIni 
43 Pistoiese 42. Viari»ggio e Ponsacco 39 Castelsangro 37. 

^ Vastese 34, Avezzano, Civitanovese e Poggibonsi 33. Cecina e 
Prato 32. Pontedera 31, Francavilie 30 Giullanova e Teramo 
27, Lanciano 25 GubbiD 24 ^ s. 

Girone C. a Leonzio-Lodigianl. Battipagliese-Altamura, Cam- 
pania-Astrea Catanziiro-Trani, Formla-J Stabla Matera-Bi- 
scegtie, Potenza-Cerveterl Sangiuseppese-Motfotta. Savoia- 
V Lamezia. Turris-Latina > v 

Claaaltica. Lodigiani Trani43. Potenza 42, Catanzaro 41 8i- 

Bceglie e Matera 38. Altamura e V Lamezia 37, Sangiuseppese 
36.Turris35. A8trea34 A Leonzio e Savoia 33. Formia 32. Bat- 
tipagliese.Cerveteri, J Stabla e Molletta 31 Latina 30. Campa¬ 
nia^ Campania retrocessa v 


In disgrazia dopo la frattura, richiamato dai pugliesi 

n Barì si ricorda 
del «tagliato» Joao Paulo 


Joao Paulo, dopo un anno d'infemo, tornerà a gio¬ 
care nel Ban, in B. Il presidente Vincenzo Matarrese 
ha, infatti, ottenuto dalla Commissione tesseramenti 
della Federcalcio ampie a‘.sicuraziom sulla possibi¬ 
lità di ntesserarlo. Come si ncorderà, Joao, infortu¬ 
nandosi gravemente in uno scontro con il sampdo- 
nano Lanna, alla terza di campionato, fu tagliato 
dal Ban per far posto a Boban 


MARCELLO CAROGNE 


■i BARI Duecenloscbsantd- 
cinque giorni dopo a Joao 
Paulo è tomaio il sorriso «SI. Ii- 
nalmente è finito un incubo 
Sono stati otto mesi d’inferno, 
ma ormai il peggio è passato 
Piopno nei giorni scoisi ho ri¬ 
preso ad allenarmi, e recente¬ 
mente Il presidente Matairese 
mi ha confermato che anche 
nella prossima stagione gio¬ 
cherò ne Ban Davvero una 
bella notizia» li grave infortu¬ 
nio subito in Ban-Sampdona 
del 15-9-91 (terza giornata del 
campionato) in uno scontro 
con Lanna, non è niente più 
che un brutto ncordo, ormai ' 
alle spalle «Ma io non ce l'ho 
con Lanna - nbadisce Joao 
Paulo - E stato uno scontro 
violento, ma involontano Quel 
giorno c'era un acquazzone su 
Ban. Il campo era molto scivo¬ 
loso e lui non è nuscito a con¬ 


trollare la sua corsa, franando¬ 
mi addosso e provocandomi la 
trattura della tibia e del perone 
sinistro 11 giorno dopo Lanna 
mi telefonò m ospedale, si è 
scusato, ma io 1 avevo già per¬ 
donato» 

Solo due settimane fa il bra¬ 
siliano del Ban si è liberalo di 
quella fastidiosa placca metal¬ 
lica, ultima testimone di quella 
infausta domenica E propno 
ora che tutti i giocaton di sene 
A SI stanno preparando ad an¬ 
dare in vacanza, Joao Paulo la¬ 
vorerà come non mai, per tutta 
l’estate Deve recuperare il ter¬ 
reno perduto «Ma questo non 
importa Ho sofferto molto a 
stare fermo per tanti mesi, ho 
avuto tantissima voglia di but- 
Uirc all ana le stampelle e di 
andare in campo ad aiutare i 
miei compagni che lottavano 


per la salvezza, ora devo lare 
solo un altro sacnficio Ormai 
mi sento bene, il mio recupero 
sta procedendo nel migliore 
dei modi, la gamba è a posto 
Joao è tornalo ma solo per 
pochi giorni, in Brasile, dove la 
moglie Adnana sta per regalar¬ 
gli il secondo figlio Nei mesi 
scorsi, con il Ban che precipi¬ 
tava In sene B, si era ventilata 
una cessione di Joao Paulo a 
qualche squadra di sene A. Si 
parlava del Genoa, come sosti¬ 
tuto di Aguilera ma anche dcl- 
I Ancona e del Pescara Ma 
poi, pralicamenle superati gli 
intoppi federali che sembra¬ 
vano impedire al Bari di npren- 
dcrsi il fantasista, «tagliato» ad 
ottobre per far posto a Boban 
Joao ò nmasto a Bari, per la fe¬ 
licità sua di Matarrese e dei ti¬ 
fosi biancorossi «Quando la 
società mi ha comunicdloque- 
sla notizia - ha detto Joao - 
quasi non ci credevo Mi ero 
già rassegnato ad abbandona¬ 
re, per un anno o forse anche 
di più, questa città Sapevoche 
alcune società di sene A mi 
avevano nchiesto ciò mi ha 
fatto piacere, ma io ho sempre 
prefento restare a Ban anche 
se in sene B Certo, la sene A è 
di un altro livello ma dove avrei 
trovalo I ambiente di Ban’ Il 
clima per me è ideale, la città 
pure la mia famiglia si trova 



Il brasiliano, acquisito uno stabilimento balneare, vuol fare il teaiico 

E il bagnino Cerezo ora vuole 
diventare professore di caldo 


■ eUÓ 




Forse è arrivato al capolinea, anche se lui non vuole 
ancora arrendersi Toninho Cerezo, 37 anni com¬ 
piuti ad apnle, venti campioneti ad altissimo livello 
in Brasile e in Italia, potrebbe B'vcr chiuso con il cal¬ 
cio. La Sampdoria non lo ha ancora nconfermato, 
lui spera di restare come quarto straniero. Non ab¬ 
bandonerà però il mondo del jiallone, anche se si è 
già assicurato un futuro da ristoratore ' 


SERGIO COSTA 


Joao Paulo dopo II grave Infortunio tornerà a giocare col Bari 


bene qui i lifosi sono sempre 
stati affettuosi con me. perché 
cambiare’ La sene B non mi fa 
paura Malarrese sta facendo 
una buona campagna-acqui¬ 
sti Per me sarà una nuova 
espenen/d, so che si tratta di 
un torneo diverso dalla sene A 
ma credo che vi nmarremo so¬ 
lamente per un anno, non di 
più» 

In sene B tornerà un Bari tar¬ 
gato Brazil Oltre al centravanti 
di Campinas. vi sara anche un 
certo Sebastiano Lazaroni, che 
due anni fa in occasione di 
«Italia 90» lasciò incredibil¬ 
mente Joao Paulo fuon della 
Sclccao per convocare pre 


sunti fuoriclasse quali Renato e 
Muller 

«Avrei dato l’anima pur di d i- 
sputac I mondiali in Italia - ha 
aggiunto Joao - ma purtroppo 
Lazaroni fece altre scelte Ri¬ 
masi mollo amareggiato ma a 
due anni di distanza non ho 
rancore nei suoi nguardi, ho 
dimenticato tutto An/i, credo 
che sia un ottimo allenatore, le 
sue squadre giocano un ottimo 
calcio e con lui mi troverò be¬ 
ne» In settimana propno Laza- 
roni aveva detto di non aver 
convocalo ai mondiali Joao 
■fierché in Brasile ci sono 5000 
bravi giocaton ne dovevo la¬ 
sciar fuon 4978» 


■i GLNOVA Vecchio è una 
parola che non gli si addice 
Smettere un verbo che non esi¬ 
ste nel suo vocabolano Tren- 
tasette anni compiuti ad aprile 
ma dal Brasile Junior giura che 
l'amico Toninhoha almeno un 
anno in più, venti campionati 
ad altissimo livello in patea, 
dove per tante stagioni é stato 
un eroe dell'Atletico Mineiro, 
al punto che un giorno si vedrà 
intitolalo lo stadio, in Italia, s 
nella Roma c nella Sampdona , 
uno scudetto stonco in blucer 
chiato, due Coppe dei cam¬ 
pioni sfiorate c è tutto per un 
addio indolore Ma Toninho 
Cerezo non vuole arrendetsi 
all implacabile carta d identi¬ 
tà, il tempo non nescc a logo¬ 
rarlo L'uomo che si diverte 
con la vita non trema all idea 
del dopo «Ho comprato uno 
stabilimento balneare a Parag 


gl ( un posto incantevole, 
creeiò un nsloranle un piano- 
bar ormai sono a posto», dice 
con quei baffi imverenti sem¬ 
pre pronti al sorriso e mai alla 
tnstezzzi Ormai è a posto, re¬ 
sterà a Genova per sempre, 
con la moglie Rosa e i quattro 
figli quel pezzo di costa sulla 
nviera di lavante è davvero in¬ 
cantevole capace di dargli 
una felicità sconosciuta nel 
suo [lOvero Brasile È tranquil- , 
lo sistemalo Ma non nesce 
proprio a sentirsi un ex calcia¬ 
tore Bluffa quando parla in¬ 
cantalo del suo futuro da tran¬ 
quillo borghese Una calcolata 
finzione magan un escamota¬ 
ge per toccare il cuore di Man¬ 
tovani "Non andrò in Svizzera 
ho già avuto delle offerte e le 
ho nliulale, non accetterò mai 
la sere C Italiana ho un imma¬ 
gine f devo difenderla» 


Tutto vero Ma in fondo al 
cuore c'è una speranza, quarto 
straniero nella Sampdona. a 
disposizione, magan solo per 
le partite importanti, questo 
sarebbe diverso, una carta da ' 
afferrare al volo «Interrompere 
adesso mi darebbe il magone 
Avevo pensato ad un addio al¬ 
la grande, Wembley, la Coppa 
dei campioni alzata al cielo 
Avevo sognato una fine mera¬ 
vigliosa aH'dltezza della mia ' 
camera Non é andata :osl. 
vorrei nprovarci Io non imo ' 
piangere, dalla vita ho avuto 
cose che molti brasiliani non 
riescono nemmeno a sognare, '' 
ma vorrei che la fine lasse ' 
uguale al pnncipio» Un chiaro 
messaggio diretto al cuore del " 
presidente Cerezo aspetUi un " 
cenno e sa come giocar.! le 
propne chances 11 rapporto 
con Mantovani è sempre «talo 
particolare, come le ncoiifer- 
me sempre annuali (do)» il 
pnmo biennale dair86 
all 88), sempre stravaganti Un 
anno con firma sulla mano, un 
altro con autografo preskte.-,- 
ziale sul menu del matrimonio 
di Victor, un altro ancori i su 
una fotografia appesa sopra il 
suo letto d'ospedale, Cerezo n- 
coveralo con la gamba in jes- 
sata Mantovani alfettiioso visi¬ 
tatore E poi la passata eslate, 

I ultimo capitolo della stona 


buffa, li nnnovo trattato con la 
moglie Rosa, «perché é più 
malleabile di Toninho - rac¬ 
contò poi il presidente - e pen¬ 
sa meno ai soldi» Possibile 
che tutto CIÒ sia Imito’ Cerezo ' 
non et crede e spera ancora. 
«Fino al 10 giugno penso solo 
ad impegnarmi al massimo > 
negli allenamenti, poi si vedrà 
Non c'è nulla di deciso Ed io 
voglio continuare a giocare» 
Contro di lui le gambe di gio¬ 
vani stranien, il già acquistato 
Walker, il probabile Jugovic, il 
possibile Mrhailovic, in aggiun¬ 
ta al riconfermalo Katanec 
Quattro stranien che lo mette¬ 
rebbero inevitabilmente luon- 
gioco A suo vantarlo l’ammi¬ 
razione dello spogliatoio, «per¬ 
ché Cerezo - ha sempre detto 
il leader Mancini - è bravo fa 
allegra al gruppo, deve restare 
con noi, a qualunque titolo» 
La soluzione potrebbe essere 
un contratto da allenatore To- 
nmho ha già il patentino di ter¬ 
za, presto a Corerciano studie¬ 
rà per quello di seconda cate- 
gona. il lasciapassare per la 
panchina della Pnniavera «Ai 
ragazzi bisogna insegnare i 
fondamentali», dice sempre 
Cerezo «È assurdo vedere un 
calcio sempre più atletico e 
menotecnicc Deve tornare un 
gioco, un divertimento uno 
spettacolo» 1 bambini della 
^mpdona 'o aspettano 
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d’Italia 


Sul mitico monte Rondone, teatro di grandi sfide, Furlan 


' Bernési ' 


Ma lo spagnolo^ padrone della corsa, frena tutti i timidi 
tentativi offensivi dei suoi avversari semprt più rassegnati 


Indturain a passeggio 


Colpo d’ali di Giorgio Furlan che viene incoronato 
sul Monte Bondone dopo una fuga solitaria di ses¬ 
santa chilometri. Dietro il solito tran tran, i soliti timi¬ 
di tentativi dei rivali di Indurain, ma ci vuole altro 
per mettere in difficoltà lo spagnolo. Stiamo entran¬ 
do nell’ultima settimana di competizione e il risulta¬ 
to di Milano sembra già scritto. Oggi da Riva del Gar¬ 
da a Palazzolo sull’Oglio. ; 


OINOSALA 


■1 MONTE BONDONE - Gli 
onori del Monte Bondone 
sono per Giorgio Furlan, ra¬ 
gazzo di fegato, atleta che 
ha ■ riconfermato ; i valori ■ 
espressi nella Freccia Vallo- 
ne e nel Giro dì Toscana, 
corridore che non a caso ■ 
due anni fa ha indossato la : 
maglia di campione italiano. / 
Una fuga di sessanta chilo- ■ 
metri, un'azione ; coronata ■ 
da un vanttiggio di oltre ' 
quattro minuti, un colpo d’a- . 
lì che premia il coraggio di, 
un uomo che alla scuola dì ; 
Moreno Aigentin ha buttato : 
alle ortiche i panni del gre- 
gario per indossare quelli ' 
dell’attaccante 'capace • Ui ' 
cogliere trionfi ' importanti. : 
Alle spalle di Furlan la solita ' 
storia. La storia di Indurain 
che tiene per le briglie i suoi ’ 
oppositori, che risponde ai 
loro tentativi con serenità c - 
sicurc 2 za. Stiamo entrando i 
nell’ultima settimana del Gl- • 
ro e il risultato finale sembra 
già scritto, già decretato. ^ 

Non era partito da Corva¬ 
ra un ragazzo che aveva vin¬ 
to le tappe di Uliveto Terme ; 
e di Bassano del Grappa, ^ 
due volate In cui si era da- . 
motosamente - imposto su ; 
Cipollini. Si trattava di En- 
drio Leoni, quasi incapace ' 
di camminare per tendine- 
patia bilaterale. Un malanno 
comune nel plotone perché ■ 
oggi, a differettza di ieri, si ; 
usano grossi rapporti, padel- ' 


Ioni spaventosi, strumenti 
che stroncano le carriere. 
Un argomento di cui ho di- 

■ scusso con Felice Gimondi, 

• Emilio Casalini e Angelo Co¬ 
letto mentre la corsa pren- 
d(!va la strada del Pordoi. Ci 

■ fosse stato Fiorenzo Magni 
mi avrebbe ribadito che il 
rapporto impiegato per vin¬ 
cere tre Giri delle Fiandre 

■ consecutivi era quello in do¬ 
tazione oggi nella categoria 

■ allievi. Tornando a tempi. 
meno lontani, a Gimondi e 
altri due corridori degli anni 

- Scssanta-Settanta, la chiac- 
y cherata è stata breve, ma 
' istruttiva, con riferimenti al 
Ciro '92. ovviamente. Ecco, 

. allora, la sorpresa di Gimon- 
'■ di nel vedere un ciclista del¬ 
la stazza di Indurain (altez- 
' za 1,87, peso 81 chili) peda- 

■ lare agile, con rapporti infe- 
' riori a quelli di Chìappucci,' 
i Chioccioli. Giovannctti e gli 

• altri avversari. Casalini e Co- 

• letto si limitano ad un'osser¬ 
vazione condivisa da molti 
tecnici. «Gli italiani, velocisti 
e scalatori, non sono in ar- 

■; monia con la gamba», paro- 
^ ' le semplici, ma efficaci che 
, spiegano anche i motivi por 
; cui il ciclismo moderno non 
esprime grandi arrampicato- 
' ri. perché i nostri campioni 
, (vedi anche Bugno) sono 
soggetti ad alti e bassi, per¬ 
ché sono scomparse le aqui- 
le, le figure che onoravano 
’’ le grandi montagne, quei vo¬ 


li, quelle imprese che orano 
la principale sostanza dello 
sport della bicicletta. Ecco 
perché II Giro dello scorso 
anno ha registrato un gran¬ 
de successo, perché le spa¬ 
rate di Chiccioli hanno n- 
chiamato milioni di spetta¬ 
tori. Sparate che sono man¬ 
cate nell'edizione di que¬ 
st'anno, vedere per credere 
anche la corsa di ien. 

Già, ieri si é cominciato c 
si é proceduto a passo di lu¬ 
maca sul Pordoi, Cima Cop- . 
pi a quota 2239, una fila di 
pigroni, addirittura in testa 
Cipollini per un lungo tratto 
e sul culmine Chiappucci se¬ 
guito dal resto del gruppo. 
Faceva da giudice la doppia 
scalata del Monte Bondone 
e il primo passaggio mostra- . 
va l'ardore di Giorgio Furlan, 
accreditalo di circa due mi¬ 
nuti su Chiappucci, Indu- 
rain. Chioccioli, Giovannetti ■ 
ed altri venti elementi. Din¬ 
torni grigi e freddo pungen¬ 
te. È nuovamente in cnsi Fi- 
gnon e davanti c’è un Furlan ■ 
che merita applausi, ma che 
F>er il suo ritardo in classifica *' 
(16'2r) non preoccupa In- 
durain. Discesa e ancora il 
Bondone con scatti di 
Chioccioli, , Chìappucci, • 
Conti c Giovannctti, scatti 
controllati da Miguel che per 
l’occasione si avvale della • 
collaborazione ■ di • De Las ’ 
Cuevas e di Philipot, due 
scudieri in prima linea nei 
momenti più delkaii della 
seconda arrampicata. E in 
ultima analisi gioisce Furlan, 
è secondo Chioccioli, è an- 
torà sulla cresta dell’onda 
Indurain. . . .... . 

• Ciao allo Alpi e avanti per 
il traguardo di Palazzolosul- 
rOglio che pur non esclu-. 
dendo colpi di mano, strizza 
l’occhio ai velocisti. Indurain 
è in carrozza e cos'altro può 
temere? , , 








Arrivo 


km 205 
alla me- 


Furlan ha conquistato sul Bondone una vittoria di prestigio. In alto, Indurain 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Quirlco, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 


1) Furlan (Ita) 
In 6h26’33" 
dia 31.820 ,, 

2) Chioccioli -■ 

3) Chìappucci ' 

4) GiovannettI 

5) Induralo r:* 

6) Cìlupponi K 

7) Conti ■ 

8) Hampsten ■ i 

9) v'ona •' 

10) 1onkov ' 

11) Zaina ■. 

12) Gonzales : 

13) Marti nez 

14) Philipot 


Classifica 

1) Indurain ‘ 

2) Conti.:' a2’0" 

3) Chìappucci a2'V 

4) GiovannettI a 2’3C 

5) Vona . . a3'06 

6) Hampsten v a 3’2 é 

7) Chiocciolia3’3t 

8) Herrera a 5’2C 

9) Giupponi . a6’i: 

10) Sierra ■ a8'4S 

11) Cornlllet i' a9'1i 

12) Tonkov , a9’3i 

13) Furlan; a11’4( 

14) Lem- , ai2’r 

15) Martlnez a 14’4/ 

16) Faresin - a 14’5f 


finale dei play off 

Benetton primo alla meta 
Nel derby scudetto 
battuti i rivali di Rovigo 


Tennis. Al Roland Garros la numero uno del mondo supera dopo una dura lotta la Graf 
e vince gli Open di Parigi, suo secondo successo stagionale in una prova del Grande Slam 

Monica Seles contìnua da txe 


BENETTON-iLOYD 


27-18 


BENETTON TREVISO; Dotto, Ceselin, Collodo, ZorzI, Man¬ 
ieri, Lynagh, Casellato, Coppo, Rigo, Oolfato, CrIstofoletto, 
Giacherl, Rossi, Trevlslol, Grespan. 

LLOYD ROVIGO: Piolo, Brunello, Bordon, Brizzante P., 
Osti, Botha, Olivieri, Gardner, Brizzante F., Moscardi, Rea¬ 
le, Checchinato, Oiviesti, De StetanI, Oengra. . 

Arbitro: Condorelli . ' 

MARCATURE; 6’ cp Botha, 8’ e 28' cp Lynagh, 30' d Botha, 
35’ cp Botha, 40’ m Coppo, 42’ m Oolfato, 51' m Lynagh, 70’, 
cp Botha, 72’ cp Lynagh, 73’ m Brunello, 80' m Lynagh. 
NOTE: lO.OOOspettatorI presenti. ;,i- j .. 


ENRICO CONTI 


La finale più bella e più lunga del singolare femmi¬ 
nile al Roland Garros è andata a a Monica Seles, che 
ha battuto in tre set e 35 game la tedesca Stetti Graf. 
È stato un match capace di trasformare il campo in 
un ring. Le due tenniste hanno giocato al limite del¬ 
le possibilità anche nei momenti più delicati dell’in¬ 
contro. Per la Seles è, record, la terza vittoria conse¬ 
cutiva. E oggi tocca a Courier e Korda. 


DANIELE AZZOUNI 


M PADOVA. Per Treviso que¬ 
sto 1992 è veramente un anno . 
eccezionale: lino a ieri nel ca- , 
poluogo veneto risiedevano ' 
già due squadre con lo scudet¬ 
to cucito sul petto. La Benetton 
del basket e quella del rugby ' 
femminile. Un privilegio che • 
ora è condiviso am^ dal 
quindici maschile dellà palla 
ovale, t biancoverdi allenati da ; 
Villepreux hanno portalo a ca- 
sa il titolo tricolore al termine . 
di *una finalìssima vibrante, . 
giocata contro un Uoyd Italico ' 
Rovigo uscito dal campo a te- ; 
staalta. Unospettacolocheha 
nobilitato il rugby Italiaco ed 
ha dato pienamente ragione ai ' 
10.000 spettatori che hanno ' 
riempito in ogni ordine di posti . 
lo stadio «Plebiscito» di Pado- . 
va. un impianto splendido co¬ 
struito appositamente per que¬ 
sto sport V'i.' s-, 

È stata una sfida di rara in¬ 
tensità agonistica che ha pre¬ 
sentato volti differenti nelle 
due frazioni di gioco. Net pri¬ 
mo tempo, con le due squadre 
impegnate in • un durissimo 
scontro fra ì due pacchetti di 
mischia, vinto ai punti dai tre¬ 
vigiani, il match è vissuto del ' 
duello sui calci piazzati fra i 
due fuoriclasse in campo, il su- 
dafricano Botha e l’australiano !. 
Lynagh. A prevalere è stato II 
primo, ma il suo piede impla-, . 
cabile non è riuscito a fare la 


' differenza per Rovigo. Botha 
.. ha sbloccato il punteggio al 6’ 
, (3-0). pareggio di Lynagh due 
: minuti dopo e raddoppio del 
•canguro» al 20’ (3-6 per la Be- 
nelton). Sono passati dieci mi- 
' nuti ed è arrivata la puntuale ri- 
; sposta del sudafricano con en¬ 
nesimo ribaltone del punteg¬ 
gio (9-6 per il Uoyd). La prima 
meta si è verificata a tempo 
scadutocon un’azione di forza 
della mischia ; biancoverde, 
concretizzata da Coppo, che 
ha consentito a Treviso di 
, chiudere In vantaggio la prima 
frazione, 10-9. , , : ■ - , - . , 
Altra musica nella ripresa 
- con una Benetton che ha avu- 
. lo un inizio mozzafìalo esiben¬ 
do delle splendide Iniziative al- 
' la mano. Dopo dieci minuti 
i Rovigo sembrava al tappeto, 
travolta da due mete di Dolfato 
e Lynagh (20-9 il punteggio). 
Ma i rossoblù sono riusciti a 
non lasciarsi andare, rinfor- 
. zando la trama del loro gioco. 
E cosi, dopo il consueto scam¬ 
bio di calci piazzati fra Botha e 
Lynagh, una splendida iniziati¬ 
va di Brunello si è conclusa in 
meta consentendo al Uyod di 
incalzare. 18-23, i rivali. Ma il 
; disperato forcing conclusivo 
dei rodigini non dava alcun 
. esito ed anzi, a tempo abbon- 
: dantemenle scaduto, una me¬ 
ta di Lynagh ha consegnalo ul- 
, ficialmenle lo scudetto alla Be- 
■ netton. • ., ■ ■ 


■i PARIGI. Se le .sono date di . 
santa ragione, Monica e Steffi, 
su un campo trasformato per 2 : 
ore e 40 minuti in un ritig, in : 
una sorta di tennis misto a cat¬ 
ch, un corpo a corpo che non . 
ha risparmialo dritti squas.santi 
come uppercut né unghiate ' 
assassine di rovescio. Una par- i 
tita intrisa di umori micidiali, 
avvelenata dalla grinta di due 
ex bambine che si incoraggia- 


no con frasi da angiporto di 
Marsiglia, e poi grugniscono 
sguaiate e si lanciano occhiate 
di fuoco, sollevando il pugno 
come si la quando si scalena 
la rissa. Non è mancato l’inci¬ 
tamento di un pubblico che 
non credeva ai propri occhi, e 
che ha finito per non sapere 
più per chi fare il tifo. Un ver¬ 
detto di «no contesi», vista l’a¬ 
nimosità pugilistica delle due 


signonne. sarebbe stalo forse 
più equo, ma il tennis é sport ' 
troppo simile a un duello Ira la 
vita c la morte per non prclcn- - 
dorè a tulli i costi un vincitore. » 
Cosi, la più bella finale femmi¬ 
nile della storia recente dei tor- 
neonc pangino é andata alla 
Seles. con tutto il corredo dì la¬ 
crime c gioia che si può imma¬ 
ginare dopo una simile scaz- - 
zottata. . ■ 

•Ora sono stanca, domani : 
sarò soprattutto felice. Tra noi ;■ 
due la rivalità è troppo accesa. 
Stelli SI é dimostrata forte, io , 
solo un po’ più di lei. Non cre¬ 
devo che potessimo giocare 
un simile match». Ha ragione 
Monica: è stala infatti la più - : 
lunga finale dal '55. quando 
Angela Mortimcr superò Doro- 
thy Knode dopo 38 game. - 
Commos,sa, Stelli ha ringrazia- 
to d^li applausi: più concreta 
Monica ha invece assicuralo 
che l’anno prossimo sarà di ' 


nuovo qui per lentare la quarta 
vittoria consecutiva. Troppa 
grazia: già la terza, inlatti, é un 
record. .- 

- ■ Monica, .si .sa, 6 una che par¬ 
te all’arrembaggio, sperando 
di impallinare subito le avver¬ 
sane. I-e è riuscito per un set. 
poi Steffi SI è liberala dalle an¬ 
gosce e ha re.so più vari gli 
schemi da fondo campo. Fos- 
. se meno IcrTorìzzata dalla rete, 
;. la ledescona avrebbe potuto 
' prendere ' un vantaggio più 
> consistente, siruluindo la slan- 
, chezza di Monica, in apnea 
.. dal 3 pari del secondo set. In¬ 
vece le ha dato tregua e ha fini¬ 
to per farla nentrare in partita. I 
pnmi 4 match pomi sono giun¬ 
ti sul 5-4 per la Seles. nel terzo, 
. un sci che l’aveva vista condur¬ 
re addirittura per 5-2. Fallite 
• quelle occasioni, le due hanno 
: cominciato una lunga gara di 
resistenza, scossa da tre break 
' consecutivi. La conclusione al 


Oppresso da genitori invadenti, Pavel Slozil/dopo la Graf, ha smesso di allenare la Capriati ; 


, non VI 


rpm» 


■■ PARICI. . «Mai più con le 
donne», tuona Pavel SloziI, ex 
allenatore di Stelli Graf ed oggi 
anche ex allenatore di Jennifer 
Capriati. Lo sfogo non sembra 
dovuto ad un improvviso attac¬ 
co di mùsoginìa, anzi, a scavare , 
neirintlmo di un coach a spas- . 
so si scopre che i problemi 
non vengono tanto dalle bam¬ 
bine miliardarie, che vivono in 
funzione della racchetta, un ; 
po’ carcerate e un po’ galline ■ 
dalle uova d’oro. Ma dai padri, 
che a stare alle descrizioni del 
buon Pavel. diventano assai si¬ 
mili a invadenti maitresse, o 
peggio, a suocere dispotiche e 
linguacciute. Che cosa deve la¬ 
re un povero coach da un mi¬ 
liardo l’anno, contro simili 
Erinni in pantaloni? «Niente - ò 


l’educata risposta di SloziI -. O 
meglio, andarsene». E lasciare : 
a loro la conduzione dell’indu¬ 
stria a carattere familiare che 
tutti, nessuno escluso, si sento¬ 
no in dovere di custodire. U 
vedi infatti girare affannati per i 
campi, triiscinanclo borse ai li- ■ 
miti dell’esplosione, piene di 
racchette e di ninnoli cui la " 
bambina è alfezionata, oppure 
spingere a forza orsacchiotti - 
grandi come Yeti, perché la 
piccina deve sentirsi come a 
casa sua. La necessità li tra¬ 
sforma in allenatori, in mana¬ 
ger, in mamme. Montano la 
guardia nei tornei «bi.sex», co¬ 
me Il Roland Garros, perclié ! 
come .sospira Stelano Capri.iti, 
«prima o poi la mia bambina 
scoprirà di essere donna». E tir- ' 


mano contratti, ritirano premi, ; 
regolano l'afflusso dei caccia- : 
tori d'autografi, pre.senziano ai 

cocktail. ■ . ■. - 

«Con Peter Graf è stata dura ' 
- racconta SloziI, che ha deci¬ 
so di dedicarsi solo ai piccoli ' 
campioni, rigorosamente di 
sesso maschile -. Stetti, invece, : 
è una gran lavoratrice, inslan- , 
cabile. Con i Capriati finivo per 
pas,sare il tempo più .sui campi 
di golf che non ad allenare. La 
piccola dopo un po' non ha 
più voglia, e il padre le dà sem- 
preragionc». ■ . --.r. 

. Eppure, il coach sembra or¬ 
mai diventato una figura irri¬ 
nunciabile iieH’univcrso tenni- ; 
stkro. Attualmente, la mappa ? 
dei sodalizi vede felicemente 
coniugali Courier e José «Pe- 
pe» Higueras, Aga.s.sì e Nick '■ 


BoUeUieri, Sampras ed Etche- 
berty, i Sanchez e Palo Alva- 
rez. Becker, in crisi con se stes- ; 
so. sembra in crisi anche con ' 
Smid, e Jon Tiriac sta prepa¬ 
rando il ritorno del suo ragaz- ’ 
zo con Bob Brett, che nel Irai- . 
tempo era stato messo a guar¬ 
dia di Ivanisevic. ■ 

La Sabatini nell’80 ha lascia¬ 
lo Jimenez, ed è come risorta. ' 
Lo spagnolo la stava trasfor¬ 
mando in una Venere musco¬ 
losa, con le spalle larghe come ! 
una Fìat Cinquecento. Carlos 
Kirmayr, invece, le ha detto la ■ 
cosa più semplice del mondo: * 
«Divertili», e la Gabriela ha ri¬ 
cominciato a vincere. Compilo 
del coach é stare appostato in '■ 
un angolo del campo, da dove ' 
l’allievo possa coglierne gli 


sguardi. Sono segnali muti, 
con II coach disposto a trasfor¬ 
marsi in un mimo da teatro 
giapponese, pur di non far 
mancare il suo fraterno appog¬ 
gio. s-' , . , 

La tariffa varia dal dieci al 
venti percento dei guadagni di 
un tennista. Chi sta con Becker 
a fine anno avrà intorno ai 200 
milioni, spese di viaggio, vitto e 
alloggic pagati. La regola è 
che il coach sia simpatico, e 
: abbia la battuta pronta. Nella 
carovana del circo i tennLsli 
sposati sono pochi, le tenniste 
ancora meno. E la solitudine è 
tanta, anche se ha il profumo 
dei dollari. Il coach moglie, o 
marito noi. ò stato ancora in¬ 
ventalo. ma chissà che prima o 
poi... V':; 


Gruppo di famiglia 
oer festeg^are 
'impresa di Giorgio 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


H MONTE BONDONE, : Piove, 
la freddo, e molti pianger lO. ~ 
Una volta tanto sono lacrime 
di gioia. Piange la moglie di 
Giorgio Furlan, Rosalba, eie ' 
frigge dalla felicita. È in punta "* 
di piedi sul palco tv mentre 
Giorgio viene ri.succhialo dal 
gorgo dei cronisti e dei tifosi. 
Prova a chiamarlo ma la sja 
voce si perde nel nulla: come ■ 
gridare in un autodromo. E .il- 
lora piange, come, ride, strinne 
i pugni fino a quando suo ma¬ 
rito, chissà come, riesce a in- 
irawcderla in quel baillamme 
di folla. Le manda un bacio, un ^ 
gesto teneramente fuori moia ; 
che qui però non sembra sio- . 
nato. Miracoli del ciclismo iin- v 
permeabile all’incedere degli ’ 

anni. ..■• . . . 

Anche sul Monte Bondone 
non è stata giornata per gli ila- ; 
liani. Lo sapere già: Indurain ( 
resta saldamente sul trono, 
sorridente e levigato come se i;. 
fosse andato in vacanza a le • 
Maldive. Ha perfino ammesso, 
bontà sua, di aver patito coi i 
dolori alle gambe, anche se V 
p>oi è riuscito con fredda facili- 
tà a respingere gli attacchi dei 
big. Un film già visto: gli italiani ' ' 
che provano ad attaccarlo, ) . 
qua.si patetici nello sforzo, e lui 
che li riacciuffa ad uno ad uno ji 
come un cane da pastore. Solo ' 
Giorgio Furlan è riuscito ad af- • 
francarsi dalla catena dello' 
spagnolo godendo di una sor¬ 
ta di libertà vigilata. Logico; 
con 16 minuti di distacco non 
costituivaunveropericolo.Co- : 
si Re Miguel, che é anche ge- '• 
neroso e illuminato coi suoi I) 
sudditi, ha chiuso un occhio. 
Vai pure, Furlan, goditi la tua 
giornata di gloria, lo devo le- ? 
nere a bada ì miei pollasin: 
Chioccioli, Chìappucci, Gi> 1 
vannetti e anche quella taccia 
tosta di Lelli. Già, belli: ad un v 
certo punto, quando Furlan 
era già davanti in perfetta soli¬ 
tudine, Lelli ha tentato di sia- '■ 


gnarsela. Voleva rientrare in 
classifica. Risultato: un di.sa-. 
stro. Lelli guadagna un discre- ; 
lo vantaggio ma poi naufraga • 

' nel finale quando, dopo esser 
stato ripreso, taglia il traguardo 
con quasi 11 minuti di ritardo. 

Re Miguel: vedete cosa succe- ■ 
de a chi si ribella alle sue leggi? : 

Ecco Furlan. È pacato, luci- - 
do, anche lui non pare affati- 
cato. Vincere fa bene. Pedala- i 
re stanca, soprattutto quando ' 
si arriva dopo gli altri. «Sono i 
contento d'aver vinto anche ' 
per la mia squadra. l’Ariostea. i 
Al Giro, pur arrivandoci vicino. & 
non avevamo ancora centrato f, 
l'obiettivo. Il nostro è un bel ? 
gruppo;-siamo davvero tutti 
amici. Non è come nelle altre w 
squadra, dove tutti si guardano 
in cagnesco. Noi ci aiutiamo f 
veramente. Qui nestiuno è lea- • 
der e cosi, a seconda delle cir- • 

: costanze, ci aiutiamio a vicen- 
da». Una stagione splendida 
quella dell'Ariostea, con 26 f 
successi dall’inizio dell’anno, 
Sul ' gruppetto dei - cronisti 
piomba anche la mamma di v 
Furlan. Antonia, che scoppia | 
naturalmente a piangere. Di? 

; fianco, più composto, suo pa- J 
: dre Emilio guarda il figlio con 
i soddisfazione. Fa il falegname. ]■- 
ed ha le mani grandi come :■ 
una ruota. Razza Piave, quella i;- 
dei Furlan. Giorgio è nato a K 
Treviso il 9 marzo del 1966. L 
Quest'anno ha già vinto cin- ) 

■ que volte. Il succcssio più bello ' 

alla Freccia Vallone. pAf-': 

Quanto agli altri italiani, so- : 

: lite litanie. Tutti riconoscono la 
superiorità di Indurala «Vaan¬ 
cora più forte che al Tour - 
spiega ChìappucciDopo tut¬ 
to quello che mi è successo, io 
. faccio quello che posso. La . 
contusione al p>olso? Beh. è co- : 

; me una macchina che va a tre i 

■ candele». Chioccioli; «Le ab- : 
biamo provale tutte. Niente, In- • 
durato é più torte, questo è il ‘ 
suo Giro». ■ - /■ 


COOMOSTRUiaONI 

Il ciclismo è anìbiente più agonismo - 
noi costruiamo strade, case, ' 
acquedettti e scuole..^. 


sesto match-pomi, con il solito . 
urlo litieratorio, questa volta . ■ 
lancinanic. della Scle.s. 

Oggi tocca ai maschietti ed 
é probabile che il campo con¬ 
tinuerà-ad essere ring, Pelr : 
Korda, cecoslovacco di Praga ' 

■ emigralo a Montecarlo, so- ' 
spinto ila un tecnico ex tenni- : 

' sia. Zetinik. è diventato ormai 
l'uomo delle nmonle. Due a <’ 
Roma (con Mancini c Sam- 
:■ pras) e una a Parigi (con Mat- : 
suolui) È dunque in quella lie¬ 
ta conriizione di chi si sente . 
spalleggiato dalla buona sorte. » 

• Ba-slerà contro la forza c il rìt- ì 
mo indiavolalo di un Courier 
alla ricerca del bis? ■" - - 

‘ Intanlo nel lomeo juniores ) 
un Italiano si è me.sso in mo- 
, strat è Mosè Navarra che prò- ; 
prio oggi scende in campo per 
disputare la finale. • • : ■ 

Finale femminile: Seles b.‘ 
Graf 6-2.3-6.10-8. 



La vinotrice degli Internazionali di Francia Monica Seles 


LOTTO 

23* ESTRAZIONE - 
(6 maggio 1992) ' 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE : 
GENOVA ■' 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO f 
VENEZIA T' 
ENALOTTO 
1 2 1 - 1 X 


, 8 40 

■ 63 32 
16 28 
29 23 
53 12 
' 31 85 
79 37 
13 7 
90 60 
20 33 
(colonna 
X - 2 1 


7 : 3 52 
52 88 14 
58 34 8 
66 12 16 
29 19 16 
69 67 M 
47 73 27 
28 65 67 
81 84 52 
32 77 25 
vincente) 
2-121 


-t PREMI ENALOTTO - 
ai punti 12 : U. • 90.629.000 

al punti 11'?: L. • 2.478.000 

al punti 10 : L. 199.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 




da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


LA PROBABILITÀ' 


• In una lunga oorie Hpatuta di 
prova, come motamatìcamante 
calcolato, ' anche al gioco del ' 
T; Lotto ciascuno dai novanta nu' 
meri. ih produce con • una fre* i 
quenza grosso modo uguale alla ^ 
sua probabilità (1/18) easando ; 
.'cinque i numeri estratti di eia- 
scuna ruote (90 : 5 = 18). v 

' ' Conoscendo quindi le probe* ; 

bilità che zun avvenimento ha ' 
di verificarsi in ciascune estro* v 
» zione, possiamo approssimativa* ì 
' monte stabilire 11 numero di voi* 
te che l'elemento stesso si pre* ' 
,, Molerà. -'--li::::'*: 

Secondo la legge di frequen* > 
} za ciascun numero dovrtbto in 
media sortire una volta ogni 18 I 
colpi, cioè ad eeampio in novan* < 
ta estrazioni dovrebbe uscire ' 
cinquevolte. 

La differenza tra frequenza r 
probabile (1/18) a quella effetti* 
va di un numero, può essere an* 
che sensibile, se le prove effet* 
tuate non aono numaroae, 

' Ma in prove sempre cresoen* « 
ti questa differenza va vìa via 
facendosi insignificante. 

L'equilibrio - tende • sempre 
piu a verificarsi anche nei cosi ' 
più ostinati, in rapporto ad un 
più grande numero di estrazioni 
'Considerate, 















